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Convocato per venerdì il Comitato centrale socialista 

La maggioranza si sfascia 
Verso elezioni anticipate 

Il PCI denuncia il fallimento del governo 
Gerardo Chiaromonte: il Paese vuole chiarezza, ognuno proclami i suoi obiettivi polìtici e programma
tici - Il PSI per l'abbinamento con le amministrative del 26 giugno - Convocata per oggi la Direzione del PCI 

LaDC 
colpevole 
«stupita» 

La DC, povera cocca, è sta
ta colta di sorpresa da tutto 
questo parlare di crisi di go
verno e financo di elezioni an
ticipate. Il direttore del suo 
organo di stampa trasecola e 
si chiede con malcelata emo
zione: «Quali elementi ogget
tivi possono essere addotti al
lo stato per giudicare che il 
governo non possa nei termini 
previsti portare a termine il 
programma concordato?*. Un 
programma, si badi, finora 
«portato avanti con fermezza» 
e con «risultati positivi» tanto 
che «la tesi del fallimento del 
governo è propria solo dell' 
opposizione comunista*. A ri
gor di logica, stando a questa 
(si fa per dire) analisi, sono i 
comunisti, anzi solo essi, ad 
aver sollevato la questione 
dello scioglimento delle Ca
mere per impedire che s'in
grossino troppo i successi e la 
stabilità del quadripartito 
fanfaniano. 

Non sapremmo dire se è più 
grande la falsificazione o l'in
genuità. Qualcuno dovrebbe 
ricordare a Giovanni Galloni 
che Gorìa e Pandolfi — i qua
li, ancorché ministri sono i-
scritti alla DC — hanno affer
mato, e confermato, l'esatto 
contrario di ciò che egli affer
ma. E cioè: che non ci sono le 
condizioni politiche per ga
rantire l'attuazione del pro
gramma governativo (Gorìa) 
e che un vero programma di 
risanamento e di rigore !s si 
potrà attuare avendo alle 
spalle e non di fronte le elezio
ni politiche (Pandolfi). A par
te il significato che il ministro 
dell'Industria attribuisce alla 
parola «rigore», tutto l'univer
so politico ha interpretato la 
sua affermazione come una 
sollecitazione a elezioni anti
cipate, in mancanza di un to
tale cedimento socialista. 
Dunque non (solo) la proterva 
opposizione comunista ma 
ben documentati protagonisti 
della vita governativa testi
moniano del fallimento di 
questa coalizione 

Noi ci limitiamo ad aggiun
gere una specificazione L'ac
cusa (o la costatazione) di fal
limento non si riferisce sol
tanto all'opera di governo in 
senso stretto (i^^uno degli o-
biettivi essenziali è stato rea
lizzato e neppure accostato, 
basti vedere quel che ne è del
l'inflazione, del debito pubbli
co, dell'occupazione, dei livel
li produttivi, della conflittua
lità sociale della criminalità 
e dello stato della giustizia), 
ma al significato generale 
dell'operazione politica rac
chiusa nelle formale penta-
rrtitiebe e quadripartitiche 

fallito l'ambizioso disegno 
di tenere insieme forze etero
genee (per interessi e obietti
vi) attorno all'asse centrale di 
una rinnovata egemonia de; è 
fallita la gestione consensua
le dello smontaggio dello Sta
to sociale nel segno di un'a
perta restaurazione modera
ta; è dimostrata l'incompati
bilità tra l'indirizzo scelto 
dalia DC e un progetto di ri
presa del Paese in termini di 
espansione, di vero risana
mento e di giusta divisione dei 
pesi e dei benefici. 

Fa ridere il falso sdegno de
mocristiano per la mancata 
gratitudine verso il governo 
Fanfani, poiché ls DC ha 
scientemente lavorato per 
questo esito fallimentare per 
potere sperare nella raccolta 
di tutti gli interessi e gli umo
ri conservatori. Lei ha fatto 
questa scelta, lei se ne asso-

, ma la responsabilità di f ronte 
I agU italiani «. 

ROMA — Di ora in ora si al
larga la sensazione che la cri
si di governo è alle porte. I 
socialisti, con un articolo di 
Craxi che sarà pubblicato 
daU'tAvanti!», confermano in 
modo aperto qual è l'obietti
vo della loro iniziativa: le ele
zioni politiche anticipate il 
26 giugno in abbinamento 
con le amministrative parzia
li. I repubblicani sono dello 
stesso avviso. E in favore di 
Fanfani la Democrazia cri
stiana emette sussurri sem
pre più flebili, facendo chia
ramente intendere che le 
proprie dichiarazioni contra
rie allo scioglimento imme
diato delle Camere sono un 
fatto di facciata, mentre in 
realtà lo Scudo crociato sta 
già affilando le armi per lo 
scontro elettorale. La DC 
non è del resto dispiaciuta 
del fatto che il PSI si sia as
sunto il compito di togliere le 
castagne dal fuoco, creando 
le condizioni di una crisi che 
diffìcilmente avrebbe potuto 

essere aperta — almeno for
malmente — da piazza del 
Gesù. 

La decisione dei socialisti 
di uscire dal governo, provo
candone la caduta, sarà presa 
nella riunione del Comitato 
centrale del partito, convoca
ta per venerdì e sabato pros
simi. Fanfani è già stato av
vertito da Rino Formica, che 
si è recato nella tarda matti
nata a Palazzo Chigi (a chi lo 
interrogava, ha detto: *Con 
questo colloquio abbiamo af
frontato dei temi istituzio
nali»). Lo stesso Craxi si re
cherà personalmente dal pre
sidente del Consiglio nella 
giornata di oggi per una visi
ta che, date le premesse, avrà 
il sapore d'un commiato. Ma 
forse si parlerà già non di fare 
o meno le elezioni, ma di co
me gestirle. Il segretario so
cialista ha avuto colloqui te-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

ROMA — Degradato ormai a un rito formale, Ieri 11 Senato ha 
avviato l'ultima tappa per l'approvazione della legge finan
ziaria del 1083. L'Improvviso riaccendersi del rischio di una 
crisi di governo ha, ovviamente, fatto lievitare l'Interesse po
litico intorno a questo dibattito. Ad alzare 11 tono complessivo 
ieri sono stati i comunisti con l'intervento in aula di Gerardo 
Chiaromonte. Il dirigente del PCI è partito da un giudizio sul 
quinto ministero Fanfani: tQuesto governo — ha detto Chia
romonte — ha già recato troppi danni al paese e ne compro
mette l'avvenire. È indispensabile ed è drammaticamente ur
gente cambiare politica». 

Ma — si era chiesto Chiaromonte — esiste ancora un go
verno? Ed esiste una maggioranza? La risposta è nei fatti: 
appena giunge sul tappeto una questione Importante (per 
esemplo, l'equo canone o 1 tassi di interesse) ecco la maggio
ranza e 11 governo dividersi. E questo avviene anche per gli 
indirizzi generali della politica economica e sociale. Aumen
tano così i rischi di una decadenza del nostro paese. Oggi tutti 
riconoscono questo pericolo e tutti parlano di prospettive o-
scure per la finanza pubblica (a quanto ammonterà 11 deficit 
del bilancio 11 prossimo anno?), per l'attività produttiva (su 
alcuni settori, per esemplo la chimica, incombono vere e pro
prie catastrofi), per la disoccupazione meridionale e giovanile 
soprattutto. Sono questi, d'altronde, gli approdi della politica 
economica di questi anni: restrittiva per le attività produtti
ve, ma Inflazionistica e espansiva per le spese correnti. Il 
fatto stesso — ha aggiunto Chiaromonte — che si torni a 
parlare di elezioni politiche anticipate, suona come testimo-

(Segue in ultima) Giuseppe F. Menneita 

La segreteria CGIL, CISL, U1L sulla mobilitazione nell'industria 

Dallo sciopero per i contratti 
un no alla svolta antioperaia 

Il sindacato deciso a battere gli «orientamenti restrittivi della politica economica in at
to» - Iniziative di lotta si sono svolte anche ieri nelle aziende a partecipazione statale 

ROMA — È in atto un •ten
tativo arrogante di gettare il 
peso della crisi sulle spalle 
dei lauuruiuri e di sollecitare 
una svolta reazionaria nella 
situazione politica e socia
le*. L'affermazione grave e 
allarmata è contenuta nel do
cumento che ha concluso ieri 
mattina una rapida riunione 
della segreteria della Federa
zione CGIL, CISL e UIL. I 
dirigenti sindacali hanno e-
saminato lo stato inquietante 
del paese: i contratti che an
cora non si fanno; i disegni di 
rivincita della Confindustria; 
le minacce di ricorso a elezio
ni anticipate; la crisi econo
mica (calo della produzione 
industriale dell'otto per cen
to). Lo sciopero indetto per 
domani dovrà rappresentare 
una 'ferma risposta' anche 
perché la linea che si vuole 
imporre *incoraggia gli o-
rientamenti restrittivi della 
politica economica in atto» 
con conseguenze gravissime 
per l'occupazione. 

Sono interessati all'asten
sione dal lavoro di domani 
milioni di lavoratori che non 
hanno rinnovato ì contratti 
come i metalmeccanici, gli e-
dili, i tessili, gli alimentaristi, 
i vetrai. Le modalità sono di
verse: quattro ore in alcune 
regioni, otto in altre come la 
Toscana e il Piemonte. La 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha già convocato una 
riunione del Comitato Diret
tivo subito dopo il primo 
maggio per ampliare »fa mo
bilitazione di tutte le forze 
del lavoro»: in pratica uno 
sciopero generale.^ 

Molto dipenderà dai risul
tati che si potranno trarre sia 
per quanto riguarda i con
tratti, sia per quanto riguar
da le misure atte a fronteg
giare la crisi economica. Ce 
un andamento oscillante del
le trattative contrattuali; con 
una linea di rivincita guidata 
da Federmeccanica e Feder-
tessile. Le aziende pubbliche 
dell'Intersìnd stentano, in 

questo contesto, a ritrovare 
un proprio ruolo autonomo. 
E venuta da ambienti sinda
cali, nei giorni scorsi, la voce 
di un possibile collegamento 
tra le attese elettoralistiche e 
l'arroganza di settori impren
ditoriali per i contratti. Altri 
imprenditori fanno sapere 
invece che un'accelerazione 
della crisi politica costringe
rà in qualche modo alla sti
pula delle intese. 

Siamo comunque di fronte 
ad una vera e propria »sfida 
sociale contro i lavoratori», 
come la definiscono CGIL, 
CISL e UIL. Operai e tecnici 
anche ieri si sono fatti sentire 
tornando a forme di lotta tra
dizionalmente usate solo nel
le fasi più acute dello scon
tro. Ali Alfa Romeo di Mila
no sono iniziati scioperi arti
colati di un'ora, a scacchiera, 
con cortei interni e presidio 
delle portinerie. L'Italtel si è 
bloccata per due ore; scioperi 
articolati, cortei interni e 
blocchi delle portinerie an

che alla INSSE, all'Ansaldo e 
nelle fabbriche di Sesto San 
Giovanni. A Taranto i pic
chetti deiritalsider hanno in
tralciato il traffico automobi
listico. Cortei interni e bloc
chi delle portinerie a Napoli 
e in Campania all'Alfa Sud, 
aU'Aeritalia, alla Mecfond, 
all'Ansaldo, all'Italsider. I la
voratori della Safer di Poz
zuoli hanno improvvisato un 
blocco stradale per chiedere 
la solidarietà della cittadi
nanza. 

II clima si riaccende, dun
que, dopo l'attesa provocata 
tre mesi fa dalla stipula del 
maxi-accordo sul costo del 
lavoro. Intensi scioperi di re
parto ieri si sono svolti a Ge
nova in tutto il gruppo An
saldo e airitalcantieri. I lavo
ratori di questa ultima fab
brica hanno presidiato le 
portinerie e hanno improwi-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Mosca smentisce resperimento 

Un concepimento 
nello spazio? 

No, mai tentato 
Nessuno scandalo per la cosmonauta Sve
ttala - «Ma il problema in futuro si porrà» Svettane Savttskava 

Dal nostro corriapondonto 
MOSCA — «Ne planirovalls, ne absu-
zhdalls ob etom dazhe ne dumalos». 
(Non l'abbiamo progettato, non ne ab
biamo discusso e perfino non ci abbia
mo pensato): così ci ha risposto Ieri 11 
portavoce autorizzato dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS quando gli ab
biamo chiesto, per telefono, di com
mentare le notizie di fonte occidentale 
sul presunto e presuntamente fallito 
tentativo di «concepimento spaziale» da 
parte di Svetlana Savltskaja. Questo è, 
per l'appunto, uno del casi In cui Io 
straniero che vive a Mosca prova la sen
sazione di essere In un altro mondo, con 
altre regole, lontano anni luce dagli usi 
e costumi della società dello spettacolo. 

Qui a Mosca nessuno sa o sospetta 
nulla di «concepimenti nello spazio» co
si come di tante altre cose — vere o pre
sunte — che affollano le pagine del 
giornali dell'Occidente. In genere è una 
privazione. In qualche raro caso, un 

vantaggio. Questo sembra essere uno 
del casi della seconda categoria- Mentre 
scriviamo, con ogni probabilità è già 
cominciato U conto alla rovescia di una 
nuova «impresa spaziale sovietica», 
quella che porterà in orbita Intorno alla 
Terra e poi a bordo della stazione Saljut 
7 un equipaggio misto sovietlco-lndla-
no. Ma, a quanto pare, 1 mass media 
occidentali sono ancora Impegnati sul 
primo scandalo spaztal-sessuale dell'e
ra della cosmonautica. 

Un amico sovietico, da noi informato 
delle voci che corrono in Italia, ci espri
meva Il suo ironico scetticismo da pro
fano circa 11 presunto esperimento: «I 
quattro compagni di volo di Svetlana, 
Popov, Serebrov, Berezovol e Lebedev 
sono tutti sposati; la stessa Savltskaja è 
sposata, ma con uno che stava a terra. 
Tu pensi davvero che qui si poteva con-

artre un rapporto sessuale In orbita In 
I situazioni scandalose?». Vale la pe

na di scherzare per una cosa del genere 

visto che, arrivata in questo mondo 
senza clamore, essa appare subito come 
del tutto incredibile. 

Ma lo stesso problema lo st può af
frontare anche sul serio; anche entran
do irci merito più di quanto abbia fatto 
la sprezzante — e comunque inequivo
cabile — risposta del portavoce dell'Ac
cademia delle scienze dell'URSS. Allora 
— mi è stato fatto notare semplicemen
te da un discreto conoscitore di cose 
spaziali — «che senso avrebbe speri
mentare direttamente sull'uomo in un 
campo cosi delicato e pieno di implica
zioni etiche, psicologiche, filosofiche 
perfino, quando sarebbe di grss lunga 
più utile, oltre che più agevole, speri
mentare sugli animali? Lo si è fatto ri
petutamente, sia nella ricerca spaziale 
che altrove. Perchè mai a qualcuno po-

Giuietto Chtaa 
(Segue in ultima) 

Più pesante il bilancio dell'attentato 

Nell'ambasciata a Beirut 
60 o 70 i morti Molti 
ancora sotto le macerie 

Ancora mistero sui terroristi - Non si attenua la tensione in Medio Oriente - Il mi
nistro israeliano Shamir insiste: ora è cresciuta la forza negoziale di Tel Aviv 

Nell'interno 

Il Bancoroma conquista 
lo scudetto del basket 

Il bilancio delle vittime 
della strage all'ambasciata 
americana a Beirut non è 
ancora definitivo. Secondo 
alcune fonti, 11 totale del 
morti sarebbe di 60 o 70 per
sone, alcune delle quali an
cora sepolte sotto le macerie. 
L'ambasciatore americano a 
Beirut, Dillon, ha escluso che 
l'ambasciata avesse ricevuto 
«avvertimenti o minacce». 
Sulla meccanica dell'atten
tato, la versione più accredi
tata è quella di un carro at
trezzi che sarebbe entrato 
nel recinto dell'ambasciata 
con un carico di tritolo. La 
polizia libanese rimane scet
tica sulle rivendicazioni fi
nora avanzate (sono tre) da 
parte di fantomatiche orga
nizzazioni arabe. 

A Tel Aviv, Intanto, 1 go
vernanti Israeliani ritengono 

che l'attentato di Beirut ab
bia rafforzato la loro posizio
ne nelle trattative con 11 go
verno libanese. Personalità 
dell'opposizione hanno Inve
ce chiesto di accelerare il ri
tiro Israeliano dal Libano. 

A Roma, In un dibattito al
la commissione Esteri della 
Camera, Il ministro degli E-
steri Emilio Colombo, dopo 
aver espresso un giudizio 
molto preoccupato sulla si
tuazione libanese, ha fatto 
cenno a «responsabilità di I-
sraele che appaiono consi
stenti* ed ha confermato 1' 
appoggio alla «azione del ne
goziatore americano*. Da 
parte del compagno Rubbl, 
sono state espresse critiche 
al governo per aver finora 
sottovalutato l'esigenza di 
una «autonoma Iniziativa». 

A PAG. 3 

Rompendo per la prima volta 11 «monopolio» delle squadre 
settentrionali, 11 Bancoroma ha conquistato lo scudetto del 
basket Nello spareggio per 11 titolo, disputato a Roma, ha 
infatti battuto per 95 a 8311 Bllly di Milano. (N*tla foto: Wright. 
uomo di punta (M Bancoroma. in piena azione) A PAG. 17 

Nicaragua, motovedetta colpita 
da nave da guerra honduregna 

Riuniti a Città del Panama tutti 1 ministri degli Esteri del 
Paesi centroamericani: si tenta 11 negoziato. Scontro navale 
tra Honduras e Nicaragua. A PAG. 8 

Caro denaro: proposte dal PCI 
misure incisive e durature 

E* possibile ed urgente ridurre il caro denaro ma ciò non 
basta, afferma un documento del PCI presentato ieri a Roma, 
perché senza mutamenti sostanziali di politica economica i 
risultati non sarebbero né incisivi né duraturi. A PAG. io 

La Trilateral riunita a Roma 
prepara il «dopo-Reagan» 

Dal lavori della Trilateral in corso a Roma emerge una forte 
contestazione della politica di Reagan e l'abbozzo di una al
ternativa politica economica e militare. A PAG. 18 

Nuovo impulso al riarmo negli USA 

Reagan ha deciso: 
saranno installati 

cento missili «NIX» 
Scelta la sistemazione in un'unica base 
Al Congresso spetta il parere definitivo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha fatto proprie le con
clusioni del comitato di e-
spertl che egli stesso aveva 
nominato perché gli sugge
risse la migliore soluzione al
lo spinoso problema del mis
sile MX: questa nuova arma 
nucleare intercontinentale 
sarà costruita (se 11 presiden
te riuscirà a superare le obie
zioni di certi settori del par
lamento) e sarà piazzata nel 
silos, opportunamente rin
forzati, dove giacciono 1 Ml-
nuteman, cioè I missili Inter
continentali della preceden
te generazione. 

Gli orientamenti espressi 
dalla commissione, che era 
presieduta dal generale 
Brent Scowcroft, ex consi
gliere per la sicurezza nazio
nale, non pongono termine 
alla lunghissima e travaglia
ta controversia che accom
pagna dall'inizio la progetta
zione di queste nuove armL 

I Si era parlato, infatti, di si

stemare gli MX in gallerìe 
ferroviarie sotterranee da 
scavare nelle viscere di alcu
ni stati desertici del lontano 
West. Ma tale orientamento, 
che per altro era complica
tissimo dal punto di vista 
tecnico, non fu attuato da 
Carter e venne poi scartato 
da Reagan per le proteste de
gli abitanti del luoghi desi
gnati, in maggioranza re
pubblicani. Questi battaglie
ri sostenitori del presidente 
erano naturalmente favore
voli ad accrescere la potenza 
militare americana, ma non 
accettavano l'idea di poter 
diventare, proprio loro, l'e
ventuale bersaglio preferito 
della superpotenza antago
nista. E ciò malgrado che 
questa collocazione sotterra
nea degli MX su piattaforme 
mobili 11 rendesse, In teoria, 
meno Individuabili e quindi 

Aniello Coppola 

(Seaue in ultima) 

11 presidente della DC a Trento per l'inchiesta sul traffico d'armi 

Il giudice Palermo interroga Piccoli 
È stato sentito anche il ministro Fortuna - Entrambi si sono presentati spontanea
mente - Il dirìgente democristiano ammette un incontro con Pugliese, piduista del SID 

Dot nostro inviato 
TRENTO—Flaminio Picco
li, presidente della DC e il 
ministro socialista Loris 
Fortuna sono stati interro
gati per diverse ore dal giu
dice istruttore Carlo Paler
mo, che indaga sul traffico di 
armi e droga* *• dal procura
tore capo Francesco Slmeo-
nt La notizia, per primo, l'ha 
data lo stesso on. Piccoli, 
verso le 12.45 di Ieri uscendo 
dalla caserma della Guardia 
di finanza di Trento dove si 
erano svolti gli incontri: 
«L'on. Loris Fortuna e l'on. 
Flaminio Piccoli — ha detto 
testualmente il parlamenta
re de — avevano chiesto dì 
essere sentiti per fornire al
cune notizie interessanti e 
importanti in merito a que
sta inchiesta». Domanda del 
cronista: su che cosa, in par
ticolare, avete testimoniato? 
•Questo non vi deve Interes
sare — ha risposto stizzito P 
onorevole — perché fino a 
prova contraria il segreto l-
struttorio dovrebbe valere». 

Più loquace 11 ministro 
Fortuna, comparso solo alle 
1130 a bordo di una «Lancia 

Delta» chiara: «MI sono pre
sentato volontariamente per 
riferire su elementi di cui ero 
a conoscenza, come avvoca
to, dal novembre del 1976. Da 
allora e fino a marzo dell'an
no successivo ho avuto rap
porti professionali con Mas
simo Pugliese (11 piduista ar
restato a Roma dal giudice 
Palermo, ndr), che si era ri
volto a me perché lo tutelassi 
nel corso di due cause legali. 
Mi seno presentato perché 
ritengo mio dovere alutare la 
giustizia». 

Ma su che cosa ha riferi
to?, hanno domandato 1 
giornalisti al ministro. 
•niente di speciale, ma ho ri
tenuto di farlo, per poco che 
sia». Sulle armi? «No, niente 
armi — si è affrettato a pre
cisare Fortuna. — Di Puglie
se conosco solo la storia che 
riguarda quel quattro mesi. 
Con 1 giudici ho parlalo per 
un'ora di una fornitura d'e
nergia». Nucleare? «Eh, sì, fi
guriamoci». Fra le carte se
questrate dal magistrati ce 
n'erano che la riguardava
no? «SI. ma erano relative a 
quel mio contatto professlo-

rtefninio PtecoS 
dopo nntarroflatorio 

naie con Pugliese». Ultima 
domanda: come mal siete 
stati interrogati nella stessa 
giornata? «Io e Piccoli — ha 
risposto U ministro — sape
vamo una cosa che abbiamo 
ritenuto di dover riferire al 
giudice. Sarà lui a valutare 

se è importante per l'inchie
sta. Quanto alla contempo
raneità della deposizione, 
non c'è niente di strano: ci 
slamo trovati qui e basta. Ar
rivederci». 

Cosi, con un commiato 
meno ruvido di quello offer
to dal presidente della DC, il 
ministro socialista ha lascia
to cronisti e fotografi alle 
prese con i due magistrati, 
apparsi per un momento al 
di là del cancello delia caser
ma «Luigi Bedetti» per rila
sciare una dichiarazione che 
pare la copia conforme di 
quella di Piccoli: «Sono stati 
sentiti gli on. Piccoli e Fortu
na, che si sono presentati vo
lontariamente per fornire e-
lementi utili e interessanti 
per le indagini». Niente di 
più. 

Al di là delie dichiarazioni 
ufficiali, 1 retroscena di que
sto Inatteso appuntamento e 
la stessa cronaca della gior
nata di Ieri lasciano Intende
re qualcosa di diverso. 2 due 

«?_»-i— ^ — « - » roto «tcjncrn 

(Segue in ultima) 
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Fanfani intanto attacca l'intera legge e pensa a farsi propaganda 

Sull'equo canone sitta 
l'appuntamento. Il governo 

insiste sugo aumenti 
I ministri Nicolazzi e Darida non sono andati ieri a Palazzo Chigi - Il contenuto del 
progetto - Duro giudizio dei comunisti - Azioni di lotta sono state annunciate dal SUNIA 

ROMA — Slitta la presentarlo-
ne del disegno di legge per l'e-

auo canone. Ieri Nicolazzi e 
'arida non sono stati ricevuti a 

Palazzo Chigi. Fanfani, intan-
tOj ha sparato a zero eulla legge 
esistente. Voglio affrontarla io 
la questione — ha detto — 
•dando un taglio diverso, meno 
occasionale e più organico all' 
annosa vicenda dell'equo cano
ne che di nuove case ne ha fat-
leeostruire poche, di abusi edi
lizi ne ha fatti una selva, di giu
stizia in un tanto importante 
quadro sociale ne ha realizzata 
poca». Evidentemente il sen. 
Fanfani è vissuto negli ultimi 
anni in un altro pianeta, altri
menti dovrebbe dirci quali go
verni hanno gestito dal dopo
guerra in Italia della politica 
della casa e quali responsabilità 
ha il suo partito, fa DC, per 
quello che ei è fatto e per quello 
che non si è fatto. Inoltre do
vrebbe dirci dov'era mentre i 
rappresentanti dei partiti go
vernativi in questi tre mesi si 
«azzannavano» sull'equo cano
ne. Ora esce dal letargo. 

Intanto, nell'atmosfera di 
precrisi che si è delineata quale 
fine farà la tormentosa ricerca 
di un compromesso per l'equo 
canone? L argomento è stato 
depennato dall'agenda del 
prossimo Consiglio dei mini
stri. Fanfani ha preso visione 
della bozza del disegno fretto
losamente messo a punto dai 
ministri dei LLPP e della Giu
stizia. Nicolazzi e Darida, tut
tavia, non hanno riferito al pre
sidente del Consiglio sull'esito 
negativo dell'andamento del 
confronto-scontro nel quadri
partito. Dal ministero dei 
LLPP, comunque, si fa sapere 
che l'incontro con Fanfani sa
rebbe etato rinviato a domani 
per «impegni del presidente del 
Consiglio». 

Che cosa contiene il proget
to? Non il rinnovo per quattro 
anni di tutti i contratti, ma la. 
proroga biennale di quelli che 

scadranno da luglio a dicembre 
e di sei mesi degli sfratti nelle 
«aree calde», aggravando la si
tuazione per inquilini e piccoli 
proprietari. Si insiste sugli au
menti. Si propone il recupero 
dell'indicizzazione dei canoni 
dal '78 all'83, che assieme al 
prossimo aggiornamento di a-
gosto farebbe salire i fitti del 
31 Sé ; si prevedono aumenti con 
la rivalutazione del costo base 
di costruzione degli apparta
menti restaurati o ristrutturati; 
l'indicizzazione al 100% con i 
patti in deroga; il cambiamento 
dei coefficienti ùt-gìi alloggi nei 
centri storici. 

Durissimo il giudizio del 
PCI. Il sen. Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa, ci 

ha dichiarato: «11 governo Fan
fani è sfuggito ancora una volta 
alle sue responsabilità; dopo 
promesse, impegni, dichiarara-
zioni solenni sull'urgenza e la 
necessità della riforma dell'e
quo canone i ministri incaricati 
e lo stesso presidente del Con
siglio riconoscono la loro inca
pacità ad agire e si trincerano 
dietro un rinvio a chissà quan
do. L'eventualità di una crisi di 
governo a breve scadenza e di 
uno scioglimento anticipato 
della Camere non sono certo un 
alibi, ma un'aggravante per 
questa condotta, fi rischio è che 
nessun provvedimento inter
venga per frenare l'ondata di 
cinque milioni di disdette dei 
contratti di affitto e per fron-

Manifestazione de per i 40 anni 
di attività politica di Andreotti 

ROMA — Giulio Andreotti, simbolo della continuità e della capa
cità di adattamento della DC, ha compiuto i «40 anni di attività 
politica». La Democrazia cristiana che sente aria di elezioni ha 
voluto celebrare questo quarantennio con una manifestazione al 
teatro Adriano. Era presente tutto lo stato maggiore dello Scudo 
Crociato da Fanfani a De Mita, da Piccoli a Colombo, da Gava a 
Rognoni. «Con la tradizione, il rinnovamento per aumentare il 
consenso». Questo il significativo slogan che campeggiava sul pal
co. Piccoli, introducendo, ha detto apertamente che «con Andreot
ti si è voluto ricordare ciò che l'ideale de ha rappresentato per il 
Paese» e «dire ai giovani che il futuro è la DC». Fanfani ha parlato 
di Andreotti come uno «dei pionieri della DC romana». De Mita ha 
fatto ammenda di vecchie critiche con le quali attribuì ad Andreot
ti posizioni «elenco-fasciste», mentre l'ex presidente del Consiglio 
sì sarebbe poi rivelato il «più laico» dell'intero gruppo dirigente. 
Andreotti, facendo un bilancio dei suoi «primi 40 anni di attività 
politica» ha anche lui battuto lo stesso tasto: «Nessuno, pur dotato 
di qualità straordinarie avrebbe potuto rendere duraturi servigi 
alla patria senza il partito, senza questo partito». Ad Andreotti 
hanno reso oroaggio anche Gianni Granzotto, Giorgio Strehler e 
Livio Berruti. Erano presenti molti ambasciatori, fra i quali quelli 
di USA, URSS e Santa Sede. In sala c'erano Alberto Sordi, la 
LoUobrigida, Eleonora Giorgi, Paolo Villaggio e Gino Bartali. Un 
telegramma è stato inviato dal presidente Pertini. 

teggiare la crisi drammatica del 
mercato delle abitazioni. D'al
tro canto da un anno la propo
sta di legge del PCI è ali esame 
del Parlamento e da oltre un 
anno la maggioranza l'ha bloc
cata e insabbiata in tutti i mo
di. La politica di questa mag
gioranza consiste solo nella pa
ralisi, nel far marcire i proble
mi, nelle misure antipopolari. 
Perciò rinnoviamo oggi il no
stro invito al PSI perché sull'e
quo canone si apra al più presto 
un comune confronto tra i due 
partiti, convinti che di qui si 
possa partire per un'unita più 
vasta che coinvolga altre forze 
dello schieramento di sinistra e 
democratico». 

Severa la presa di posizione 
del segretario del SUNIA, An
tonio Bordieri: «La proposta 
appare peggiorativa di Quella 
che ci era stata illustrata da Ni
colazzi. Ignora le nostre propo
ste che riguardano: la graduzio-
ne degli sfratti che garantisca 
sia l'inquilino che il proprieta
rio e non una proroga di sei me
si; il rinnovo automatico di tut
ti i contratti (salvo stretta ne
cessità); il diritto di prelazione 
dell'inquilino in caso di vendi
ta; poteri ai Comuni per obbli
gare ad affittare le case vuote: 
un fondo sociale adeguato ad 
assicurare la stabilita dell'al
loggio. Non si può scherzare 
con milioni di famiglie su cui 
pende il cappio dello sfratto e 
della finita locazione. Non si 

f iuò parlare di ulteriori aumen-
i dei canoni in un anno in cui 

gli inquilini con reddito più 
basso avranno un forte rialzo 
dei fitti con l'entrata in pieno 
regime dell'equo canone. Fra 1' 
altro non v'è garanzia che tali 
aumenti immetterebbero sul 
mercato una sola casa sfitta. La 
parola spetta ora al Parlamen
to, dov'è depositata la proposta 
di legge popolare, all'iniziativa 
di lotta in corso nelle grandi 
città e alla giornata nazionale 
di lotta programmata a Roma*. 

Claudio Notar. 

Il giudice istruttore nella sentenza censura l'iniziativa del PM 

Vetere Nicolini Rossi Doria 
ora prosciolti definitivamente 

Formula piena per tutti: peculato e truffa (da 800 mila lire!) sono motivi inesistenti 
Perché non c'erano gli estremi per aprire l'inchiesta nei confronti del Campidoglio 

ROMA — Dopo la sofferta marcia indietro 
del PM Margherita Gèrunda, il giudice i-
struttore Renato Squillante ha messo una 
pietra definitiva sopra la poco edificante 
inchiesta aperta a carico del sindaco di Ro
ma, Ugo Vetere, e degli assessori comunisti 
Renato Nicolini e Bernardo Rossi Doria. 
Prosciolti tutti e tre, e con la formula pie
na. Il «peculato» immaginato dall'accusa 
non è mai esistito. E neppure la «truffa» (da 
800 mila lire!) addebitata a Nicolini: anche 
per questo reato il giudice istruttore ha ap
plicato la formula piena, invece dell'insuf
ficienza di prove pretesa dalla dottoressa 
Gerunda nella sua requisitoria. 

Ma questa sentenza istruttoria di pro
scioglimento rappresenta qualcosa di più 
di un riparatore colpo di spugna: è anche 
un'esplicita censura dell'iniziativa del PM. 
Mancavano le basi per l'apertura di un pro
cedimento penale, dice in sostanza il giudi
ce, prima ancora di entrare nel merito dei 
fatti addebitati ai tre amministratori. «Il 
magistrato penale — scrive il dottor Squil
lante — deve prendere in considerazione 
solo quelle delibere il cui intento sia crimi

noso.- I fatti oggetto del presente procedi
mento non presentano rilevanza. Ogni ero
gazione di spesa è, per quanto qui interes
sa, sorretta da delibera adottata secondo le 
nonne del procedimento di formazione del
la volontà dell'ente e comunque informata 
a finalità d'istituto», cioè all'interesse pub
blico; le delibere in questione, sottolinea 
inoltre il giudice, erano state «tutte appro
vate in sede di controllo regionale». 

II giudice istruttore fa riferimento alla 
Costituzione per ricordare che esiste un 
apposito organismo, il Comitato regionale 
di controllo, per il vaglio degli atti della 
giunta comunale: nei casi di illegittimità le 
delibere possono essere annullate, quando 
c'è un vizio di «opportunità» vengono inve
ce restituite airamministrazione per un 
riesame di merito. 

Dunque «il sindacato del giudice penale 
— scrive ancora il dottor Squillante — di
nanzi a deliberazioni comunali non può in
vestire la "bontà" del fine perseguito, sib-
bene circoscriversi alla sua liceità». E in 
ogni caso, ammonisce ancora il giudice, 
•spetta allVutorità inquirente e non alla 
difesa dimostrare, nelle zone "grigie", che 

una certa deliberazione sia stata adottata 
in favore di chicchessia e non per pubblico 
interesse». Invece è noto che il PM partì in 
quarta incriminando il sindaco e i due as
sessori senza avere ancora esaminato con 
attenzione i documenti sequestrati, uno dei 
quali (la famosa lettera in inglese del go
verno indiano, che aveva invitato Nicolini) 
s'è poi rivelato un bastone tra le ruote dell' 
accusa. 

«Ora siamo soddisfatti — hanno com
mentato gli avvocati della difesa. Fausto 
Tarsitano e Vincenzo Summa —: il giudice 
istruttore ha emesso la sentenza con rapi
dità ed ha riconosciuto la inconsistenza di 
tutte le accuse. Crolla così definitivamente 
l'attacco pretestuoso condotto contro la 
giunta capitolina e in particolare contro gli 
assessori comunisti. Occorre ora — hanno 
aggiunto i due legali — con le dovute ini
ziative eliminare il grave stato di disagio 
esistente tra tanti magistrati della procura 
di Roma. I cittadini hanno bisogno di una 
gestione di quell'ufficio che sia democrati
ca, trasparente e realmente indipendente». 

Sergio Crisaioli 

Ripresa la trattativa per i metalmeccanici pubblici 

Marcia indietro Intarsine! 
Più vicino l'accordo con la FLM 

L'ultimo scoglio è la malattia 
Il ruolo negativo della Confìndustria e della DC - Una serie di contatti fra le parti ha riaperto il con
fronto sulle questioni di merito - La sortita di Paci e le reazioni dei ministri De Michelis e Scotti 

ROMA — SI è cominciato a 
cucire 1 vari pezzi del con
tratto per 1 350 mila metal
meccanici, acquisiti nel pri
mi cinque giorni della mara
tona negoziale tra la FLM e 
l'Intersind. Non è ancora la 
conclusione della trattativa, 
perché Intanto si discute an
cora sulla malattia mentre 
sul salarlo si è raggiunta un' 
Intesa di massima: anche 
questo è un segno chiaro che 
l'accordo è ora più vicino. 
Sugli stessi punti rimasti 
controversi per due interi 
giorni, nella sessione di trat
tativa ripresa Ieri pomerig
gio dopo una fitta serie di 
contatti riservati tra le parti 
e diversi Interlocutori politi
ci e istituzionali, sono stati 
compiuti — mentre scrivia
mo — sostanziali passi in a-
vantl. La trattativa è così 
tornata finalmente sui bina
ri del confronto di merito. 

SI è salvata proprio quan
do tutto sembrava compro
messo. Nella notte, infatti, 1' 
Interslnd aveva deciso di 
mettere sul tavolo una nuo
va proposta sulla disciplina 
del trattamenti di malattia 
che sembrava voler artata
mente provocare la rottura. 
In pratica l'associazione del
le Imprese pubbliche sugge
riva di costringere il lavora
tore ammalato a casa dalle 8 
del mattino fino alle 20 di se
ra, con la possibilità per le 
aziende di effettuare In que
st'arco di tempo controlli a 
sorpresa attraverso proprio 
personale, anche non medico 
(come dire, capi e capetti). 
Secco il commento di Benti-
vogli: «Insomma, vogliono 
che 1 lavoratori ammalati 
siano agli arresti domicilia
ri». Sul salario, poi, l'Inter

sind insisteva nel taglio del 
30 per cento circa della som
ma di centomila lire medie 
indicate dall'accordo Scotti, 
con un calcolo ragionieristi
co delle compatibilità del co
sto complessivo del contrat-

j lo con 1 famosi tetti del 13 e 
J del 10 per cento rlspettlva-
j mente per l'83 e l'84, ma sen-
i za tenere conto degli aumen

ti di competitivita e di pro
duttività che proprio i pezzi 
di contratto già acquisiti 
consentono. La maggiore ef
ficienza delle Imprese, se
condo questa logica, avrebbe 
dovuto essere pagata unica
mente dal lavoratori. 

Undici estenuanti ore di 

faccia a faccia non bastava
no a muovere l'Intersind. Ma 
perché questo ritorno a rigi
dità di principio, dopo quat
tro giorni di proficuo lavoro 
che aveva consentito al ne
goziato di arrivare a un pas
so dal traguardo? 

La stessa sortita del presi
dente Paci sull'Intervento 
del ministro Scotti ha contri
buito non poco ad alimenta
re il sospetto di una frenata 
tutta politica da parte delle 
Partecipazioni statali, trova
tesi nella scomoda condizio
ne di concludere il contratto 
non solo contro la Confìndu
stria e la Federmeccanlca, 

ma anche contro quel settori 
della maggioranza di gover
no, a cominciare dalla DC, 
Interessati a giocare anche le 
tensioni sociali nello scontro 
elettorale ormai all'orizzon
te. 

L'intervento di Scotti, 
dunque, avrebbe consentito 
a Paci di tirarsi fuori da un 
gioco politico così intricato. 

Fatto è che quando le parti 
si sono lasciate, la FLM par
lava ufficialmente di «un'im
passe che potrebbe mettere 
in crisi la trattativa». Nuovo 
appuntamento nel pomerig
gio, ma senza troppa fiducia. 
E invece, quando il negoziato 

• • • * 

Cresce la produttività 
anche con la recessione 

ROMA — Cala la produzione industriale 
(meno 8% a febbraio), calano i consumi elet
trici (a marzo meno 2,6%), ma cresce, nelle 
fabbriche, la produttività oraria. Ed è un fat
to senza precedenti. La •Nomlsma» — un isti
tuto di studi economici patrocinato dalla 
Banca Nazionale del Lavoro e da una decina 
di altri istituti di credito — ha calcolato che 
l'anno scorso la produttività orarla è cresciu
ta del 3,1 per cento e così come nel 1981 era 
aumentata del 2,8 per cento. In tutti e due gli 
anni, però, la produzione manifatturiera nel 
complesso era stata di segno negativo: meno 
2,3 per cento nell*82 e meno 2,4 per cento 
nell'81. 

Come è possibile, allora, che in un periodo 
di forte recessione — una tendenza come ab
biamo visto dagli ultimissimi dati ulterior
mente accentuata — possa crescere la pro
duttività? La risposta è in un altro dato: in 
questi due anni c'è stata una caduta vertica
le, del monte ore lavorate. Lo testimonia il 

ricorso massiccio alla cassa integrazione (le 
ore autorizzate per gli operai dell'industria 
solo nel 1982 sono aumentate di oltre 11 cento 
per cento rispetto all'anno precedente), ma 
soprattutto lo dimostra la sensibile restrizio
ne del livelli d'occupazione. Anche in questo 
caso pochi numeri: nei quattro trimestri del
l'anno appena terminato la contrazione del 
numero del dipendenti è stata sempre supe
riore al -4,5 per cento. La diminuzione dell' 
occupazione, in valore assoluto, è stata mag
giore di quella della produzione industriale. 
E ciò ha determinato un aumento della pro
duttività. 

L'incremento è stato più evidente nel setto
ri cosiddetti •avanzati», quelli a più alta tec
nologia. Mettendo assieme eli indici di pro
duttività e del livelli occupazionali ci si rende 
conto che, in gran parte delle fabbriche ita
liane, è in atto un processo di trasformazione 
e ristrutturazione «paragonabile, per profon
dità, solo a quelli osservati negli anni succes
sivi al '63», come scrive la iNomtsma». ' 

riprendeva, il barometro tor
nava a segnare sereno. Cos' 
era successo? Semplicemen
te che tutti gli interlocutori 
politici e istituzionali coin
volti in qualche modo nella 
vertenza sono stati costretti 
a muoversi. 

Nel corso della segreteria 
unitaria, pare che Lama, 
Camiti e Benvenuto abbiano 
contrattato direttamente il 
presidente dell'IRI, riceven
do da Prodi la disponibilità a 
sgomberare 11 terreno dalle 
ultime pregiudiziali così da 
favorire una conclusione 
contrattuale anche sugli ul
timi due punti controversi. 
Secondo alcune indiscrezio
ni sarebbe Intervenuto an
che il ministro De Michelis, 
seccato di essere stato anco
ra una volta scavalcato da 
Paci con la sua richiesta di 
intervento di mediazione da 
parte di Scotti. 

Ma anche 11 ministro Scot
ti avrebbe fatto sapere di non 
avere nessuna intenzione di 
intervenire direttamente per 
un'intesa sul costo del lavoro 
creando un pericoloso prece
dente per la stagione con
trattuale ancora tutta aper
ta. Lo stesso Paci, prima di 
rientrare nella sede dellln-
terslnd, pare abbia cercato 
un qualche «avallo politico» 
allo sblocco del negoziato. A 
questo punto il vertice Inter
slnd si sarebbe finalmente 
deciso a concludere. Ha però 
un problema di immagine: 
non si cambia posizione di 
180 gradi nel giro di qualche 
ora. Con tutta probabilità da 
questo problema sono ades
so condizionati i tempi finali 
del negoziato. ... 

Pasquale Cascella 

MILANO — Alla vigilia dello 
sciopero del 21 aprile gli indu
striali continuano a mostrare il 
viso dell'arnie e Filippo Maria 
Pandolfi li sostiene apertamen
te. Dopo il discorso della Fiera, 
ancora una volta da Milano, in 
occasione dell'assemblea an
nuale dell'AssoIombarda, il mi
nistro dell'industria ha ribadito 
il suo messaggio favorevole alle 
elezioni politiche anticipate e a 
una restaurazione nel sistema 
economico e produttivo. Di
nanzi a una folta platea di im
prenditori (tra gli altri Vittorio 
Merloni, Leopoldo Pirelli, Ce
sare Romiti e Antonio Coppi. 
riconfermato presidente dell 
Associazione degli industriali 
lombardi) Pandolfi ha detto 
seccamente di non pentirsi di 
ciò che ha detto nel discorso i-
naugurale della Campionaria. 
Stavolta tuttavia ha reso più e-
spliriti i segnali provenienti 
dalla strategia di De Mita. 

Quali le argomentazioni cen
trali del discorso del ministro 
dell'industria? Per Pandolfi il 
Paese in generale, e in partico
lare le strutture produttive, 
hanno bisogno di stabilità e di 
efficienza. Dal 1979 al 1983 è 
stato molto difficile guidare l'I
talia in un periodo di forte in
stabilità politica. Occorre al
lentare i vincoli che minacciano 
la nostra economia e in partico
lare battere l'inflazione, e ri
durre il disavanzo pubblico e I* 
enorme fabbisogno del tesoro. 
Spezzata poi una lancia a favo
re della riduzione dei tassi di 
interesse, Pandolfi ha concluso 
dicendo che ci sono tuttavia 

L'intervento all'assemblea dell'AssoIombarda 

Pandolfi agli industriali: 
«Fate un patto con la De» 
Duro attacco al PSI - Promesse di erogazioni alle imprese 
Merloni ribadisce la posizione della Confìndustria sui contratti 

ampie risorse e uomini disposti 
a fare il loro dovere e per questo 
si può «cementare un nuovo 
patto» nella nostra società per 
consentire una politica di rigo
re economico. 

È evidente l'attacco, al PSI, 
alla governabilità predicata da 
Crasi, quando Pandolfi indica 
nel periodo "79-'83 il massimo 
di instabilità politica del paese. 
Cosi come risalta esplicitamen
te la profferta di un «patto» alle 
forze imprenditoriali per im
porre la «politica del rigore» 
predicata da De Mita con chia
re implicazioni antioperaie e 
incerte indicazioni per il risa
namento dell'apparato produt
tivo e il rilancio della nostra e-
conomia. 

Elemento concreto degli o-
biettivi del «patto», come emer
ge dalie parole di Pandolfi: «Le 
idee ci sono per il rilancio 
dell'attività industriale. Eroga
re da parte dello Stato tutto re-

rogabile alle imprese e soste
nerle al massimo». Cosi la DC 
imposta la sua campagna elet
torale. La platea degli impren
ditori milanesi appariva atten
ta e felice per le parole del mi
nistro, ma ancora titubante e 
perplessa: «Aspettiamo i fatti, 
troppe volte siamo stati delusi», 
ci hanno detto alcuni industria
li. 

Antonio Coppi ha dedicato 
la sua relazione alla «Competi
tività del nostro sistema indu
striale nel quadro della compe
titività del sistema Italia». Egli 
ha espresso forti preoccupazio
ni per la «recessione che prose
gue da tre anni e per la cnsi che 
colpisce in primo luogo il no
stro sistema industriale». «C'è il 
rischio che l'economia italiana 
si avvìi verso un periodo di crisi 
strutturale dell'esportazione — 
ha affermato il presidente dell' 
Assolombarda — e il clima in
temazionale di alta competiti
vità nel quale operiamo sta 

peggiorando notevolmente le 
nostre posizioni». E a questo 
punto Coppi ha lanciato un du
ro attacco all'azione pubblica, a 
suo avviso ormai fondata su im
postazioni logore e prive di effi
cacia, e alla situazione grave 
della spesa pubblica. Per Coppi 
va colmato il «divario di capaci
tà decisionale, europeizzando i 
nostri meccanismi di governo», 
perché l'Italia paga le «conse
guenze di un processo decisio
nale assemblearistico». 

Vittorio Merloni ha diviso in 
due parti il suo intervento, de
scrivendo nella prima la situa
zione in cui si trovano recono-
mia occidentale e quella italia
na, per poi pretendere un nuo
vo indirizzo di politica econo
mica dal governo. «L'Occidente 
industriale sta uscendo dalla 
recessione — ha detto il presi
dente della Confìndustria • es
sendosi liberato dalla morsa dei 
prezzi del petrolio, avendo ab
battuto l'inflazione e attuato 

una ristrutturazione dell'appa
rato industriale. Alla ripresa 1* 
Italia tuttavia si presenta in 
condizioni di grande svantag
gio». Merloni chiede quindi 
«lotta all'inflazione e aumento 
dei mezzi finanziari per l'indu
stria» e ribadisce con asprezza 
le «posizioni della Confìndu
stria nelle trattative per i con
tratti di lavoro». Durissima la 
sua critica al governo per la 
«conclusione del contratto sul 
parastato, che disattende le 
compatibilità dell'accordo del 
22 gennaio». Merloni ha conclu
so il suo discorso ricordando il 
continuo clima elettoralistico 
che ha caratterizzato gli ultimi 
anni: «In queste vicende ho vi
sto sfilacciarsi e perdere effica
cia ogni abbozzo di politica eco
nomica». «Non intendo — ha 
poi aggiunto — prendere posi
zione in favore o contro le ele
zioni anticipate. Lascio ai par
titi la responsabilità di decide
re se è il caso di ricorrere olle 
urne, ma i partiti debbono pre
sentarsi alle elezioni con pro
grammi chiari e credibili anche 
in materia economica. Sarà 
questo il nostro metro di giudi
zio». 

Dunque tono e «avvertimen
ti» minacciosi sono emersi dall' 
assemblea dell'AssoIombarda, 
insieme alla tendenza ad una 
restaurazione politica ed eco
nomica che dia al Paese «stabi
lità e decisionismo», «rigore e-
conomico e sostegno alla Con
fìndustria»: una linea che pare 
ormai accomunare De Mita e la 
DC a Merloni e Romiti 

Antonio Mereu 

I rapporti tra pubblica am
ministrazione e giustizia sono 
mollo tesi La confusione delle 
leggi pone spesso il pubblico 
amministratore in condizioni 
di assoluta incertezza circa la 
legalità dei propri atti. Per il 
giudice alla indeterminatezza 
dei criteri di valutazione si ag
giunge la strumentante di quel
le denunce che tendono a coin
volgerlo nei conflitti tra i parti
ti. In questo disordine il potere 
giudiziario tende ad espander
ai, perché ne ha i mezzi, mentre 
la pubblica amministrazione sì 
acquatta sempre più. Al punto 
che n verificano casi assoluta
mente abnormi di cogestione 
giudiziaria della cosa pubblica. 
Qualche amministratore, pri
ma di assumere una delibera 
delicata, taglia la testa al toro e 
chiede consiglio al magistrato 
che dovrebbe dopo sindacare la 
legittimiti dell'atto. La recente 
carolare della Procura di Ro
ma sulle spese di rappresentan
za negli enti pubblici, anche co
stituzionali, è un altro esempio 
patologico. U magistrato ha 
commemo un eccesso di potere: 
ù è comportato come ina auto
liti amministrativa o legislati
va perché ha impartito regole 
dì comportamento nei confron

ti di una generalità di cittadini. 
Il giudice, invece, proprio per
ché non ha responsabilità poli
tica può intervenire solo dopo 
che un fatto si verifica, se c'è 
una specifica controversia e con 
effetti che valgono solo tra le 
parti di quella controversia. 

Questo stato di cose va cor
retto, anche per evitare gli abu
si che si sono verificati, ad e-
sempio, nei confronti di Vetere 
e Nicolini. Il disordine costitui
sce n miglior alibi per gli inetti 
e i corrotti, che possono esaere 
dappertutto. Perciò bisogna ri
formare dando certezza ai rap
porti tra pubblica amministra
zione e giustizia. Ma la via non 
è quella indicata dal compagno 
Craxi alla Direzione del PSI e 
successivamente ribadita in po
lemica con le legittime reazioni 
della magistratura. 

Crasi propone, richiamando 
un'idea di Calamandrei alla 
Costituente, un commissario 
politico per dirigere l'azione di 
tutti i pubblici ministeri d'Ita
lia. Ma Calamandrei ritirò la 
proposta quando venne appro
vato 0 principio costituzionale 
della obbligatorietà del proces
so (il PM. non può scegliere ae 
fare o non fare uri processo, de-

La giustìzia non guarisce con 
il controllo politico del PM 

ve farli tutti): un capo del PM 
avrebbe senso, infatti, solo se 
potesse scegliere i processi da 
fare e quelli da tralasciare. Per
ciò bisogna esaere chiari: o si 
vuole lasciare tutto com'è, ag
giungendo agli oltre duemila 
magistrati del PM un super-
procuratore che avrebbe più o 
meno la stessa non determi
nante funzione che ha lo spet
tatore della partita di calcio, 
oppure schiudere la porta al 
processo facoltativo, deciso dal
le maggioranze di governo. Ma 
con un sistema cosi sarebbero 
mai iniziati i processi a carico 
di Calvi, Caltigirone, Sindone, 
Celli, dei generali della Finan
za? 

Il problema non è di questa 
maggioranza di governo; ma di 
qualsiasi maggioranza di gover
no e quindi anche di una mag
gioranza di alternativa demo

cratica. Una classe dirigente 
democratica deve avere la lun
gimiranza di salvaguardare i 
cittadini anche dai propri abu
si Siamo contrari al controllo 
politico del pubblico ministero 
perché non guarisce nessuno 
dei mali della giustizia e ne crea 
ài peggiori. Basti pensare alle 
scandalose storie della commis
sione inquirente e delle auto
rizzazioni a procedere e ai gra
vissimi inquinamenti denun
ciati ad esempio in Francia, do
ve i procuratori dipendono dal 
ministro della Giustizia. 

Distinguere giustizia e politi
ca è una garanzia per i cittadini 
e risponde ai criteri di equili
brio tra i poteri dello Stato. V 
indipendenza del pubblico mi
nistero presenta certamente 
dei rischi; ma questi rischi si 
possono fortemente ridurr» e 
sono comunque accettabili ri

spetto a quelli che corrono i cit
tadini in un sistema in cui il 
potere politico può decidere chi 
processare e chi lasciare impu
nito; soprattutto quando in 
quel sistema esistono grandi 
forze occulte, come la P2, e 
qualcuno parla di P3,e grandi 
poteri criminali, come la mafia, 
non insensibili al fascino della 
politica. 

Giuliano Amato osserva che 
di fatto pcz 3 gran carico di la
voro delle Procure l inizio del 
processo è a volte discrezionale. 
L'osservazione è giusta ma la 
soluzione non è nel controllo 
politico del pubblico ministero; 
è nel trasferimento al pretore 
delle competenze per tutta l'or
dinaria amministrazione, la
sciando alle Procura soltanto 
gli affari di grande rilevanza. In 
questo modo le Procure ve
drebbero ridotto il loro lavoro 

di circa il 50 per cento e la loro 
attività sarebbe certamente più 
trasparente. Un nostro proget
to in questo senso è stato ap
provato dalla Camera e pende 
ora al Senato. 

La seconda proposta di Crasi 
riguarda l'azione penale nei 
confronti degli amministratori. 
Per tutelare ramministratore il 
processo potrebbe essere inizia
to solo dai procuratori generali 
delle Corti d'Appello. Il mecca
nismo fu intentato dalla legge 
Reale per i poliziotti, ma il pro
cesso è quasi sempre iniziato 
regolarmente proprio perché V 
azione penale è obbligatoria. La 
soluzione è quindi inutile, a 
meno che anche per questa via 
ai vogliano introdurre forme 
surrettizie di processi facoltati
vi. Ma allora bisogna dirlo chia
ramente assumendosene !s re
sponsabilità. Ilfattoècbela ve

ra garanzia dell'amministrato
re, come per qualsiasi altro cit
tadino nei confronti della giu
stizia, sta nella certezza delle 
leggi, nella rapidità e traspa
renza dei processi, nella chia
rezza dei diritti e dei doveri di 
ciascuno. 

Perciò a nostro avviso le 
strade sono altre. 

lì Rivedere completamente 
le norme in materia di peculato 
per distrazione, interesse pri
vato in atti d'ufficio, abuso in 
atti d'ufficio; vanno severa
mente puniti gli abusi degli 
amministratori per trarre di
rettamente o indirettamente 
vantaggi economici dalle pro
prie funzioni, ma deve essere 
lasciato uno spazio ben preciso 
alla discrezionalità ammini
strativa. Questa proposta è sta
ta avanzata anche dai compa
gni socialisti e ci trova d'accor
do. 

2) Rendere temporanei gli 
incarichi direttivi nella magi
stratura per eliminare i possibi
li centri di potere. Attribuire ai 
singoli magistrati gli affari giu
diziari secondo criteri prede
terminati, per evitare forme di 
•pilotaggio» nella gestione dei 
processi. Nella scorsa settima
na la commissione Giustizia 
della Camera ha approvato una 
nostra proposta su queste ma
terie. 

3) Rendere celeri i processi 
penali; le proposte ci sono: ba
sta costruire una maggioranza 
che voglia approvane. 

4) Ridurre i poteri del pub
blico ministero nei confronti 
della libertà personale e rivede
re l'istituto della comunicazio
ne giudiziaria che è diventata 
un mezzo di illegale pubbliciz
zazione delle inchieste in corso, 
con grave danno di quei cittadi
ni che per ragioni economiche o 
per altro non possono replicare. 

5) Approvare una nuova leg
ge sulla responsabilità discipli
nare dei magistrati stabilendo i 
loro diritti e i loro doveri, de
terminando le singole ipotesi di 
illecito disciplinare, definendo 
con la massima chiarerza i po
teri del ministro e del Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

6) Adeguare le leggi sugli en
ti locali alle effettive funzioni 
di questi enti, stabilendo con 
precisione le responsabilità de
gli amministratori e i loro mar
gini di discrezionalità. 

7) Riformare il sistema dei 
controlli sugli atti degli enti lo
cali Oggi si tratta di bardature 
spesso pesanti, mutili e a volte 
ricattatorie; bisogna sostituirle 
con controlli rigorosi non sulle 
forme degli atti, ma sui loro ri
sultati pratici 

8) Irrobustire i tribunali am
ministrativi regionali, che sono 
strangolati dai carichi di lavoro 
e non assicurano in alcun modo 
la giustizia amministrativa. 

Non disconosciamo quindi la 
gravità dei problemi ma rifiu
tiamo soluzioni zzzbigue, arre
trate e pericolose, oltre che i-
nefficaci. La cultura politica e 
quella giuridica hanno elabora
to altre soluzioni adeguate alla 
modernità e alla complessità 
del nostro paese. Su questa so
luzioni o su altre rispondenti al
le stesse finalità la forze rifor
matrici possono lavorare insie
me misurando la loro concreta 
capacità di governo. 

Luciano Violante 
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Si scava ancora tra le macerie 
Secondo la Croce rossa libanese 

vi potrebbero essere ancora 
delle vittime - Testimonianze 

sugli attimi che hanno preceduto 
la terribile esplosione 

Scetticismo sulle rivendicazioni 
Tra le vittime un alto funzionario 

della CIA - L'obbiettivo era Habib? 

BEIRUT — Non è ancora definivo 
il bilancio delle vittime della strage 
nell'ambasciata americana di Bei
rut. Ieri il lavoro di ricerca sotto le 
macerie è proseguito per tutta la 
giornata, altri corpi sono stati e-
stratti portando ad almeno 40 il nu
mero dei morti accertati, ma fonti 
della Croce Rossa libanese hanno 
detto che vi possono ancora essere 
delle vittime sotto le macerie della 
tavola calda, dove molti dipendenti 
della sede diplomatica stavano 
mangiando (l'attentato è avvenuto 
poco dopo le 13). Il dipartimento di 
stato USA ha reso noto che tra i 
morti c'è un diplomatico, Frank Jo-
hnston, primo segretario, e un alto 
funzionario della CIA, Robert A-
mes, che sì trovava a Beirut «per 

consultazioni». Secondo una agen
zia di stampa libanese, l'attentato 
mirava ad uccidere l'inviato di Rea-
gan, Philip Habib, che avrebbe do
vuto in quell'ora trovarsi all'amba
sciata, ma che era stato trattenuto 
in colloqui con le autorità libanesi. 

Stando a una dichiarazione fatta 
ieri mattina ai giornalisti dall'am
basciatore Robert Dillon, nel palaz
zo dovevano esserci al momento del
l'esplosione almeno 130 persone. Fi
no a ieri pomeriggio, fra i cittadini 
americani vi erano otto morti e otto 
dispersi, mentre fra i dipendenti li
banesi dell'ambasciata 1 morti era
no dieci e i dispersi da venti a venti
cinque. ScLonuo alcune fonti, il tota
le potrebbe salire addirittura a 60 o 
70 morti. 

Dillon ha escluso che l'ambascia
ta avesse ricevuto «avvertimenti o 
minacce». Ha detto che non è anco
ra accertato come sia avvenuta l'e
splosione; testimoni oculari parlano 
di un furgone scuro, forse un carro 
attrezzi, ma la polizia non ha voluto 
ancora accreditare alcuna versione. 
Lo stesso dicasi per le rivendicazio
ni. Ce ne sono state tre: una, gi* lu
nedì sera, del fronte «per la guerra 
santa islamica» (di orientamento fi
lo-iraniano); di una sedicente «orga
nizzazione per la vendetta dei mar
tiri dì Sabra e Chatila» (evidente 
tentativo di chiamare in causa i pa
lestinesi); ed infine una di un non 
meglio identificato «Partito sociali
sta unionista arabo*. Ma su tutte e 

tre la polizia libanese è molto scetti
ca. 

Ieri il Comitato di coordindmento 
della Forza multinazionale, compo
sto da diplomatici e ufficiali italia
ni, americani, francesi e inglesi, ha 
tenuto una riunione con un consi
gliere del Capo dello Stato libanese. 
Sono state anche adottate particola
ri misure di vigilanza per le amba
sciate d'Italia e Gran Bretagna 
(quella francese è da tempo sotto 
strettissima sorveglianza perché già 
in passato e stata oggetto di un san
guinoso attentato). 

Nella mattinata, a Nataniya in I-
sraele, sono intanto ripresi i nego
ziati israelo-americani. La seduta è 
stata volutamente tenuta a poche 
ore dal tragico attentato di Beirut. 

Begin pretende «garanzìe» 
La stampa: ora ritiriamoci 

BEIRUT — Un marine indossa una maschera antigas per p ro teg
gersi da eventuali esalazioni venefiche 

TEL AVIV — I governanti I-
sraeliani ritengono che l'at
tentato di Beirut abbia raf
forzato la loro posizione nel
le trattative che da lunghe 
settimane si svolgono, con la 
partecipazione americana, 
sul tema del ritiro delle forze 
straniere dal Libano. Nella 
breve seduta di Ieri mattina 
del gabinetto, il ministro de
gli esteri Shamir, sostenuto 
in questo dal ministro della 
difesa Arens, ha infatti di
chiarato che l'attentato con
tro l'ambasciata americana 
dimostra che Israele ha ra
gione nell'i nsistere per ga
ranzie di sicurezza nel Sud 
del Libano (sulla base, natu
ralmente, delle richieste i-
sraellane, che vogliono veder 
affidato al maggiore Haddad 
un ruolo nel Sud Libano, di
stinto da quello dell'esercito 
libanese, sotto la protezione 
e con la presenza diretta di 
reparti israeliani). Con for
mulazioni diverse, 11 concet
to è stato ribadito da Shamir 
in interviste alla radio e alla 
televisione di Gerusalemme. 
•La lezione è facilmente 
comprensibile — ha detto 
Shamir alla radio delle forze 
armate —. I problemi con
cernenti la sicurezza del Li
bano sono ancora gravissimi 
e le organizzazioni terroristi
che continuano ad essere at

tive e talvolta anche con 
grande successo». 

Le dichiarazioni di Shamir 
dimostrano, secondo 11 depu
tato Yair Zaban del Mapam 
(socialista di sinistra) che i 
dati di fondo della situazione 
non sono mutati e che 11 go
verno si trova alle prese con 
una grave contraddizione: 1* 
invasione del Libano era sta
ta giustificata con la necessi
tà di «eliminare il terrori
smo» ma. dopo quasi un an
no di presenza militare in Li
bano, il problema esiste an
cora. Il problema vero, ha 
aggiunto Zaban. è se ci deb
bano essere negoziati o no, e 
su quali basi. 

In realtà, solo la stampa 
legata ai partiti religiosi uti
lizzava ieri l'attentate di Bei
rut per dimostrare che gli 
Stati Uniti debbono schie
rarsi, nei negoziati in corso 
alternativamente su territo
rio libanese e su territorio i-
sraeliano (ieri si è avuto il 32° 
incontro a Natanya, a nord 
di Tel Aviv, con la partecipa
zione dell'ambasciatore Dra-
per), con la posizione di I-
sraele anziché con quella del 
Libano (il quale non accetta, 
finora, un ruolo speciale di 
Haddad o la permanenza di 
truppe israeliane sul proprio 
territorio). Ma il resto della 
stampa è meno netta, e assai 

BEIRUT — Una veduta dell 'edif icio del l 'ambasciata d is t ru t to da l l 'a t tentato 

più preoccupata: il tema do
minante è che l'attentato di 
Beirut dimostra quanto di
venti più pesante e gravido 
di pericoli non previsti conti
nuare a restare in Libano. Il 
«Jerusalem Post», esprimen
do la stessa preoccupazione, 
scrive che l'episodio dimo
stra che Israele deve decider
si a venirsene via. 

Stranamente, i ministri di 
destra del gabinetto Begin 
sarebbero ora favorevoli ad 
un ritiro delle forze israelia
ne almeno fino a 45 km. dal 

confine con il Libano (il limi
te che, stando alle dichiara
zioni ufficiali di allora, poi 
smentite dai fatti, avrebbe 
dovuto avere l'«operazione 
pace per la Galilea», iniziata 
nel giugno dell'anno scorso) 
Ciò dimostra che nemmeno 
in seno al governo c'è unità 
di intenti, o di visione, sugli 
obiettivi reali della politica i-
sraellana in Libano, nella 
difficile fase attuale. In que
sto contesto si inserisce la 
sostituzione, avvenuta Ieri, 

dal capo di stato maggiore 
delle forze armate. Rafael 
Eitan, chiamato in causa 
dall'inchiesta sulle stragi di 
Sabra e Sitatila, ha lasciato 11 
posto a Moshe Livy, ritenuto 
generalmente meno oltran
zista del generale uscente. 
Questi, nei giorni scorsi, era 
stato apertamente criticato 
dallo stesso presidente Na-
von, per dichiarazioni fred
damente razziste nel con
fronti degli arabi, che aveva
no suscitato indignazione e 
preoccupazioni. 

Le trame che insanguinano il Libano 
Libano senza pace. E or

mai divenuto quasi un luo
go comune, una frase ricor
rente, ripetuta ogni volta 
che dal martoriato paese 
del Medio Oriente giungo
no notizie di guerra, di at
tentati, di stragi. Come, ap
punto, in queste ore dram
matiche, mentre ancora 
dalle macerie dell'amba
sciata americana di Beirut 
si estraggono 1 corpi stra
ziati delle vittime. Ma trop
po spesso dietro quelle tre 
parole — Libano senza pace 
— traspare un senso di fa
talismo, di rassegnazione, 
di qualcosa che non potreb
be essere altrimenti. Come 
se la mancanza della pace 
fosse una specie di condan
na del destino. Insh'Allah, 
Dio lo vuole: come si dice 

laggiù. E invece non è così. 
A minacciare e ad allonta
nare la pace sono Interessi 
ben precisi, forze (politiche 
e militari) costituite, am
piamente dotate di mezzi e 
di ramificazioni spesso Im
prevedibili. 

Così può accadere che at
tentati di segno apparente
mente opposto — come la 
bomba del febbraio scorso 
nell'Istituto di studi pale
stinesi a Beirut e la strage 
dell'altroierì nell'amba
sciata americana o come Io 
stesso assassinio a Lisbona 
dell'esponente palestinese 
Issam Sartaul (una delle 
tcolombe» dell'OLP) — fini
scano col rispondere poi ad 
una stessa logica; e che gli 
uomini del Mossad (il servi
zio segreto israeliano) o I 

terroristi di Abu Nidal (Il 
transfuga di AI Fatah) fini
scano per rendersi scam
bievolmente del servizi. 

Letta. In questa chiave, la 
storia recentissima (sareb
be forse più esatto dire la 
cronaca) del Libano non 
appare poi così misteriosa 
ed Imprevedibile. Basta 
spogliarsi dell'entusiasmo, 
e delle illusioni, d'obbligo 
con cui ad esemplo era sta
to salutato nel dicembre 
scorso l'Inizio del colloqui 
Ilbano-israellanl per 11 riti
ro delle forze d'invasione (e 
poi delle forze siriane e pa
lestinesi) dal Libano: come 
se Tei Aviv avesse rinuncia
to d'un colpo agli scopi che 
si era proposti con l'aggres
sione di giugno e che anda

vano ben al di là dell'allon
tanamento da Beirut delle 
strutture politiche e milita
ri dell'OLP. 

Dall'Inizio di quel collo
qui sono passati quattro 
mesi e la trattativa è im
pantanata da settimane di 
fronte alla inaccettabilità 
— per II governo di Beirut 

— delle condizioni poste dal 
governo Begin. E intanto la 
stanca altalena di colloqui 
— una volta a Khaldè, 
presso Beirut, una volta a 
Nahariya, nel nord di Israe
le—è scandita nel Libano 
da una fredda escalation di 
sangue e di morte che sta. 
portando passo a passo il 
Medio Oriente verso una 

Colombo alla Camera 
crìtica Israele ma 

sostiene la linea USA 
Relazione alia Commissione Esteri - Rabbi denuncia le carenze 
dell'Europa e sollecita i! riconoscimento italiano dell'OLP BEIRUT — La moglie di un disperso aiutata da u n * croceri 

ROMA — Esprimendo da
vanti alla Commissione esteri 
della Camera un giudizio mol
to preoccupato sulla situazio
ne in Medio Oriente, il mini
stro Colombo ha detto ieri che 
il terribile attentato di Beirut 
denota una tendenza di svi
luppi non certo positivi, che 
riguardano principalmente il 
blocco delle prospettive nego
ziali sui territori occupati e la 
mancata soluzione del proble
ma della partecipazione pale
stinese nella delegazione gior
dana per le trattative; e a ciò 
si è aggiunta, ad appesantire 
l'atmosfera, la barbara ucci
sione dell'esponente palesti
nese Issam Sartaui. 

D ministro ha riassunto in 
quattro punti la sua analisi: 1) 
•if fattore tempo non volge a 

vantaggio di chi è a favore 
della pace*; 2) <£ essenziale 
che il più ampio numero di 
paesi arabi incoraggi le pro
pensioni negoziali delTOLP*; 
3) 'le responsabilità di Israe
le appaiono consistenti, in 
ragione dell'atteggiamento 
dilatorio adottato nel nego
ziato libanese e della politica 
degli insediamenti nei terri
tori occupati*; 4) vi sono dif
ficolta nel mondo arabo a 'in
tendersi su una visione vera
mente politica del problema 
mediorientale* e a neutraliz
zare le frange estremiste (die
tro le quali si copre la linea 
dura di Israele). Colombo ha 
detto di essere anche interve
nuto presso Arafat, poiché «e-
lemento centrale in senso po

sitivo continua ad essere rap
presentato dalla capacità 
dell'OLP di superare questo 
momento e far emergere da 
esso decisioni chiare e reali
stiche». 

Riferendosi siY'inevitabile 
deterioramento deWatmosfe-
ra, che è connesso allo stallo 
dei progressi negoziali*. Co
lombo ha detto che occorre 
impegnarsi perché i negoziati 
producano 'risultati positivi, 
ed è per questo — ha aggiun
to — che appoggiamo fazio-
ne del negoziatore america
no*: a suo avviso infatti ì 
mancati progressi nelle trat
tative israelo-libanesi fanno 
irrigidire la Siria, mentre ri
compare all'orizzonte l'Unio
ne Sovietica. 

A rendere le cose più deli
cate è la presenza a Beirut 
della forza multinazionale: se 
perdurasse lo stallo nei nego
ziati, si porrebbe 'la esigenza 
di una consultazione a livello 
poliiuó tra i paesi che so
stengono la ricostruzione po
litica del Libano con un ruolo 
nella predetta forza di pace*; 
e questo anche senza •lasciar
si intimidire da iniziative ir
responsabili*. Colombo ha 
concluso annunciando una 
sua immediata breve vi»»*» in 
Siria, Irak e Kuwait. 

Il compagno Rubbi ha de
nunciato con forza le 'respot, -
sabilità primarie di Israele 
per restremo aggravarsi della 
situazione*; ma una loro 
chiara responsabilità — ha 

detto — hanno anche gli Stati 
Uniti che 'cedono ai ricatti di 
Israele, negano ai palestinesi 
il diritto all'autodetermina
zione e intendono escludere 
ogni rappresentante delT 
OLP dal tavolo dei negozia
ti: 

Dopo aver sottolineato l'e
sigenza di ampliare la Forza 
multinazionale, adeguandola 
alla nuova situazione, e di ri
lanciare 'nuovi processi ne
goziali; in cui entrino altri 
interlocutori, Rubbi ha affer
mato la necessità e importan
za di una autonoma iniziativa 
dell'Europa. In proposito, ha 
criticato la posizione del go
verno italiano, >orienfofo e-
sclusivamente al sostegno 
delle iniziative americane, e 

nuova, possibile esplosione. 
A novembre si è comin

ciato con la guerra sullo 
Chouf, la regione della 
montagna drusa alle spalle 
dì Beirut, dove l'afflusso di 
milizie falanglste (permes
so e Incoraggiato dagli I-
sraellanl) ha provocato una 
vera e propria mini-guerra 
con le milizie druse del Par
tito socialista progressista 
di Walld Jumblatt A fasi 
alterne, 1 combattimenti si 
sono protratti fino a feb
braio inoltrato, coinvolgen
do gli stessi quartieri di 
Beirut-est; e ancora oggi le 
opposte forze sono con le 
armi al piede, può bastare 
un nonnulla (magari abil
mente manovrato) per ri
dare fuoco alle polveri. 

che si traduce neWabbandono 
e nella dimenticanza di quel-
te posizioni che f Europa dei 
10 aveva assunto a Venezia. 
Occorre riprendere quella i-
niziativa autonoma e portar
la più avanti, utilizzando gli 
spazi di nuove disponibilità 
manifestate dai paesi arabi a 
Fez e dai Consiglio nazionale 
palestinese. L'Italia — ha 
concluso Rubbi — deve spìn
gere in questa direzione con 
atti propri, quale potrebbe 
essere il riconoscimento dell' 
OLP*. 

Il dibattito e stato molto vi
vo, con interventi tra i quali 
sono da segnalare quelli di 
Antonello Trombadori, Nello 
Ajello, del compagno Riccar
do Lombardi. Quest'ultimo, 
in particolare, ha anch'egli 
posto in evidenza le colpe di 
Israele per la politica espan
sionistica del governo Begin. 
La voce degli europei, ha det
to l'autorevole esponente so
cialista, deve farsi sentire for
te, e i governi del vecchio con
tinente non devono limitarsi a 
elogiare a scatola chiusa gli 
Stati Uniti e a scaricare solo 
su Israele le responsabilità 
dell'andamento delle trattati
ve. Il riconoscimento dell' 
OLP da parte italiana sarebbe 
un fatto di grande significato 
polìtico che gioverebbe ai pro
cessi negoziali e alle prospet
tive di pace. 

A dicembre è stata la vol
ta di Tripoli, il capoluogo 
del nord, teatro per quasi 
due mesi di un sanguinoso 
confronto fra milizie filo-
siriane e antl-sìrìane che è 
costato centinaia di morti e 
di feriti e che ha rischiato 
più volte (e forse questo era 
11 disegno) di coinvolgere I 
guerriglieri dell'OLP e le 
truppe di Damasco di stan
za nella regione. 

Poi la strategia della ten
sione è scesa a Beirut e nel
la valle centrale della Be-
kaa. Ricordiamo gli episodi 
più rilevanti. 28 gennaio: 
bomba in un comando sìro-
palestlnese a Chtoura, 32 
morti e decine di feriti 5 
febbraio: attentato alllstl-
tuto di studi palestinesi a 
Beirut ovest (una delle po
che istituzioni palestinesi 
ancora attive in città): venti 
morti e settanta feriti, io-i* 
/narzo: ondata di attentati 
contro J soldati italiani, 
francesi e americani della 
forza multinazionale: un 
morto (un marò del San 
Marco), dodici feritL Fino 
alla tragedia odierna, alla 
orrenda strage nell'amba
sciata americana. Passan
do — perché no — per l'as
sassinio a Lisbona di Issam 
Sartaul, l'uomo che più di 
ogni altro si era baffuto, 
nelle file palestinesi, per 11 
dialogo e il negoziato. 

Questo sembra Infatti il 
comune denominatore di e-
pìsodi apparentemente di
versi: il colpo inferto ogni 
volta — nella scelta dell'o
biettivo o del momento — 
ai protagonisti e alle pro
spettive del negoziato. Con 
il risultato Inevitabile di un 
progressivo deterioramen
to della situazione — dalla 
ripresa del duelli di arti
glierìa e dei provocatori vo
li Israeliani *dl ricognizio
ne* nella Bekaa alla escala
tion della guerrìglia contro 
le forze di occupazione fra 
Beirut e II sud — il cui pun
to di sbocco è oggi difficile 
(o forse, al contrarlo, anche 
troppo facile) prevedere. 

Giancarlo Lannuttì 
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Crisi nel sud-est asiatico 

Nuovi 
bombardamenti 

al confine 
tra la Cina 

e il Vietnam 
Altri incidenti alla frontiera thailandese 
Accenti polemici tra Mosca e Pechino 

PECHINO — Continua a essere pesante la situazione al con
fine tra Cina e Vietnam, mentre si intensificano le azioni 
militari in Cambogia, al confine con la Thailandia, e il preci
pitare degli eventi nel Sud-Est asiatico sembra riaccendere la 
polemica tra Mosca e Pechino. 

Nelle ultime ore, 11 confine clno-vletnamlta è stato teatro di 
massicci scambi di artiglieria. L'agenzia «Nuova Cina» riferi
sce di un bombardamento, durato ore, contro gli ammassa
menti di truppe vietnamite al di là della frontiera. I colpi 
sarebbero stati Indirizzati — secondo Pechino — contro i 
reparti di Hanoi che tra domenica e lunedì avrebbero com
piuto incursioni in territorio cinese distruggendo una scuola, 
un ospedale e diverse case nel distretto di Pingmeng. L'agen
zia aggiunge che fra 1 soldati vietnamiti ci sarebbero state 
«ingenti perdite», mentre Hanoi sostiene che vittime si, d 
sono state, ma tutte fra la popolazione civile. Si sono comun
que acuiti 1 rischi che da un momento all'altro gli Incidenti 
precipitino in un conflitto vero e proprio. 

Si vanno intensificando, intanto, gli scontri In Cambogia, 
al confine con la Thailandia, dove i vietnamiti sono impegna
ti da giorni In un'offensiva contro le rocca/orti dei «khmer 
rossi». Dopo che — secondo Bangkok — alcuni colpi d'arti
glieria sparati dal vietnamiti contro 1 «khmer» erano caduti la 
territorio thailandese, le truppe di questo paese hanno rispo
sto al fuoco. Inoltre, sempre secondo Bangkok, I vietnamiti 
avrebbero compiuto sconfinamenti anche con truppe di ter
ra. 

La crescente tensione tra Vietnam e Cina non manca dia
vere riflessi sulle relazioni tra Mosca e Pechino. Per la secon
da volta negli ultimi otto mesi, l'URSS ha rotto un tacito 
unilaterale armistizio propagandistico con la Cina e ha accu
sato con durezza I dirigenti di Pechino di essere solo a parole 
a favore della normalizzazione dei rapporti, ma di agire, di 
fatto, in senso contrario. Lanciato dalle «Isvestia», l'attacco 
conferma lo stallo delle consultazioni riprese ad ottobre e, 
mentre ribadisce la volontà sovietica di condurle comunque 
avanti, accusa Pechino di una serie di «scorrettezze»: l'antlso-
vletismo della stampa cinese, l'accampamento di rivendica
zioni territoriali, nonché la «pretesa» che Mosca cambi 11 pro
prio atteggiamento. Oltre che sull'Afghanistan e la Mongolia, 
anche sul Vietnam e la Cambogia. 

Un altro segnale delle difficoltà della fase attuale delle 
relazioni cino-sovietiche è venuto anche da Pechino, dove il 
portavoce governativo ha escluso che la terza sessione dei 
colloqui possa tenersi ad ottobre, affermando che ancora non 
è stata raggiunta una Intesa sulla questione. Il problema — 
ha aggiunto — è oggetto di discussione «attraverso i normali 
canali diplomatici». 

DOMENICA 
24 APRILE 

diffusione straordinaria 
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SAPPIAMO DIFENDERE 
LA TERRA SU CUI VIVIAMO? 

Lo spettro detta diossina che gira per l'Europa • la arami» 
macchia di petrolio che sta uccidendo 1 Golfo Persico, hanno 
riportato in primo piano la minaccia quotidiana ararnbtente 
umano • naturate. L*inqu<namento dei mari, dei fiumi, CMTatmo
sfera. La citte, la fabbrica, il territorio. Come la speculazione 
ecSezia ha costrutto le nostre coste. Risorse naturati, lavoro 
umano a mercLII grande p oblema cW verde. PercM la Questio-
ne ecologica 4 uno dei grandi terni politici sociali e cultura») del 
nostro tempo. Cosa si fa. chi e come si affrontano i proMemi 
deTambiente in Italia. Le esperienze compiute da quattro arnrni* 
nisu adoni di sinistra, n PCI e i movimenti ecologici. 

LUNEDÌ 25 APRILE 
COSA FU 

LA 
LIBERAZIONE? 

n 25 aprìe cM 1945: cTU-
nìtàs ha chiesto ad 
scrittori di raccontar! 
gramo, cosi coma lo vissero • 
lo ricordano oggi, ala tue* di 
questi trentotto armi Vsecor-
si. 
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Le multinazionali 
È proprio la «mano 
invisibile» che 
alimenta la crisi 

Bisogna escludere che Joe LaPa-
lombara si sia dedicato, come 
Swlft, ad elogiare le multinazionali 
per un suo gusto del grottesco. I 
suol Interventi ('l'Unità» del 15 e 19 
aprile) su un nuovo ordine Interna
zionale fondato sulle capacità e l'I
niziativa delle imprese multinazio
nali sono fatti seriamente. Conosco 
Joe da quando venne in Italia negli 
anni SO a studiare anche da noi «1 
gruppi di pressione*: e l'ho sempre 
stimato come studioso intelligente 
e brillante. Questa volta, Invece, ho 
paura che si sia soltanto sfogato. 
Vorrei Illustrare cosa non va nella 
sua tesi — per la quale sarebbe ne
cessario che 1 singoli paesi Indu
strializzati (e non) affidassero i pro
cessi di ristrutturazione alle società 
multinazionali, abbandonando e-
golsmt economici, politiche di pro
tezione, velleità di programmazio
ne pubblica. 

In primo luogo, LaPalombara 
confonde continuamente le società 
multinazionali con 1 loro leaders. 
Sembra quasi dimenticare che 

quelle organizzazioni sono molto 
complesse, piene di conflitti Inter
ni, popolate da interessi e da obiet
tivi in contrasto. Cosa unifichi que
sta complessità non è certo la vo
lontà di un capo; bensì gli eventi sul 
mercato, che sono sempre qualcosa 
di diverso dalla somma del com
portamenti di singole società, an
che grandissime. Per quanto sia 
grande 11 potere monopolistico di 
queste società, esse non sono mal In 
grado di guardare all'economia co
me ad un tutto: cieche agli effetti 
che le loro azioni creano sull'econo
mia, lo sono anche agli effetti che le 
altre Imprese determinano sulla 
propria. E vero che sta crescendo di 
nuovo, nel paesi capitalistici, la 
cultura della mano invisibile, e 
proprio quando il mercato sembra 
diventare sempre più dominante e, 
allo stesso tempo, più Inefficace a 
determinare II pieno utilizzo delle 
risorse umane. Afa pochi credereb
bero, con LaPalombara, che la ma
no Invisibile è tanto più saggia 
quanto più essa è monopolistica. 

Un esemplo recente, folgorante 
nella sua evidenza, è quello offerto 
dalle grandi banche americane, 
tutte multinazionali. Queste, su
perdotate di terziario avanzato e di 
computers, hanno finanziato con
temporaneamente il commercio 
delle materie prime — osservando 
che prezzi e volumi erano In calo — 
ed l paesi produttori di queste stes
se materie prime: quanto più cre
sceva Il rischio di bancarotta di 
questi paesi, tanto più le multina
zionali hanno prestato, e a saggi di 
interesse impossibili da pagare, 
perché largamente superiori al 
saggio di crescita delle esportazioni 
del paesi debitori. Se non si pro
spettasse oggi un intervento pub
blico a sostegno, volto a finanziare 1 
debitori (sono state aumentate le 
quote del Fondo Monetario, e I sin
goli paesi debitori sono costretti a 
feroci politiche di restrizione, con 
danni di sottutilizzo di capacità 
produttiva anche per l paesi credi
tori), le banche multinazionali ri
scherebbero a loro volta una gi
gantesca bancarotta, trascinando 
con sé tutto il macilento sistema fi
nanziarlo Internazionale. 

In secondo luogo, LaPalombara 
— ma non è 11 solo — fa della ri
strutturazione e della nuova divi-
sione internazionale del lavoro un' 
Ideologia. Sembra a lui che le mul
tinazionali siano l'unico veicolo in 
grado di spostare produzione a for
te intensità di manodopera verso i 
paesi in via di sviluppo, e dunque 
l'unico modo perche I paesi indu
strializzati si specializzino in pro
duzioni avanzate, abbandonando 
acciaio, chimica e tessile, 11 cui so
stegno da parte del paesi ricchi egli 
considera forme di stato assisten
ziale. Ma le cose non stanno mai in 
modo così meccanico. La teoria e-

conomlca che assegna al paesi le 
produzioni sulla base del fattore 
più abbondante è fortemente con
troversa, anche se ai politologi 
sembra un assioma. Fino a che 
punto convenga abbandonare una 
produzione per dedicarsi ad altre, o 
fino a che punto convenga Intro
durvi progresso tecnico, è scelta ar
dua per le stesse multinazionali. 
Infine, abbandonare al paesi poveri 
le produzioni povere non mi sem
bra nemmeno un gran programma 
morale, dato che per definizione ciò 
renderebbe immutabile II gap tra 
poveri e ricchi. 

Terzo. LaPalombara teme 11 pro
tezionismo. SI può essere d'accordo 
su questo timore, se si sa qual è il 
protezionismo che si vuole evitare 
— dato che anche le multinaziona
li, in quanto oligopoli, praticano un 
loro proprio protezionismo. Ma mi 
chiedo se LaPalombara si rende 
conto di quanto le attuali tendenze 
protezionistiche dipendano dall'a
narchia creata dalle stesse multi
nazionali. Pensiamoci: è legittimo 
proteggere una situazione di piena 
occupazione, o di welfare state, o di 
equilibrio sociale, o di democrazia 
politica dalle decisioni di entità po
liticamente rilevanti e potenti, ma 
Interessate solo al valore patrimo
niale di se stesse? Negarlo, equivar
rebbe a sostenere che la ricerca del
la crescita patrimoniale è In ogni 
circostanza il veicolo migliore per 
la giustizia e la democrazia. 

LaPalombara non se n'è accorto, 
ma 11 suo sfogo rende incredibil
mente attuale li pensiero di Marx. 
In fondo, egli riconosce che le mul
tinazionali — più grandi, più Inter
nazionali e più monopolistiche pos
sibili — sono una forma di socializ
zazione della produzione. Ma men
tre Marx, con molta logica, affer

mava esservi una relazione stretta 
tra la crescita del monopoli e l'au
mento dell'anarchia del capitale, e 
perciò la frequenza e l'ampiezza 
delle crisi, LaPalombara se la pren
de con l politici. 

O'è da trasecolare. Il Carter del 
secondo blennio, Reagan, la Tha-
tcher, Khol ma anche Pinochet e 1 
brasiliani, sono tutti seguaci della 
tesi di LaPalombara. In quanto po
litici, questi capi hanno scelto co
scientemente di rendere più Ubero 
Il mercato, così che vi esercitasse 
con maggior facilità la mano Invi
sibile. E durante 11 dominio di co
storo che si assiste alla più lunga e 
profonda recessione del dopoguer
ra, alla bancarotta di molti paesi 
poveri, alla guerra valutarla tra 
paesi Industrializzati, al saggi di In
teresse più alti del secolo, al massi
mo disordine monetarlo mondiale. 
La più vecchia tradizione democra
tica americana aveva un'altra Idea: 
pur compromessa da un forse ine
vitabile egemonismo politico, rite
neva tuttavia che la collaborazione 
politica Internazionale fosse la ga
ranzia dello sviluppo del mercato (e 
della pace) e mal viceversa. Come 
quella tradizione, anch'Io — certa
mente uno scolaretto — penso che 
non si possa dividere l'economia 
dalla politica, e l capi d'Impresa dal 
politici, assegnando ruoli e com
portamenti come fa allegramente 
LaPalombara. 

Il buon senso, In questo caso, la 
vince. Ancora oggi tutti ridono 
quando ricordano un certo Mr. 
Wilson che disse: 'Ciò che va bene 
perla General Motors va bene per 11 
paese; ma si sganascerebbero se a-
vesse aggiun to «e per il mondo in te-
TO: 

Paolo Leon 
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INCHIESTA Si può controllare la produzione di droga? 

I papaveri del «triangolo d'oro» 
Un panorama dei paesi dove nasce 
l'oppio - Una coltura che è spesso 
condizione unica di sopravvivenza 
per popolazioni abbandonate a se 
stesse - Interessi politici e militari 

Nostro servizio 
VIENNA — Nel 1972 due 
giornalisti francesi, Lamour 
e Lamberti, pubblicarono un 
libro sul sistema mondiale 
della droga. Una ricerca di 
anni, una serie di viaggi co
raggiosi avevano consentito 
loro una ricostruzione atten
dibile delle diverse fasi in cui 
si definisce, dal produttore al 
consumatore, la strada degli 
affari collegati al traffico 
dell'oppio, della morfina e 
dell'eroina. Il libro di La
mour e Lamberti non nasce
va, tuttavia, dalla intuizione 
di due giornalisti specializ
zati. L'individuazione di un 
obiettivo praticabile per il 
controllo della produzione e 
del traffico dell'oppio era av
venuta all'interno delle Na
zioni Unite dove, nel 1971, si 
era decisa la formazione di 
un ufficio (UNFDAC: United 
Natlon fund for drug abuse 
controll) destinato a propor
re progetti in questa direzio
ne. È di questi progetti e del 
loro destino che mi occuperò 
in questo e in un successivo 
articolo sulla base della do
cumentazione ufficiale e del
le notizie fornitemi a Vienna 
dal dott. Di Gennaro, attua
le responsabile dell'UN-
FDAC, e dal dottor Maer-
tens, un giovane economista 
belga che lavora con lui or-
mal da alcuni anni. 
IL PROBLEMA. La produ
zione dell'oppio avviene in 
zone limitate dell'Asia. Ca
ratteristiche di tali zone sono 
la condizione di sottosvilup
po (la coltivazione dell'oppio 
non chiede particolari accor
gimenti tecnici, ma grande 
quantità di lavoro manuale) 
e l'instabilità della situazio
ne politica. Si tratta di due 
elementi che costituiscono 
un impedimento ufficiale ed 
entro certi limiti comprensi
bile per l'intervento dei go
verni locali: firmatari tutti 
delle convenzioni intemazio
nali sugli stupefacenti, que
sti governi dimostrano di 
non essere oggettivamente 
in grado di impedire da soli 
la coltivazione illegale dell' 
oppio In zone più o meno 
ampie del loro territorio. Ta
le situazione può cambiare 
radicalmente, tuttavia, nel 
momento In cui essi vengono 
sostenuti da una collabora
zione internazionale effica
ce. 

IL TRIANGOLO D'ORO. 
Tradizionalmente, la parte 
più consistente della produ
zione di oppio avviene nelle 
zone del cosiddetto triangolo 
d'oro, un'ampia distesa di 
terreno coperto in gran parte 
da montagne e da foreste se-
mlselvagge, attraverro la 

3uale passano 1 confini che 
ovrebbero separare la Thai

landia, la Birmania, il Laos. 
L'estensione del territorio, 1' 
incertezza delle frontiere na
zionali, l'estrema povertà e le 
condizioni di isolamento cul
turale delle popolazioni indi
gene, la presenza di una 
quantità ancora notevole di 
nomadi, hanno impedito fi
nora lo sviluppo di colture 
più progredite. 

Facile da coltivare, l'oppio 
viene acquistato in cambio 
di denaro e d« altri prodotti 
dagli emissari e dairappre-
sentanti di un piccolo eserci
to irregolare, residuo del 
Kuomintang di Chang Kai-
scek, a lungo utilizzato dalla 
CIA e dal governo thailande
se come antagonista locale 
dei movimenti di liberazione 
filocinesi ma divenuto poi, 
nel tempo, mentre si affievo
livano le tensioni ideologi
che, il punto di riferimento 
centrale del grande affare e-
conomico legato al traffico 
dell'oppio. Un punto di rife
rimento attuo ancora oggi, 
in grado di controllare un 
certo numero di raffinerie 
locali per la produzione di 
morfina e di avviare il pro
dotto verso la tappa succes
siva (soprattutto sui porti 
franchi di Hong Kong e di 
Singapore) dove la merce 
viene presa in consegna dal
l'organizzazione eliminale 
che la trasporterà in Europa 
e, successivamente, in Ame
rica. 
I MOVIMENTI DI LIBERA
ZIONE- La trastormazione 
progressiva del piccolo eser
cito irregolare in organismo 
di controllo delia produzione 
e della prima fase del traffico 
illegale corrisponde ad una 
modificazione profonda del
la situazione politica locale. I 
movimenti di liberazione, 
sostenuti un tempo dalla Ci
na, hanno perso gran parte 
della loro forza in Thailan
dia dove gli aiuti economici 
americani hanno consentito, 
dopo la fine del conflitto 
vietnamita, un decollo eco
nomico importante. Governi 
più stabili non hanno più bi
sogno di sostenere i residui 
del Kuomintang e sono assai 
meno coinvolti dei preceden
ti nei giro di interessi che si 
muoveva intorno al traffico 
di droga verso Saigon. Cor
ruzione ve n'è ancora, ovvia
mente, come sempre dove 
passa la droga, ma il dilaga
re delle tossicomanie da e-
roina fra i giovani thailande
si, la necessità di proporre u-
n'immagine credibile per un 
paese con ambizioni turisti
che, chièdono atteggiamenti 
nuovi anche nei confronti 
della produzione e favorisco
no I progetti UNFDAC, nel 
quadro di un programma 
più generale di "sviluppo e di 
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Una piantagione di papaveri, da cui si estrae l'oppio, nel nord del Pakistan; a sinistra, un addetto alla stessa produzione in Thailandia 

riequilibrio dell'economia. 
Assai diverso si presenta, 

purtroppo, il problema in 
Birmania. I governi militari 
che si sono succeduti a Ran
goon dagli anni Cinquanta 
ad oggi avevano dapprima 
guardato con simpatia alla 
rivoluzione cinese. Successi
vamente, i nuovi equilibri 
determinati dall'esito del 
conflitto vietnamita e le of
ferte di aiuto americano 
hanno favorito una svolta 
politica molto netta e lo svi
luppo, in un paese enorme, 
segnato dà altrettanto enor
mi contraddizioni, di una si
tuazione tesissima nella sua 
parte orientale dove si svolge 
la gran parte della produzio
ne di oppio. 

Si tratta di una produzio
ne che sostiene, oggi, l'eco

nomia di guerra dei movi
menti di liberazione e che 
viene duramente avversata 
da un governo nazionale ca
pace di sferrare, con l'aiuto 
diretto degli USA, vere e pro
prie campagne di guerra per 
la distruzione chimica dei 
campi di papavero. Si ag
giunga a queste considera
zioni quella relativa alla 
mancanza di notizie esatte 
sulla situazione del Laos, do
ve l'attuale regime comuni
sta tende a limitare i piani di 
collaborazione con gli orga
nismi internazionali ma do
ve comunque tutto lascia 
credere che la produzione 
abbia continuato la drastica 
diminuzione iniziata verso la 
fine degli anni Sessanta. Ci si 
renderà conto subito del fat
to che la produzione di oppio 

e la ricchezza che essa con
sente costituiscono oggi, nei 
tre paesi del triangolo d'oro, 
un nodo quasi inestricabile 
solo per chi eviti di coglierne 
il significato più serio: quello 
legato alle condizioni di sot
tosviluppo in cui la monocol
tura dell'oppio diventa occa
sione unica di sopravvivenza 
per popolazioni abbandona
te a se stesse dalla mancanza 
di una iniziativa politica ed 
economica efficace, una ini
ziativa cui, per ragioni diver
se, i governi locali sarebbero 
oggi assai più disponibili che 
in passato. 
IL PAKISTAN, L'AFGHANI
STAN, L'IRAN. Problemi non 
molto diversi si incontrano a 
livello dell'altra grande zona 
di produzione dell'oppio in 
Asia: la zona al centro di una 
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drammatica tensione politi
ca e militare che si estende 
attraverso i confini del Paki
stan, dell'Afghanistan e del
l'Iran. Una zona in cui, per 
ciò the riguada l'Iran, la 
mancanza di dati ufficiali 
non lascia tuttavia dubbi al
l'osservazione per cui il fa
natismo austero di Komeini 
ha deciso di non prendere di 
petto la produzione dell'op
pio (proibita illuministica
mente negli anni Cinquanta 
da Mossadek e poi permessa 
di nuovo, realisticamente, 
dallo Scià). 

Sempre in questa zona, in
vece, il governo pakistano. 
dopo aver deciso impruden
temente, all'inizio degli anni 
Cinquanta, di consentire la 
produzione di oppio per far 
fronte alla costosa domanda 
dei suoi centomila tossico
mani e dopo essersi trovato a 
guidare alla metà degli anni 
Settanta la classifica dei pro
duttori illeciti di oppio, è riu
scito ora a mettere in piedi, 
con l'aiuto dell'UNFDAC, un 
progetto importante di con
trollo della produzione. Tut
tavia, negli ultimi anni, le 
conseguenze della presenza 
militare sovietica in Afgha
nistan sono l'arrivo di mi
gliaia di profughi. Questi 
prefughi si spostano verso il 
Pakistan e si dedicano, in 
mancanza di altre risorse, al
la coltivazione dell'oppio, 
con il sostegno attivo dei mo
vimenti di resistenza afgha
ni. 

LA TURCHIA E L'EGITTO. 
Concludo questa rassegna 
dei paesi produttori citando 
Il caso della Turchia e dell'E
gitto. La collaborazione con 
I'UNFDAC e la volontà poli
tica dei governi sono riusciti 
ad ottenere, qui, la completa 
scomparsa della produzione 
illegale. L'introduzione di 
tecniche sostitutive dell'inci
sione manuale nella raccolta 
di oppio legale e il rinforzo 
delle organizzazioni di con
trollo sono state decise, in 
questi paesi a fronte di aiuti 
economici e politici signifi
cativi presi dall'UNFDAC e. 
in modo unilaterale, da alcu
ni paesi ricchi, in particolare 
dagli USA. 

Ciò non ha convinto anco
ra le associazioni intemazio
nali del crimine all'abbando
no della Turchia come via di 
passaggio del traffico per l'e
roina proveniente dall'Asia 
centrale, ma dimostra in 
modo Inequivocabile la vali
dità del ragionamento per 
cui il controllo della produ
zione, che si svolge comun
que in modo artigianale su 
grandi distese di terreno, è 
assai più semplice di quello 
tentato nel momento del 
traffico. 

Luigi Cancrini 

ALL' UNITA' 
A mezza strada 
tra Puomo e la scimmia 
con le virtù del cane 
Cara Unità, 

credo sinceramente che sia staio utile riesu
mare in TV il kolossal Via col vento. Non solo 
per i suoi meriti di fumatone di ottima fattu
ra ma per ricordarci che. nonostante tutto, il 
mondo va avanti. Afi riferisco in particolare a 
un aspetto irritante del doppiaggio, cioè la 
pervicacia con cui i numerosi americani neri 
del film vengono fatti parlare con il rituale 
uso dei verbi all'infinito. -Io dire, du padrona 
avere faddo, io non saberc». 

Un simile modo di parlare forse poteva ave
re un fondamento nelle colonie, riferendosi ai 
poveri africani che dovevano cercare di farsi 
capire dai vari colonizzatori, superbì e arro
ganti, che li opprimevano nei loro Paesi. Afa è 
ovvio che i neri d'America — nati e cresciuti 
in quella che è comunque da decenni, o secoli, 
la loro patria — coniugassero anche allora i 
verbi della loro lingua, magari con qualche 
strafalcione, se incolti, proprio come i bian
chi. 

E invece no: per i responsabili italiani del 
doppiaggio del 1948, il negro doveva conti
nuare ad essere a mezza strada tra l'uomo e la 
scimmia, con le virtù — fedeltà e generosità 
— del cane. E perciò non poteva essere in 
grado di usare i verbi se non all'infinito. 

Il mondo va avanti, dicevo: e me lo hanno 
confermato i commenti irritati che ho sentilo. 
Perchè, mi domando, la RAI non se ne è resa 
conto e non ha provveduto a correggere l'in
credibile doppiaggio? O dobbiamo aspettarci 
che tradurrà all'infinito anche i verbi del di
scorso di investitura del Sindaco negro appe
na eletto a Chicago? 

MARIO MOCCIDI 
(Novara) 

«Mai abbiamo acceduto 
alla scorciatoia 
dell'Italia al buio» 
Caro direttore. 

ho assistito a una parte della trasmissione 
televisiva Favorevole o contrario di sabato 2 
aprile, a cui hanno partecipato l'onorevole 
Andreotti e il giornalista Sensini (conduttore 
Mario Pastore). Al centro del confronto c'era 
il tema delle riforme istituzionali possibili o 
necessarie. 

Il complesso delle argomentazioni concor
davano sulla validità sostanziale delta Costi
tuzione e sul fatto che però alcune correzioni 
sarebbero utili, possibili e auspicabili. L'ono
revole Atidreotti ha confermato che i nodi ve
ri, le reali difficoltà a legiferare sono di natu
ra polìtica e ha citato l'esempio (che a me pare 
eclatante) delle nomine nei grandi istituti, enti 
e banche, che si potrebbero fare in cinque mi
nuti e non si fanno da anni. 

A un certo punto, l'onorevole Andreotti ha 
poi sostenuto che è possibile forse procedere 
ad alcune riforme se si smette di discutere 
tutto, sapendo che così non si farà niente. Ha 
citato come, per gli articoli 39 e 40 della Co
stituzione. invece di discutere di regolamenta
zione generale del diritto di sciopero si po
trebbe. ad esempio, procedere a regolamentar
lo per alcuni servizi essenziali come i traspor
ti. energia elettrica ecc. 

Proprio nello spirito di evitare polveroni, 
credo di poter sostenere che la categoria degli 
elettrici (a cui appartengo) meriterebbe forse 
una menzione come categoria che da sempre 
ha respinto forme di lotta che non trovassero 
il sostegno degli altri lavoratori e la solidarie
tà delle popolazioni. Proprio per l'essenziali
tà del bene che eroghiamo, mai abbiamo cedu
to alle lusinghe di chi ci indicava scorciatoie o 
'Italia al buio». 

Per i lavoratori elettrici /'autoregolamenta
zione non è una scoperta recente, ma patrimo
nio della stragrande maggioranza, risultato 
di una costante battaglia politica ideale con
dotta con passione e intelligenza da centinaia 
di dirigenti sindacali e di semplici militanti. 

Afi premeva precisare che questo patrimo
nio va difeso contro i corporativismi sempre 
latenti, contro i tentativi di divisioni, per evi
tare il sorgere e il radicarsi di sindacati cosid
detti 'autonomi»; perché è condizione essen
ziale per continuare nella battaglia per nuove 
conquiste dei lavoratori, elettrici e no e per 
una società profondamente rinnovata. 

ERNESTO AZZOLINI 
"' (La Spezia) 

Lasciar da parte la disputa 
sull'equilibrio delle forze 
all'interno della sinistra 
Cara Unità. 

ti scrivo un'opinione sull'incontro tra PCI e 
PSI alle Frattocchie. 

Tra i due maggiori partiti della sinistra — 
e non ci sarebbero politologi in grado di smen
tire — rincontro doveva ineluttabilmente av
venire: l'evoluzione della situazione politica 
del Paese costringe ad affermare che esso era 
ed è necessario. La sinistra storica in genere. 
tra cui ti PCI. ha urgenza di rilanciare ìa 
propria immagine, recuperare il gusto della 
progettualità politica. La spinge a tale scelta 
la modalità 'aggressiva- e vitale con cui De 
Mita intende rimodernare la DC. rinnovando 
le cariche ed azzerando gli incarichi correntizi 
nelle grandi città, compiacendo la Confindu-
stria e allettando le frange dei ceti emergenti 
con idealità marcatamente neo-liberistiche. 

La previsione di una frizione tra DC e PSI. 
in tempi ravvicinati, sulle scelte politiche na
zionali. non è infondata in quanto De Mita, in 
concorrenza per la centralità democratica con 
le pretese di Craxi. ricerca stabili alleanze con 
i ceti emergenti, con i quadri intermedi e con i 
vecchi e nuovi sodalizi economico-finanziari. 

Certamente il PCI non ha degli scheletri 
negli armadi come la maggior parte dei parti
ti che sono stati finora al governo: la sua in
sufficienza a mìo avviso è stata però nella 
scarsità di attenzione verso i fatti, che ha vela
to alla analisi l'evoluzione sociale, la quale 
ribalta sostanzialmente alcune categorie in
terpretative. Quotidianamente bisogna porre 
attenzione alla repentinità dei cambiamenti 
edalla domanda crescente delle masse margi
nali di contare di più. di essere attrici del 
proprio sviluppo e del cambiamento del Pae
se. 

E ineluttabile che t partiti di sinistra si mi
surino con le modificazioni strutturali della 
civiltà avanzata, che vanno dai mutamenti di 
gusto, di sensibilità e di cultura di popolazio
ni finora considerate subalterne, alle aspira
zioni di ceti cui. per la prima volta, sembra di 
toccare con mano il paradiso del potere. 

Sembrerebbe che le condizioni per una re
staurazione moderata trovino un favorevole 

accoglimento, sotto l'egida della DC. L'unico 
ostacolo, date le circostanze, è la franchezza 
dei rapporti tra i partiti della sinistra, trala
sciando momentaneamente la disputa sul rie
quilibrio delle forze al loro interno, per valu
tare ponderatamente i problemi del Paese e la 
eventualità più consona per una alternativa 
democratica al sistema democristiano. 

Dunque la sinistra ha avuto la neeewità di 
incontrarsi per pensare al suo futuro e sarebbe 
auspicabile che alle Frattocchie l'alternativa 
democratica al stilema dì potere democristia
no non si sia arenata nella valutazione della 
percentuale con cut il PSI ed il PCI la potreb
bero ottimalmente realizzare, ma che durante 
l'incontro si sia discusso sul modo con cui nel 
futuro, meno incautamente ed ingenuamente, 
i due partiti possano efficacemente e determi
natamente contrastare il disegno egemonico 
democristiano. 

Diversamente dovrei concludere che la DC. 
nonostante le sue inerzie e malversazioni, per 
la comune debolezza delle sinistre ha le carte 
in regola piacendo e dispiacendo per convali
dare il famoso detto andreottiano che il pote
re logora chi non ce l'ha. Ancora per molti 
anni a venire. 

VINICIO GIUSEPPIN 
(Teglia Veneto - Venezia) 

La prostituzione 
contro il timore 
di restare «legati» 
Cara Unità. 

come uomo accetto la sfida a parlare di 
sessualità lanciata dalle pagine di questo 
giornale a più riprese (vedi Maria Rosa Cu-
trufelli «Sessualità oggi: ma perché gli uomini 
non ne vogliono parlare?», a p. 4 dell'Unità 
del 29 marzo. Ma già prima Elena Gianini 
Belotti sull'Unità dell 8 marzo, e Lidia Mena-
pace sull'Unità del 22 marzo). 

E per non restare nell'astratto voglio parti
re dal problema della prostituzione, perché 
mi sembra di appartenere a quella nuova ca
tegoria di 'Utenti» di cui parla Lidia Menapa-
ce nel suo articolo. Voglio dire quegli uomini 
che, essendo liberi e non da buttar via. potreb
bero praticare il 'libero amore», e invece van
no a prostitute. 

Io penso che quello che porta un uomo libe
ro e sessualmente non disprezzabile a fare 
questa scelta, sia il timore di restare 'legato: 
Il denaro del rapporto mercenario assume il 
significato di una vera e propria 'liquidazio
ne» dell'unione avvenuta. 

Certo non pretendo di giustificare un simile 
comportamento; del resto penso che questa 
sia una soluzione 'fittizia» (come dice il letto
re. o lettrice. B.M. di Milano sull'Unità delt'8 
aprile). Ma credo che quella motivazione ri
fletta una condizione abbastanza generale 
dell'uomo moderno. Italo Calvino in uno dei 
suoi bei racconti («La speculazione edilizia»^ 
scrive: 'Le guardava la nuca non più fresca, le 
scapole aguzze; da anni Quinto accostava solo 
donne che gli fossero lievemente sgradevoli, 
per un proposito dichiarato: aveva paura di 
restar lagato, voleva avere solo amori brevi». 

Non avete mai notato che in molte coppie 
moderne la donna porta ancora la 'Vera» all' 
anulare sinistro ed invece l'uomo no? Credo 
che anche questo fenomeno, tra parentesi in 
contraddizione con la tanto conclamata -pari
tà dei sessi», sia il segno della paura dell'uo
mo moderno di un legame, di cui tuttavia ha 
bisogno. 

SILVIO M. 
(Torino) 

Col timbro sono 
arrivate tutte, 
col francobollo nessuna 
Spett. Unità. 

circa due mesi fa. precisamente alla fine di 
gennaio, mio marito si recò per un viaggio di 
affari in Pakistan ed in India. Da questi Paesi 
spedì alcune cartoline illustrate: dal Pakistan 
le cartoline vennero spedite col timbro e non 
con francobolli e arrivarono tutte a destina
zione. Dall'India invece vennero spedite con 
svariati francobolli. Di queste, cinque erano 
indirizzate a me e mio figlio: una arrivò con 
francobollo accuratamente staccato, delle al
tre e di altre ancora spedite ad altri destinata
ri e codici postali diversi dal nostro, nemmeno 
l'ombra. Tengo a precisare che raccolgo carto
line e francobolli ed è per questo che mio ma
rito in occasione di ogni viaggio cerca di arric
chire la mia raccolta. 

Altre cartoline della stessa spedizione, in
dirizzate non a destinatari di Milano ma di 
Bolzano, sono arrivate. 

Alla luce di quanto sopra è facile dedurre 
che queste benedette cartoline si siano, loro 
malgrado. « perse» per strada. 

Di questo passo la corrispondenza ce la do
vremo portare da noi. personalmente; forse a 
\ omaggio di relazioni affettive più calorose. 

TIZIANA RAVEANE 
(Milano) 

Se fosse stato vero 
saremmo ridotti 
a mangiare S'erba 
Cara Unità. 

sul numero di sabato 16 è uscita, con un 
breve trafiletto riassuntivo in prima pagina e 
più ampiamente poi nella pagina -Economia 
e Lavoro», una notizia clamorosamente sba
gliata. Annuncia che le esportazioni in Italia 
nel 1982 sarebbero diminuite del 60 per cento! 
Se così fosse, saremmo ridotti a mangiare T 
erba. 

Siccome per ragioni professionali mi occu
po di esportazione, posso garantire che quel 
dato, negativo, del 60 per cento si riferisce 
invece alle commesse per lavori attesterò. È 
già una brutta notizia: ma... la differenza non 
è da poco. 

MARIO E GORINO 
(Milano) 

La mala Pasqua 
per la «Serie O 
Cara Unità. 

sono un vecchio abbonato. Mi piace molto 
la politica ma anche molto lo sport 

Vi voglio notificare un errore: il giornale del 
giorno di Pasqua era incompleto. E mai possi
bile che in un giomsu f*i 7? pagine avete mes
so appena i risultati della Serie Be — contra
riamente al solito — non avete trovato posto 
per quelli della serie C? 

Se ho voluto saperli, mi è toccato di compe
rare un altro giornale. 

CASELLI 
(Bologna ) 
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Delitto Occorsio: processo bis 
a ottobre? Tra gli imputati 

anche SignoreUi e Delle Ghiaie 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'inchiesta bis sull'assassinio del 
giudice Vittorio Occorsio si è conclusa, chiesto il 
rinvio a giudizio per concorso in omicidio di 
dodici personaggi di spicco del terrorismo fasci
sta. Sono Sergio Calore, da tre anni in carcere 
per la strage di Bologna; Paolo SignoreUi, pro
fessore romano, giù condannato all'ergastolo 
per l'uccisione di uno studente; Stefano Delle 
Ghiaie, latitante ormai da 13 anni e ricercato 
per numerosi delitti firmati dalla destra eversi
va; Mauro Meli, fuggito in Spagna sette anni fa; 
Giorgio Cozzi; Claudia Papa anche lei rifugiata 
in Spagna; Giuseppe Pugliese, un impresario 
lirico, inquisito anche nell'inchiesta su Mario 
Tuti; Mario Rossi; Marcello Sgavicchia; i fratel
li Sandro e Saverio Sparapani (fuggito, quest' 
ultimo, da una caserma della polizia sud africa
na il giorno prima della consegna alla Digos di 
Firenze); Aldo Tisei, ex dirigente di Ordine 
Nuovo, che si è rivelato uno dei più preziosi 
collaboratori della magistratura nelle indagini 
sui neofascisti. La sentenza con la richiesta di 
rinvio a giudizio, firmata dal sostituto procura
tore Pier Luigi Vigna, è stata trasmessa ieri 
mattina al giudice istruttore Rosario Minna. 
Per l'assassinio del giudice romano ci sono già 
due condannati: Pier Luigi Concutelli, il «co

mandante militare» di Ordine Nuovo, che ha 
avuto l'ergastolo, e Gianfranco Ferro, suo luo-
§otenentc, condannato a ventiquattro anni; e 

uè rinviati a giudizio: i capi storici del terrori
smo nero Clemente Graziami e Elio Massagran-
de, entrambi rifugiati da, tempo in Sud Ameri
ca, indicati come i mandanti. A rimettere in 
moto l'inchiesta sulla morte di Occorsio (10 lu
glio 1976) fu nell'ottobre 1981 proprio Aldo Ti
sei. «Fui incaricato da Calore e SignoreUi di 
rubare un'auto. Quell'auto fu usata dagli assas
sini di Occorsio per fuggire. Me ne accorsi solo il 
giorno del delitto» raccontò ai giudici. Il rac
conto di Tisei, trasmesso al magistrato Vigna, 
competente a indagare sulla vicenda del giudi
ce romano, riaprì il caso e permise di ricostruire 
l'intero mosaico. Per i giudici Vigna e Minna e 
certo che nel 1975 per superare una crisi inter
na che sembrava ormai irreversibile, Ordine 
Nuovo e Avanguardia Nazionale decisero di u-
nificarsi. Seguirono una serie di «incontri». 
Uno di questi si svolse nel giugno del '76, a 
Roma. In un ristorante si ritrovarono Signore!-
li, la Papa e Concutelli. Furono d'accordo nel 
giudicare che era arrivato il momento di ucci-

ere Occorsio. Un mese dopo un commando di 
Ordine Nuovo assassinava il magistrato. Il pro
cesso-bis si dovrebbe svolgere a ottobre. 

Giorgio Sgherri 

Il cadavere del boss mafioso Domenico Balducci, ucciso nel l '81 . 
Per il favoreggiamento nei suoi confronti è stato incriminato il 
questore di Latina 

Sospeso il questore 
di Latina, amico 

del mafioso Balducci 
Dopo l'incriminazione per favoreggiamento interviene il ministero 
degli Interni - Deputato Pei; perché non Io si è fatto prima? 

ROMA — È stato sospeso dal 
servizio e trasferito a dispo
sizione del ministero degli 
Interni il questore di Latina 
Francesco Pompò, Incrimi
nato per favoreggiamento 
nei confronti di un boss della 
malavita romana, Domenico 
Balducci, poi assassinato 
misteriosamente. Il provve
dimento disciplinare è stato 
reso noto soltanto ieri matti
na, dopo che «l'Unità» aveva 
pubblicato la notizia della 
pesante accusa contro l'alto 
funzionario. 

Ma già da una settimana 
Pompò aveva ricevuto il 
mandato di comparizione 
spiccato dal giudice istrutto
re Ferdinando Imposlmato, 
e probabilmente sarà inter
rogato oggi stesso. 

Il questore dovrà spiegare 
al magistrato come mal rice
veva nel suo ex ufficio di di
rigente del I distretto di poli
zia un potente capo mafia, in 
contatto con la criminalità 
romana e siciliana. E come 
mai non !o ha arrestato, no
nostante 1 numerosi bolletti
ni di ricerca diramati dalla 
polizia. Balducci infatti era 
accusato dal giudici di Paler
mo di associazione a delin
quere. 

Ma II dottor Imposlmato 
probabilmente vorrà sapere 
da Pompò molte altre cose. A 
cominciare dal suo ruolo nel
la vicenda Calvl-P2. Perché 
— ad esemplo — fu proprio 
lui a far conoscere due perso
naggi come Flavio Carboni e 
Francesco Pazienza, nello 
stesso ufficio del I distretto? 
In quale veste 1 due faccen
dieri si sono rivolti ad un 
funzionarlo di polizia? Certo, 
è ben strana la coincidenza 
che vede 11 boss Balducci co
stantemente al fianco di 
Carboni in misteriose specu
lazioni edilizie e finanziarle. 
Ed è altrettanto strana la 
frequentazione del finanzie
re Carboni con I più potenti 
capi della malavita romana, 
da Balducci a Ernesto Dlo-
tallevl a Danilo Abbruciati, li 
killer ucciso mentre tentava 
di sparare al vicepresidente 
dell'Ambrosiano Rosone. 
Anche «Mimmo» Balducci fu 
crivellato di colpi 11 16 otto
bre '81 davanti al cancello 
della sua villa di S. Saba. 

Sapeva qualcosa Pompò di 
questo «giro»? La sua fre
quentazione di Carboni, Pa-
zieza e Calducci era utile alla 
giustizia? A queste domande 
dovrà rispondere ora 11 que
store: un funzionarlo dalla 
carriera rapida, nonostante 
le polemiche scatenate con
tro di lui a più riprese negli 
anni passati. 

Nel T7 era già dirigente — 
Infatti — del commissariato 
Borgo Pio, quando i cittadini 
di quel quartiere denuncia
rono le Impunite scorriban
de del giovani fascisti. Gli a-
genti diretti da Pompò arre
starono solo in un'occasione 
un gruppo di estremisti che 
aveva sparato tra la folla, ma 
1 veri responsabili del «rald» 
riuscirono tutti a fuggire. Di 
lui le cronache torneranno 
ad occuparsi due anni dopo, 
nel settembre "79, per una 
curiosa storiella orchestrata 
dal popolare comico Beni
gni. Pompò era nel frattem
po passato a dirigete 111 di
stretto, zona centro. E nel 
suo «territorio», al Plncio, la 
rivista satirica «Il Male* ave
va ironicamente scoperto un 
busto con la caricatura di 
Andreo'vtl. 

Roberto Benigni, dopo 1' 
Intervento degli agenti di po
lizia, ironizzò sul nome del 
funzionarlo. E quest'ultimo 
arrivò a denunciarlo: «Mi ha 
chiamato Popò», disse al giu
dici. Condannato Inizial

mente a quattro mesi di re
clusione per oltraggio a pub
blico ufficiale, l'attore verrà 
In seguito assolto. 

Pompò tornerà al centro 
delle polemiche dopo il 
«blitz» condotto nella' sede 
radicale di largo Argentina, 
quando il gruppo di Pannella 
Invitava alla «disobbedienza» 
contro il divieto all'uso delle 
droghe leggere. Mentre i ra
dicali fumavano qualche spi
nello nei locali della loro di
rezione, decine di uomini ar
mati fecero Irruzione, con 
grande spiegamento di forze 
e di mezzi. Ma questi aned
doti sembrano oggi davvero 

marginali rispetto alla grz. 
vita delle accuse mosse dal 
giudice Imposlmato. Gli 
stessi deputati comunisti Ot
taviano, Cial e Grassuccl 
hanno Immediatamente pre
sentato un'interrogazione 
parlamentare «per sapere se 
il ministro degli Interni era a 
conoscenza, per via riservata 
o ufficiale, di questi contatti 
(con Balducci - ndr) già al 
momento della nomina a 
questore di Latina, tenendo 
conto della particolarità del
l'area latinese caratterizzata 
da un alto tasso di criminali
tà». 

Raimondo Bultrini 

Martella accelera le indagini 

«Caso» Antonov, 
tempi più stretti 

ROMA — Il giudice Martella intende stringere i tempi dell'inchie
sta sull'attentato al Papa. Ieri ha nuovamente ascoltato anche se 
brevemente, i due testimoni bulgari che contraddirebbero alcune 
parti del racconto del killer turco Ali Agca ed è ora intenzionato • 
compiere una nuova serie di accertamenti e di confronti. Non è 
escluso che i due testi, già sentiti l'altro giorno per molte ore col 
metodo dell'interrogatorio incrociato, vengono ascoltati nuova
mente ma insieme al bulgaro Serghey Antonov, mentre* in pro
gramma un nuovo confronto tra il funzionario della Balkan Air e il 
suo accusatore AH Agca. 

Sull'esito della testimonianza dei coniugi bulgari non si sono 
apprese, finora, che scarne indiscrezioni. I due avrebbero confer
mato, rispondendo a tutte le domande, che 1*8 maggio dell'81 parti
rono con la moglie di Antonov alla volta di Sofia e che quindi ben 
difficilmente la donna, con il marito Antonov e Ali Agca, avrebbe 
potuto partecipare a una riunione preparatoria dell'attentato che, 
secondo il racconto del killer, si sarebbe tenuta a Roma il 10 
maggio. Durante le deposizioni sarebbero venuti fuori altri nomi di 
persone che potrebbero essere ascoltate per verificare la fondatez
za di questa versione. 

Come si sa questo capitolo è considerato piuttosto importante 
dato che se venisse confermata la versione dei due bulgari, potreb
be vacillare la credibilità del killer turco, sul cui racconto si fonda
no le accuse nei confronti di Serghey Antonov. Ali Agca, infatti, 
raccontò questo dettaglio della riunione in casa Antonov, presente 
moglie e bambina, quando l'alibi del funzionario Balkan Air sem
brava essere piuttosto solido. Un particolare che insospettì i bulga
ri che hanno sempre accusato i servizi segreti italiani di «pilotare* 
il turco. Lo stesso eiudice affermò che se il particolare della riunio
ne si fosse dimostrato falso, avrebbe rivisto l'intero racconto di ATI 
Agca sotto diversa luce. Le autorità di Sofia escludono ora che la 
moglie di Antonov e la bambina fossero a Roma nel periodo indica
to dall'attentatore del Papa e hanno inviato i due testi a conferma 
di questa affermazione. 

Bisogna vedere quale attendibilità darà il giudice Martella alla 
deposizione della coppia bulgara. Il programma degli atti istruttori 
per i prossimi giorni sembrerebbe intanto confermare che il giudi
ce vogliarapid«m«nte approfondire questo nuovo capitolo. 

Sull'Etna è ancora 
emergenza. La lava 
a 5 km da Nicolosi 

CATANIA — Sull'Etna è ancora emergenza. Ondato di magma si 
susseguono con un ritmo sempre più accentuato, anche se per il 
momento sono da escludere pericoli immediati per i centri più 
vicini al cratere, Nicolosi e Belpasso, Il fronte lavico più avanza
to ha raggiunto quota 1.250, ma è ancora distante circa cinque 
chilometri in linea d'aria dall'abitato di Nicolosi. Altre distruzio
ni sembrano però imminenti. In pericolo sono alcune villette di 
privati e anche il ristorante «Angelo Musco» che sorge sulle 
pendici di monte Sona. Notizie contrastanti circolano sulla con
sistenza del flusso magmatico olle bocche eruttive. Secondo il 
vulcanologo Renato Cristofolini la lava, nelle ultime ore, si sa
rebbe fatta più liquida e dovrebbe perciò cominciare la sua disce
sa verso valle ad una velocità maggiore. Di diverso avviso sono 
invece le guide dell'Etna che, nel confermare la maggiore fluidi
tà del magma alle bocche, sostengono però che la quantità si 
mantiene sui livelli normali dei giorni scorsi. In prefettura, a 
Catania, una commissione mista di ingegneri e vulcanologi sta 
procedendo all'esame di alcuni progetti praticagli per un even
tuale intervento sul fronte lavico. Ovviamente non sarà possibi
le deviare il corso delle colate, anche perché vi si oppone il codice 
civile e non si hanno poi precise esperienze in materia. L'ipotesi 
più praticabile appare quindi quella di costruire in tempi brevi 
un muraglione di circa un chilometro. La spesa prevista si aggi
ra sui quattro miliardi di lire, ma i risultati che si potrebbero 
ottenere si dice che sarebbero minimi. Potrebbe infatti essere 
assicurata soltanto la protezione di qualche villino e di piccole 
estensioni di terreno coltivato. 

Mercenari italiani 
per il Ciad armati con 
i mitra di Pordenone? 

PORDENONE — Sarebbero stati destinati a mercenari italiani 
ingaggiati per la guerriglia nel Ciad i mitra «Sten» fabbricati a 
Pordenone. A questa conclusione gli inquirenti sarebbero giunti 
— secondo quanto afferma l'agenzia AGI — sulla base soprattut
to di un annuncio pubblicato per alcuni giorni, il mese scorso, su 
un quotidiano milanese. L'annuncio recitava testualmente: 
«Cercasi congedati preferibilmente dell'arma carristi e paraca
dutisti, possibilità viaggi all'estero, specificare solo domicilio e 
generalità, casella postale 20100 Milano». L'annuncio era stato 
ordinato e pagato da Antonio Moccia, 37 anni, ragioniere, resi
dente nel capoluogo lombardo in via Tolstoj 58, arrestato nei 
giorni scorsi assieme alla moglie Caterina Bonici di 35 anni, su 
ordine di cattura del sostituto procuratore della Repubblica di 
Udine, dott. Bonocore. Moccia era noto a Milano anche per le sue 
simpatie per l'estrema destra. All'annuncio avrebbero risposto 
un centinaio di giovani: avrebbero avuto un premio d'ingaggio 
di 3 milioni ed un mensile di 1 milione e mezzo oltre al diritto al 
saccheggio. La durata minima della «ferma» sarebbe stata di 6 
mesi. I mitra «Sten» (ne sono stati sequestrati 8, mentre la fab
brica disponeva già dei pezzi prefabbricati per la realizzazione di 
altri 300) erano muniti di silenziatore. Questo particolare fa 
presumere che i mercenari, ingaggiati a Milano sarebbero stati 
destinati ad azioni «particolarmente delicate» e non alla guerri
glia. Le indagini sono comunque in fase di sviluppo anche per
ché sembra assodato che alla fabbrica pordenonese dovevano 
essere affiancati laboratori particolarmente attrezzati che pre
paravano i pezzi più delicati a la cui ubicazione non è stata 
ancora individuata. 

Diossina in Germania? 
In Assia un'inchiesta 
della magistratura 

BONN — La magistratura dell'Assia ha aperto un'inchiesta per 
verificare se i residui contaminati di diossina provenienti da 
Seveso sono stati trasportati nella regione centi ale della Germa
nia Federale. L'inchiesta ha preso l'avvio da una informazione 
secondo la quale qualche tempo fa si tentò di depositare 141 fusti 
dell'ICMESA presso una ditta per l'eliminazione di rifiuti indu
striali di Wiesbaden. Della misteriosa sparizione dei fusti si di* 
scuterà comunque anche il 27 e 28 aprile al Parlamento dell'As
sia su richiesta del gruppo socialdemocratico. È in corso oggi, 
invece, la discussione, sulla stessa vicenda, alla commissione 
umbiente del Parlamento europeo con il contributo di numerosi 
esperti di lotta all'inquinamento, tra cui l'italiana Carla Sorlinì. 
Numerose intanto in Francia e in Belgio le.iniziative di gruppi 
di ecologisti, di consumatori, di lavoratori. È di ieri un energico 
appello dell'unione consumatori europei perché si apra un'azio
ne alla corte di giustizia europea contro i paesi che non hanno 
rispettato la direttiva CEE del'78 sullo smaltimento delle sostan
ze pericolose. In Francia la Confederazione dei lavoratori chimi
ci ha proposto la creazione di un fondo comune europeo di pre
venzione al quale dovrebbero partecipare obbligatoriamente 
tutte le imprese le cui attività presentano forti rischi di inquina
mento. Il fondo dovrebbe servire a favorire la ricerca e Io svilup
po di impianti meno inquinati ed a permettere un intervento 
rapido ed efficace in caso di catastrofi. Ieri, intanto, terzo Inter» 
rogato rio davanti al giudice istruttore di Saint-Quentin per Ber* 
nard Paringaux il direttore della società Spedilec che ha assicu
rato il trasporto dei fusti di diossina di Seveso attraverso la 
frontiera italo-francese fino a Saint-Quentin da dove poi sem
brano essersi misteriosamente dileguati. 

45 condanne per vivere felice e potente 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Pa
lazzo di Giustìzia di Reggio 
Calabria. Entra la Corte d* 
Appello, presidente Gulletta, 
procuratore Neri. Imputato 
Francesco Macrì, alzatevi. 
Più o meno si svolgerà così 
stamane la scena d'apertura 
della seconda, e forse ultima, 
udienza del processo al boss 
don 'Ciccio Mazzetta* (così, 
senza ironia, viene chiamato 
Macrì), SI anni, da Taurla-
nova, paese di mafia e di pre-
potenza. Sulle spalle una 
condanna a sette anni e all' 
interdizione perpetua dal 
pubblici uffici Inflittagli dal 
Tribunale 1124 marzo dell'80, 
don Ciccio, esponente di pri
mo piane della DC reggina (e 
capogruppo al Consiglio pro
vinciale, presidente della 
USL 27di Taurianova, consi
gliere comunale nella stessa 
cittadina, già vice segretario 
provinciale del partito), affi
da al giudici dell'appello le 
sue speranze. La sua è una 
storia incredibile che, ad a-
scoltarla, 11 moralizzatore De 
Mita dovrebbe rabbrividire. 

Certo, finora, chi non ha 
fatto una grinza è proprio 
lui, don Mazzetta. Regna in
contrastato a Taurianova, 
dove è anche segretario della 
sezione scudocroclata intito
lata al padre, Impera nelle 
vicende sanitarie, assume 
parenti e amici negli ospeda
li, per niente intimorito da 
quel verdetto di primo grado 
che nessuna autorità (né il 
prefetto Mazzltello, suo com
mensale alla cena con mag
giorenti democristiani, né la 
Regione)ha voluto utilizzare 

Così don Ciccio Mazzetta ha 
creato un impero in Calabria 

Come il democristiano presidente della USL di Taurianova detta legge - Nessuno vuole 
allontanarlo anche se è interdetto dai pubblici uffici - Oggi di nuovo in Tribunale 

per allontanarlo dall'ammi
nistrazione di enti pubblici. 
Don Ciccio Mazzetta possie
de voti, pacchetti di tessere, 
governa uomini. Chi osereb
be dichiarargli guerra? 

Protagonista di vecchie e 
nuove imprese, il democri
stiano Macrì si presenta, 
dunque, oggi davanti alla 
Corte confidando in cuor suo 
e agli amici di essere assolto 
perché, come ha scritto, Il 
'giudice onesto è sempre o-
nesto*. Chiaro? Perché biso
gna anche sapere che Ciccio 
Mazzetta vuole 'percorrere 
fino In fondo il suo calvario 
politico» In modo da poter 
continuare a servire «un'in
tera generazione di amici*, 
con la A maiuscola. È vero. 
Macrì ha servito, e come, a-
mlci e parenti. Il fastidioso 
incontro con la magistratu
ra, Il primo della serie, lo de
ve proprio alla sua spiccata. 
vocazione missionaria. Che, 
però, non è sembrata t&le al 
giudici I quali, nel condan
narlo nella sua qualità di 
presidente del Comitato An
timalarico, hanno dimostra
to che Mazzetta aveva fatto 
lievitare da 6a 401 dipenden

ti del carrozzone, tutti as
sunti per chiamata diretta e 
fatti gravare sul bilancio del
la Provincia. 

Che compiti aveva l'Ari ti-
malarìco? Combattere la 
malaria, ovviamente, nella 
zona di Saline Jonlche dove, 
peraltro, la malattia era già 
scomparsa. Don Ciccio, In 
combutta con altri membri 
del Comitato e con alcuni so
lerti fornitori, sapeva benis
simo che ÌSL malaria non In
festava più le zone. Sicuro di 
ciò ordinava l'acquisto di 
migliaia di chili di insettici
di, moschicidi, disinfettanti 
per armare il suo esercito di 
valvassori In marcia contro 
le zanzare. Poi si scoprì che 
spesso l medicinali erano né 
più né meno che acqua fre
sca, Macrì, come documenta 
la sentenza di primo grado, 
fece acquistare per oltre 33 
milioni, 2623 chili di 'Stermi
nai concentrato in pasta* e 
7768 litri di *A Uas concen Ira
to al llndano liquido*. Fu fa
cile scoprire che-si trattava 
di medicinali Inesistenti, 
mal prodotti da alcuna ditta. 

L'accordo con I fornitori 
era semplice: al momento del 

pagamento, il 30%, cioè la 
mazzetta, andava versato sul 
suoconto. Per II peculato e la 
truffa nella presunta lotta 
alla malaria don Ciccio Ma
crì ha avuto contestati 49 ca
pi di imputazione ed è stato 
condannato per 45. 

La sentenza deve essere 
stata considerata un titolo di 
merito se la Democrazia Cri
stiana ha Imposto Ciccio 
Mazzetta a presidente della 
Unità sanitaria locale di 
Taurianova, feudo del boss. 
Altro che moralizzazione. 
Regista dell'operazione, ti 
deputato Ludovico Llgato 
che Macrì ha pubblicamente 
e con deferenza definito 
'gentiluomo* e questi, forse 
per ricambiare, ha dichiara
to che la USL di Taurianova 
è 'la migliore amministrata 
della Calabria*. Un disco più 
che verde, una copertura di 
ferro per Macrì che ha spa
lancato le corsie ad una bella 
compagnia di amici e di pa
renti. Scorriamo l'elenco di 
questo ufficio di collocamen
to privato. Ecco 11 dottor Au
gusto Chirico, cognato del 
boss, primario della divisio
ne di medicina dell'ospedale 

Principe di Piemonte; ecco la 
sorella Ada primario di una 
discutibile divisione pedia
trica; ecco il marito di que
sta, il dottor Asciutto, aiuto 
della divisione di medicina; 
ecco Olga Macrì, detta In 
paese Khomelni per 11 suo 
forte carattere, ufficiale sa
nitario del comune. E poi c'è 
ancora 11 cugino Domenico 
Macrì, aluto nel reparto o-
stetrlcla, e ancora ti cugino 
Gioacchino Orlando medico 
condotto. Ultime entrate u-
n'altra sorella e una cugina. 
Nel conto non va dimentica
to Il fratello del prefetto 
Mazzltello, mezzo a capo di 
una divisione nefrologica. 

Don Ciccio Mazzetta Im
pera così In nome del 'sacro
santi diritti di Taurianova» e 
a chi ha da ridire lui ricorda 
d'esser un uomo che sa dire 
'cornuto al bue e vacca alla 
mucca*. Anche la DC non ha 
dubbi. Quando gli fu spicca
to 11 mandato di cattura (don 
Ciccio si diede alla latitanza 
per cinque mesi e, quando si 
costituì, si fece prontamente 
ricoverare In ospedale non 
trascorrendo neanche un 
giorno In galera) I de giura

rono che si trattava *dl un 
uomo che ha sempre sposato 
l problemi del"suo paese*. 
Don Ciccio governa sulle or
me del padre, Il professor 
Giuseppe, già presidente del
la Provincia e segretario del
la DC, che, da defunto, giace 
in una tomba cimiteriale, 
Imbalsamato, In modo che la 
popolazione possa andare In 
pellegrinaggio a vederne 1 
resti attraverso una bara di 
vetro. 

Su di lui pende anche un 
altro processo, quello per la 
disinvolta gestione del Co
mitato caccia. Anche qui as
sunzioni, sperperi, consuma
ti perfino per l'acquisto di bi
glietti augurali inviati al 
suol sostenitori in occasione 
del Natale. Un processo che 
ancora deve essere fissato. E 
ancora, In Istruttoria, è In 
corso un altro procedimento 
per interesse privato e falso 
Ideologico. Infatti don Ciccio 
dovrebbe essere insegnante 
di lingua francese all'Istitu
to professionale per l'agri
coltura. Dovrebbe. Invece è 
così Impegnato nella pubbli
ca amministrazione che pare 
non sia mal andato a tenere 
lezioni. 

Lui una spiegazione ce 
l'ha. Ora che sì sente In cam
pagna elettorale, e di fronte 
ad accuse precise, fa appello 
dal muri di Taurianova per
ché si sostenga 'Uno che pas
sa la notte dietro un tavolo 
cercando di dare una mano 
all'ultimo concittadino*. 
Dietro un tavolo, mal dietro 
le sbarre. 

Sergio Sergi 

ROMA — Da Rossano Cochis, detenuto «comune» ed ex 
braccio destro di Vallanzasca a Mario Dalmavlva, uno del 
dirigenti di Autonomia organizzata accusati di insurrezione 
armata contro 1 poteri dello Stato nel processo «7 aprile». 
Dalmavlva, 43 anni, docente, originario di Torino, a suo 
tempo indicato anche come esponente delle Brigate rosse, 
ha Iniziato Ieri mattina la sua deposizione, che si preannun
cia interessante, ricalcando il cliché di quasi tutti gli impu
tati ascoltati finora: pa tentato di negare l'esistenza dell'or
ganizzazione e ha contestato le affermazioni fatte dal nu
merosi «pentiti» del processo. Dalmavlva, anzi, ha esordito 
affermando che lui di Autonomia organizzata non ha mal 
veramente fatto parte. 

Il docente ha anche affermato di non aver ricevuto in 
carcere contestazioni sui fatti di cui è accusato. In realtà, 
nel 1980 un magistrato andò a sentirlo ma lui rispose che 
avrebbe deposto solo dopo aver saputo chi era il suo «giudice 
naturale». 

L'Imputato ha parzialmente smentito Fioroni a proposito 
del convegno di Potere operaio che si tenne a Roma nel "71 

Depone al «7 aprile» 
il primo imputato 
di insurrezione 

e durante 11 quale, secondo le dichiarazioni rese dal «penti
to», Dalmavlva avrebbe partecipato a riunioni ristrette per 
la costituzione di un «livello occulto». L'imputato ha am
messo di aver partecipato al convegno ma — ha affermato 
— solo come «militante politico», poiché già prima di allora 
si era dimesso da qualsiasi incarico in seno a Potop. 

Si è poi parlato della famosa «notte dei fuochi» di Milano, 
nel dicembre dell*71, nel corso della quale la polizia arrestò 
numerosi militanti di Potop, dopo aver scoperto decine di 
bottiglie «molotov» In alcune auto. Secondo Dalmavlva «il 

discorso sulle "molotov" non era legato a Potop ma a »utto 
il movimento». L'imputato ha ammesso anche di aver fatto 
parte di una commissione istituita dall'esecutivo di Potop 
proprio per «indagare» su quei fatti. 

L'interrogatorio di Dalmavlva occuperà probabilmente 
anche le prossime udienze. In precedenza si erano concluse 
le deposizioni di Rossano Cochis e di Giustino Cortlana, 
imputato di costituzione di banda armata. 

Quest'ultimo si è detto estraneo alle accuse e se l'è presa 
con 1 vari «pentiti» del processo, autori a suo dire, di affer
mazioni false o erronee. Cortlana ha inzeppato la sua depo
sizione di «non so, non posso escludere», ma ha negato in 
sostanza di aver svolto attività illecite. Ha soltanto ammes
so di aver partecipato ad alcune riunioni tenutesi nel "74-T5 
presso l'abitazione di Borromeo ma — ha detto — «solo per 
discutere di problemi politici e sindacali». Cortlana ha Infi
ne definito falsa l'affermazione secondo cui, a lui e alla 
moglie, alla fine del "77, sarebbe stato proposto di entrare 
nelle «Fnrmft^nnl rnmnnlste ftomhattppV» 

Miceli Pimi «ambasciatore» di Sindona davanti alla Commissione d'inchiesta 

Si torna a parlare dei legami 
tra P2, mafia e massoneria USA 

ino. I personaggi 
della vicenda, ov-

ROMA — Cerano senza al
cun dubbio precise connes
sioni tra mafia, P2 e alcuni 
ambienti massonici. Tra 
New York, Palermo e Mila
no si incrociavano telefona
te e si facevano progetti: per 
esemplo, si parlava di una 
riunificazione di tutte le 
componenti massoniche ita
liane, dellMndipendenza» 
della Sicilia dall'Italia e di 
una serie di grandi «affari» 
Internazionali attraverso 1' 
Ambrosiano. 
al centro 
viamente, sono sempre gli 
stessi: Michele Sindona, Li
d o Geli! e Roberto Calvi. 
Tutto, come è ormai noto, 
doveva svolgersi In funzione 
anticomunista e con il bene
stare americano e di certi 
ambienti governativi italia
ni. Ieri si sono ascoltate di 
nuovo queste cose, per tutta 
la giornata, davanti alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, quando hanno de
posto il medico Joseph Mi
celi Crlml e la sua ex convi
vente Francesca Paola Lon-
go. I due si guadagnarono 
meritata fama davanti alla 
Commlssone d'Inchiesta sul 
crack Sindona, raccontando 
come e qualmente il banca
rottiere, dopo aver organiz

zato in America il proprio 
falso rapimento, si era rifu-

Eato in Sicilia a casa della 
>ngo e degli Spatola. Mice

li Crimi poi, ex medico della 
polizia e imparentato con 
alti funzionari dello Stato, 
aveva addirittura, su richie
sta dello stesso Sindona, 
sparato ad una gamba del 
bancarottiere che doveva, 
come si sa. portare sino in 
fondo la commedia del se
questro di persona. Miceli 
Orimi, appunto, ha ripetuto 
anche Ieri queste circostan
ze ormai notissime. Anche 
la Longo ha raccontato un 
po' le stesse cose aggiungen
do soltanto alcuni partico
lari. Ha parlato, per esem-
[>io, di un incontro tra Mlce-
l Crimi, Sindona e un emis

sario del «Fronte nazionale 
separatista della Sicilia». Il 
nome del personaggio, co
munque, non è venuto a gal
la. Le due audizioni, nel cor
so di tutta la giornata, si so
no svolte a porte chiuse e i 
cronisti hanno potuto lavo
rare soltanto In base a qual
che Indiscrezione. SI è sapu
to che fu lo stesso Sindona a 
presentare telefonicamente 
a Lido Geni, Miceli Crlml. 
Sindona aggiunse che il ca
po della ri era l'unico in 

grado davvero di contare 
qualcosa, in Italia. Tra l'al
tro, Io stesso Miceli Crimi ha 
spiegato che il bancarottiere 
(lo aveva sempre negato) fa
ceva parte della potentissi
ma loggia. Il medico, co
munque, a quanto si è capi
to, girava tra i rappresen
tanti italiani delle diverse 
confessioni massoniche e 
chiedeva a tutti di riunirsi 
sotto le bandiere della 
«Grande loggia madre di 
Washington». Agli eventuali 
massoni che si dichiaravano 
favorevoli alla proposta, di
stribuiva delle medagliette 
con 1 simboli, appunto, della 
loggia americana. 

Comunque, sia Miceli Cri
mi che la Longo, sono ap
parsi molto reticenti. La 
donna non ha negato di ave
re paura, ma non ha voluto 
dire di chi o di che cosa. Mi
celi Crlml è stato richiama
to all'ordine più di una volta 
e alla fine il presidente Tina 
Anselml lo ha «mandato a 
riflettere» in una stanza sor
vegliata dalle guardie di fi
nanza. Anche quando è tor
nato in aula, però, non ha 
certo dato segni di voler dire 

?[ualcosa di più. Anche sulla 
accenda della loggia madre 

di Washington ogni tentati

vo di approfondimento è 
stato vano: Miceli Crimi ha 
spiegato che aveva parlato a 
nome di quella loggia, ma 
senza nessun investitura uf
ficiale. n medico ha poi rife
rito di un colloquio con Gelll 
nel corso del quale il «vpne-
rabile» raccontò di avere 
nella loggia ben 142 deputa
ti, 18 sottosegretari e 8 mini
stri. Alcuni parlamentari 
hanno anche chiesto a Mice
li Crimi se poteva esservi 
una qualche connessione 
tra la presenza di Sindona 
in Sicilia e l'assassinio del 
giudice Terranova avvenuto 
proprio In quel giorni. Ov
viamente non c'è stata ri
sposta. Comunque è risulta
to chiaro che fu proprio il 
medico siciliano a tenere i 
contatti tra Sindona e Celli, 
quando 11 bancarottiere si 
trovava In Sicilia. In chiu
sura di giornata Miceli Ori
mi e la Longo sono stati 
messi a confronto. Altre au
dizioni sono state già fissate 
per domani. Nella Commis
sione, comunque, si regi
strano molte incertezze per 
11 mutare della situazione 
politica. Crisi di governo o 
elezioni anticipate potreb
bero, In pratica, significare 
11 blocco di tutto 11 lavoro. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Tr i * *?* 
Venezia 
MSano 
Torino 
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Genova 
BOiOSTM 
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K M 
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Bari 
NapoS 
Potart i * 

9 13 
1 1 1B 
12 15 
1 1 1 5 

9 1 1 
7 I O 
4 8 

I O 12 
1 1 1? 
1 7 2 1 
1 3 18 
1 1 2 0 
1 1 18 
1 0 2 0 

5 1 8 
15 2 1 
15 2 0 
13 17 
13 16 
13 2 2 
10 18 

S.M.L*uca 13 18 
Roggio C 
PnOsaina 
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18 2 8 
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14 2 0 
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PC lacerata» saltati gli accordi di corrente su Comune e Provincia 

Palermo, 17 «franchi tiratori» 
contro la candidata di De Mita 

Elda Pucci eletta con soli 44 voti, nonostante un ferreo controllo sulle schede - Litigi per accaparrarsi 
l'assessorato all'Urbanistica - Alla Provincia bocciata per tre volte l'elezione dell'andreottiano Di Benedetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Prof. Elda 
Pucci», «Pucci prof. Elda», 
•Pucci Elda, professoressa»: 
marcati, stretti, con un con
trollo «vecchio stile» del voto, 
attraverso diverse combina
zioni della generalità della 
candldata-slndaco, corrente 
per corrente, 1 consiglieri co
munali della maggioranza 
pentapartlta (DC-PSI-PSDI-
PRI-PLI) hanno eletto Ieri 
sera la prof. Elda Pucci, 56 
anni, pediatra, sindaco di 
Palermo. 

Ma nonostante 1 controlli, 
In un clima di tensioni e divi
sioni, interne alla maggio
ranza ed allo scudo crociato 
palermitano, alla prof. Pucci 
sono venuti a mancare ben 
17 voti del cartello di mag
gioranza: 44 schede portava
no Il suo nome, ci sono state 
9 schede bianche, 7 suffragi 
sono andati dispersi col no
me di diversi consiglieri, tra 
gli altri tre per l'ex-sindaco 
Nello Martelluccl, una sche

da annullata, che riportava 
11 nome di un professionista 
palermitano nemico giurato 
della Pucci che l'ha recente
mente perfino denunciato al
la magistratura. La candida
ta ha potuto, così, salutata 
da applausi del consiglieri 
della maggioranza, pronun
ciare il suo discorso di Inse
diamento prima di rinviare 
di otto giorni la riunione del 
nuovo consiglio per l'elezio
ne della giunta. 

Non aveva potuto fare al
trettanto Il suo collega di 
partito Mimmo DI Benedet
to, 46 anni, andreottiano del
la corrente di Salvo Lima, 
candidato — sulla carta gra
dito da tutte le correnti de — 
alla carica di presidente del
la Provincia, 24 ore prima: 11 
suo dlscorsetto di prammati
ca già diffuso agli amici 
giornalisti («grazie cari con
siglieri, ci sono momenti in 
cui le parole debbono espri
mere tutto, incalzate da una 
profonda emozione») aveva 
dovuto cestinarlo. 

Ieri sera suspense, dun
que, sino all'ultimo momen
to, anche per lei, sorridente, 
ma tesa, In tailleur nero e ca
micetta bianca, alla seduta 
del Consiglio comunale nella 
sala delle Lapidi del Palazzo 
delle Aquile. 

Fino a tarda ora la situa
zione era la seguente: realiz
zato lunedi sera dopo una 
tempestosa riunione durata 
tutto il pomeriggio un accor
do per la spartizione degli as
sessorati tra DC, PSI, PSDI, 
PRI, PLI — 11 più conteso, 
alla faccia del rinnovamento 
In vista di una nuova colata 
di cemento, era stato quello 
all'Urbanistica — tutti l gio
chi sembravano fatti. Ma al
la Provincia non erano stati 
fatti bene. Per tre scrutini, 
Infatti, la candidatura con
cordata di Di Benedetto è 
stata bocciata. 

Primo scrutinio: c'è una 
sfilza di schede bianche, ot
to, una nulla, tre voti disper
si. Girolamo Di Benedetto 
riesce a raggranellare appe

na 16 voti. Comunisti e mis
sini votano i loro capigrup
po. «Vedrete che tutto si si
stemerà!», mormora un otti
mista. Ma i due voti succes
sivi danno risultato Identico. 
Le sorti dell'operazione-rin-
novamento, che proprio la 
corrente egemone, quella di 
Salvo Lima, vorrebbe gesti
re, è pessimo, con un «gioco 
al massacro» che ha come 
bersaglio, alla Provincia, 
proprio un candidato espres
so dal raggruppamento an
dreottiano. 

Avrebbero fatto saltare gli 
accordi non solo i consiglieri 
che fanno capo a Vito Cian-
cimlno, messo da parte dopo 
lunghi anni di convivenza 
con gli altri leaders de, ma 
anche gli stessi fanfanianl, 
colleglli di corrente della 
canditata a sindaco, scon
tenti però delle lottizzazioni 
intervenute, e che alla Pro
vincia continuano a far capo 
al dimissionario Di Fresco, 
impegnato, dopo il carcere, e 
dopo la sospensione, pur 

cautelativa e temporanea, 
dal partito, nel solito «rego
lamento di conti». 

Ma la Pucci non è loro col
lega di corrente? Come mal 
proprio 1 fanfanianl concor
rono a mandare a gambe al
l'aria l'intesa che dovrebbe 
offrire, quanto meno, una 
facciata di rispettabilità al 
contestato e discusso scena
rio de palermitano? L'Inter
rogativo resta sospeso men
tre facendo il conio dei pro
babili «franchi tiratori» alcu
ni de riescono a individuare 
anche l due consiglieri pro
vinciali socialdemocratici. I 
quali, a loro volta, si rifugia
no in un «no comment». 
Mentre al tavolo delle tratta
tive si sono piegati, alla fine, 
alle pretese democristiane, 
rinunciando prima all'asses
sorato urbanistico, poi a 
quello alle Finanze per ripie
gare sulle «municipalizzate» 
e la Sanità, al momento del 
voto in Provincia non hanno 
rispettato gli accordi. 

Vincenzo Vasile 

La riforma alla Camera 

Anche in Manna 
si andrà soldati 

• V 

per non più 
di dodici mesi 

ROMA — La ferma di leva 
sarà unificata a dodici mesi 
per tutte le armi, e quindi an
che per la Marina, dove oggi 
dura un anno e mezzo. E 
questa una delle misure pre
viste dalla riforma del servi
zio militare che la commis
sione Difesa della Camera 
dovrà approntare nel giro di 
un mese (con le procedure 
abbreviate previste dalla co
siddetta sede redigente In
trodotta da poco a Monteci
torio) sulla base delle indica
zioni scaturite Ieri nel corso 
di un ampio dibattito dell'as
semblea In cui è stata sottoli
neata l'esigenza di un pro
fondo rinnovamento demo
cratico del servizio di leva. 

Il punto di partenza è du
plice: con la leva obbligato
ria si intende continuare a 
garantire alle forze armate l-
tallane una larga base popo
lare, ma queste forze armate 

Dibattito a più voci con Luigi Firpo, Baget Bozzo e Pietro Ingrao 

Novelli: la gente prima dei partiti 
Manifestazioni di solidarietà e fiducia al sindaco - Il PCI dopo lo scandalo delle tangenti - La politica non può essere ridotta a 
«tecnica del potere e dell'immagine» • Lo sdegno, da solo, non è sufficiente - Le responsabilità dei grandi gruppi economici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Qualcuno si è 
chiesto dov'era il sindaco. 
Ero al mio posto, a fare ciò 
che il mio dovere di ammini
stratore e di pubblico ufficia
le mi imponeva per impedire 
danni finanziari al Comune 
di Torino: È la prima volta 
che Diego Novelli parla in 

fmbblico, dopo la crisi a Pa-
azzo Civico. La prima volta 

che parla in una manifesta
zione di partito, dopo lo scan
dalo delle tangenti. E l'im
mensa platea del teatro Al
fieri lo accoglie con un boato. 
'Lo città che lavora, la città 
onesta vuole premiare il suo 
sindaco. Diego Novelli lo è!». 
dice un cartello che pende 
dalla balconata. Ma gli atte
stati di simpatia non gli ven
gono solo del suo partito. 

Sarà il prof. Luigi Firpo, 
uno dei più illustri esponenti 
della cultura laica torinese, a 
tributargli tra qualche istan
te un omaggio non sospetto: 
•Non sono iscritto al PCI, a 

nessun partito, ma devo dire 
che Novelli è molto più che 
un sindaco comunista, ha sa
puto impersonare il sindaco, 
il sindaco di tutta la città 
che nei momenti difficili non 
si risparmiava. Mi stringe il 
cuore vedere come alcuni so
cialisti hanno reagito. La 
pretesa di escludere Novelli 
dalla carica mi sembra una 
forma di arroganza. La de
mocrazia si salva non ceden
do per nessuna ragione all' 
arroganza*. 

Il tema della serata è ti 
partiti, la politica, una città». 
Che cosa dice la vicenda tori
nese della politica italiana? 
C'è un partito più responsa
bile di altri? E com'è il PCI 
dopo il «caso Torino»: nella 
morale del comunista anni 
'80, il partito è ancora un al
tare su cui va sacrificato tut
to? Domande che da quasi 
due mesi sono sulla bocca di 
tutti. Adesso, il vice direttore 
di 'Repubblica; Gianpaolo 
Pansa le gira a un Eindaco, un 

politologo, uno storico, un 
leader comunista. 

Il sindaco, Diego Novelli. 
'Ciò che è accaduto — dice 
— è un segnale che deve far 
riflettere tutti. Da tempo, da 
troppo tempo c'è qualcosa 
nella tecnica politica che 
non funziona. Mi sono posto 
questo problema anche in 
termini autocritici: in quale 
misura, noi comunisti, siamo 
stati contagiati da una con
cezione della politica in cui i 
problemi della gente passa
no in secondo piano rispetto 
ai rapporti diplomatici fra i 
partiti? Occorre uscire dalla 
predicazione, per entrare 
nella dimensione tormenta
ta delle proposte concrete 
per affrontare la questione 
morale*. 

Il politologo, don Gianni 
Baget Bozzo. Racconta che 
nel '55, quand'era democri
stiano, alla vigilia di un con
gresso andò a Rapallo per ot
tenere l'appoggio di un diri
gente locale del partito. 'In 

cambio di voti — ricorda Ba
get Bozzo, mi chiese soldi e 
posti. Fu allora che capii che 
un mito era finito. Quello che 
vidi nascere allora è l'idea 
che per il partito si può fare 
tutto. Per raggiungere il fine, 
quali mezzi posso usare? 
Questa è la "questione mora-
!e". La morale non consiste 
in quello che si fa, ma in quel
lo che non si fa a nessun co
sto. C'è quindi una responsa
bilità degli individui, che do
vrebbero impegnarsi a non 
rubare di fronte al proprio e-
lettorato. E c'è una responsa
bilità dei partiti, che dovreb
bero impegnarsi a non chie
derglielo». 

Lo storico, Luigi Firpo. 'Io 
non credo — polemizza con 
Baget Bozzo — ai richiami 
teorici alla moralità. I parti
ti hanno mille difetti, ma 
senza partiti non si può far 
politica, né governare. Non 
credo in una moralità insita, 
spontanea. Si tratta piutto

sto di incanalare i partiti 
con buone leggi. Questo oc
corre: leggi, freni, binari ri
gorosi e un più generale con
trollo che non può essere fat
to dai magistrati (è grave la 
proposta di istituire una 
magistratura speciale per i 
politici) ma da tutti noi: chi 
compra all'improvviso una 
villa da due miliardi, non 
può farlo senza che nessuno 
se ne accorga: 

Il leader comunista, Pietro 
Ingrao. Smentisce che i -pu
ritani del nord» (ndr: Novel
li, Fassino e Libertini) siano 
caduti in disgrazia per gli in
terventi critici pronunciati 
all'ultimo Comitato centrale: 
-Da loro, anzi, è venuto uno 
stimolo a parlare di più del 
"caso Torino". Forse non lo 
stiamo facendo ancora abba
stanza: il problema va af
frontato anche al nostro in
terno, e non solo a Torino, 
perchè se chiediamo traspa
renza nella vita pubblica, co

me faccio a non portare tra
sparenza dentro il partito?: 
Parla di una delle cause di in
quinamento della politica: 
•Si è affermata un'idea che 
ha teso a negare che la poli
tica potesse recare con sé un 
programma, riducendola a 
pura mediazione sui favori. 
La politica si è ridotta a tec
nica del potere e dell'imma
gine: Polemizza con alcune 
recenti dichiarazioni di uo
mini della grande industria 
secondo cui il marcio è tutto 
nel sistema dei partiti. Un 
"chiamarsi fuori" che a In
grao non piace, poiché pro
prio i grandi gruppi economi
ci, Fiat inclusa, hanno ali
mentato quell'idea della poli
tica. -Forse — conclude — 
dovremmo sdegnarci di DÌÙ, 
di fronte a certi fatti. A/o lo 
sdegno, da solo, non è suffi
ciente: occorre anche capire 
che cosa non va in questo 
Stato, e riformarlo: 

Giovanni Fasanella 

Comiso, referendum autogestito 
per «rilanciare il movimento» 

Domenica scorsa. Il coordi
namento nazionale del comi' 
tati per la pace ha deciso II 
lancio di un •referendum au
togestito; con ti quale si 
chiederà al cittadini di pro
nunciarsi sull'installazione 
del mìssili a Comiso. La 
scheda, che dovrebbe essere 
stampata a cura del •coordi
namento*, conterrà due do
mande: 1) sei o no d'accordo 
con l'installazione del missili 
a Comiso e In Italia? 2) pensi 
che su un fatto cosi Impor
tante sia necessario fare un 
referendum? 

La campagna per il •refe
rendum autogestito; che si 
awlerà nel prossimi giorni, 
si dovrebbe concludere 11 24 
ottobre, anniversario della 
grande manifestazione della 
pace tenutasi a Roma lo 

scorso anno alla stessa data. 
Un comitato tecnico del 
•coordinamento* definirà e 
renderà pubbliche le modali
tà pratiche dell'iniziativa. 

L'iniziativa del •referen
dum autogestito* costituisce 
Io sbocco di una lunga di
scussione sul modo con 11 
quale fare crescere e dare 
continuità alla campagna 
contro l'Installazione del 
missili e perché la trattativa 
tra le grandi potenze fermi 
effettivamente la corsa nu
cleare. Essa ha dietro di sé li 
successo straordinario della 
petizione siciliana, le mani
festazioni di massa (l'ultima 
delle quali quella di Vicenza 
della settimana scorsa) e la 
necessità di una loro ripresa. 
le solleclizzìcrA che da più 
parti sono venute ad Indivi
duare strumenti per dare 

continuità al movimen to per 
la pace. 

È evidente il carattere po
litico dell'iniziativa, l'inten
zione cioè di riproporre su 
larga scala 11 tema della pace 
e del disarmo e di sentire 
quello che pensa e quello che 
vuole fare la gente. È eviden
te anche la sintonia con 
quanto grandi moltitudini di 
europei stanno facendo in 
Gran Bretagna, nella Re
pubblica Federalet In Olan
da, In Belgio, ecc. È un modo 
per dare voce a milioni di 
persone contrarle a che deci
sioni che cambiano I destini 
del mondo siano prese sulle 
loro teste, ad Ovest come ad 
Est 

SI tratterà di vedere come 
concretamente realizzare il 
lavoro. Conterà anche il nu

mero di quelli che partecipe
ranno al tvoto; ma soprat
tutto 11 contributo che il *re-
ferendum autogestito* può 
dare al rilancio dell'iniziati
va politica e di massa. In un 
momento nel quale 11 perico
lo nucleare e la necessità di 
premere per accordi che raf
freddino gli armamenti sono 
avvertiti con più nettezza da 
forze crescenti. Si pensi sol
tanto alle cose di grande In
teresse emerse nella riunio
ne dell'Internazionale socia
lista ad Albufelra. E bene ri
badire anzi che le Iniziative 
per la pace possono trovare 
vigore proprio dall'ampiezza 
e dalla varietà di coloro che 
vi partecipano. 

Occorre dare più larga co
scienza che la pace si decide 
ora, nel 1983. 

Renzo Gianotti 

Per il contratto 
della sanità ancora 
incontri e scontri 

ROMA — Con l'avvicinarsi della scadenza di sabato prossi
mo — fissata dalla parte pubblica per la consegna alle parti 
del testo definitivo del contratto della sanità pubblica — si 
stanno intrecciando diverse iniziative. Governo, regioni e co
muni si incontrano oggi a Palazzo Vidoni con i sindacati 
confederali per proseguire nel lavoro di stesura del contratto 
sulla base della bozza siglata il 25 marzo scorso. Intanto il 
«fronte del rifiuto» sta precisando le richieste di modifica a 
cui condizionare il «sì». La Cimo punta decisamente ad un 
ribaltamento dell'accordo e minaccia nuovi scioperi. L'Anpo 
(primari) è più prudente attendendo l'esito della riunione del 
consiglio nazionale dell'Anaao (il sindacato medico maggio
ritario che ha siglato) che a Bologna deve ratificare o meno 
l'atteggiamento della propria delegazione. A sua volta ti sin
dacato dei dirigenti amministrativi delle USL ha proclamato 
tre giorni di sciopero, senza fissarne la data. Il governo, nel 
tentativo di ricucire 1 contrasti, si è impegnato a modificare 
in sede parlamentare alcuni punti del decreto 761 sulle quali
fiche del personale, tra cui il «ruolo medico». I sindacati con
federali premono a loro volta per la definizione conclusiva del 
contratto ribadendo che «l'intesa raggiunta non si può mo
dificare» e minacciando, in caso contrario, proprie azioni di 
lotta. 

devono essere sempre meglio 
specchio del paese, porsi 
maggiormente al servizio 
delle sue esigenze. Da qui 
una serie di conseguenze o-
peratlve che sono II nucleo 
della riforma: 
A la «v'aliflcazlone del gio

vani dovrà tenere conto 
non solo dei fini istituzionali 
ma anche delle necessità 
produttive e sociali del pae
se. In questo quadro verrà 
introdotta la possibilità di 
prolungamento per un altro 
anno della ferma volontaria 
proprio ai fini della specia
lizzazione; 
f% i militari dovranno esse

re più preparati all'im
piego in zone colpite da cala
mità naturali; 
A nuove norme regoleran

no la formazione civica 
del personale di leva con spe
cìfico riferimento alla resi
stenza, all'ordinamento co
stituzionale dello stato, agli 
strumenti della democrazia 
repubblicana; 
0 verranno intensificati i 

rapporti tra forze arma
te e società civile, anche con 
l'apertura e l'uso delle strut
ture al giovani, militari e no; 
Q s a r à eliminata qualsiasi 

discriminazione politi
ca e ideologica in sede di as
segnazione e trasferimento a 
comandi, reparti, armi e spe
cializzazioni. 

Altre disposizioni Infine 
assicureranno la trasparen
za dell'avvio al servizio di le
va e la tutela di essenziali di
ritti dei coscritti: maggiori 
garanzie per l'accertamento 
preventivo dello stato di sa
lute e Insieme per evitare ar
bitrartele e clientelismo nel
le dispense; eliminazione del 
vincolo ul aver soddisfatto 
gli obblighi militari o di esse
re militesente per l'ammis
sione al concorsi e per le as
sunzioni; aumento delle li
cenze e rimborsi viaggio per 1 
giovani In servizio lontano 
dalla propria residenza. 

Alla definizione di questo 
complesso di norme 1 comu
nisti — ha ricordato Ieri Ar
naldo Baracetti In aula — 
hanno dato un rilevante ap
porto nella convinzione che 
la riforma rappresenta una 
svolta qualitativamente rile
vante nell'organizzazione 
del servizio di leva e nella 
precisazione del suol scopi. 
Essa risponde infatti all'es
senziale esigenza di tenere 
conto delle attese di una gio
ventù assai critica verso un 
servizio di leva vissuto molte 
volte come un anno spreca
to, in una organizzazione 
non all'altezza dei tempi e 
degli orientamenti, non suf
ficientemente impregnata 
del valori democratici della 
società italiana. 

Ma anche una buona legge 
non basta, ha ammonito Ba
racetti, se poi chi la dovrà ge
stire non mostrerà una vo
lontà politica coerente e 
comportamenti adeguati. 
Ecco allora un severo richia
mo del comunisti al governo 
e ai vertici militari perché 
vengano superati gli inam
missibili ritardi nell'emana
zione del nuovo regolamento 
di disciplina militare (sono 
passati ben cinque anni dal
l'approvazione della legge 
sui principi), nel procedere 
alle modifiche per 11 regola
mento delle rappresentanze 
militari, nello sviluppo delle 
iniziative già programmate 
per più stretti rapporti tra 
forze annate e società civile. 

Giorgio Frasca Poterà 

Per un conflitto di competenza 
bloccata inchiesta sulla mafia 

ROMA — Un conflitto di competenza, sollevato dalla procura 
della Repubblica di Palermo, ha praticamente bloccato lo 
svolgimento dell'inchiesta giudiziaria determinata dall'arre
sto di 80 presunti mafiosi avvenuto 11 15 febbraio scorso per 
ordine delle procure di Roma e Milano. Dopo lo svolgimento 
degli atti urgenti la procura di Roma ritenne che competente 
a proseguire l'istruttoria fosse la magistratura palermitana, 
che ora, però, ha sollevato conflitto di competenza In Cassa
zione sostenendo che l'indagine si deve svolgere a Roma. 
Secondo la procura della repubblica di Palermo l'associazio
ne per delinquere finalizzata al traffico della droga non aveva 
la sua base a Palermo e ne facevano parte anche numerosi 
esponenti della malavita non siciliani. 

Per il contratto-scuola 
accordo più vicino? 

ROMA — Stanno imboccando la dirittura d'arrivo le trattati
ve governo-sindacati per 11 rinnovo del contratto della scuo
la? OH ultimi segnali sembrano positivi. Dopo aver fatto sal
tare l'incontro di ieri mattina, le controparti si sono di nuovo 
incontrate nel pomeriggio, sempre a Palazzo Vidoni e l'atmo
sfera sembrava più distesa. Tra l'altro, ti governo ha presen
tato al sindacati una nuova bozza di accordo, bozza sulla 
quale hanno lavorato nelle ultime ore funzionari e tecnici del 
ministero del Tesoro, della Funzione pubblica e della Pubbli
ca Istruzione. Il segretario nazionale della Cgil-scuola, Gian
franco Benzi, ha detto che «slamo ad un buon punto della 
trattativa, ma occorre ora, da parte del governo, una più 
esplicita volontà di portare a conclusione 11 contratto». Cau
tamente ottimistiche anche le previsioni del sottosegretario 
Amalfitano. Di tono diverso le affermazioni del segretario 
della Clsl-scuola Alessandrini. Ha detto che «la volontà politi
ca di concludere le trattative è sempre incerta». 

Al boss Gerlandò Alberti 18 anni 
per le raffinerie di eroina 

PALERMO — Nuova condanna per Gerlando Alberti, il boss 
mafioso coinvolto In diverse Inchieste per il traffico di droga. 
Dopo quattro ore di camera di consiglio ieri i giudici palermi
tani gli hanno Inflitto 18 anni di reclusione per le raffinerie di 
eroina scoperte nel 1980 a Trabla e Carini, nel pressi del 
capoluogo Isolano. Il PM aveva chiesto per lui, 22 anni. Per gli 
altri Imputati (tra cui un cognato del boss) le pene commina
te vanno dal 9 al 16 anni. Secondo 1 giudici di Trento, che 
Indagano sul grande traffico di armi e droga l'Alberti era il 
destinatario delle tonnellate di stupefacenti spedite in Italia 
dal produttori turchi. La sua posizione era però stata stral
ciata dall'inchiesta trentina proprio perché il boss doveva 
comparire in altri procedimenti in corso a Palermo. 

L'editore di «Paese Sera» 
diserta l'incontro con il ministro 

ROMA — Il rappresentante della Impredit — la società che 
ha acquistato alcuni mesi fa «Paese Sera» e ne ha deciso la 
chiusura alla fine del mese scorso — non si è presentato 
neanche all'incontro convocato ieri mattina dal ministro del 
Lavoro, Scotti. Come è noto l'editore aveva già disertato altri 
incontri promossi dalla Federazione degli editori che, alla 
fine, aveva dovuto rinunciare al tentativo di svolgere una sua 
mediazione. Lo stesso Scotti ha Informato 1 rappresentanti di 
«Paese Sera» che l'editore gli aveva chiesto un incontro senza 
le altre parti interessate alla vicenda. Scotti ha respinto affer
mando che un Incontro «privato» non sarebbe stato di nessu
na utilità. Il ministro — stando a quanto ha riferito 11 comita
to di redazione di «Paese Sera» — si è riservato ulteriori inizia
tive per impegnare l'editore al tavolo delle trattative. Dal 
canto suo la FIEO ha annunciato che i suol organi dirigenti 
hanno intenzione di pronunciarsi sul comportamento del lo
ro associato. 

Ricordando La Torre e Di Salvo 
sottoscrive per l'Unità 

Ricorre tra pochi giorni, Il 30 aprile, il primo anniversario 
della morte del compagni La Torre e Di Salvo, trucidati da un 
commando di terroristi mafiosi. Per ricordare questi due va
lorosi militanti comunisti («che tanto hanno dato al partito») 
il compagno Giuseppe Lo Coco, pensionato di Giarre (Cata
nia), ha sottoscritto 50 mila lire per l'Unità. 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giovanni Rossi 

PIACENZA — SI è spento nei giorni scorsi Giacomo Rossi, 
padre del compagno Giovanni Rossi della redazione regiona
le dell'Unità dell'Emilia Romagna. Al caro compagno sono 
vicini la direzione del giornale e tutti i compagni della reda
zione. . 

Il Partito 

Convocazioni 
I dtwitatl comunisti sono tenuti ed esser* presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA afta seduta di oggi mercoledì 20 • domani 
21 apra». 

del PCI è convocata oggi, msi colsdl 20 La 
la or* 9. 

Domani è troppo tardi 
Oggi, la Fìat Carrelli Elevatori, attraversoSava Leasing vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

Q
sto. di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più. que-

m sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car-
m rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se-

_ j f ^ rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
wW • massima valutazione del vostro carrello quando voleste 

m ^^M rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
* ^ ^ 1983, perciò affrettatevi se non volete weóer sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 
12C.15C20CLDI20C25C 

30C - DI 30CH, 35C. 40C - DI 
50-DI70-DI130.ElettriciE6-E8 
E20 - E25 - E30 - E35. 

SAVA 
LEASING 

lASOCdAOLEASNG 
D a GRUPPO RAT 
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URSS 

Per l'agricoltura vertice 
straordinario con Andn i t i IV 
Presenti il politburò e la segreteria al completo con una sola eccezione, quella di 
Konstantin Cernenko - Produttività e organizzazione del lavoro agricolo sotto accusa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ancora l'agricoltura in primo 
piano e, ancora una volta, prevalgono net
tamente gli accenti critici del gruppo diri
gente sovietico sull'andamento della situa
zione. A un mese di distanza circa da una 
riunione nazionale dei quadri agricoli di 
tutta l'URSS, a Belgorod il responsabile 
del delicato settore, Mikhail Gorbaciov, ha 
introdotto lunedì una nuova assemblea 
pansovietica che è stata evidentemente 
convocata per fare il punto sullo stato dei 
lavori agricoli e sull'andamento del pro
gramma alimentare che fu varato ormai un 
anno fa, al plenum del maggio 1952. 

Ma la riunione moscovita presenta più 
d'un motivo di grande interesse. In primo 
luogo il fatto che vi hanno preso parte tutti 
i membri del politburò, effettivi e supplen
ti, e tutta la segreteria del comitato centra
le, con un'unica eccezione: quella di Kon
stantin Cernenko. Potrebbe trattarsi di 
una semplice indisposizione, il che non stu
pirebbe data l'età (72 anni) del dirigente. 
Ma potrebbe trattarsi anche di un segno di 
difficoltà nella sua attuale posizione politi
ca in seno al vertice sovietico. Voci insi
stenti e solitamente ben informate hanno 
fatto sapere nei giorni scorsi che Cernenko 
era stato destinato a capeggiare la delega
zione sovietica che ha preso parte alla cele
brazione del centenario marxiano a Berlino 
ma poi essa fu inopinatamente guidata da 
Grigori Romanov, segretario leningradese 
e anch'egli membro del politburò, mentre il 
discorso ufficiale — altra cosa del tutto in
consueta nel cerimoniale sovietico — fu 
letto dal «secondo» delle delegazione, il se
gretario del CC Mikhail Zimianin. 

L'importante riunione di lunedì scioglie 
comunque un enigma, attorno all'ipotesi di 
una riunione straordinaria del Comitato 

centrale che sarebbe stata in preparazione 
prima di quella — attesa per giugno — 
sull'assetto organizzativo del vertice sovie
tico e sui temi dell'ideologia. Il Comitato 
centrale non si è dunque riunito anche se, 
con ogni probabilità, le indiscrezioni che 
erano state fatte trapelare una qualche ca
pacità di prefigurazione degli eventi la con
tenevano. C'è anzi da notare una relativa 
intensificazione di grandi incontri naziona
li di quadri dirigenti che parrebbero sup
plire alla scarsità delle riunioni del Comi
tato centrale. 

Tornando ai contenuti dell'assemblea 
sull'agricoltura, il discorso che Andropov vi 
ha pronunciato, ha dato netta la sensazione 
di una considerevole preoccupazione sulle 
sorti del programma alimentare. Tanto più 
netta, perché il leader sovietico ha potuto 
portare al resoconto i risultati del primo 
trimestre della produzione industriale e 
della produttività del lavoro che sembrano 
confermare il successo della «svolta auste
ra! impressa personalmente al paese dal 
nuovo leader. In sostanza — ha detto An
dropov — 'l'industria ha ripreso a marciare, 
mentre «la situazione nell'agricoltura con
tinua ad essere complicata». I dati ufficiali 
sono indubbiamente interessanti: la pro
duzione industriale è cresciuta del 4.7 per 
cento (nel 1982 era cresciuta del 2.1 per 
cento) rispetto allo stesso periodo dell'an
no scorso: ben al di sopra della previsione 
iniziale per 1*83 che era del +3,2 per cento. 
Confortante anche il dato strategico dell' 
incremento della produttività del lavoro: 
cresciuto del 3,9 per cento (1982: +1,5 per 
cento), anch'esso ben al di sopra della pre
visione per l'83. 

«Bisogna dare un carattere stabile alla 
tendenza delineatasi — ha detto Juri An
dropov — del miglioramento dei principali 

indici economici», ma è poi passato ad una 
dura elencazione dei «seri difetti nell'utiliz-
zo del potenziale produttivo agricolo» che 
ancora permangono. Andropov e Gorba
ciov hanno infatti insistito sulla necessità 
di accelerare «l'introduzione delle forme 
più moderne di organizzazione del lavoro 
agricolo» e di coltivazione dei terreni Fa
cendo riferimento esplicito allo storico ple
num brezneviano che, nel marzo del 1965, 
cancellò la riforma di Kruscev dei «Sovnar-
khozy», Andropov ha ricordato che da allo
ra «le attività agricole si sono quadruplica
te, la quantità di energia elettrica pro-capi
te e di minerali fertilizzanti si sono triplica
te e la superficie delle terre irrigate e cre
sciuta del 70 per cento». Ciononostante — 
ha insistito — la produttività del lavoro 
agricolo non è cresciuta in modo corrispon
dente. 

Su due aspetti Andropov si è poi soffer
mato in particolare: su quello della forma
zione dei quadri agricoli, che appare oggi 
non più all'altezza dei tempi, e su quello 
della chiamata alla corresponsabilità delle 
organizzazioni produttive e di gestione pe
riferiche. «Tutto dipende — ha esclamato il 
segretario generale — dall'iniziativa delle 
organizzazioni locali, dalla loro capacità di 
organizzare il lavoro pratico». Ed ha defini
to «inammissibile» che molte organizzazio
ni continuino a fare affidamento sulle ri
serve statali di sementi e foraggi senza fare 
alcuno sforzo per rendersi autonome quan
to ad approvvigionamento. 

Un cenno Andropov lo ha fatto anche in 
direzione della microscopica sfera della at
tività agricola privata. «Non si può giustifi
care il fatto che molte famiglie che vivono 
in campagna non allevino in proprio nem
meno un capo di bestiame». 

Giuliette) Chiesa 

FRANCIA 

Attesa e interesse 
per gli esiti 
del dibattito 

in corso nel PCF 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Folla eccezionale 
di giornalisti, ieri mattina, 
nell'atrio del palazzo di vetro 
del PCF, dove i 133 membri 
del CC sono riuniti fino a 
stasera per tirare le somme 
di un dibattito che ha Impe
gnato per tutto il mese, il 
partito, dal vertice alla base, 
sulla delicata fase polìtica 
attuale. Quali insegnamenti 
trarre dal risultato elettorale 
di un mese fa, e soprattutto 
quale giudizio dare sulla 
strategia seguita dal partito? 

Per due lunghe ore Geor
ges Marchais ha letto ieri un 
rapporto che costituisce la 
sintesi di questo dibattito. 

Un rapporto che verrà reso 
pubblico solo giovedì matti
na sulle colonne del-
P«Humanlté» e di cui si sono 
potute conoscere ieri solo le 
grandi linee, preannunciate 
ai giornalisti dal portavoce 
dell'ufficio politico Pierre 
Jouquin: 11 PCF modula di
versamente l'analisi secondo 
cui il partito avrebbe regi
strato un ulteriore arretra
mento alle municipali ri
spetto alle politiche dell'81. 
Non è vero, cioè, che sia il 
«grande perdente» delle mu
nicipali. «Al contrario». 

Cifre alla mano ci sarebbe 
uno scarto tra la perdita di 
alcuni municipi, anche im
portanti, e la quantità del 
suffragi raccolti dal PCF, 
che segnerebbe, tutt'al più, 

BAPPOBTIINTERTEDESCHI 

Arrestata all'Ovest 
giornalista della RDT 

BONN — Nuovi segnali di irrigidimento nelle relazioni intertede-
sche. Dopo l'episodio, in gran parte ancora da chiarire, della morte 
di un cittadino tedesco-federale avvenuta al posto di confine di 
Drewitz, un'altra vicenda rischia di deteriorare il clima tra Bonn e 
Berlino. La magistratura di Berlino Ovest, ieri, ha annunciato 
l'avvenuto arresto di una giornalista della RDT per spionaggio. La 
notizia era stata anticipata dal quotidiano filodemocristiano «Die 
Welt», il quale aveva aggiunto che la giornalista faceva parte del 
seguito di Giinter Mittag, noto economista della RDT e membro 
del Politburò della SED, attualmente in visita nella Repubblica 
Federale. La circostanza è stata poi smentita: la giornalista arre
stata, in realtà, aveva avuto contatti con Mittag soltanto in quanto 
collaboratrice nello stand dedicato alla RDT nella fiera di Hanno
ver. Le autorità di Berlino Ovest, inoltre, hanno escluso categori
camente qualsiasi connessione con l'episodio di Drewitz. Resta il 
fatto che l'arresto della giornalista ha gettato una nuova ombra 
sulla visita di Mittag, alla quale le autorità dei due paesi attribui
vano ufficiosamente una certa importanza in preparazione del 
viaggio che il leader della RDT Erich Honecker dovrebbe compiere 
entro l'anno nella RFT. Il previsto incontro dell'economista di 
Berlino con Kohl era già saltato in seguito alle polemiche sull'affa
re di Drewitz. 

POLONIA 

Walesa interrogato 
13 ore in due giorni 

VARSAVIA — Rilasciato lune
di nera dopo nove ore di fermo, 
Lech Walesa è etato di nuovo 
convocato ieri mattina alla sede 
regionale della polizia di Danzi-
ca e interrogato per altre quat
tro ore. Questa volta, sembra 
che i funzionari volessero sape
re se, prima della proclamazio
ne dello stato di guerra. Soli-
darnosc si stesse già preparan
do alla attività clandestina. La 
polizia ha chiesto inoltre a Wa
lesa notizie su Jozef Pinior, e 
sul clamoroso caso dei fondi ri
tirati in banca dallo stesso Pi
nior pochi giorni prima della 
proclamazione dello stato di 
guerra. Walesa si sarebbe limi
tato a rspondere che, al mo
mento dei fatti contestati, Soli-
darnosc era autonomo e indi
pendente, e quindi le decisioni 

prese in quel periodo riguarda
no unicamente il sindacato. 

Nell'interrogatorio del gior
no precedente, a quanto ha di
chiarato il portavoce del gover
no, a Walesa le autorità hanno 
continuato a chiedere partico
lari sul suo incontro del 9,10 e 
11 aprile con i dirigenti clande
stini di Solidarnosc, e sui moti
vi del viaggio che il leader sin
dacale stava compiendo a Var
savia lunedì, al momento in cui 
è stato fermato. Walesa, come 
egli stesso ha dichiarato, stava 
recandosi nella capitale per 
commemorare le vittime della 
insurrezione del ghetto. 

Alle celebrazioni dell'anni
versario che si sono svolte so
lennemente oggi nella capitale, 
con la partecipazione di delega
zioni delle comunità ebraiche 

di 20 paesi, era presente anche 
un rappresentante dell'OLP, 
che ha deposto fiori al monu
mento dei caduti. La zona in 
cui si sono svolte le celebrazio
ni, era presidiata da un impo
nente schieramento di polizia. 
È evidente che la preoccupazio
ne delle autorità, che gli oppo
sitori intendano, come del resto 
hanno dichiarato apertamente, 
partecipare con loro oratori e 
loro parole d'ordine alle ceri
monie. 

Che il clima stia di nuovo di
ventando teso, si desume tra 1* 
altro dall'attacco che ieri il 
quotidiano «Rzeczpospolita» ha 
lanciato contro Solidarnosc, at
tribuendo ai dirigenti del sin
dacato la responsabilità di un 
possibile annullamento della 
visita del Papa, fissata dal 16 al 
22 giugno. Janusz Onyszkiewi-
cz, già portavoce nazionale del 
soppresso sindacato indipen
dente polacco Solidarnosc, è 
stato ieri arrestato «su accusa di 
partecipazione ad attività di 
organizzazioni illegali clande
stine ed alla preparazione di 
manifestazioni illegali per il 1" 
ed il 3 maggio». Lo si apprende 
da fonti ufficiali polacche. 

una stagnazione del suo elet
torato. L'essenziale però è di 
sapere come rispondere oggi 
ai problemi della Francia 
nella crisi del mondo capita
lista, e quindi ai problemi del 
francesi. Si tratta cioè di fare 
in modo che la sinistra riesca 
e applichi le decisioni prese 
In comune se non si vuole de
ludere coloro che hanno vo
tato per essa nel maggio del-
1*81. In altre parole, 11 dilema 
non sarebbe dunque restare 
o no al governo, ma fare tut
to il necessario per mantene
re un orientamento politico 
a sinistra. Marchais, secondo 
Jouquin, non avrebbe negato 
Il malessere e le difficoltà di 
molti militanti di fronte alle 
esperienze di questi due an
ni, che hanno provocato so
vente riflessi critici quasi au
tomatici. Si sostiene che la 
partecipazione del PCF al 
governo è approvata In ma
niera massiccia e sarebbero 
a provarlo non solo i vari 
sondaggi, ma soprattutto il 
riporto dei voti comunisti al 
secondo turno delle elezioni 
municipali. Si tratterebbe 
quindi di ridurre lo scarto 
che a volte esiste tra la situa
zione obiettiva del partito e il 
modo come viene percepita 
da quadri e militanti. 

Marchais avrebbe insistito 
sul bilancio positivo della si
nistra al governo, sull'im
portanza delle riforme e sul
la necessità, per i comunisti, 
di utilizzarne al meglio le po
tenzialità non trascurando 
quello che Jouquin ha defini
to «un giro d'orizzonte com
pleto sui grandi problemi 
dell'inflazione, della disoc
cupazione, delle Inegua
glianze sociali, sul quali la 
gente si interroga». E se Mar
chais ha confermato, come 
ha detto Jouquin. l'analisi 
dei risultati del voto munici
pale. secondo la quale è falso 
dire che il PCF sarebbe 11 
grande perdente di queste e-
lezioni, non è mancato l'esa
me delle difficoltà incontrate 
dal partito in molte delle sue 
aree di influenza tradiziona
li. 

Jouquin, che oggi farà 11 
punto sul dibattito che si è 
aperto ieri pomeriggio sulla 
relazione di Marchais, ha e-
vocato ieri anche le voci di 
eventuali cambiamenti alla 
testa del partito, sulle quali 
si era diffusa la stampa fran
cese in.queste ultime setti
mane. È fuori questione, ha 
detto. Non ci sono da atten
dersi né «fumate bianche» né 
«fumate nere». Semplice
mente non c'era il fuoco. 

Franco Fabiani 

MADRID 
-«— 

I neutrali tentano 
di salvare la 

Conferenza sulla 
sicurezza europea 

MADRID — Nuova Iniziati
va del paesi neutrali europei 
per 11 superamento dell'Im
passe alla Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
In Europa (CSCE), della qua
le si è aperta, ieri a Madrid, 
la sessione conclusiva. Il 
cancelliere austriaco Bruno 
Krelsky, assieme al capi di 

§overno di Svezia, Flnlan-
la, Jugoslavia, Cipro e San 

Marino ha rivolto un appello 
al governi dei paesi firmatari 
dell'atto finale di Helsinki 
per esortarli a una «rapida e 
positiva conlcuslone» della 
conferenza stessa. Un ulte
riore ritardo — si legge nella 

nota — potrebbe «portare a 
una erosione dello scopo fon
damentale e del propositi 
della conferenza». La dichia
razione sottolinea che l'atto 
finale di Helsinki, nonostan
te i suol «difetti», deve co
munque servire come base 
futura per l rapporti tra gli 
Stati europei, gli Stati Uniti e 
il Canada. «Un fallimento a 
Madrid porterebbe dannose 
conseguenze allo sviluppo 
politico dell'Europa». 

Con la loro iniziativa i sei 
Paesi hanno certamente in
teso cercare di salvare il sal
vabile di una conferenza le 
cui prospettive non appaiono 

Brevi 

Da Andropov il direttore dello «Spiegel» 
MOSCA — Il leader sovietico Juri Andropov ha ricevuto ieri al Cremlino il 
direttore della rivista tedesca «Der Spiegel», Rudolf Augstem Si tratta del primo 
contatto personale di Andropov con un giornalista occidentale 

Egitto-Sudan: visita di Mubarak a Khartoum 
IL CAIRO — Il presidente egiziano Hosny Mubarak ha compiuto ieri una visita 
lampo a Khartoum dove ha preso parte alte votazioni per la rielezione di Gaafar 
Nimeiry alla presidenza della repubblica sudanese. 

Terroristi angolani rapiscono bambini 
BRUXELLES — I mercenari dell UNITA, sostenuti dal Sudafrica, si sono detti 
disposti a liberare 21 bambini, figli di tecnici cecoslovacchi e portoghesi, rapiti 
oltre un mese fa. quando le bande che li hanno catturati avranno raggiunto 
alcune tbasi arretrate» 

Quasi completi i lavori del gasdotto siberiano 
MOSCA — La Tass ha annunciato ieri che i lavori per la posa dei tubi del 
gasdotto che viene dalla Siberia sono quasi completi, tm anticipo rispetto ai 
tempi fissati» 

propriamente Incoraggianti. 
L'ultimo documento presen
tato a marzo dal paesi neu
trali e non-alllneatl perché 
fornisse una base di compro
messo sulla quale continua
re a discutere incontra la for
te opposizione degli USA, 
eh" lo giudicano — come ha 
ribadito ieri il rappresentan
te di Washington Kampel-
man — «del tutto Insuffi
ciente», per quanto riguarda 
la difesa del diritti umani. 
Questo, almeno, 11 motivo uf
ficialmente addotto a giu
stificare il rifiuto, ma si sa 
che 11 governo americano è 
soprattutto contrario alla 
proposta, contenuta nel do
cumento dei neutrali, di con
vocare una conferenza gene
ralo europea sul disarmo che 
dovrebbe cominciare il 15 
novembre prossimo a Stoc
colma. 

In realtà gli USA, su que
sta puai/iune di rifiuto pre
giudiziale, appaiono alquan
to isolati. E non solo rispetto 
ai paesi neutrali e non alli
neati, ma anche all'interno 
dello stesso schieramento 
occidentale. Si sa, per esem- . 
pio, che 11 governo tedesco-
federale vedrebbe con favore • 
la convocazione della confe
renza sul disarmo, o almeno 
un prolungamento della 
CSCE fino al raggiungimen
to di un qualche risultato 
men che simbolico. La sorte 
della conferenza di Madrid è 
stato certamente uno degli 
argomenti trattati nel recen
te incontro tra Kohl e Rea-
gan, anche se — come è e-
merso dai comunicati uffi
ciali — non è stato registrato 
alcun accordo. Anche altri, 
governi NATO sarebbero 
probabilmente disposti a po
sizioni più ragionevoli, ma 
finora il veto americano è 
riuscito a bloccare tutto. 

Se prevarrà questa posi
zione rigida, la conferenza fi
nirà per trascinarsi stanca
mente per un altro mese, fin
ché la Spagna, paese ospite, 
non proporrà un modesto 
documento finale che, per la 
mancanza di qualsiasi con
tenuto significativo, possa 
essere accettato da tutti. 

SPAGNA 
Recrudescenza 
del terrorismo 

Tre morti 
MADRID — Recrudescenza terroristica in 
Spagna. Un tenente di polizia è rimasto ucci
so, ieri, in un attentato a Paterna, in provin
cia di Valencia. Sempre Ieri, nel Paese Basco, 
vicino a San Sebastian, due giovani sono sta
ti dilaniati dall'esplosione di un ordigno che, 
con tutta probabilità, stavano preparando 
per un attentato. Vittima del primo tragico 
episodio il tenente di polizia Emilio Garcia 
Martinez, che è stato investito dallo scoppio 
di un ordigno che era stato collocato sulla 
sua auto. Ricoverato in ospedale, l'uomo è 
morto per la gravità delle ferite riportate. La 
polizia attribuisce l'attentato al GRAPO. Il 
secondo episodio è avvenuto a Mondragon, 
In provincia di San Sebastian. Quattro giova
ni, che erano a bordo di un'auto, sono stati 
investiti da una fortissima esplosione. Due 
(un ragazzo e una ragazza) sono morti sul 
colpo, gli altri due versano in gravissime con-. 
dizioni. La polizìa ritiene che i quattro stesse
ro mettendo a segno un attentato. 

IRAN-IRAK 
Baghdad si dice 
favorevole a una 

tregua con Teheran 
MANAMA — L'Irak si è dichiarato favorevo
le alla proposta di un cessate 11 fuoco con " 
l'Iran, avanzata dal Congresso popolare isla- • 
rnlco che ha concluso 1 suol lavori domenica _ 
a Baghdad. 

In una dichiarazione all'agenzia ufficiale -
irachena INA, un portavoce del «Consiglio 
della rivoluzione irachena» ha precisato che 
l'Irak è pronto a cessare il fuoco «immediata
mente, se Teheran prende una decisione in l 
questo senso». È noto, comunque, che l'Iran 
ha sempre affermato che non prenderà In 
considerazione proposte di tregua finché l'I- ; 
rak non ammetterà di essere l'aggressore. 

I partecipanti al Congresso popolare lsla- -
mlco — 280 scrittori e teologi mussulmani In , 
rappresentanza di una cinquantina di paesi 
— avevano deciso di formare una commls- » 
sione di pace incaricata di sollecitare i due ' 
paesi, in guerra da più di 31 mesi, ad avviare. 
negoziati diretti e a trovare una soluzione. 
equa al conflitto. 

fino al 25 aprile. 
hi tutta Italia. 
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Una nuova prova di forza del 
numero idei trasporto lega 
in occasione del Salone del veicolo 
industriale 
di Torino. 

Fiat Veicoli Commerciali, il numero 1 del trasporto leggero, in occasione del Salone Internazionale 
del Veicolo Industriale e Commerciale di Torino, estende agli operatori di tutta Italia i vantaggi 
economici di un'importante iniziativa: il blocco totale dei prezzi al vecchio listino. "*" 
Perciò chi acquista presso qualsiasi Succursale o Concessionaria Fiat d'Italia, 
entro il 25 aprile, un 242 E, un Ducato, un 900 E, un Fiorino, un Marengo^ 
in qualsiasi versione disponibile per pronta consegna, non paga l'au
mento di listino scattato il 15/4/83. Un'ulteriore prova di vitalità del ^^^^ 
leader di mercato. Un'occasione unica per entrare in possesso, a con- ^^P'^g+tìf^ 
dizioni irripetibili, dei veicoli commerciali più apprezzati in Italia. _*é*ÌW ^ 
Affrettatevi: i vantaggi del Salone vi attendono in tutta Italia. %I0&*^ 

cess 



8 r - DAL MONDO MERCOLEDÌ 
20 APRILE 1983 

CENTRO AMERICA Nuovi pericoli di regionalizzazione del conflitto 

Vertice a Panama, nove 
ministri degli Esteri 
tentano il negoziato 

Promosso dai Paesi del «gruppo di Contadora», il punto più delicato 
è U contenzioso fra Honduras e Nicaragua - Shultz in Messico 

WIL/J •• 
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SAN SALVADOR — Il generale Casanova (sin.) che sarà il suc
cessore del generale Garda al ministero della difesa 

CITTÀ DEL PANAMA — È comincia-
ta ieri la riunione dei ministri degli E-
Bteri di Messico, Colombia, Panama e 
Venezuela, il cosiddetto «gruppo di Con
tadora», insieme a Edgardo Paz Hnrni-
ca, ministro degli Esteri dell'Honduras, 
e a Miguel D'Escoto, rappresentante del 
Nicaragua. Ma sono presenti nella città 
panamense anche i ministri degli Esteri 
del Costarica, Fernando Volio, e del Sal
vador, Fidel Chavez. 

Al centro della riunione il tentativo di 
trovare alcuni punti fermi nella ricerca 
del negoziato, a partire dal contrasto fra 
Nicaragua e Honduras. Il .gruppo di 
Contadora» ha speso, a questo scopo, gli 
ultimi quindici giorni in febbrili viaggi e 
contatti in tutte le capitali centroameri-
cane. Ora tornano a tentare una media
zione fra Managua e l'Honduras, nono

stante, in queste ultime ore, le accuse 
reciproche di aggressione e di violazione 
delle acque territoriali si siano fatte più 
acute fra i due Paesi. 

Positivo, invece, l'atteggiamento as
sunto dal Costarica che ha negato alle 
truppe di antisandinisti qualsiasi utiliz
zazione del proprio territorio come base 
contro il Nicaragua. La visita che Geor
ge Shultz, segretario di Stato Usa, sta 
compiendo proprio in questi giorni in 
Messico, è invece un tentativo di in
fluenzare la politica messicana, appro
fittando della diffìcile situazione econo
mica del Paese per modificare l'atteg
giamento messicano di appoggio alla 
giunta sandinista di Managua. 

Negli ambienti diplomatici domina 
un certo pessimismo sulle possibilità 
che l'incontro di Panama può offrire per 

impedire non solo il conflitto tra Nica
ragua e Honduras ma anche il rapido 
estendersi della guerra a tutta la regio
ne. E, tuttavia, i ministri di Contadora 
non rinunciano al loro tentativo. 

•Dobbiamo moltiplicare» ha dichiara
to Luis Alberto Monge, presidente del 
Costarica — gli sforzi per migliorare i 
rapporti bilaterali e multilaterali fra i 
cinque governi dell'America centrale. 
Solo cosi possiamo sperare di evitare la 
guerra». Tra le proposte elaborate, una 
delle principali resta quella dell'allonta
namento dei consiglieri militari come 
primo passo verso l'affermazione del di
ritto per i Paesi centroamericani di de
cidere autonomamente della propria 
sorte. 

•Dobbiamo chiedere — ha detto il mi
nistro messicano, Berbardo Sepulveda 

— alle grandi potenze di lasciarci risol
vere da soli i nostri problemi. La tensio
ne fra Est e Ovest non deve sconvolgere 
il Centro America più di quanto abbia 
già fatto». Tanto il tentativo di Shultz in 
Messico quanto le dichiarazioni del go
verno Usa sembrano far prevalere l'in
tento opposto, anche se Shultz ha ieri 
mitigato la durezza delle prime dichia
razioni aggiungendo che «poche voci 
meritano rispetto come quella del Mes
sico, noi la ascolteremo con la più gran
de attenzione». 

E Sepulveda ha risposto: «Un avvici
namento delle interpretazioni del Mes
sico e degli Stati Uniti sulla crisi cen-
troamericana è la condizione urgente 
per trovare una soluzione pacifica e du
revole per i Paesi di quella regione». 

Scontro navale fra Nicaragua e Honduras 
La denuncia del governo di Managua: feriti quattro uomini nello scambio di colpi fra una motove
detta e una nave da guerra - In USA Reagan, al contrattacco, agita lo spauracchio dei missili URSS 

MANAGUA — Domenica scorsa una motove
detta nicaraguense è stata mitragliata da una na
ve da guerra dell'Honduras nelle acque vicine al 
golfo di Fonseca, nell'Oceano Pacifico Nell'at
tacco sono rimasti gravemente feriti i quattro 
uomini dell'equipaggio della motovedetta. La 
denuncia del governo di Managua viene, al solito, 
capovolta dalle autorità dell'Honduras, che accu
sano l'unità nicaraguense di aver provocato l'in
cidente. Intanto la giunta sandinista ha proposto 
un'amnistia per tutti i ribelli della cosiddetta 
«Forza democratica nicaraguense» che non siano 
entrati in combattimento né abbiano fatto parte 
della ex guardia nazionale di Somoza. 

Ieri, una delle radio clandestine di invasori so
mozisti ha affermato che il governo di Managua 
sta allineando carri armati sovietici alla frontiera 
con l'Honduras. Ma i carri armati non sono certo 
un segreto, tutti i giornali a Managua ne hanno 
pubblicato le foto, sono una cinquantina di «T 
53» e «T 54», e stanno per entrare in azione contro 
le truppe di aggressori al nord. 

Intanto, la tanto pubblicizzata «rentrée» di E-
den Pastora, il comandante «Zero», insieme a 
truppe di invasori ha aumentato la tensione nelle 
«me di battaglia. Qualche giorno fa, Pastora ve
niva dato, alla testa di settecento uomini, nel 
territorio del Costarica, pronto a varcare il confi
ne con il Nicaragua. Ma le autorità del Costarica 
hanno seccamente smentito. «Né a Pastora né ad 
altri permetteremo di usare il nostro territorio 
come base per attaccare il Nicaragua», ha detto il 
ministro degli Interni, Angel Edmundo Solano. E 
ha ribadito che il massiccio schieramento di forze 
al confine ha proprio lo scopo di impedire infil
trazioni di truppe di antisandinisti. 

Le voci di un intervento diretto dell'apparato 
militare statunitense nell'America centrale si 
rincorrono ancora su quotidiani e riviste in Usa. 
Ultimo, il «Washington Post» che, richiamandosi 

a documenti segreti della Casa Bianca e del Di
partimento di Stato, ha diffuso la notizia che «il 
governo Reagan ha in esame la possibilità di un 
impiego diretto delle forze aeronavali Usa». E il 
segretario di Stato Shultz, fino a ieri indicato 
come un moderato nella vicenda centroamerica-
na, ha prospettato l'ipotesi di una prova di forza 
nucleare fra Usa e Urss. «I sovietici — ha detto — 
potrebbero installare dei missili in Nicaragua. Il 
Nicaragua — ha aggiunto — appoggia la guerri
glia antigovernativa in Salvador, dunque le ini
ziative Usa sono perfettamente legittime». All'o
pinione pubblica americana, che ha nettamente 
manifestato la sua contrarietà alle ingerenze in 
Ontroamerica, il governo Usa contrappone dun
que ora la necessità di difendersi, l'obbligo quasi 
al braccio di ferro con l'Urss in una regione che i 
cittadini statunitensi sono stati educati a consi
derare il «cortile di casa». 

Intanto, George Shultz è andato in Messico, il 
Paese protagonista in questi giorni dei tentativi 
di negoziato pacifico, e che del Nicaragua si di
mostra buon amico. Ma il Messico è anche in una 
grave difficoltà finanziaria e, in più di una di
chiarazione, esponenti del governo Usa hanno 
lasciato capire come gli aiuti sia giusto darli agli 
amici, non a chi si contrappone alla politica in
ternazionale statunitense. Avventurismo, non c'è 
dubbio, questo dell'amministrazione Reagan, 
perché in realtà — tutte le vicende e prese di 
posizione dopo l'aggressione al Nicaragua, fino 
alla riunione del Consiglio di sicurezza dell'ONU, 
lo hanno dimostrato — l'America centrale è un 
punto debole del reaganismo, soprattutto alla vi
gilia delle elezioni. Contro l'ultimo tentativo or
chestrato conterrà, nei prossimi giorni, un ruolo 
coraggioso del Congresso e dei democratici Usa, 
ma è anche necessario che lo sforzo di pace intra
preso dai Paesi del gruppo di Contadora conti
nui. E che dall'Europa giungano nuovi stanali di 
non subalternità. 

Salvador: sarà Duarte 
«l'uomo nuovo» della De 

SAN SALVADOR — Ufficiali 
le dimissioni del generale 
Garcia, ministro della Difesa 
del regime di Magana. Lo ha 
confermato lui stesso, in una 
breve dichiarazione. «A far
mi decidere — ha detto — so
no state «ragioni personali». 
Nessun dubbio, Invece, che 11 
•non gradimento» per Garcia 
è partito dagli Stati Uniti. 

L'amministrazione Rea
gan, infatti, ma anche l'ala 
fiiù oltranzista dell'esercito 
n Salvador, gli hanno attri

buito la responsabilità delle 
sconfitte continue subite 
contro la guerriglia del 
«Fronte Farabundo Marti di 
Liberazione nazionale». Un 
capro espiatorio, dunque, 
per sottacere ancora una 
volta che aiuti massicci, eco
nomici e militari, non basta
no al regime, che l'esercito è 
inviso alia popolazione men
tre invece i guerriglieri ri
scuotono un profondo con
senso. 

Intanto, mentre Shultz. 
segretario di Stato Usa, ha 
dichiarato che verrà nomi
nato un «mediatore» tra regi
me e opposizione, il congres

so nazionale del partito de
mocratico cristiano salvado
regno, ha indicato (con 120 
voli a favore e 60 contrari), 
José Napoleon Duarte come 
candidalo presidenziale alle 
prossime elezioni politiche. 

Duarte, che è stato capo 
della giunta mista civile-mi-
litare, fu 11 protagonista del
la «svendita» democristiana 
ai militari. Dopo la sua no
mina a capo della giunta, u-
sci dalla DC un gran umero 
di dirigenti ed intellettuali. 
Tra loro Marianela Garcia 
Villas, avvocato e deputato, 
uccisa un mese fa dalle trup
pe dell'esercito, mentre rac
coglieva prove e documenta
zioni delle violenze sulla po
polazione da portare a Gine
vra, alla commissione Onu 
per i diritti umani. 

Non viene, intanto, con
fermata ufficialmente la no
mina di Eugenio Vildes Ca
sanova, attuale capo della 
Guardia nazionale, a nuovo 
ministro della Difesa- Casa
nova, lo ha scritto anche il 
«New York Times», è il candi
dato più gradito a Washin
gton. 

BRASILE 

Nuovi saccheggi per fame 
Crisi sempre oiù drammatica 

I recenti tumulti popolari 
nella periferia di San Paolo 
sono 11 sintomo delle difficol
tà e del pericoli che la demo
crazia brasiliana si trova di 
fronte oggi. Da quando si so
no tenute le elezioni genera
li, lo scorso 15 novembre, si è 
aperta nel paese una nuova 
fase del processo di demo
cratizzazione che deve fare i 
conti con l'accresciuto pote
re acquisito dall'opposizione. 
con l'incalzare della crisi e-
conomlca Interna e degli ob
blighi da onorare sul debiti 
esteri. Per cercare di com
prendere la complessità del
l'attuale situazione, è utile 
ricordare 1 fatti essenziali di 
questi ultimi mesi e disegna
re poi una mappa delle diver
se posizioni, sia in campo po
litico che economico. 

I fatti. Le regole elettorali 
fissate dal governo gli hanno 
permesso di limitare 1 danni 
del voto popolare. Tuttavia, 
dieci Stati su 23, con 11 60% 
della popolazione e tre quarti 
del reddito brasiliano, saran
no gestiti da governatori del
l'opposizione. In particolare, 
San Paolo, Rio e Minas. Il 
partito di governo, il Pds 
(Partito democratico socia
le), però, mantiene la mag
gioranza assoluta nel colle
gio che eleggerà 11 prossimo 
presidente del Brasile. Subi
to dopo le elezioni, tra la fine 
dell'anno e gennaio, scoppia 
la crisi finanziaria e vengono 
ottenuti nuovi prestiti dal 
Fondo monetario, dalle ban
che centrali e dal creditori 
privati per pagare i debiti 
contratti in passato e non 
rimborsati. Contemporanea
mente, vengono Introdotte 
misure restrittive all'inter
no, che culminano nella sva
lutazione della moneta del 
23% in febbraio. Numerose 
Iniziative politiche del go
verno cercano di ridurre il 
potere acquisito negli Stati 
dai nuovi governatori dell' 
opposizione. Appena questi 
entrano in carica, a metà 
marzo, cominciano a mani-

SAN PAOLO — Affamati e disperati, in cinquecento, hanno 
assalito e saccheggiato un deposito comunale a Tamboril, nello 
Stato di Ccarà, nel Nord-est del Brasile. Hanno portato via riso, 
fagioli, pasta. Protagonisti del gesto disperato, i contadini che 
abitano nella regione del Sertao, da sempre colpita da tremende 
siccità. Il prefetto della zona ha chiesto viveri e rinforzi di poli
zia, la situazione, ha detto, è gravissima. Nello stato di Bahia, 
invece, gli indios kiriri, cacciati dalle loro terre da latifondisti, 
costretti a coltivare zone non fertili, hanno tentato in quattro
cento di riprendersi i loro terreni. Ci sono stati scontri duri, la 
situazione è tesa, i proprietari terrieri hanno minacciato di ri
correre ai loro «pistoleros» se gli indios non se ne andranno. 

testarsi tensioni popolari, le 
più significative a San Paolo. 
In aprile cresce la conflittua
lità nel governo stesso con le 
dimissioni di «tecnici» econo
mico-finanziari e peggiora
no le prospettive di poter pa
gare i debiti esteri di prossi
ma scadenza. 

Il governo. La fase post-e
lettorale del processo di de
mocratizzazione è caratte
rizzata da un fitto Intreccio 
di posizioni di forza e di de
bolezza. La stessa crisi eco
nomica In atto fin dal 1981 si 
è aggravata con l'esplodere 
della crisi del debito estero, 
ma questo elemento fonda
mentale di debolezza ha de
cisamente rilanciato l'inizia
tiva politica ed economica 
del governo. Le recenti misu
re prese hanno quindi un du
plice effetto: cercare di rias
sumere il controllo dell'eco
nomia per gestire nel modo 
meno dirompente la crisi e 
nello stesso tempo, compri
mere le possibilità di consoli
damento ed espansione del 
potere acquisito dall'opposi
zione. Questi obiettivi sono 
difficilmente raggiungibili 
se non si verificano alcune 
condizioni. Innanzitutto, è 
necessario il sostegno di tutti 
gli organismi finanziari in
ternazionali, quindi la ripre
sa economica mondiale nel 
breve-medio periodo. 

Intanto, sul plano interno, 
il governo ha mandato chiari 
segnali all'opposizione che 
non tollererebbe un riacutiz
zarsi della conflittualità so
ciale. In effetti, al di là delle 
apparenze, Il gruppo dirigen

te brasiliano è diviso per 
molte ragioni, la prima delle 
quali è l'Incapacità di risol
vere la sua crisi di legittimità 
e credibilità interna e Inter
nazionale, come sottolinea 
Celso Lafer, professore uni
versitario a San Paolo. Tra 
civili e militari non c'è lotta 
solo sul nome che succederà 
al presidente Figueiredo, ma 
sulla politica economica, sul
la supremazia del potere. I 
militari per mantenere 11 lo
ro ruolo di vertice hanno ac
cettato la democratizzazio
ne, cercando di guidarla dal
l'alto, ma sentono che stan
no perdendo importanti fette 
di potere. Il politologo Este-
ban Martlns non ha dubbi 
che essi Interverrebbero du
ramente se 11 loro ruolo es
senziale fosse minacciato, 
magari giustificandolo col 
mantenimento dell'ordine. 
Ollvelros Ferrelra, direttore 
del maggior giornale brasi
liano, crede che il decadi
mento del militari sia lento e 
irreversibile e che la borghe
sia finanziaria, con il mini
stro della Pianificazione Del
fini Neto quale massimo e-
sponente, abbia un peso eco
nomico-politico maggiore. 

L'opposizione. Forse è un 
bene che non abbia stravinto 
le elezioni perché sarebbe 
stata tentata di accelerare 11 
processo di transizione alla 
democrazia generando cosi 
la reazione della destra mili
tare. Eppure anche l'opposi
zione è conscia delle sue de
bolezze, perché ora deve cali
brare con cautela le sue mos

se evitando di fornire alla 
controparte ogni pretesto 
per Intervenire. In questo 
senso va vista la presa di di
stanze assunta nel recenti 
tumulti. Il suo margine di 
manovra è ristretto nel breve 
periodo: può cercare di dare 
solo prova di moralità nella 
gestione del potere acquisito, 
formare 1 suol nuovi quadri 
dirigenti e dare alcuni segni 
di miglioramento delle con
dizioni sociali più povere. Il 
Pmdb, partito del movimen
to democratico brasiliano, e 
maggiore forza aggregante 
dell'opposizione, ha bisogno 
di tempo per consolidare la 
sua ampia rappresentatività 
nazionale per porsi come al
ternativa futura al militari. 
Per questo, porrà la sua can
didatura llberal-progressista 
come unica forza In grado di 
dare uno sbocco compatibile 
col sistema attuale al proces
so di democratizzazione. In
tanto, nel breve-medio pe
riodo, deve mantenere l'uni
tà tra le molte e contrastanti 
tendenze politiche interne, 
anche conservatrici-mode
rate e di sinistra. Nonostante 
1 magri risultati ottenuti, 11 
Pt (partito del lavoratori) 
con a capo 11 leader sindacale 
«Luta» cercherà di riorganiz
zare la sua base operaia e 
condizionare 11 Pmdb a San 
Paolo, come mi sottolinea 11 
sociologo Alvaro Molses, so
prattutto con un'azione di 
stimolo e controllo. Infine, 11 
Pdt (partito democratico dei 
lavoratori), pur avendo otte
nuto Il governatorato a Rio 
con 11 suo leader Llonel Brl-
zola, è ben conscio di dover 
costruire nell'esercizio del 
potere una sua struttura ed 
Identità, come mi precisa 
Mauriclo Diaz David, per ri
spondere almeno alle aspet
tative minimali di speranza 
nel cambiamento con le qua
li gli strati sociali più emar
ginati l'hanno portato al go
verno. 

Massimo Micarelli 

ARGENTINA 

Ai vescovi il dossier sui «desaparecidos» 
BUENOS AIRES — Sotto la presidenza del cardinal Juan Carlos 
Aramburu, arcivescovo di Buenos Aires, si è aperta lunedì la qua
rantesima assemblea della Conferenza episcopale, che durerà fino 
a sabato. L'argomento della riunione è l'esame e la discussione di 
problemi ed aspetti «puramente religiosi»: così l'annuncio ufficiale, 
ma fonti qualificate hanno fatto sapere che i vescovi affronteranno 
anche il tema dei «desaparecidos». In particolare, Adolfo Perez 
Esquivel, presidente di «Pax et justitia» e premio Nobel per la 
pace, consegnerebbe ai prelati il dossier, compilato dagli organismi 
di difesa dei diritti umani, che venerdì la giunta argentina ha 

rifiutato. Due vescovi, tra gli altri, guidavano l'imponente corteo 
— quindicimila persone almeno — che ha attraversato la città fino 
alla Casa Rosada. Segno di un mutamento nelle posizioni della 
Chiesa, finora ritenuta «troppo morbida» con il regime? Mentre in 
Argentina l'opposizione popolare ha ormai raggiunto una notevole 
compattezza nel pretendere dai militari tutta l a verità sugli anni 
della repressione, nelle alte gerarchie ecclesiastiche sono prevalsi 
gli inviti ad una riconciliazione che, in nome del perdono, dimenti
cava le esigenze di giustizia. L'esame del dossier, potrebbe essere 
l'occasione per i vescovi argentini di far udire una voce di condan
na finalmente chiara. 

NUOVA PEUGEOT 305 
Nuova Peugeot 305: una vettura di molto fa
scino. molta grinta, molte risorse. 
Tutto il fascino di una vettura sobria ed ele
gante, dalla linea filante, studiata per un 
maggior risparmio di carburante. Un'me-
guagliabile silenziosita di marcia e interni di 
nuova concezione, racchiusi in una solida 
carrozzerà superprotetta (6 anni di garan

zia anticorrosione) 
Tutto il fascino di una vettura a suo agio in 
ogni situazione- in citta come nei lunghi per
corsi. grazie ad una tenuta di strada ed a un 
confort di guida di alto livello Nuova Peu
geot 305 8 versioni, berlina. Break e Servi
ce. benzina da 1300 a 1500 ce. Diesel 1900 
ce Camoio a 4 o 5 marce 

Nuova Peugeot I O O f ì f i « O i O t O 
305 a partire da \mmiJmdS3\j\J\J\J 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni del
la Casa) Finanziamenti rateali diretti PS A Fi-
nanziana It S p A 42 mesi anche senza cam
biali. Condizioni speciali di vendita ai posses
sori di autoparco Tax Free Sales 
Peugeot Talbol una forza in tutta Italia. 350 

Concessionan. 1000 Centri di Assistenza. 
5000 uomini ai servizio della nuova Peugeot 
305. 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA 
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Il Piemonte domani fermo 8 ore 
«Contratti e lavoro sullo stesso piano 
La logica dei due tempi non funziona» 
A colloquio con Fausto Bertinotti, segretario regionale della CGIL - Perché l'industria sciopera per l'intera 
giornata - A piazza S. Carlo, con Lama, ci saranno occupati, disoccupati e lavoratori in cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La differenza è rilevan
te. Mentre giovedì, nel resto dell'Ita
lia, si fermeranno 4 ore le categorie 
In lotta per l contratti, qui In Pie
monte sciopereranno 8 ore tutte le 
categorie, comprese quelle che 11 
contratto l'hanno già rinnovato. E l' 
obiettivo dominante della giornata 
di lotta diventerà l'occupazione. Nel 
centro di Torino, in piazza San Carlo 
dove parlerà Luciano Lama, si trove
ranno assieme 1 lavoratori occupati, 
i disoccupati ed l cassintegrati. Per
ché questa accentuazione? Perché 
mettere In primo plano l'occupazio
ne? Lo chiediamo al compagno Fau
sto Bertinotti, segretario piemontese 
della CGIL. 

«E tornato di moda interrogarsi 
sulla distanza che ci separerebbe dal
la ripresa. Ma essa non è affatto vici
na e comunque, quando anche avve
nisse, non ridimensionerebbe affatto 
11 problema dell'occupazione. Il Pie
monte non è la California. E qui In 
Piemonte siamo di fronte oggi ad un 
nuovo aggravamento del problemi 
occupazionali. La FIAT continua a 
non applicare l'accordo sul rientri 
del cassintegrati mentre ricorre ad 
altra massiccia cassa integrazione (a 
Mlrafiorl tre-quattro settimane di 
sospensione In maggio). La Montefi-
bre chiude Pallanza ed Ivrea, quasi 
tremila posti di lavoro. La Michelln 
propone, In una nuova divisione in
ternazionale delle sue produzioni, il 
loro ridimensionamento in Piemon
te con la chiusura di un intero stabi

limento. Peggiora la situazione nella 
siderurgia, nella carta, mentre In nu
merose piccole e medie aziende torna 
la minaccia del licenziamenti. Neil* 
area metropolitana torinese, nell'Al
to Novarese, si accentua un processo 
di deindustrializzazione, mentre 60 
mila sospesi a zero ore attendono di 
rientrare in fabbrica e 150 mila 1-
scritti al collocamento un posto di 
lavoro. Pochi giorni fa al Palasport 
di Torino c'è stata la periodica chia
mata del collocamento. Erano pre
senti tremila persone. Sono stati of
ferti due posti stabili. Ecco qui la ri
sposta del mercato». 

— Certo la situazione è drammati
ca. Ma non si rischia di oscurare 
l'obiettivo dei contratti per fare an
cora una volta una lotta solo difen
siva sull'occupazione? 
•Non possiamo rinviare la lotta 

per l'occupazione. Neppure stabilire 
una specie di logica dei due tempi, 
prima 1 contratti, poi l'occupazione. 
Olà l'abbiamo subita, pagando seri 
prezzi nel rapporto con 1 lavoratori, 
di fronte all'offensiva padronale sul 
costo del lavoro. È urgente assumere 
In pieno la centralità dell'occupazio
ne. Del resto, se guardiamo all'In
transigenza del settori padronali più 
oltranzisti, vediamo che essa punta 
allo smantellamento preventivo del
la contrattazione sul processi di ri
strutturazione ed al pieno e supino 
adattamento della forza lavoro alla 
"libertà d'impresa", magari facendo 
coesistere il ricorso allo straordina
rio con l'uso della cassa integrazione 

nella stessa fabbrica. È dunque 11 pa
drone a stabilire una relazione nega
tiva tra contratti ed occupazione. 
Far crescere un fronte sociale di lot
ta per l'occupazione, per 11 supera
mento delle (orme più acute di divi
sione sociale come il regime delle ze
ro ore, è anche un modo per dare 
senso compiuto e nuove prospettive 
alle stesse lotte contrattuali». 

— Questo obicttivo, del superamen
to delle sospensioni a zero ore, non è 
un mutamento di rotta rispetto a 
precedenti lotte, quando si affida
vano le sorti dell'occupazione alla 
ripresa dello sviluppo ed al rilancio 
degli investimenti/ 
«Questo nostro sciopero regionale 

non è un (ungo cresciuto Improvvi
samente. E un primo sbocco unifi
cante di una scelta maturata nel sin
dacato piemontese nel dicembre 
scorso e acquisita a gennaio dal di
rettivo CGIL-CISL-UIL: invertire la 
tendenza alla divisione sociale, alla 
discriminazione, rilanciando il tema 
della ridistribuzione del lavoro e del 
superamento delle zero ore. Voglia
mo fare della questione del lavoro 11 
centro di un movimento di massa, 
non solo per stanare 11 padronato, 
ma anche 11 governo, che non può 
continuare colpevolmente a latitare, 
non fosse altro perché coautore e ga
rante del principali accordi sull'oc
cupazione, a partire da quello sui 
rientri alla FIAT. Lanciamo un mes
saggio all'intero sindacato, affinché 
apra un grande sforzo di ricerca sul
la questione del lavoro, all'intera si

nistra perché rilanci una nuova cul
tura della solidarietà, per e nel lavo
ro». 

— Ma non e utopistico pensare al 
rientro dei cassintegrati, a forme di 
distribuzione del lavoro e della cas
sa integrazione che escludano le ze
ro ore, quando un dirigente FIAT 
come Annibaldi dica che, dopo aver 
espulso oltre 30 mila lavoratori in 
due anni, ha ancora manodapera 
«eccedente»? 
•La nostra linea ha già fatto passi 

avanti. In Piemonte, alle aziende che 
già avevano un uso della cassa inte
grazione che escluda sospensioni a 
zero ore (Olivetti, Indesit, FIAT-I-
VECO, ecc.) altre se ne sono aggiunte 
In questi mesi con iniziative ed Intese 
sindacali. Si tratta di tutte le princi
pali aziende dell'abbigliamento, di 
numerose fabbriche tessili, di grandi 
fabbriche meccaniche ed anche di 
qualche impresa dell'indotto auto
mobilistico (sebbene qui, come alla 
FIAT, si misuri la più dura opposi
zione padronale). Gli accordi sono 
stati conclusi a Torino, nel Novarese, 
nell'Astigiano, ecc. Si dimostra così 
sul campo che Annibaldi ha torto, 
che non ci sono insuperabili ostacoli 
tecnici al superamento delle zero ore. 
Lo sciopero vuol dar forza a questa 
scelta, farla diventare una linea ge
nerale, legando ad essa l'altro fronte 
di lotta per il risanamento ed il rilan
cio delle aziende in crisi, per l'avvio 
di una riconversione e reindustria
lizzazione». 

Michele Costa 

Alla SIR di Lametta 
ciminiere spente e 
impianti in vendita 
Fabbrica occupata dai lavoratori - ENI e 
governo non vogliono riaprire lo stabilimento 

• * . 
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Dal nostro inviato 
LAMETIA TERME — L'erba, 
alta ormai parecchi centimetri, 
ha invaso tutto, gli avveniristici 
impianti e le ciminiere epente 
lentamente ma inesorabilmen
te marciscono arruginìte dall' 
abbandono e dall'incuria: è tut
to quello che resta di un altro 
dei «miracoli» promessi alla Ca
labria negli anni dell'industria
lizzazione senza sviluppo, la 
SIR nella piana di Lamezia 
Tenne. 

Degli oltre mille posti di la
voro promessi dieci anni fa dal 
cavaliere de' Levoro Dino Ro
velli qui non se ne sono visti 
neanche un decimo. Meno di 
200 operai dell'unico impianto 
entrato quasi in funzione — la 
Five Sud impegnata nelle pro
duzioni di fibre di vetro — lot
tano da anni nel purgatorio del
la cassa integr»»inne. Ma in 
produzione questi impianti — 

che occupano 250 ettari di una 
piana magnifica — non sono ef
fettivamente mai entrati. Ieri i 
lavoratori cassintegrati con di
rigenti sindacali della FULC, 
hanno occupato gii stabilimen
ti abbandonati e hanno deciso 
di presidiarli come forma di 
lotta ulteriore per smuovere go
verno e regione dal loro immo
bilismo nella vertenza sulla ria
pertura della fabbrica e la sua 
ristrutturazione. 

È una storia amara ed em
blematica quella della giovane 
classe operaia di Lamezia, illu
sa da un miraggio di industria
lizzazione che camminava sulle 
gambe di avventurieri e di pre
datori di pubblico denaro a tas
so agevolato. Poche decine di 
chilometri più a sud, nella pro
vincia di Reggio Calabria, c'è 
un altro cimitero di impianti 
che la ruggine sta distruggen
do, la Liquichima Sud dell'al-

Gli impianti della SIR di Lamezia Terme 

tra cavaliere del Lavoro Raffae
le Ursini. Due colossi d'argilla 
simbolo della disastrosa avven
tura chimica clié negli anni 
passati ha sconquassato molte 
regioni del 6ud lasciando pochi 
posti di lavoro e tanta cassa in
tegrazione. Oggiper i lavoratori 
calabresi della SIR spira un'a
ria tutt'altro che rassegnata 
nell'assemblea aperta alle forze 
politiche tenuta ieri mattina 
nella piccola sala mensa (per i! 
PCI era presente il segretario 
regionale Franco Politano) il 
punto centrale della discussio
ne è stato proprio quello di non 
considerare chiusa la partita 
ma invece di impegnare sempre 

più il fronte di lotta e il movi
mento per una vertenza più 
ravvicinata con le controparti». 
Qui — dice Alfredo Curcio, se
gretario della CGIL di Lamezia 
— né il governo, né l'ENI, né le 
Partecipazioni statali mostra
no di avere i n t e r i n e di riapri
re. Ma c'è di più, nelle ultime 
settimane c'è chi addirittura ha 
cominciato a vendersi pezzi 
dello stabilimento». La clamo
rosa indiscrezioni è confermata 
da alcuni operai: grossi camion 
arrivano all'insaputa di tutti 
dentro lo stabilimento e hanno 
cominciato a smontare gli im-

Eianti pezzo per pezzo. Finora 
anno gii portato via un tecno

frigo, un impianto polvere di 
stampaggio, un'insaccatrice ed 
altri macchinari. Destinazione 
dei grossi Tir: Macherio, in pro
vincia di Milano. «Serviranno 
forse — commentano gli operai 
— a qualche ditta chimica della 
Lombardia o del Piemonte». È 
un epilogo che ha il sapute di 
una beffa se si pensa che quasi 
400 miliardi è costata alla col
lettività finora l'avventura di 
Rovelli, che 350 ettari di terre
no espropriati a piccoli coltiva
tori contadini dalla SIR sono 
ora abbandonati completamen
te, che l'intera economia di una 
zona paga oggi colpi durissimi. 
Ieri alla SIR gli operai hanno 
battuto il tasto sulle decisioni 
immediate. Il ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi-
chelis si era impegnato perché 
l'ENI e l'EFIM rilevassero gli 
impianti entro febbraio. Ma i-
nutilmente è trascorso febbraio 
e ora anche marzo. La società 
che l'ENI e l'EFIM si erano im
pegnati a costituire avrebbe do
vuto avere il compito di rileva
re l'unica struttura un tempo 
attiva, con un piano di ristrut
turazione e di riconversione. 

Il punto vero però è quello 
della volontà politica del gover
no e delle Partecipazioni statali 
di riaprire un discorso serio di 
sviluppo produttivo in Cala
bria. E gli operai ùi Lamezia — 
con l'occupazione di ieri — 
hanno detto chiaramente di 
non tollerare più promesse ge
neriche. 

Filippo Veltri 
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La crisi chimica colpisce il Sud e il Piemonte 
Il governo lascia 
chiudere anche le 
fabbriche attive 
ROMA — I senatori comunisti hanno presentato una interroga-
zionf per sapere dal ministro Pandolfi che cosa intenda fare il 
govcii>v in difesa degli stabilimenti Montefibre di Ivrea e Pal
lanza e dei 2800 laboratori che rischiano il licenziamento. 

Il comparto delle fibre po-
llammldiche ersi uno del po~ 
ehi. tra quelli del settore chi' 
mlco, che taceva registrare, 
ancora nel 1982, un saldo at
tiro della bilancia commer
ciale. Ora, con l'annuncio 
della chiusura degli Impianti 
di Pallanza ed Ivrea, le pro
spettive cambiano ed anche 
In questo campo si andrà 
probabilmente ad un passi
vo. Ciò che sconcerta In una 
simile decisione è la variabi
lità degli orientamenti (che 
sarebbe eccessivo definire 
strategici) di quel che una 
volta era il maggior gruppo 
chimico Italiano. Jl più re
cente documento del gover
no sul settore, pomposamen
te Intitolato «quadro strate
gico e programmatico dell' 
industria chimica Italiana», 
porta la data del febbraio 
1983. Nelle oltre 190 pagine 
di testo e tabelle di questo 
documento, che in realtà è 
una pura e semplice somma 
del programmi dell'Est e 
della Mon tedlson, te fibre po-
llammldiche sono nominate 
solo per registrare la presen
za marginale dell'ANlC-Fi-
bre. Per 11 resto esse non esi
stono più per 11 programma
tore governativo che eviden
temente assume come già 
realizzata la decisione di 
chiusura delta Montedlson 
ed evita di considerare le 
produzioni della SNIA. Un' 

Intera regione (il Piemonte) è 
sfata così cancellata dalla 
carta delle regioni chimiche! 
La domanda che occorre 
porsi è se questa decisione 
sta da Inserire in quella stra
tegia di risanamento e di ri
lancio della chimica Italiana 
di cui parlano periodicamen
te 1 comunicati emessi al ter
mine del vertici governativi 
o gli annunci pubblicitari del 
gruppi. 

Restiamo nel campo delle 
fibre. Quale destino emerge 
per Oltana dal nuovo libro di 
Gianni De Mlchells? 'Ridu
zione della dispersione della 
gamma produttiva concen
trando l'attività nel flocco a-
crillco e nel flocco poliestere 
— si legge nel documento, 
che poi con tlnua — disimpe
gno produttivo dal nio polie
stere*. In queste poche righe 
stanno. Insieme, danni e bef
fe per Ottana e per PtsttccL 

Il fdlslmpegno» dal filo po
liestere significa Infatti sca
ricare sul restanti Impianti 
dello stabilimento di Ottana 
costi generali Insostenibili e 
un esubero di manodopera 
pari a circa 11 30% dell'attua
le organico. La richiesta di 
nuovi ridimensionamenti è 
distro l'angolo. Ma II filo po
liestere ha una storia di 
guerra fra poveri dietro le 
spalle. Due anni fa a Pistlccl 
fu fermata questa produzio
ne per trasferirla ad Ottana. 
In cambio si presentò unpla-
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no di attività sostitutive ge
stite dall'IndenL Quel piano 
è saltato. All'area chimica 
lucana si riserva «una pre
senza marginale nelle Fibre 
potlammldlche». 

Se dal comparto delle fibre 
estendiamo l'osservazione al 
ciclo dell'etilene e delle pla
stiche il quadro non muta, n 
programma predisposto In 
attuazione della. legge 
875/197? prevedeva una dra
stica riduzione delle previ
sioni circa le capacità Instal
late per la produzione d'eti
lene e l'Inizio di un processo 
di verticalizzazione e di ri
conversione verso produzio
ni più avanzate dell'indu
stria chimica nazionale. Dal
la approvazione di quel pla
no da parte del CIPI (21 di
cembre 1978) e dalla sua 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale (23 febbraio 1979) 
nessuna delle Ipotesi In esso 
contenute si è realizzata. La 
drammatica ersi della SIR e 
della Liqulgas-Llqulchlmlca 

è giunta sino alle conclusioni 
finali ed I due gruppi sono 
stati In larga misura assorbi
ti dall'ENI. La non meno 
drammatica crisi della Mon
tedlson continua a pesare 
come nodo Irrisolto sul desti
no dell'intero settore. Gli In
vestimenti, le scelte di spe
cializzazione, I dfsfn vesti
menti (che pure sono Indi
spensabili) non sono realiz
zati In funzione di un plano 
razionale di ripresa ma In 
funzione delle esigenze di 
breve periodo della Montedl
son (non per rilanciare li pa
trimonio produttivo ma per 
favorire le manovre del suo 
gruppo dirigente). 

Il saldo negativo della bi
lancia commerciale è assun
to come strutturale. L'obiet
tivo del pareggio, fissato al 
1990, rappresenta semplice
mente un tentativo furbesco 
di distogliere l'attenzione dal 
fatto concreto rappresentato 
dal rinvio di tutu gli investi
menti rivolti a questo fine a 

dopo II 1987. È facile preve
dere che la nuova verifica 
tecnica prevista per quella 
data si concluderà con la de
cisione di non farne più 
niente. 

Le scelte in rapida succes
sione. Per la Sardegna si an
nuncia la cancellazione di 
fatto del cracker di Cagliari 
(300.000 tonnellate di etilene) 
e di tutti gli Impianti utiliz
zatori. L'area cagliaritana è 
praticamente cancellata. 
Non migliore destino ha l'a
rca di Porto Torres che, al di 
là del prolungamento della 
vita di qualche Impianto (an
che a seguito del ridimensio
namento In altre aree), sem
bra destinata, ad una attesa 
della obsolescenza. 

Non cambiano le cose se 
dalla Sardegna ci si trasferi
sce a Brìndisi. La Sardegna, 
la Puglia, la Basilicata, se 

?uesto programma sarà at-
uato, saranno cancellate 

dalla carta geografica delle 
regioni chimiche. La concen
trazione della gran parte del
le produzioni residue in Sici
lia e nell'area padana non è 
di per sé suttìcien te per con
sentire di guardare con sicu
rezza almeno al destino di 
queste due aree. 

Una attenzione a parte 
meriterebbe Infine II proble
ma delle risorse finanziarle. 
L'ENI disporrà, forse, del 
due terzi dì quanto ha richie
sto. SI può anche decidere (e 
non i la decisione che noi au
spichiamo) che l'Italia viva 
senza un'Industria chimica 
ma In questo caso sono Indi
spensabili scelte chiare. In 
primo luogo occorrono pre
cise soluzioni alternative per 
l'occupazione ed anche per II 
consolidamento strategico 
del nostro apparato produt
tivo. Con un indecente gioco 
delle parti ministri e Impren
ditori, pubblici e privati, 
continuano a non scegliere 
Occorrerà dunque che. per la 
scelta dello sviluppo, si im
pegnino 1 lavoratori, le loro 
organizzazioni, I tecnici, t ri
cercatori. 

Giorgio Macciotta 

De Michelis: 
nessuna 
prospettiva per 
r«ltalcantieri» 

Dalla redazione 
TRIESTE — Il ministro del
le partecipazioni statali, 
Gianni De Michclls, chiama
to in causa al Senato da un 
ordine del giorno presentato 
dal parlamentari comunisti, 
ha dovuto ammettere che 
per l'Italcantleri di Monfal-
cone, e In generale per la 
cantieristica nazionale, non 
esistono né commesse né 
prospettive. La direzione del 
complesso, in un incontro 
con 11 consiglio di fabbrica, 
ha confermato non solo che 
la situazione è difficile, ma 
che 11 peggio deve ancora ve
nire. 

L'Italcantleri è quello che 
rimane di un esteso impero 

industriale delle costruzioni 
navali. In provincia di Trie
ste i cantieri sono scomparsi. 
Ora anche quello di Monfal-
cone rischia di fare la stessa 
fine. I dipendenti erano qua
si seimila alla fine del '75, ora 
non raggiungono neppure le 
quattromila unità. Il loro 
numero, Inoltre, è destinato 
ad assottigliarsi sempre di 
più. La situazione è pesante e 
rischia di diventare dram
matica nel prossimi mesi: al
la fine di giugno l'azienda 
non potrà più ricorrere, In
fatti, alla cassa integrazione 
ordinarla. Nasce da tutto ciò 
l'invito alla mobilitazione ri
volto dalla FLM a tutti l la
voratori. 

Benzina, dopo 
le mancate 
riduzioni 
ora +20 lire? 
ROMA — Il governo alla 
prova dei fatti sul prezzo del
la benzina. Dopo cinque «fi
scalizzazioni» consecutive 
che hanno mantenuto il 
prezzo alle attuali 1.165 lire 

Eer la super (mentre si sareb-
e dovuti scendere a 1.085 li

re) ci sono ora le condizioni 
«tecniche» per un aumento di 
17 lire. Cosa farà 11 governo? 
Terrà fede agli impegni «de
fiscalizzando» le 17 lire e 
mantenendo invariato 11 

firezzo, oppure coglierà al vo-
o l'occasione per una nuova 

torchiata agli automobilisti? 
Si vedrà In settimana. 

Da qualche parte si fa os
servare che non scaricare sul 
prezzo al consumo le 17 lire 

di aumento significherebbe 
un aggravio annuo di 280 mi
liardi per le casse dello Stato. 
Chi fa questo ragionamento 
però non tiene conto del fat
to che le entrate «extra» (do
vute appunto ai cinque con
secutivi mancati ribassi) 
Lunbcntono ,un introito 
straordinario di 1.2G0 miliar
di. Anche 1 benzinai aderenti 
alla FAIB-Confesercenti si 
sono pronunciati contro un 
rialzo del prezzo al consumo. 
In una sua nota, l'organizza
zione informa di aver solleci
tato un atteggiamento coe
rente con gli impegni presi, 
sia al ministero dell'Indu
stria e sia alla presidenza del 
Consiglio. 

Nell'industria aumenti sotto il 16% 
ROMA — Ancora una volta le retribu
zioni dell'industria si sono mantenute 
al di sotto del tasso d'inflazione. A feb
braio 1 salari sono aumentati media
mente del 15,9 per cento (il 14,2% è do
vuto alla sola contingenza) mentre l'in
tero comparto industriale (operai + im
piegati) ha fatto registrare aumenti an
cora più contenuti: 13,4%, di cui il 
12,6% dovuti alla so!" contingenza. Co

me è noto, nello stesso mese l'inflazione 
si era attestata sul 16,5%. La perdita 
per il potere d'acquisto dei salari indu
striali è stata dunque dello 0,6% (3,1 per 
l'intero comparto). 

L'Istat ha fornito anche dati e valori 
delle retribuzioni di altre categorie. Al 
di sotto del tasso d'inflazione si sono 
mantenuti gli stipendi del credito e del
le assicurazioni (16,3%), quelli dei ser

vizi dell'istruzione e degli ospedali pub
blici (13,3%) e quelli della pubblica am
ministrazione (12,9%). 

Valori più alti registrano le retribu
zioni degli Impiegati dei trasporti (+ 
21,5%, di cui 11,9 dovuto alla contin
genza). Nell'agricoltura si è avuto un 
incremento del 18,7% (11,8% di contin
genza) mentre nel commercio, alberghi 
e pubblici esercizi l'aumento è stato dei 
16,8% (di cui 12,6% di contingenza). 

I prezzi agricoli ancora in alto mare 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una proposta di com
promesso presentata dalla commissio
ne della Comunità Europea ha tentato 
ieri sera di rilanciare la trattativa per la 
fissazione dei nuovi prezzi agricoli co
munitari che per tutta la giornata si era 
trascinata in incontri bilaterali tra la 
presidenza tedesca, la commissione e le 
vane delegazioni. Più un monologo del
le singole delegazioni che una trattati
va vera e propria. Nella tarda serata 
sembrava probabile un rinvio della 
trattativa alla prossima settimana. 

Ma il nuovo compromesso della com
missione non si discosta molto dalle 
firoposte iniziali: qualche ritocco qua e 
à dei prezzi dei singoli prodotti e ai 

montanti compensativi e una linea di 
fondo che rimane immutata. La strate
gia della commissione è vecchia ed ele
mentare: la fissazione dei nuovi prezzi 
non deve essere utilizzata per modifi
care la politica agraria comunitaria. Ed 
è una strategia che, lasciando le cose 11 
più possibile come stanno, trova il pie
no accordo dei paesi ad agricoltura for
te (Germania, Olanda, Danimarca). 

Uno dei punti di maggior contrasto 
nella trattativa è ad esemplo la drastica 
riduzione del montanti compensativi 
monetari positivi della Germania Fede
rale chiesta dall'Italia e dalla Francia. 
Questi montanti, che sono una vera e 
propria sovvenzione alle esportazioni a-
gricole tedesche pagate dalla Comuni

tà, sono passate dal 15 al 13 per cento a 
seguito della rivalutazione del marco e 
della svalutazione delle altre monete 
per compensare gli agricoltori tedeschi 
delle difficoltà che avrebbero nelle loro 
esportazioni. 

Posta la questione in questi termini 
ben lontani dallo spirito europeo, le 
proposte del ministro Mannino (ridu
zione sostanziale del montanti, aumen
to del prezzi per 1 prodotti mediterranei 
e misure per ridurre l costi di produzio
ne), rinnovate nell'incontro bilaterale 
con la presidenza, sono cadute in un 
silenzio di tomba. Frnttanto ieri gli a-
gricoltori hanno di nuovo bloccato 11 
valico del Brennero. 

Arturo Barìoli 
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Caro-denaro: un governo 
impotente sotto accusa 
Un documento del Dipartimento economia del PCI - L'ABI e Confìndustria prigioniere 
di una concezione corporativa - Cambiamenti di largo respiro per la politica bancaria 

ROMA — Ecco le proposte 
specifiche di politica bancaria 
contenute nel documento illu
strato ieri dogli esponenti del 
PCI. Semn isolare il costo del 
denaro dal contesto della situa
zione economica, un ampio ar
co di misure incisive può essere 
adottato: 

a) È possibile e necessario, in 
linea con la diminuzione del 
saggio di sconto, ridurre i tassi 
di interesse bancari. Le resi
stenze che ai manifestano a 
questo riguardo devono essere 
battute come del resto chiedo
no diversi e qualificati espo
nenti dello stesso mondo ban
cario. Ma la riduzione dei tassi 
non può limitarsi a un ritocco 
delle prime rate, che riguarda 
una quota ristretta di clienti 
privilegiati. Essenziale è la ri
duzione del tasso medio, che è 
rimasto sostanzialmente im
mutato negli ultimi due anni, 
in particolare in direzione della 
piccola e media impresa, e nel
l'area del Mezzogiorno. Altret
tanto essenziale è introdurre 
criteri di trasparenza, che ren
dano intelligibili alla clientela 

Ecco le 
proposte che 
sono state 
presentate 
dal PCI 
le componenti del costo del de
naro, e di selettività negli im
pieghi, per favorire soprattutto 
attività produttive e imprese 
innovative. La riduzione dei 
tassi bancari dovrebbe accom
pagnarsi a un ulteriore diminu
zione dei rendimenti sui titoli 
di Stato, in modo da innestare 
un processo complessivo ten
dente a comprimere il costo del 
denaro. 

b) Si impone, nel sistema 
bancario e nelle singole banche, 
una crescita decisa dei livelli di 

efficienza e produttività, delle 
capacità imprenditoriali e in
novative, colpendo nel contem
po le sacche di rendita e liqui
dando le aree parassitarie e 
clientelali. A questi fini, per ac
crescere la concorrenzialità del 
sistema e potenziarne le capa
cità imprenditoriali, è indi-
spe -labile applicare senza ul
teriori indugi la direttiva CEE, 
procedere con speditezza alle 
necessarie ricapitalizzazioni e 
alla riforma degli statuti. 

e) Tenendo conto del vincolo 
determinato dalla bilancia dei 
pagamenti, bisogna incammi
narsi con prudenza, ma anche 
con la necessaria determinazio
ne, nella direzione di un allen
tamento dei vincoli ammini
strativi relativi al portafoglio, 
alla riserva obbligatoria e al 
massimale degli impieghi, pre
disponendo in pari tempo un 
sistema di controlli indiretti 
che consenta di tutelare il ri
sparmio e di regolare i flussi 
creditizi secondo le esigenze 
dello sviluppo produttivo del 
paese. 

Il dollaro imperversa ancora 
incerta la condotta della lira 
ROMA — La sorpresa degli ambienti finan
ziari e politici per l'arretramento del marco 
nel confronti elei dollaro ha dominato ieri i 
mercati. Vi è stata una reazione che ha mi
gliorato la posizione del marco ma il dollaro 
ha continuato ad imperversare su tutti 1 mer
cati. Il cambio ha raggiunto le 1460 lire con 
nuove perdite per la valuta italiana. La posi
zione della lira appare indebolita anche dal 
persistere della confusione nella politica mo
netaria. Ieri le banche commerciali, richia
mate all'ordine, hanno sottoscritto le opera
zioni «pronti contro termine» proposte dalla 
Banca d'Italia a tassi di compromesso fra le 
richieste del giorno avanti (17,20-17,40%) e 
quelle proposte dal Tesoro per l'asta del BOT 

del 28 aprile (16,71%). Vengono diffuse voci 
rassicuranti circa il «fervore del contatti» In 
seno all'Assobancarla si dà però ormai per 
definitiva la data del 3 maggio per le decisio
ni sul tassi. Ma è il vuoto di Iniziativa nel 
campo degli scambi con l'estero e della ge
stione valutarla in generale che toglie spazio 
a riduzioni consistenti del tassi. Si vedano 1 
continui rinvìi per 11 plafond valutarlo del 
turisti, le «voci» senza concreti sviluppi circa 
la sorte delle disposizioni penali, valutarie, la 
politica dei prestiti all'estero. Ieri si appreso 
che la BNL ed altre banche lanciano un pre
stito di mille miliardi di lire per le Ferrovie 
che finora avevano utilizzato il credito este
ro. 

Si è fermata 
la caduta 
in Borsa, Ieri 
meno vendite 
MILANO — Brusca ed ina
spettata svolta ieri alla Borsa di 
Milano. Quando tutti si inter
rogavano sulle ragioni vere di 
due successive settimane di ca
duta del valore dei titoli, in mo
do del tutto inopinato si sono 
riaffacciati sul mercato i com
pratori e la quota media è risa
lita di più del 3%. Per la verità 
gli scambi ieri sono stati mode
sti in quantità e sporadici in
terventi a sostegno hanno avu
to un'immediato effetto tonifi
cante sulle quotazioni. Ma è co
munque un fatto che si è arre
stata l'ondata delle vendite, 
proseguita anche oltre la chiu
sura del ciclo di aprile. 

1 camb i 

Dotterò USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco franca** 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona svedese 
Escudo portoghese 
Pesate snnnnola 

19 /4 
1459.50 
696.736 

1179.65 
198.53 
528,88 

29.882 
2279.90 
1882 

167.736 
1347.84 

6.131 
708.445 

84.89 
194,80 

14,895 
10,72 

18 /4 
1458.75 
595.475 

1180,875 
198.41 
628.39 

29.851 
2271.75 
1879.35 

167.555 
N 1346.46 

6,136 
710.976 

84,611 
194.635 

14,79 
10.724 

Brevi 

Prestito di 1000 miliardi per le Ferrovie 
ROMA — Per gli investimenti del suo piano, le FF.SS. lanciano, dal 2 6 al 2 9 
aprae. un prestito obbGgazionarìo presso la BNL. con cedola semestrali. 

Il 27 scioperano i lavoratori dello spettacolo 
ROMA — Per sollecitare la liquidazione deTENPAUS. a cui deficit cresce a ritmi 
crescenti (spesso sono in pericolo le pensioni) i lavoratori dato spettacolo 
organizzano una giornata di lotta. L'Ente è commissariato (PSOI). 

IRC00P 
8 

Divisione Edile 
Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale, 
infrastnitturale in tradizionale, banches et table. 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti. 

Divisione Industriale 
Realizza e mette in opera direttamente o per terzi, 
cabine di trasformazione, quadri B.T. per motori. 
quadri di distribuzione in M.T. e B.T., 
quadri per automazione, quadri sinottici, quadri M.C.C. 

IRCOOP è 
continuità, garanzia 
e assistenza completa. 

lOL IRCOOP 
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ROMA — «E persino para
dossale che alla riduzione del 
saggio di sconto da parte del
l'autorità monetaria non se
gua 11 rlalllneamento del tas
si bancari», cosi Paolo Ciofi, 
responsabile per 11 settore 
credito nel Dipartimento e-
conomlco sociale della Dire
zione del PCI, ha introdotto 
la conversazione con un 
gruppo di giornalisti. Ma la 
resistenza corporativa dell' 
Associazione bancaria è pro
porzionale, ha aggiunto, alla 
perdita di credibilità del go
verno che fa scendere a zero 
il «tasso di governabilità». 

Hanno partecipato all'in
contro con 1 giornalisti 11 sen. 
Napoleone Colajannl, Anto
nio Montessoro e Gianni 
Manghetti che hanno com
mentato alcuni aspetti di un 
documento elaborato dal Di
partimento sui tassi d'inte
resse. Vi si osserva che «sa
rebbe del tutto unilaterale 1-
solare 1 tassi d'interesse dal 
contesto complessivo delle 
misure di politica economica 
necessarie per combattere la 
recessione». Anzi, per alcuni 
la polemica sul tassi d'Inte
resse sembra divenuta un 
modo per evitare 1 problemi 
di fondo della politica econo
mica. 

Non soltanto l'ABI, ma 
anche la Confìndustria sem
bra ripiegare sul tema esclu
sivo dei tassi d'interesse «se 
non si adotta una rigorosa 
politica industriale non può 
garantire «che da una ridu
zione del tassi tragga benefi
cio automaticamente l'indu
stria e non si avvantaggino 
altri settori nei quali è più re
munerativo l'impiego di ca
pitali». 

Alla linea monetarista non 
si può opporre un espansio
nismo scriteriato che prema 
sul pedale ormai bloccato 
della domanda effettiva, e 
una generica reflazione, af
ferma 11 documento. «La si
nistra deve sapere indicare 
una diversa prospettiva: 
quella di uno sviluppo qua
lificato e selettivo, necessa
riamente fondato sul cam
biamento e sul rigore, che 
assuma come priorità decisi
va l'occupazione. Non si deve 
suonare il solo tasto dei tassi 
d'interesse ma tutta la ta
stiera». 

Il PCI ricorda l punti che il 
governo — ma anche l'ABI e 
la Confìndustria — mostra 
di dimenticare: il migliore 
uso ed il reperimento di nuo
ve risorse, per far spazio agli 
investimenti produttivi, con 
particolare riguardo al ver
sante delle entrate pubbliche 
non solo per incrementarle 
con misure di finanza 
straordinaria, ma anche per 
redistribuirne il. peso fra le 
classi con una coraggiosa ri
forma fiscale. Si deve tener 
conto, - inoltre, del vincolo 
della bilancia del pagamenti 
e lavorare per un coordina
mento delle politiche euro
pee allo scopo di combattere 
lo strapotere del dollaro. Su 
questi terreni la Sinistra «de
ve dare battaglia con più 
coerenza e più determinazio
ne». 

In questa presa di posizio
ne è implicito, ad esempio, 
un giudizio su proposte di ri
duzione dei tassi — come 
quelle fatte dal ministro De 
Michelis — che non sono sta
te, poi, sostanziate da Inizia
tive concrete per mutare la 
politica del governo di cui 
pur fa parte. Nella conversa
zione seguita all'illustrazio
ne del documento sono stati 
precisati alcuni aspetti. Cola-
Janni ha insistito sulla situa
zione anomala che consente 
alle banche una differenza 
del 7% fra tassi attivi e pas
sivi. Gianni Manghetti ha ri
cordato che per il credito non 
esiste, ancora oggi, un mer
cato unico nazionale — esi
ste una suddivisione territo
riale che limita la concorren
z a — e questo consente alle 
banche sia di pagare tassi 
bassi (in certi casi) al deposi
tanti e di imporre tassi eleva
ti sul prestiti verso certe ca
tegorie di clienti. Di qui l'im
portanza di misure appro
priate, come il superamento 
del massimale sugli impie
ghi, ed 11 mutamento del mo
di in cui si controlla la massa 
monetaria. 

Ciofi ha esplicitato due 
punti della politica bancaria 
proposta dal PCI: applicazio
ne della Direttiva della Co
munità europea sulla con
correnza; iniziative di ricapi
talizzazione laddove siano il 
modo più appropriato per 
consentire all'impresa ban
caria di investire nell'au
mento della sua produttivi
tà. La riduzione del caro-de
naro è una impresa urgente, 
ma che richiede una svolta 
negli indirizzi e contenuti 
della politica di governo. 

r. s. 

IKHNMI 
OGGI! 

CON TRANSIT 
RISPARMI SUGU INTERESSI 

FINO A L. 1.500.000! 
Ford Transit, il più esperto in carro, Chassis cabinato e Dop-
Europa. Un equipaggiamento pia cabina. Robusti ed eco-
imbattibile. Una gamma com- nomici motori: 2.4 Diesel e 
pietà: Kombi, Furgone, Auto- 1.6-2.0 benzina. 

Da oggi puoi averlo con una 
esclusiva formula di acquisto: 

RATEAZIONI 

42 mesi 

36 mesi 

3 0 mesi 

24 mesi 

SCONTO-INTERESSI 

1.500.000 

1.000.000 
750.000 
500.000 

Fino al 15 maggio, chi acquista 
Ford Transit potrò usufruire del 
programma di finanziamento 
agevolato che prevede un ec
cezionale risparmio sul costo 
degli interessi per acquisto ra
teizzato e di irripetibili condizio
ni per acquisto in contanti. È 
un'occasione da non perdere! 
L'OPERAZIONE È FIRMATA FORD CREDIT. 
Dal programma di finanziamento agevolato 
sono escluse le autocaravan. 

UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI FORD. 

TEATRO ALLA SCALA 1950 

Richard Wagner 

DER RINt 
DES NIBELUNGEN 

nella 'storica interpretazione di 

WILHELM 
FURTWÀNGLER 

O r i h r - t r j •• Coro del I ra t r " alla Scala 
\ìm \iru 'li I ( uri' I ilhirr li nt'zinnt 

Da* Rnefìigofi i 
F. Frante A. lYmerstorfcr, 
G. Irrplow. I- •'•Vr, F_ Ilongrn. 
W. itaracr* 
43.1950 

Pie-^lkir» 
C. Trcptow. t : l ibcr . F. Frinii, 
II. Konettni, K. FUgstad. 
¥.. Honecn 
9.3.1950 

^-f t : . : 

F- Hòngen, K. FlaeiatJ, J. Mobf 
22-3.1950 • 

H/Konettòì 
'4> 

F O N I T O F T F A 
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Charlie Parker 
«rivive» 

a Firenze 
FIRENZE — Una serie di HI-
mali sui big del Jan e su alcu
ni importanti concerti, prove» 
nienti dalla più grande colte* 
clone privata esistente al 
mondo, quella del prof. David 
Chertok di New York, sarà 
presentata a Firenze domani; 

K>1, per tre giorni, a Roma (al 
uste Inn) e infine nuova* 

mente a Firenze e in Toscana. 
L'iniziativa è di Firenze Cultu-
ra e del «Salt Peanuts» Jazz 
club. L'occasione per gli ap
passionati è di particlare rilie
vo Dolche I filmati sono di no

tevole interesse storico e alcu
ni rappresentano delle vere e 
firoprie rarità. Fra questi quel* 
i riguardanti la commovente 

ed unica voce di Billie Holiday 
che canta «Fine and mellow» 
accompagnata da un super
gruppo comprendente Cole-
man Hawkins, l*«t*r Young, 
Ben Webster, Gerry Mulligan, 
Boy Eldridge. Si vedrà poi, 
Charlie Mingus impegnato in 
una versione tiralissima di 
«Take a train» insieme ad Eric 
Dolphy; inoltre uno special te
levisivo con il quintetto di Mi-
les Davis e John Coltrane in 
uno dei suoi momenti magici. 
Ma il pezzo più importante 
della rassegna arriva con un 
incredibile «Hot House», una 
delle rarissime testimonianze 
visive che rimangano di Char
lie Parker, accompagnato nel
l'occasione dal vecchio compa
gno di avventura Dizzy Gille-
spie. 

Tutto Rosai 
in una mostra 

a Torino 
TORINO — Finalmente la fi
gura e l'opera di Ottone Rosai 
vengono riproposte al pubbli
co più vasto e alla critica con 
un'importante mostra — di 
150 tra dipinti e disegni, a per» 
tire dal lavoro giovanile del 
1911/13 fino alle opere antece
denti la morte avvenuta, a I-
vrea, nel 1957 — che si aprirà 
mercoledì 27 aprile, alle ore 11, 
in Palazzo Graneri (via Bogi-
no 9). La mostra retrospettiva, 
organizzata dalla rivista Nuo
va Società, con la collaborazio
ne degli assessorati alla cultu

ra della Regione Piemonte, 
della Provincia e della città di 
Torino, e curata da Pier Carlo 
Santini e il ricco catalogo 
stampato da Vallecchi, oltre a 
riprodurre tutte le opere espo
ste, conterrà anche un saggio 
introduttivo di Carlo Ludovico 
Ragghlanti. L'ultima grande 
rassegna di Rosai fu fatta in 
Palazzo Strozzi nel 1960. I di
pinti importanti di Rosai ci sa
ranno tutti. Un gruppo di au
toritratti spietati e tragici in
trodurrà la mostra. Altre ope
re sono inedito o assai poco no
te. Anche il Rosai grande dise
gnatore è messo in giusta luce. 
Pittore corrusco e tragico di 
una Firenze plebea molto a-
mata ma alla quale non perdo
nò niente, Ottone Rosai In tut
to il Novecento e nello stesso 
periodo fascista fu il pittore i-
taliano più esistenziale e più 
tremendo nelle pulsioni di vi
ta e di morte. 

ETTIAMO per un momento da parte l'archeologia e 
non scambiamo l'effetto con la ci M non scambiamo l'effetto con la causa. La chiusura dei 
Fori non sarà un'operazione di chirurgia estetica, ma 
di ortopedia urbana. Nemmeno il più maniaco degli 

archeologi distruggerebbe piazza Navona barocca per riesumare le 
basi murarie del Circo Agonale, ma via dei Fori non è piazza 
Navona, è una deformazione urbana che seguita a produrre effetti 
nocivi, per non dire deleteri. Andrebbe chiusa comunque: la chiu
sura permetterà, tra l'altro, un importante recupero archeologico. 
La decisione è stata presa per la salvezza dell'intero centro storico. 
La congestione del traffico automobilistico è tale che, per evitare la 
paralisi totale, si è dovuto limitarlo ai mezzi di servizio pubblico. 
L'esclusione del traffico da un centro cittadino ne riduce la vitali
tà: deve essere soltanto un provvedimento d'emergenza come l'in* 
gessatura di una gamba malata. Bisogna ritrovare una normalità, 
che non sia assenza né ridondanza, ma giusta misura. 

Dunque bisogna rimuovere le cause della sproporzione tra il 
volume delle macchine e la capienza delle strette vie della vecchia 
Roma. Via dei Fori rovescia, nelle ventiquattro ore, una valanga di 
oltre cinquantamila macchine nel punto più delicato del centro, 
piazza Venezia; di esse la maggior parte tende a ingolfarsi in via del 
Plebiscito e in via del Corso per attraversare diametralmente la 
città. Il Corso era perennemente intasato e si è dovuto vietarlo alle 
auto private; piazza Venezia era diventata un indecente pareheg
gio-bivacco e si è dovuto svuotarla. Come si può non capire (o far 
fìnta) che chiudendo Io scarico va chiuso il rubinetto? E via dei 
Fori non è un rubinetto, è una Humana, una rapida di macchine, 
che arrivano sparate in piazza Venezia e non trovano sbocchi. 

Il centro storico di Roma non è soltanto archeologia, come sem
bra credere lo Stato che ha stanziato fondi per le antichità ma. 
come al tempo del fascismo, ignora il medioevo, il rinascimento e Ù 
barocco. È un tracciato urbano con monumenti di tutte le epoche: 
e tutti sono esposti a un quotidiano massacro. Ci sono i gas venefici 
degli scappamenti delle auto e dei fumi dei riscaldamenti che 
sfarinano le antiche sculture come una lebbra: ancora qualche 
anno e sarà una catastrofe culturale senza precedenti. C'è la massa 
dei veicoli che tende a schiantare le vecchie, fragili strutture viarie 
rendendo la città impraticabile ai pedoni: un abate del Settecento 
scrisse una guida per visitare Roma all'ombra, ora dovrebbe inse
gnare come visitarla a piedi. E poi ci sono le scosse, le vibrazioni: 
autobus e torpedoni passano in continuazione sulle fondazioni del 
Pantheon, e dalla calotta della cupola cominciano a cadere pezzi di 
muratura. Seguitare così sarebbe, più che incoscienza, follia. E 
dunque si rimuova, con la via dei Fori, il maggior affluente del 
traffico. 

Che cosa si perde? Obiettivamente, nulla. I conservatori che la 
proteggono non hanno potuto difenderne l'architettura: non è una 
via disegnata ma (come più tardi via della Conciliazione) ricavata 
dalla demolizione di tessuti urbani ancora vitali e decorosi. Non è 
neppure una via nel senso sociale del termine, nessuno ci vive, non 
è fuogo di sosta né di passeggio. L'hanno fatta durante il fascismo 
per le parate militari, ma non si vuole sopprimerla per questo, se 
non seguitasse a nuocere potrebbe anche sopravvivere; tanto non si 
può risarcire Io squarcio che brutalmente fece nel tessuto del cen
tro storico inaugurando la maledetta prassi degli sventramenti 
(corso Rinascimento, via della Conciliazione). Si vede il Colosseo 
da piazza Venezia, è vero, ma al fondo di una prospettiva mal 
disegnata, che avrebbe disgustato qualsiasi vedutista del Settecen
to, da Pannini a Piranesi. E i monumenti romani a destra e a 
sinistra si vedranno senza dubbio assai meglio quando lo spazio tra 
i fori non sarà più un torrente di macchine. - •• - • -, , 

NATURALMENTE per il traffico il Comune dovrà trova
re soluzioni alternative, nessuno vuole che Roma diven
ti un mortorio. E poi, dato che la chiusura è necessaria 
perla migliore agibilità del centro, la sistemazione che si 

darà dell'area di risulta dovrà legare organicamente antichi fori e 
città; il problema, insomma, è più urbanistico che architettonico. 
Ci sono anche, in prossimità, monumenti del rinascimento e baroc
chi di cui non soltanto si deve garantire l'integrità, ma la più giusta 
condizione di visibilità. Stia attento il Comune a non prendere per 
progetto urbanistico il progetto di scavo archeologico, che è soltan
to una sua componente. Non ricadiamo nello sbaglio, che fu del 
tempo fascista, di credere che a Roma non vi sia nulla d'importan
te fuori delle antichità: per la protezione e la conservazione del 
patrimonio culturale di Roma non c'è peggior consigliera della idea 
di romanità. 

La chiusura della via dei Fori costituirà il primo passo nell'at
tuazione del programma per il centro storico, che la Giunta di 
sinistra ha formulato fin dal '76, quando assunse il governo della 
città. Esso si propone di salvare non soltanto una realtà edilizia, 
ma una realtà storica e sociale: perciò si dovrà giungere poco per 
volta a separare dal centro storico il centro direzionale col suo 
dinamismo inconciliabile con la dimensione e la struttura della 
città antica. Per questo il problema dei fori non è soltanto archeo
logico. È nella linea ideologica di una Giunta di sinistra impostare 
i problemi di gestione urbana, quali che siano, come problemi 
culturali. 

Ha fatto benissimo a presentare l'operazione come recupero 
della dignità culturale eh era stata brutalmente offesa quando si 
era sovrapposto al cuore stesso di Roma quella coltra di cemento e 
d'asfalto. Ma si amputa un arto per evitare la cancrena e non per 
il gusto di sostituirlo con una beila protesi: la protesi non è il fine, 
è un rimedio. Non dubito che la reintegrazione della zona archeolo
gica dei fori sia una buona protesi, ma il fine è di rimediare a un 
madornale errore urbanistico le cui conseguenze minacciano la 
vita stessa della città. 

Giulio Carlo Argan 

Due interventi nel dibattito sui Fori 
La strada nata durante il fascismo ha 
prodotto quella congestione del traffico 
che ora distrugge il centro storico. 
Allora chiuderla significa innanzitutto 
salvare la vita della città 

Aboliamo 
l'idea 
di 
romanità 
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Benpensanti e storici dell'arte 
si sono scatenati contro l'archeologia 
per difendere quello che rappresenta 

un vero «delitto» urbanistico. 
Ma perché lo Stato ne accetta le tesi? 

Signor 
ministro, 
l'Impero 

non c'è più! 
^ H . X * i +m.^~^ -r 

Via dei Fori Imperiali. Sulle polemiche sorte per «l'operazione Fori* abbiamo chiesto un parere a Giulio Cario Argan e a Pier Luigi Cerwellati 

Incontro con Dustin Hoffman, grande sconfìtto degli 
Oscar, in Italia per presentare il film. £ intorno 
a lui si scatenano : paparazzi come negli anni 60 

La parola 
a Tootsie 

Dustin Hoffman in posa per I fotografi e. accanto al titolo, il 
popolare attor* in panni femminili in € Tootsie* 

ROMA — «No, nessuna sorpre
sa. Li conosco bene i membri 
dell'Academy Awerds. So come 
ragionano. Ero sconfitto in par
tenza. Chissà, però— se avessi 
fatto Dorothy in India forse le 
cose sarebbero andate meglio». 
Dustin Hoffman, uno def due 
grandi perdenti della battaglia 
degli Oscar, se l'è cavata così, 
con una battuta leggermente 
velenosa che, a mano a mano 
che gli usciva dalla bocca, cam
biava di tono. Perdiana, in fon
do anche lui è un essere umano. 
Tootsie gli è costato tre anni di 
lavoro, di litigi e di trucco mas
sacrante; per non parlare delle 
•tracce» che qotUa donna dall' 
accento morbide e dai vestiti 
vagamente démodé gli ha la-
acuto sotto la pelle. Vedere per 
credere. Ancora oggi, accaval
lando le gambe o rispondendo 
al giornalista, gli scappa fuori 
qualcosa di Dorothy Michaels, 
inavvertitamente, come in un 

gioco psicanalitico che ha deci
so di assecondare. In quanto a-
gli Oscar, che volevate? Un at
tore che più di una volta ha 
confessato che i premi gli pìsce 
vincerli per «piazzarli sulle 
mensole, guardarli e lustrarli. 
avrà pure diritto a prendersela 
un po' se non gli arriva l'Oscar 
per quella che ritiene la sua mi
gliore interpretazione, no? 

Ma ricominciamo da capo. 
Dustin Hoffman è in Italia. L* 
ultima volta che venne a Roma 
per lavoro risale al 1971, quan
do Pietro Germi lo chiamo per 
Alfredo Alfredo, un film nem
meno dei sue: più Imlì. Ami, 
oggi però parecchie cose sono 
cambiate: il vecchio leone di 
Hollywood è tornato a ruggire 
superbo e anche un «antidivo» 
per eccellenza con» Dustin 
Hoffman, con quel naso e quel
l'andatura ciondolante, rischia 
di soccombere di fronte alle re
gole dello show business. Keiie 

lussuose «sale veneziane» del 
lussuosissimo Grand Hotel già 
mezz'ora prima che inizi la con
ferenza stampa c'è un'agitazio
ne d'altri tempi. Decine di foto
grafi inferociti stanno prepa
rando le «armi» mentre i giorna
listi, di solito distaccati, guar
dano nervosamente l'orologio. 
L'attesa è grande. Anche se si 
vestono e si comportano da 
«gente comune», attori come 
Hoffman, Al Pacino o Robert 
Redford sono pur sempre «su-
perstar». Alle 11,30 il «piccolet
to» entra nella gabbia dei leoni 
e accade l'inverosimile. Due o 
tre giovanotti lo catturano let
teralmente per farsi fotografa
re accanto a lui; intanto le Ni
kon cominciano a crepitare e 
andranno avanti per un bel 
pezzo; i cronisti tono tutti in 
piedi e lo scrutano fin dentro le 
•carpe. Che sono da tennis: co
mode, basse, motto newyorkesi. 
Passata la sorpresa, Hoìfman si 

siede, si toglie la giacca, guarda 
in faccia i cronisti della prima 
fila come per dire, «be', inco
minciamo». La voce è bassa, 
profonda, simile a quella che 
Gigi Proietti gli regalò mirabil
mente in Ltnny. 

•Sì, Io confesso, per Tootsie 
la difficoltà maggiore è stata la 
voce. La depilazione, le creme, 
le calze, i tacchi alti, il busto o 
la parrucca non erano un pro
blema. B*£**v* aver pazienza. 
Ma la voce no. Il segreto non 
stava nel cambiare il tono, ma 
nel cercare la nota più acuta 
per appiccicarci la pronuncia 
strascicata, il drowi, tipica del 
Sud. Bastava un'inflessione ap
pena stonata, una sfumatura di 
voce troppo acuta, stridula o i-
sterica e il gioco ti scoppiara in 
faccia. Perché Tootsie non è Q 
àzietto». 

— Ma perché ha scelto pro
prio questo tipo di donna? 

«Che domanda! E il meglio 

che i truccatori hanno potuto 
inventare per me. Andare oltre 
nel travestimento voleva dire 
diventare ridicolo. Vedermi al
lo specchio, trasformato in Do
rothy, fu comunque terribile. 
Mi sentivo brutta, poco sexy, 
per niente desiderabile. In po
che parole, mi accorsi che nes
sun uomo mi avrebbe invitato a 
ballare ad una festa». 

— E allora? Che cosa provò? 
«Una grande malinconia. In 

un attimo compresi che cosa 
voleva dire fare l'attrice senza 
essere bella. Il dramma di tante 
artiste bravissime, colte, sensì
bili, ma sfortunate. Attrici co
me Geraldina Page O Kitn 
Stanley, che la settimana scor
sa, alla notte degli Oscar, è sta
ta superata all'ultimo momen
to da Jessica Lange. Ecco, io a-
vrei voluto alarmi, andare da 
Kim, abbracciarla di fronte a 
tutti e dirle: "Cara, per stavolta 
è andata cosi, ma la mia Doro-

PER cercare di chiarire la disputa sorta sul progetto 
degli scavi al Foro Romano, facciamo una supposi-
zione astratta. Supponiamo che ci sia un'opera d'ar
te barocca, un grande affresco o un'Imponente com

posizione di scultura e che Mussolini, per lasciare la sua Im
pronta, abbia ordinato di sostituire un volto, o un'altra parte 
Importante, con la propria Immagine, magari accompagnata 
da stendardi, gagliardetti, fasci ecc. Durante 11 fascismo in 
pochi avrebbero potuto protestare, ma all'Indomani della Li
berazione si sarebbe sollevata un'unanime richiesta di re
staurare e ripristinare l'opera d'arte. 

Passiamo ora alla realtà. L'opera d'arte è il cen tro storico di 
Roma. L'impronta è sempre quella di Mussolini, Imposta nel 
1932-33 con la costruzione di via dell'Impero. Per realizzarla 
fu distrutto uno straordinario quartiere rinascimentale e ba
rocco e tu rasa al suolo una collina che sorgeva alle spalle 
della Basilica di Massenzio. 

Lo scempio, perché di scempio al tratta e non di una *bellls-
slma» strada come ha affermato qualche mentecatto, non 
solo ha deturpato una parte del volto della città, ma la sua 
presenza —per l'Inquinamento prodotto dal traffico veicola
re — minaccia seriamente l monumenti che stanno attorno. 
Togliendo questa strada, una specie di superstrada urbana 
che seppellisce il centro di vita pubblica più importante del 
mondo antico, non si ripristina certo quel tessuto edilizio 
storico che Mussolini fece splcconare nel nome dell'Impero, 
però si dà l'avvio ad un recupero del centro storico di Roma 
che è significativo e decisivo per la sopravvivenza del centro 
stesso. E decisivo in quanto costituisce la premessa indispen
sabile sia per riorganizzare II traffico sia (e in particolare) per 
attribuire al centro storico la sua autentica vocazione: cultu
rale e residenziale. 

Basterebbero questi motivi per invocare un Intervento così 
determinante. Ma c'è di più. C'è la possibilità di intraprende
re forse la più importante ricerca archeologica del nostro 
secolo. Quando, grazie alla soprintendenza archeologica, 
venne definito 11 progetto, in molti si pensò ad una svolta 
radicate per la politica del centri storici. Finalmente si disse, 
e lo disse con molta chiarezza Antonio Cederna, da un disa
stro urbanistico si potranno ricavare i maggiori benefici pos
sibili per la città. 

L'idea di migliorare le condizioni urbane del centro di Ro
ma ha, Invece, dato fastidio a qualche «benpensante» e, in 
particolare ad alcuni storici dell'arte, e così l'a ttuale ministro 
del Beili Culturali, a differenza del suo predecessore, con la 
scusa che «tanto non sono d'accordo neppure fra di loro; ha 
congelato i finanziamenti. Bella soluzionel Bella soprattutto 
se si considerano gli argomenti che debbono aver influenzato 
il ministro. Leggendo Te varie dichiarazioni contrarie al pro
getto, si ha in primo luogo la sgradita sensazione che l'ar
cheologia sia un sottoprodotto culturale, sta una specie di 
pseudoscienza buona soltanto a realizzare delle aree spazza
tura, maleodoranti e squallidissime. Mal si era sentito e letto 
un tal livore contro l'archeologia e 11*furore* degli archeologi, 
neppure nel periodo fascista. Come se l'archeologia nel no
stro paese avesse grandi spazi, possibilità illimitate di ricerca 
e potere. Ma tanvè. Si vede che una parte degli storici dell'ar
te non gradisce la presenza degli archeologi. 

Gravissime, poi, le argomentazioni generali di tipo urbani
stico. Non solo si esalta la qualità e l'Importanza dell'ex via 
dell'Impero: si ripropongono, pari pari, gli stessi temi che 
hanno giustificato i massacri urbanistici di questi ultimi cln-
quan farmi. Si ridice che la città ha le sue esigenze e che ogni 
epoca ha lasciato la sua 'Impronta» e che quindi tutto si può, 
anzi, si deve, ^storicizzare», compresi, ovviamente, anche 1 
futuri sventramenti e I prossimi delitti urbanistici. 

n centro storico non un un'opera d'arte da museificare. Per 
carità! Si deve intervenire, si deve avere coraggio — oggi 
come ieri — per dare impulso alla speculazione edilizia e al 
piccone demolitore. Oli abitanti debbono essere cacciati via; 
la maggioranza delle case è fatiscente o antigienica... invece 
di restaurar/e è meglio raderle al suolo. Via anche la cultura, 
specie se archeologica. Specie se Impedisce la permanenza o 
la nuova realizzazione di ^bellissime» strade piene di traffico 
o di caotiche piazze dove «pulsa» la vita. «Roma ha avuto 
tante vicende, tanti tempi, tante fast». Roma sopporta tutto, è 
sempre eterna, e ancor più eterna e più vitale con I supermar
ket ci blue-jeans, le automobili e llnquinamento atmosferico. 
Macché restauro o ripristino urbano, isole pedonali o parchi 
archeologici!Le diceva anche Mussolini che è solo roba adat
ta a qualche 'inguaribile romantico». 

In questo modo, conquesti triti argomenti, ci si oppone al 
progetto degli scavi al Foro Romano e la diatriba che è scria, 
oltre a confondere I pensieri del nuovo ministro al Beni Cul
turali, lascia un poco tutu perplessi. Ci si stupisce che insigni 
studiosi fi quali, d'accordo, non sempre si sono occupati di 
problemi urbanistici o di centri storici, ma che, comunque, 
erano considerati partigiani delle opere d'arte) adesso inter
vengano con tanta acredine su questo progetto, ponendosi di 
fatto dalla parte di coloro che hanno rovinato le nostre città. 

Ha ragione Carlo Giulio Argan a Invocare un provvedi
mento immediato della Giunta capitolina. L'unica speranza, 
in questo momento, è quella che la Giunta blocchi il traffico 
su via dei Fori, in modo da consentire un riordino delia circo
lazione veicolare nel centro di Roma, permettendo, così, al 
nuovo (o futuro) ministro di sciogliere 1 dubbi e di decidere (si 
auspica)positivamente. Inostalgici del ventennio e delle re
lative topere di regime» potranno consolarsi contemplando 
altri scempi e altri misfatti urbani che, disgraziatamente, 
non sarà facile eliminare. 

Pier Luigi Cervenatì 

thy aveva come modello pro
prio te"». 

— È vero che c'è molto di 
autobiografico in «Tootsie»? 

«Non più che in altri film. Lo 
so, la gente del cinema ha visto 
nelle disavventure di Michael 
Dorsey, l'attore disoccupato 
che non trova una parte in tut
ta New York perche è punti-
Slioso e rompiscatole, qualcosa 

ella mia vita. Dei miei inizi, 
negli Anni Cinquanta, quando 
a teatro mi facevano fare Tomo-
sessuale nazista gobbo, lo sta
gnino o fl beatnik ante litteram. 
Certo, ho faticato parecchio per 
diventare attore. Quando inter-

Sretai il Benjamin Braddock 
el Laureato avevo già trent* 

anni e prima m'ero dovuto ar
rangiare in mille modi. Ne ho 
fatti di lavori, io: fl pianista, fl 
dattilografo, l'infermiere in un 
ospedale psichiatrico, il came-
rire nelle tavole calde-. Co
munque Tootsie non vuole es
sere una rivincita. L'idea che 
sta alla base del film è un'altra. 
Sentivo, quasi per istinto, che 
dentro di me si nascondeva una 
componente femminile. No, 
niente problemi di sesso, ovvia
mente, solo il desiderio di met
tere a nudo una parte di me che 
ancora non conoscevo bene, ma 
che mi affascinava. Ecco, Too
tsie è questo; un viaggio attra
verso 1 ignoranza maschile e la 
sensibilità femminile». 

— Può spiegarsi meglio? 
«Me la guardavo Dorothy e 

dicevo: meriterebbe di essere 
bella uxs dcsna cosi Ma sotto 
c'ero io, con questo corpo, que
ste gambe corte, questo naso, 
questa statura. Dorothy ha do
vuto accontentarsi, costruirsi 
una vita partendo da zero. Però 
Dorothy e anche un concentra
to di rabbia e di orgoglio, èuna 
donna che al regista delle soap-

operas che la chiama tesoruccio 
e che le dà una pacca sul sedere 
risponde per le rime, lasciando 
tutti di stucco». 

— La sua sembra quasi una 
crociata, non a caso è stato an
che premiato dal «Club delle 
donne del cinema»» 

«Macché crociata. L'ho già 
detto. Non è questione di supe
riorità o di parità, ma «lì igno
ranza, perché noi non conoscia
mo la sofferenza che si cela die
tro un pianto trattenuto, un so
gno frustrato, un parto diffìci
le. La corsa tra i due sessi non 
esìste. Esiste invece una gara 
pazzesca tra la catastrofe nu
cleare che ci sovrasta e la gente, 
uomini e donne, che non sa ca
pirsi. Ho ancora in testa quella 
fotografia mostruosa che ritrae 
una bambina vietnamita cha 
corre con gli abiti stracciati e fl 
ventre squarciato. Affermiamo 
di amara e continuiamo a ucci-
òercì. E questo è idiota, male
dettamente idiota». 

— Dicono che lei sia un at
tore «complicato*, un pianta
grane, uno che litiga sempre 
con I legisti. E vero; 

•Signori, non faccio questo 
mestiere solo per guadagnare 
dollari e sentirmi una star. Too
tsie, per me, era come un bam
bino che avevo allevato. L'idea 
era mia, la realizzasene anche. 
Pollack arrivò all'ultimo mo
mento con la pretesa di cam
biare questo, quell'altro e via 
dicendo. Era come se il film mi 
sfuggisse di mano, per diventa
re qualcosa che non corrispon
deva più ai miei desideri, che 
cercava la risata facile, lutto 
qui. Non ve la prendereste an
che voi se fl vostro caposervizio, 
dopo aver letto fl pezzo che ave
te scritto, vi cambiasse metà 
delle fresi?». 

Michele Anselmi 
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Gran successo 
per Eduardo 

a Tel Aviv 
TEL AVIV — È dal 29 agosto 
1981 che in Israele si replica 
una delle tante opere di suc
cesso di Eduardo De Filippo: 
«Filumcna Marturano», Inter» 
pretata in lingua ebraica dalla 
compagnia del Teatro Nazio
nale «Habima». Il pubblico si 
diverte e ancora: alla duecen* 
totreesima replica dello spet
tacolo diretto dal traduttore 
Michael Gurevitch ha riempi
to al completo i sei-settecento 
posti del teatro di Tel Aviv ap
plaudendo con entusiasmo. 

Fassbinder: 
a ottobre una 

mega-rassegna 
ROMA — Tutto Fassbinder. 
dal primo cortometraggio, Il 
vagabondo del 1965, ali ultimo 
Querelle dell'82, comprese — 
ma qui il discorso per difficol
tà di importazione si fa più 
«probabile» che «certo» — le c-
pcrc televisive tratte da Goldo
ni o Ibsen: ecco la proposta del 
Goethe, dell'ARCI Media e 
dcll'UCCA per i prossimi otto
bre e novembre. La rassegna 
farà tappa a Roma fra il 18 e il 
28 ottobre e in seguito si spo
sterà a Torino, Pisa, Genova, 
Milano e forse Bari. 

A un anno dalla morte del 

cineasta, infatti, spiegano 
Giovanni Spagnoictti ed Enri
co Magrelli organizzatori del
la rassegna, il quadro della e-
norme produzione del regista 
tedesco è confuso, scombinato 
e soffre di vistose lacune: in 
effetti film come Le lacrime a-
mare di Petra von Kant, oEffi 
Bricst, sono usciti dal ghetto 
dei cineclub solo di recente, so
vrapponendosi ad opere più 
recenti come Vcronika Voss, 
Un anno con tredici lune e lo 
stesso Querelle. E ora, insom
ma, di studiare la poetica cine
matografica di Fassbinder, 
dal rapporto coi «generi» alla 
scoperta di Douglas Sirk all' 
approdo al melodramma, se
guendola nel suo sviluppo an
che cronologico. Ed è proprio a 
questa esigenza che la rasse
gna del prossimo autunno 
vuole rispondere. 

A Chianciano 
telefilm 

a confronto 
MILANO — Promosso dal Co
mune di Chianciano Terme, 
con il patrocinio dcli'Uncsco e 
della Regione Toscana, si svol
gerà dal 28 maggio al 4 giugno 
il primo «Teleconfronto», ov
vero la prima rassegna inter
nazionale di telefilm. Gli orga
nizzatori, che hanno presenta
to l'iniziativa a Milano ieri 
mattina, hanno nel sottoli
neato l'intento prioritario di 
puntare sulla produzione eu
ropea, senza trascurare, è ov
vio, di interrogarsi sul perché i 
telefilm americani abbiano 
tanto successo. A questo tema 

sarà dedicato un convegno di 
studi che vedrà la partecipa
zione di qualificati studiosi di 
tutto il mondo (Erik Barnouw, 
Michele Mattelart, Mario Gal
lo e te.) Per quello che riguarda 
le prolezioni, questa prima e-
dizione della manifestazione 
avrà un occhio di riguardo per 
la televisione tedesca. Tutte le 
opere che saranno presentate 
sono inedite in Italia, compre
se naturalmente quelle della 
Rai che, del resto, per la mag
gior parte sono ancora in lavo
razione. Non del tutto inediti 
invece, ma senz'altro di estre
mo interesse sono state invece 
tutte le produzioni televisive 
realizzate da Fassbinder, fra le 
quali due sono state program
mate dalla Rai: oltre al bellis
simo «Berlin Alexanderplatz», 
anche il fantascientifico «Il 
mondo sul filo*. 

Assegnati 
i Premi 
Pulitzer 

NEW YORK — l prestigiosi 
Prem» Pulitzer, assegnati ogni 
annodai rettore dell'Universi
tà Columbia dietro segnalazio
ni del comitato per i Premi 
Pulitzer sono stati assegnati a 
New York. Tutti i vincitori ri
cevono un assegno di 1.000 
dollari. Quest'anno vincitore 
per un'opera di narrativa è 
stata Alice Walker; per il 
dramma Marsha Norman; per 
la musica Ellen Zwilich; per la 
critica Manuela Hoeltcrhoff; 
per la poesia Galway Kinncll; 
per la storia Isaac Rhis. 

Che rapporto c'è fra teatro e violenza metropolitana? Ce 
lo spiega il regista tedesco Peter Stein che al Festival di 
Parma ha diretto «Nemico di classe» di Nigel Williams 

1983: viaggio 
nell'inferno 
di Berlino 

Nostro servizio 
PARMA — Eccolo qui Peter 
Stein, il più grande regista tea
trale tedesco; un incontro, que
sto, organizzato dal Festival in
temazionale del Teatro a Par
ma, che per molti ha il sapore di 
una scoperta: dall'Italia infatti 
Stein manca dal 1972 quando 
presentò // prìncipe di Hom-
ourg con Bruno Ganz. 

Con lui il Festival parla subi
to europeo: viso da tartaro, in
telligente, carismatico, grande 
oratore, Stein si presenta infat
ti all'incontro dichiarando im
mediatamente la sua idea di 
teatro, il suo modo di essere re
gista. Parla anche di Klassen-
feind (•Nemico di classe») Io 
spettacolo della Schaublihne 
che è un po' la punta emergente 
di questo Festival, testo dell'in
glese Nigel Williams prodotto 
nel 1981, noto anche in Italia 
per una recente versione di suc
cesso del Teatro dell'Elfo. 

«Come regista — dice Stein 
— mi sento un interprete del 
testo. Semmai quello che mi in
teressa è inventare un sottote
sto da dare in uso agli attori che 
poi hanno il compito di svilup
parlo e arricchirlo. Come regi
sta mi interesso di tutto perché 
tutto può servire per evitare 
che il teatro si trasformi in mu
seo. Ma personalmente amo il 
teatro letterario, il teatro lega
to con mille fili alla cultura che 
Io esprime». 

«Il teatro che voglio fare — 
continua Stein — e contro la 
massificazione, contro la televi
sione, con un suo linguaggio au
tonomo adatto ai giovani che 
sono, dal mio punto di vista, il 
pubblico più interessante. un 
teatro d'attore, anche, a patto 
che questo signore sappia che 
la sua è una professione perico
losa, priva dunque di una men
talità impiegatizia. Un buon at
tore, semmai, deve avere l'in
certezza del proprio futuro, 
chiedersi continuamente il sen
so di ciò che fa. Deve documen
tarsi su tutta la realtà che ha a 
che fare con quanto rappresen
ta. Il pubblico deve sentire che 
l'attore ne sa più di lui, che è 
più ricco d'informazioni e che 
vuole comunicarle. Altrimenti 
quello che dice sono solo paro
le». 

D'accordo con le proprie teo-

Programmi tv 

ne, Stein ha messo in scena 

auesto Klasscnfcind: facendo 
unque uno spettacolo innan

zitutto per gli attori che hanno 
notevolmente arricchito il testo 
partendo dal nucleo centrale e 
ritraducendolo in un linguaggio 
basso, proletario, giovanile 
quasi astratto e straniente. 
Non solo, ma i sei eccezionali 
interpreti (Udo Samel, Ernst 
Stotzer, Tayfun Bademsoy, 
Greger Hansen, Stefan Reck, 
Jean Paul Raths) per giorni e 
giorni sono andati a documen
tarsi come uditori nelle scuole 
più degradate di Berlino, in 
modo da costruirsi un reticolo 
di esperienze personali da ap
plicare al testo di Williams che 
ha tra l'altro il pregio indiscus
so e notevole di essere un testo 
«aperto», in grado dunque di 
fornire una serie di situazioni 
non vincolanti. 

Nemico di classe spalanca la 
porta sull'inferno metropolita
no, sull'emarginazione più vio
lenta; lo fa concretamente e in 
modo non consolatorio. Questo 
inferno, nello spettacolo di 
Stein, è Kreuzberg, quartiere di 
frontiera presso il muro, abita
to quasi esclusivamente da tur
chi che hanno occupato le case 
abbandonate e, per metafora, è 
la «10 A», quella classe dove la 
violenza di fuori si materializza 
improvvisa quando, dopo una 
scarica di musica punk, nella 
luce glaciale delle lampade al 
neon, appaiono i sei protagoni
sti vestiti di cuoio e di jeans, 
trucco e pettinature punk, pic
colo avamposto di guerrieri del
la notte. 

Qui, come in bunker, muri 
grigi incombenti (la 10 A come 
Berlino!) coperti di scritte osce
ne. site finestre schermate per 
impedire ai giovani di guardare 
fuori e distrarsi, unico legame 
con l'esterno la porta che si a-
pre sulla vana attesa di un pro
fessore buono, bravo, intelli
gente, forte, capace di farsi ri
spettare e di trasmettere tutto 
quello che sa, domina dunque 
la violenza. E la violenza ri
guarda certo i rapporti inter
personali; ma questa 10 A è so
prattutto una cellula malata 
della realtà aggressiva di fuori, 
della sopraffazione quotidiana. 
Tutto ciò risulta evidente 
quando, per la provocazione 

D Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «YorV e Worms» 
13 0 0 PRIMISSIMA-At:uaà: i cuitLrah < » TG1 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 0 0 GIALLOSERA - Appjrtamento con il ^a3o tua 
16 3 0 SPAZIOSPORT - ci corrpiessi sportivi » i» programmazione» 
16 0 0 SH1RAB - Cartoni arwi-ati 
16 2 0 LETTERE AL TG1 - La redazione nspord» 
16 5 0 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
18.30 ECCOCI QUA - Risate con Stante e OKo 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personao? 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UNA V ITA DIFFrOLE - F i n t* D«o Risi, con Abano Sordi. Lea 

Massan. Franco Fabrm. 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 ^ 5 TRIBUNA POLITICA - D*>3TO?o DC-PdUP-PlI 
2 3 . 3 0 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - elezioni in cuoia» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A NOI - «La moneta: anguagg» universale* 
14-16 TANDEM 
16.30 FOLLOW ME - Corso t t bngua malese 
17.00 W O R K E M K T O Y 
17.30 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - DimensKjni deta scienza 
18.20 SPAZTOUBERO - I programmi deT accesso 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - Tefettm. con Paul Michael Glasar 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
19.55 CALCIO; Widtew: Lodz-Juvenrus 
2 1 . 5 0 MIXER - Regia a Serra Sprta 
22 .35 T G 2 STASERA 
2 2 . 4 5 L'ABOMINEVOLE OR. PHIBES - F*n et Robert Fuesl. con Vncent 

Price, Joseph Corteo. Hugh Griffati 
0 0 . 2 0 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 FOGGIA: a C U S M O - Grò ò> Pugka 
17.50 L'ALTRO SUONO - 2- puntata 
18.25 l'ORECCHIOCCHJO - Ouasi un ojuoMtaao tutto di musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con Gianni « Pmono 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - «La paura di cambiare» 
20 .05 LA SCOPERTA DEILTMMAGINAZIONE - Regia <* Ugo Leonzio 
2 0 . 3 0 PETUUA - firn <S Richard tester, con JuM Chnstw. George C. Scott 
2 2 . 1 0 DELTA SERIE • Vita selvaoaa m Australia 
2 2 . 4 0 T G 3 ^ ^ 

del proprio capo riconosciuto, 
per riempire un vuoto d'attesa 
di qualcosa che sembra sempre 
sul punto di arrivare e non arri
va mai, i sei giovani improvvi
sano delle lezioni che sono in 
realtà delle piccole sedute psi
coanalitiche. I problemi poi so
no quelli di sempre: il sesso non 
vissuto, il razzismo quasi nazi
sta, la solitudine, la nevrosi, gli 
atti di teppismo vissuti come 
rivalsa dal turco Kabab, la cu
cina alternativa come fuga dal
la realtà. 

E la violenza si materializza 
nei gesti, in tutto quello sbat
tersi in una crisi quasi di clau
strofobia, contro gli spessi muri 
sordi dell'aula-ghetto, nel rove
sciamento continuo dei banchi, 
scagliati come proiettili, nella 
vana attesa rotta solamente da 
un messaggero crudele. Che 
stiano tranquilli — dice costui 
— la scuola ha ormai deciso di 
disinteressarsi di loro. 

La regìa di Stein è asciutta e 
impietosa, in un crescendo che 
talvolta raggiunge per ìu spet
tatore l'insopportabilità, tanto 
la tensione si fa palpabile. È 
una regìa che scava a fondo nel
le psicologie dei personaggi, 
che costringe quasi gli attori a 
usare delle parole come ermi da 
offesa e dei pugni come parole. 
Anzi, l'interesse dello spettaco
lo sta, oltre che nella prova ec
cezionale degli interpreti, in 
questo magistrale crescendo 
che raggiunge il suo culmine 
quando nel cerchio dei banchi, 
come in una arena, il «buono» e 
il «cattivo» combattono fra di 
loro; oppure nella solitudine 
volontaria del capo banda che 
concepisce la vita solo come 
lotta e dice parole disperate 
mandando tremendi fendenti a 
vuoto. 

Grande successo per Klas-
senfeìnd al Teatro Due; ma or
mai Stein è lontano: sta pro
vando / negri dopo aver atteso 
per tredici anni che'Genet to
gliesse il veto ad attori bianchi 
di interpretarlo. Per metterlo 
in scena Stein ha fatto un lungo 
viaggio in Africa e così pure 
tutti i suoi attori. Ad ottobre 
poi incontrerà il suo primo Ce-
chov: firmerà infatti la regìa 
delle Tre sorelle con Edith Cle-
ver e Jutta Lampe. 

Maria Grazia Gregori 

L'eOtello» secondo il gruppo «Falso movimento» 

Stasera debutta a Napoli il nuovo spettacolo di 
«Falso movimento», ispirato al melodramma di Verdi. 
Ce ne parla Mario Martone, regista del gruppo 

«Così porto 
Otello nel 
triangolo 

della morte» 

Stein 

Q Canale 5 
8 .30 Buongiorno Mafie: Varietà. 8 . 6 0 «Meode». telefilm. 9 2 0 Film. eNa-
t» Ieri», di Georg* Cukor. con Broderie* Crawford. W ì K e m HokJen; 
10 .50 Rubriche; 11 .30 «ARce». telefilm. 12 eTottì a case», tetefirm.-
12 .30 «Bis», qua con Mike Bongiorno; 13 eli pranzo » servito», «piti con 

Corrado: 1 3 . 3 0 «Une famiglia americana», telefilm. 1 4 . 3 0 F:!m. «Le 
ragazza di Las Vegas», di George Seaton con Bmg Crosby, Grace Kelly. 
1 6 . 3 0 I Puffi, cartoni animati: 17 cHazzerd». telefilm; 18 «n mio amico 
Arnold», telefi lm: 18 .30 Popcorn rock: 19 Help, gioco musicale: 1 3 . 3 0 
«Barena», telef i lm: 2 0 . 2 5 DaBes: 2 1 . 2 5 Film. «Delitti e champagne/Le 
scendale» di Claude Chabrol. con Antony PerVmt. Maurice Ronet: 2 3 . 3 0 
Canale 5 News , 2 4 Film, «In viaggio con la zia», di George Cukor. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 4 5 Crrande de Pedra, telenovela; 10 .15 Film. «Il gioco 
del pigiama» di Georg» Abbott , con Doris Day John R e m ; 1 2 . 3 0 Lo 
stellone, conduca Christian D a Sica: 1 3 . 1 5 «Marma», telenovela. 1 4 
Oranda de Pedra, telenovela; 1 4 . 4 5 FHrn. «La t re nott i di Eva», di 
Norman Taurog, con George Gobet, David Niven; 1 6 . 3 0 Fio. la piccola 
Robinson cartoni animati: 17 Ciao ciao; 18 «Yattamen». cartoni animati; 
1 8 . 3 0 «Star Trek», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Chips», telefilm: 2 0 . 3 0 «Un miSone 
al secondo», conduca Pippo Baudo, 2 2 Film, « l a vergine, il toro e il 
capricorno», di Luciano Mat t ino , con Edwige Fenech, Alberto Lionello. 

D Italia 1 
8 . 3 0 La avventure di Superman • Palina story, cartoni animati : 9 . 1 5 
Telenovela. «GB emigranti»; I O Fdm, «R ponte di Water loo», di Mervyn 
Le Roy, con Robert Taylor. VTvien Leigh; 12.O0 Telefilm, «Phyfls»; 12 .30 
Tefentm «M.A.S.H.» . Ritorno da scuola, varietà - La Dettaglia dei pianeti 
- Piccola donne, cartoni animati: 1 4 . 0 0 Telenovela, e Adolescenza in 
quieta»; 14 .45 Film. «Poveri m*&oneri>. di Omo Rrsi, con Maurizio Arena. 
Renato Salvatori. Silva Kosdna: 1 6 . 3 0 «Biro bum barn», varietà - Le 
avventura di Superman - Belle e Sebastien. cartoni animati; 18 Telefi lm. 
«La casa nella prateria»; 19 Telefilm. «L'uomo da sei milioni di doOan»; 
2 0 Cartoni animati , «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Telefilm. «Kojak»; 2 1 . 3 0 Film. 
«Venga a prendere il caffè da noi», di Alberto Lattuada. con Ugo Tognaz-
zi.- 2 3 . 2 0 Documentario, «Winston Churchill»; 2 3 5 0 Telefilm. Pattuglia 
nel deserto; 0 0 . 2 0 Pugilato; 1 .20 Telefi lm. Rawhide. 

D Svizzera 
1 2 . 3 0 Elezioni cantonali ticinesi; 1 7 . 4 5 Per i ragazzi; 1 9 . 2 5 Telefi lm, 
«Una donna indecisa»; 2 0 . 1 5 Telegiornata; 2 0 . 4 0 Argomenti , settimana-
la dlnforrnazion*: 2 1 . 3 5 Ombret ta Coni; 2 2 . 2 5 Mercoledì sport. 

D Capodistrìa 
1 7 . 3 0 T G Notizia: 17 .35 La scuola; 18 FBm; 19 .30 T G - Punto d'incon
t ro; 19 .45 Con noi.. . in studio; 2 0 . 3 0 Calcio: Coppe europee: 2 2 . 1 5 
Vetrina vacanze; 2 2 . 3 0 T G • Tuttoggi; 2 2 . 4 5 Un caso Irrisolvibile. 

D Francia 
12 .45 Telegiornale: 1 3 . 3 0 Notizie sportive. 13 .50 «L'amnesiaco». sce
neggiato; 14 3 0 Cartoni animati: 15 .05 Recré A 2 . 17 .10 Platino 4 5 
19 .45 8 teatro di Bouvard. 2 0 Telegiornale: 2 0 3 5 Telefilm «La vedova 
rossa»: 2 2 . 1 0 M e .. io. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15 5 0 Mor te dì un sedut
tore di paese, sceneggiato: 17 .25 l e nuova avventure dell 'Ape Maga, 
18 .15 Telefi lm. Dottori in allegrie: 2 0 «Victoria Hospital»; 2 0 3 0 Film. 
•La banda degli angeli», con Clark Gable. Sidney Poitier; 2 3 Incontri 
fortunati , dibattito. 

Nostro servizio 
NAPOLI — La notte del 24 
luglio scorso, in una segreta 
di Castel Sant'Elmo, debut
tava l'Otello di Giuseppe Ver
di, nella versione di Falso 
Movimento. Provato In 
quindici giorni, fu un evento 
per tutti, pnhhliro e addetti 
al lavori. Contro le mitologie 
della metropoli che ancora 
infuriavano, si delineava 
una ulteriore sensibilità, che 
guardava al passato e al me
lodramma, in definitiva al 
teatro. Ora l'Otello, in una 
versione adulta, da vera e 
propria opera, ha la sua «pri
ma* questa sera al San Fer
dinando, in coproduzione 
con il Kaaltheater di Bruxel
les e sotto il patrocinio del 
Comune di Napoli. Ne par
liamo con Mario Martone, 
resista del gruppo, impostosi 
nel panorama nazionale e in-

Scegli il tuo film 
UNA VITA DIFFICILE (Rete I, ore 20.30) 
Girato da Dino Risi con la sostanziosa complicità di Alberto Sordi. 
protagonista al meglio delle sue pur grandi capacità, questo film 
racconta l'odissea postbellica di un intellettuale dalle grandi spe
ranze. Fatta, con qualche mollezza, la Resistenza, concluso, con 
qualche esitazione, un matrimonio non troppo felice, il nostro eroe 
si dà prima al giornalismo «povero*, poi si lascia convincere ad 
arruolarsi in quello ricco, cioè sovvenzionato, promozionale e natu
ralmente servile verso il potere. Per chi fosse deluso da una parabo
la così tristemente facile, è in arrivo un finale di grande soddisfa
zione. Perciò sperate, gente, sperate. 

L'ABOMINEVOLE DR, PHIBES (Rete 2, ore 22.15) 
Di abominevoli dottori è pieno il cinema. Questo qui in particolare 
è molto vendicativo: sfigurato da un incidente che lo ha reso anche 
vedovo inconsolabile di una bellissima moglie, il nostro mostro di 
turno, si mette d'impegno a eliminare dalla faccia del mondo tutti 
i responsabili, secondo lui, delia disgrazia. L'originalità della ven
detta sta nel fatto che il dottor Fnibes si ispira alle famose piaghe 
dell'antico Egitto, quelle che costrinsero U faraone biblico a lascia
re liberi gli ebrei. Regìa di Robert Fuest (1973) e protagonista, il 
solito, istrionico Vincent Price. 

IN MAGGIO CON LA ZIA (Canale 5, ore 24) 
Segnaliamo questo film perché fornisce l'occasione di dare notizia 
del ciclo che la rete di Berlusconi sta dedicando senza clamore a 
George Cukor, il •regista delle donr.?». Questa pellicola è del 1972 
e ha Io stesso titolo di un famoso giallo di Graham Green che 
racconta di una zìa (ma tale forse non è), che gira il mondo per 
motivi misteriosi, trascinando un nipote (che tale forse non è). 

LA VERGINE. IL TORO E IL CAPRICORNO (Rete 4, ore 22) 
Edwige Fenech, Alberto Lionello, Aldo Maccione e Alvaro Vitali 
sono attori che, qualunque siano le loro qualità professionali, si 
sono dimostrati spesso un po' troppo corrivi nel partecipare a 
imprese poco gloriose, come questa pellicola, firmata (peggio per 
lui!) da Luciano Martino. Perché la segnaliamo? Perché pare quasi 
un reperto del tempo in cui le antenne private pensavano di gareg
giare con la RAI offrendo piattini «proibiti*. La storia è questa: uno 
speculatore edilizio tradisce la moglie a tutto spiano, finché lei 
decide di fargli credere di non essere da meno, e, tra una bugia e 
l'altra, alla fine succede che... 

VENGA A PRENDERE IL CAFFÈ DA NOI (Italia 1, ore 21.30) 
Visto e stravisto, questo film di Alberto Lattuada è interpretato da 
un grande Tognazzi alle prese con tre zitelle. Ne sposa una per 
mettere su casa, ma le deve accontentare tutte e tre. Lo ridurranno 
a mal partito. Divertente, anche se spesso in precario equilibrio tra 
ironia e volgarità. 

ternazionale con 11 suo Tango 
glaciale. 

— Da «Tango» all'-Otello», 
un percorso breve, ma pieno 
di cambiamenti... 

Tango ha rappresentato la 
chiusura di un ciclo, un e-
semplo oltre il quale, almeno 
per noi, non si può andare, e 
In particolare riguardo al 
teatro cosiddetto metropoli
tano. 

— E in che cosa è diverso 
questo «Otello»? 

In tre cose: la sensibilità, il 
linguaggio e 11 paesaggio. 
Dopo l'esplorazione di un 
nuovo codice, come il teatro 
analitico, che utilizzava 
strumenti di una piccola tec
nologia, si è giunti ad un co
dice del tutto autonomo, e 
questo grazie ad una sinto
nia generazionale, fatta di 
musiche, di colori, di situa
zioni comuni. 

Radio-

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 . 10. 12. 13. 
15. 17. 2 0 45 . 23 Onda Verde- ore 
6 0 2 . 7 55 . 9 5 5 . 12 5 5 . 17 . 
2 0 4 5 , 2 2 5 5 . 6 . 7 3 5 . 8 45 Combi
nazione musicale. 7 .30 Ectcola del 
GR1. 9 Rado anch'io'83. 10 3 0 Ra
d o anch'io'83. 11.10 Rassega In
temazionale mn<r9 >»nrnra strumen
tale. 11 35 «Io, Claudio* di Robert 
Greaves 12 Via Asiago Tenda. 
13 25 La dfcgenra. 13 35 Master. 
14 3 0 Dabadam barn barn. 14 5 5 
Onda verde: 15 Radouno Servino-
16 H Pannane. 17 3 0 Globetrotter. 
18 «Mcrosoico. che passione'*: 
18 30Cacaaaa-eroe 19 30Radeu-
no &1Z ' 8 3 . 20 Incontro di calao W.-
die-M Lotto-Juventus: 22 Orchestra 
neRa sera 22 2 0 Autor.-do flash; 
22 35 Audobox. 23 0 5 La tetefen* 
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 
1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 15 3 0 , 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 ; 
2 2 3 0 . 6 . 6 3 0 I porrà. 8 La salute 
del Damiano: 8 4 5 «n fu Mat ta Pa
sca»» di Prendalo. 9 3 5 L'aria che 
t ra , 10 3 0 . 2 2 . 3 0 Radndue 3 1 3 1 : 
12 10. 14 Trasrrwsor* regranai; 
12 3 5 Effetto muse*. 13 3 5 Sound-
Tracfc: 15 cBel Amr» di Guy de Meu-
passant: 15 4 0 Radiodramma: 
16 3 5 Festival. 17 3 5 Le ore dela 
musica. 18 35 «La carta parlante»: 
19 55 n convegno dei angue. 2 0 4 0 
Nessun dorma. 2 1 3 0 Viaggjo verso 
la none, 23 3 0 Notturno itafrano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 . 7 25 9 4 5 . 
1 1 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 2 0 4 5 , 
2 3 5 0 . 6 55 . 8 3 0 . 11 Concerto cM 
mattino: 7 25 Prima pagrva 9 4 5 
Ora O. 1 1 4 5 Pomengg* musicale. 
15 3 0 Un certo decorso. 17 Spazio 
tre, 2 1 Rassegna deie nvtste. 2 1 . 1 0 
Interpreti a confronto. 22 3 0 Amen-
ca coast to coast 

— Una generazione post-
moderna? 

Anche, infatti alla mostra 
di Roma abbiamo presenta
to 1 nostri interventi sul pae
saggio. Per Tango si trattò di 
un paesaggio metropolitano, 
ed era allora una precisa pre
sa di coscienza. La «vertigi
ne» dove noi pensiamo di tro
varci — questo famoso pas
saggio di civiltà — non è av
vertita da noi come apocalit
tica, ma come trasformazio
ne di vita; e il teatro non fa 
che seguire queste mutazio
ni. Spesso, a noi del gruppo 
Falso Movimento ci defini
scono teneri, delicati, ma è 
proprio per questa oscillazio
ne avanti e indietro, verso il 
futuro e verso 11 passato. 

— «Otello» costituisce quin
di urta oscillazione verso il 
passato? 

Certo, e ciò complica le co
se, perché le storie del passa
to già esistono, al contrario 
di quelle del futuro, e ti im
pongono di cavalcare degli 
stili. Da qui un Otello am
bientato negli Anni Quaran
ta, che smentisce chi si a-
spettasse da Falso Movimen
to toni da civiltà post-atomi
ca. Ma è soprattutto un pro
blema di sensibilità. 

—Parliamo dunque di que
sto «Otello» più nei dettagli. 

Il lavoro comincia innan
zitutto dalle scenografie e 
dalle musiche; per la prima 
volta lavoriamo su una par
titura scritta apposta per noi 
da Peter Gordon, e questo dà 
un respiro più complesso al
la costruzione dello spettaco
lo. Con una identità sul pro

getto: Peter stava già proce
dendo per conto suo ad una 
elaborazione di musiche di 
Verdi; ci siamo incontrati e 
Ce stata una prima fa.se di 
lavoro comune a New York, 
poi a Napoli, con gli attori 
che seguono le musiche, le 
quali seguono le scene... 

— Gli attori. Nei tuoi ulti
mi spettacoli si nota una sem
pre maggiore attenzione agli 
attori. 

Perché lo spreco di ener
gia, che, ad esemplo nel Tan
go, veniva lasciato incontrol
lato, ora è sottoposto nel det
tagli alla geometria dei per
sonaggi e del loro movimen
ti. Gli attori nell'Otello sono 
«bruciati dentro», in un rap
porto più forte tra il loro in
terno e il filo dell'interpreta
zione. 

— Con questo lavoro sugli 
attori siete anche giunti ad 
un recupero della scena, ad 
una dimensione più teatrale. 

Non parlerei di recupero, 
piuttosto di attraversamento 
del teatro come codice per 
quello che è: palcoscenico, 
quinte, fondali. 

— Ecco allora il melodram
ma? 

Appunto. Solo che l'inte
resse non è centrato sul testo 
ma sulla convenzione, e qua
le convenzione è più forte del 
melodramma? Otello è un 
melodramma dalla parte 
dello spettatore. Lo spettato
re si riconosce nel viaggio 
della nave che va da Venezia 
a Cipro, è affascinato dalla 
prua di questa nave che en
tra nella messa in scena. Ec
co il «paesaggio*. Solo che bi
sogna scendere verso 11 par
ticolare. Queste figure di O-
tello sono come viste attra
verso un binocolo che Io 
spettatore ha per puntare 
verso quest'angolo più stret
to della geometria, per en
trare nello scenario. 

— E questo con quali con
gegni tecnici avviene? 

Utilizzando un sistema di 
ambientazione scenografica, 
tramite le diapositive, il mo
vimento degli schermi, una 
miriade di proiezioni. Non 
più lo sguardo fisso sul ret
tangolo della scena, ma uno 
sguardo che si infila negli 
anfratti. Sono innovazioni 
stilistiche abbastanza corag
giose per noi, come un'av
ventura. È 11 tentativo di ac
compagnare il pubblico ver
so un'emozione interna. 

— E neUVOtello», infatti, e-
n*»™j»* fortissima la passione 
fra i personaggi, questo trian
golo della gelosìa. 

Infatti, non è la trama che 
interessa, ma la relazione tra 
i personaggi, e questo avvie
ne attraverso una rappre
sentazione corporea di essi: 
Otello è reso pesante, lento, 
mentre Iago e veloce, scat
tante, e Desdemona sinuosa: 
ma non stiamo parlando di 
caratteri, di psicologie, bensì 
di geometria pura e sempli
ce. Ed è una geometria che 
passa anche attraverso un 
Mediterraneo levantino e le 
colonne greche, perché 11 ve
ro protagonista di questo O-
tello è il viaggio. 

Luciana Ubero 

GMUlCtlRLO 
MIETTtl 

IL MGdZZO ROSSO 
Questi ultimi sessantanni nelle memorie 

pubbliche e private di un grande 
protagonista della scena politica italiana. 

Un capitolo di stona recente 
che è, al tempo stesso, un'incomparabile 

e inattesa testimonianza. 

MONDADORI 

Libri ai Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Da sinistra: due opera di 
Andy Warhol («Dollar 
Sign», 1981, e «Portrait 
Johann Wolfgang von 
Goethe». 1981) e «Hom-
me, moustache, nom-
bril» di Arp. del 1928 

Da domani a Venezia 
il nuovo spettacolo 
di Carolyn Carlson 

VENEZIA — 11 nuovo spettacolo di Carolyn 
Carlson debutterà al «Teatro Malìbran» di Ve 
neiia domani, ma già da un paio di mesi la 
coreografa e d?n?»»rice americana è impegna» 
ta sul palcoscenico del teatro veneziano per 
creare il suo nuovo lavoro. La compagnia del 
Teatro e Danza «La Fenice», quest'anno si è 
arricchito di nuovi elementi. La coreografia 
dello spettacolo reca ovviamente la firma di Ca
rolyn Carlson; le musiche di Igor Wakhevitch; 
l'impianto scenico di Lauro Crisman. Dopo il 
successo ottenuto da «11 Onde» e «Underwood», 
anche con il nuovo spettacolo, il Teatro Danza 
•La Fenice» compirà una tournée nelle princi
pali città italiane e ai Festival europei di Parigi, 
Stoccolma, Anversa, Avignone, cui seguirà una 
tournée negli USA e in Giappone. 

Rosi girerà «Cronaca di 
una morte annunciata» 

da Garda Marquez 
BOGGTÀ — Il regista Francesco Rosi ha finito 
in Colombia i sopralluoghi delle località che 
faranno da scenario al suo prossimo film «Cro
naca di una morte annunciata» tratto dall'o» 
monimo romanzo del premio Nobel Gabriel 
Garda Marquez. Rosi — i cui film «Il caso Mat» 
tei», «Salvatóre Giuliano» e «Cadaveri eccellen
ti» sono molto noti in America Latina — inten
de sfruttare il suo viaggio in Colombia anche 
per una prima presa dicontatto con i produtto
ri cinematografici locali. Per quanto è dato sa
pere, infatti, «Cronaca di una morte annuncia
ta» sarà una coproduzione italo-colombiana. 
Da parte sua, Gabriel Garcia Marquez, tornato 
recentemente in Colombia dopo due anni in 
Messico, ha affermato che Rosi è la persona più 
indicata per portare sugli schermi II suo libro. 

Aperto a Venezia il primo Salone 
dei Mercanti d'Arte: da Picasso 
a Andy Warhol c'è tutto il '900 

ioni di dollari 
Nostro servizio 

VENEZIA — Con un battage 
pubblicitario degno degli avve
nimenti artistici del massimo 
rilievo e con le inevitabili pole
miche dei galleristi esclusi dal
la manifestazione, ha aperto uf
ficialmente i battenti, sabato 
scorso, il SIMA, saione intema
zionale dei mercanti d'arte con
temporanea, dislocato sui tre 
piani di Palazzo Grassi, a Vene
zia, che già venerdì, in fase an
cora di operoso e formicolante 
allestimento, era aperto a una 
rosa ristretta di «addetti ai la
vorìi. Il Salone sarà visitabile 
dal pubblico sino al 24 aprile: 
l'ha organizzato il Centro di 
Cultura di Palazzo Grassi, con 
la sponsorizzazione della Bran
ca e col contributo determinan
te di un comitato organizzatore 
i cui membri, dislocati nei cro
cevia strategici del mercato in
ternazionale (New York, Pari
gi, Zurigo e Colonia, oltre a Mi
lano e Roma), hanno assicurato 
la partecipazione di 49 gallerìe 
private, tra le maggiori del 
mondo, ripartite tra trenta 
straniere e diciannove italiane. 

Presentato dalle anticipazio
ni della stampa come una ven
dicativa rivincita dei mercanti 
privati sui critici, il SIMA si 

presenta, in primo luogo, come 
una grande mostra-mercato al
lestita da privati, che ambisce 
anche ad essere un appunta
mento culturale con un pubbli
co più vasto di quanto non sia 
quello, ristrettissimo, degli 
•happy few» che potranno ac
quistare, oltre che ammirare, il 
materiale esposto: «Una mostra 
d'arte senza filo conduttore, se 
si vuole», come scrive Mario Va
leri Manera nella presentazio
ne del catalogo edito da Marsi
lio, ma «innanzitutto, e in ogni 
caso, una mostra d'arte». 

I prezzi a cui sono offerte le 
opere di maggior livello sono da 
capogiro. I pezzi della galleria 
Sidney Janis di New York fa
rebbero gola a qualsiasi museo 
d'arte contemporanea del mon
do (magnifiche sculture di Arp, 
dipinti di Braque e Matisse, 
Gris e Metzinger, El Lissitzky, 
Rodchenko e Mondrian): i 
prezzi di queste opere variano 
da un minimo di 50.000 a un 
massimo di 2.000.000 di dollari; 

3uest'ultima cifra, la più alta 
e! SIMA, si riferisce all'emo

zionante composizione «New 
York City, New York. (1942) di 
Mondrian. Nello spazio atti
guo, affidato alla cura della gal
leria Beyeler di Basilea, dove si 

ammirano pezzi di Picasso e 
Braque, De Chiri™. Giacomet-
ti, Modigliani, Ernst, le quota
zioni si mantengono elevatissi
me: un Picasso del '34 è in ven
dita a 700.000 dollari, un Bra
que cubista, del '20, a 500.000, 
una grande scultura di Giaco-
metti, alta quasi tre metri, lam
bisce il milione (di dollari, s'in
tende). 

Per un giovane pittore italia
no già affermato come Sandro 
Chia, su cui s'incentra lo stand 
della Sperone di roma, il prezzo 
è relativamente più abbordabi
le: 15-20 milioni di lire. Chi vo
lesse portarsi a casa il «ready-
made» più famoso del nostro 
secolo, la «Fontana, di Marcel 
Duchamp, ovvero il noto orina
toio che fece tanto scalpore all' 
epoca delle sue prime appari
zioni in pubblico e che l'artista 
firmò in otto esemplari, se la 
caverà versando circa 90 milio
ni di lire alla Niccoli di Parma 
(nel cui settore s'ammirano al
tre opere di Duchamp, oltre a 
Picabia e Man Ray). 

Sottraendoci a questa conta
bilità artistica, possiamo senz' 
altro dire, puntando l'occhio al
l'aspetto più propriamente cul
turale del SIMA, che rispetto 
agli analoghi appuntamenti te

nuti nel mese scorso a Bologna 
e a Bari, per i quali si è lamen
tata da più parti la latitanza dei 
migliori galleristi italiani e 
stranieri e l'assenza di belle o-
pere, a Venezia si possono am
mirare tele e sculture di prima 
qualità, con vere e proprie pun
te mozzafiato, sia nelle più 
spettacolari sale affidate alle 
grandi gallerie americane, te
desche, svizzere, sia nei più so
bri allestimenti degli italiani. 

Questi ultimi sembrano aver 
tenuto conto maggiormente 
delle richieste del mercato, ten
dendo a presentare, in genera
le, pezzi di limitate dimensioni, 
relativi ad autori «classici» sicu
ramente graditi al pubblico dei 
collezionisti, quali Balla e De 
Chirico, Campigli, Morandi, 
Marino Merini e altri. Più rara
mente propongono antologie u-
nitarie di artisti, pur sempre di 
alto livello, estranei al più ac
creditato empireo internazio
nale, quali Afro, presentato 
dalla Gallerìa del Collezionista 
di Roma, le tele recenti di Tadi-
ni nello spazio della Marconi di 
Milano, o i mosaici di Paladino. 

Leo Castelli, il famoso galle
rista di New York che lanciò la 
Pop Art, propone invece la se
rie dei «Dollar Signs» di Andy 

J^> 
Parla il «padre» del più famoso 
ranger al quale è dedicata una 

mostra: «Ecco perché su 
di lui si fanno le tesi di laurea» 

La sapete 
una cosa? 
Tex è nato 
a Genova 

Nostro servizio 
GENOVA — Era circa trentenne nel '48, quando apparve per 
la prima volta nelle edicole: oggi dovrebbe avere almeno 65 
anni, ma è sempre più giovane e scattante. Ma questo Tex, 
non invecchia mai? Aurelio Galleppini, 65 anni, in arte Galep, 
s'infiamma: «£ perché mai dovrebbe invecchiare? Se facessi ti 
conto degli anni dovrei disegnarlo pieno di rughe, col corpo 
dilaniato dalle ferite e che si appoggia al bastone! Le sue 
avventure non sono mica il racconto di una vita, sono semmai 
tante storie. In fondo è questo il grande vantaggio del fumet-
to sul cinema: che Ì personaggi non invecchiano mai, che il 
disegno può fermare il tempo*. 

Gli eroi di carta, almeno quelli che hanno successo, non 
invecchiano nemmeno nello spìrito. Chi non ci crede vada alla 
mostra allestita dalia Provincia di Genova nella Sala delle 
Aste della Cassa di Risparmio: da una settimana a questa 
parte è meta di scolaresche, di giovani, vecchi, collezionisti e 
aspiranti fumettari, attratti tutti dal fascino del vecchio Tex, 
ranger di scorza dura ma ir. fondo in fondo un vero pezzo di 
pane. In mostra (fino a venerdì) c'è l'album dei ricordi della 
famiglia Wiilen più di 150 tavole originali messe a confronto 
con le pagine stampate (e la differenza, esteticamente, è a 
volte notevole). Una raffinata selezione insomma, delle oltre 
80 mila vignette fin qui prodotte dal celebre Galep: dal primo 
numero, del '48 agli ultimi. 

Un soggiorno a Genova comunque dovuto, visto che la pisto
la più veloce del West (ne «La sfida» ha battuto perfino il 
celeberrimo Buffalo Bill) è nata proprio nel capoluogo ligure, 
dove nel dopoguerra risiedeva Gian Luigi Bonelli, autore dei 
soggetti e assiauo frequentatore della riviera dei giorni nostri. 
Galep invece, toscano di genitori sardi, vive e lavora a Chiava
ri da più di un ventennio. Ed è proprio lui ad accogliere alunni 
e studenti. I primi sono stati quelli della quarta e quinta 
elementare del «Sacro Cuore». 'Sono troppo piccoli, non san
no niente di Tei» aveva esclamato, deluso, vedendoli. Ma è 
stato subito smentito, sommerso da un fiume di domande. Poi 
sono arrivati anche i grandi, quarantenni timidi e giovanottini 
intraprendenti. Per Galep quesiti a pioggia. 

Allora Galleppini, non si è ancora stufato di disegnarlo que
sto Tex? 

«Certo che un po' stanco io sono, e faccio fatica a lavorare, 
non ci vedo neanche bene. Ma se dovessi smettere mi dispia
cerebbe. Ami, perderei l'interesse principale della mia vita. 
È da quasi 35 anni che lo disegno, lutti i giorni, anche in 
vacanza, ormai sono il suo servo, è lui che mi ha in mano. 
Come potrei farne a meno?». 

Quando ha smesso di fare del Tex il Gary Cooper di carta? 
•Quando mi sono accorto che stava diventando un fumetto 

leader. Verso la fine degli anni Cinquanta, mi pare. Tei 
piaceva, cominciava a diventare famoso, poteva essere con
troproducente continuare a farlo vivere con le sembianze ai 
un attore del cinema». 

Tex però continua a piacere da quasi tre generazioni. Per
ché? 

•È diffìcile poterlo stabilire, le amano tutti e forse ognuno 
per un motivo diverso. Chissà... può darsi perché Tei è sem
pre rimasto coerente con se stesso, ha tenuto duro per tutti 
questi anni e per qualcuno ormai fa parte della società: vivia
mo in un mondo pieno di ingiustizie e cattiverie e Tex, ne! 
suo mondo, mette a posto tutti. Si ribella, protegge i deboli, 
non si piega davanti a nessuno». 

Ormai di Tex si sa tutto: perfino quanti pugni ha dato nelle 
sue avventure. La briga di contarli se la sono presa Bargioni e 
Lucetti, in «Tex Willer, analisi semiseria del più popolare 
fumetto italiano», che hanno fatto un po' di conti nei primi 200 
albi. Cos'è riuscito a combinare il vecchio Satanasso è roba 
mica da ridere: 1.232 fuorilegge uccisi, 93 duelli sostenuti, 346 
scazzottate con lazzaroni di ogni risma, 37 ferite ricevute, 722 
pugni regalati e così via. 

•Giovani simpatici quei due — dice Galep —: uno ài essi si 
è addirittura laureato con una tesi su Tex. Me l'ha fatta 
leggere: neanch'io credevo di aver fatto tutte quelle cose. 
Comunque a loro non è sfuggita l'approssimazione con cui 
disegnavo il Willer nei primi numeri: mi hanno fatto notare, 
per esempio, che tutti gli indiani che disegnavo erano capi, 
per eia della grande quantità di penne che gli mettevo in 
testa. Ma cosa ne sapevo io? In queìVepoca disegnavo perfino 
Tex con stivali del 700 invece degli stivaletti da cow-boy! 
Cosa disegno meglio? C'è bisogno di domandarla? Il niare^ 
l'acqua appunto, e, naturalmente i cavalli. Se ho disegnati 
tanti in vita mia che ormai riuscirei a farli anche ad occhi 
chiusi». 

Gianfranco Sansalone 

Warhol, spettacolari variazioni 
colorìstiche sul simbolo serpen-
tinato del dollaro: ironica e im
periosa presenza, tanto distan
te dalle liriche composizioni a 
collage fotografico di David 
Hockney, proposte dalla Em-
merich di New York e Zurìgo. 

Completa questa grande 
•kermesse» contemporanea, 
colmando le lacune della pre
senza italiana, la concisa anto
logia degli «Artisti italiani con
temporanei 1950-1983» curata 
da Achille Bonito Oliva nell'an
tistante chiesa di San Samuele, 
aperta sino sì 15 giugno. 

La mostra spazia, dall'abside 
lungo le navate della chiesetta, 
attraverso le ricerche d'avan
guardia materiche, segniche, 
gestuali, originate dai caposti
piti Burri, Capogrossi e Fonta

na, riprese negli anni Cinquan
ta e Sessanta da Vedova e Tur-
cato, Carla Accardi e Manzoni, 
Castellani, Lo Savio, Pascali, 
Pistoletto. Al termine delle ri
cerche concettuali e dell'arte 
•povera» degli anni Settanta 
(Merz, Boetti, Kounellis e al
tri), nessuno si meraviglierà di 
trovare, come conclusione della 
scorribanda storica, il gruppo 
delia Transavanguardia — 
Chia, Clemente, Cucchi, De 
Maria, Paladino — alla cui af
fermazione il curatore di que
sta mostra si è indefessamente 
impegnato nel corso degli ulti
mi anni: con un successo che 
non accenna a diminuire, a giu
dicare almeno dalle sale del vi
cino Salone dei Mercanti d'Ar
te. 

Nello Forti Grazzini 

restano 
le brìciole 

Questo SIMA, a/ suo debutto, più che altro 
si è voluto presentare In una veste di parata, 
offrire uno spettacolo di alta qualità, coniu~ 
gando l'eccellenza di buona parte delle opere 
in mostra con l'eccellenza di un ambiente 
pressoché Irripetibile come il magnifico pa
lazzo affacciato sulle acque del Canal Gran
de. I mercanti di Venezia hanno in qualche 
modo cercato di mettere Insieme una sorta di 
museo, un museo destinato a vivere poco più 
di una settimana, ma che del museo sembra 
mantenere la sacralità, il rispetto per te opere 
e per 11 loro valore in denaro, con 1 tanti ceri' 
moniali del caso, con un pubblico, quello al
meno della inaugurazione, elegante e rap
presentativo, finalmente felice di potersi 
riavvicinare all'arte, a quella vera, a quella 
che costa tanti soldi, che è ad un tempo gra
tificazione dello spirito ed interessante inve
stimento per il portafoglio. 

Se il clima, pertanto, era quello da parata, 
se le sale di Palazzo Grassi finivano per prefi
gurare un museo, a parte qualche eccezione 
la grande assente era forse l'arte del più gio
vani, le proposte nuove, che da qualche parte 
devono pur esserci; ben poco di fresco dopo ta 
transavanguardia, arrivata In pochi anni al 
museo e per molti versi da museo, con un 
Chia, rappresentato dalla galleria Sperone, 
sempre abilissimo ma sempre più accademi
co nella sua rivisitazione della storia dell'ar

te, e con un Paladino (presentato da Mazzoli) 
Impegnato in un'improba ed assai discutibile 
operazione, quella del mosaico, del resto lar
gamente perdente per molti degli artisti che 
prima di lui ci avevano provato. Dalla tran-
savanguardla, limitandosi alla situazione I-
tallana, si passa alla prima metà del secolo, 
con poche eccezioni, un palo di Fontana ma 
nessunao Burri, con una rimozione presso
ché totale degli artisti degli anni Sessanta
settanta, tanto quelli di area romana (Schi
fano, Festa, Lo Savio) quanto quelli di area 
torinese (clamorosamente assenti Merz, Pao-
linl, Boetti e gli altri dell'arte povera). Dalla 
transavanguardla al presupposti padri della 
stessa, a Morandi, a De Chirico, a Savlnlo, a 
Slronl, a Campigli a Carrà, con un'operazio
ne che se ha una sua credibilità per quanto 
riguarda 1 meccanismi di mercato, lascia al
quanto perplessi sul plano storiografico. 

D'altra parte, anche se si presen ta come un 
museo, una Fiera resta una Fiera, ed 1 mer
canti che la gestiscono hanno tutte le ragioni 
e tutti gli Interessi di montare a loro piaci
mento la macchina dell'offerta; dopo 11 con
clamato ritorno alla pittura ed all'immagine 
il mercato sembra tirare soprattutto verso 
questa direzione; se pittura ha da essere, ai/o
ra viva ia pittura, anche se II pedale compor
ta molti rischi, dal momento che la pressione 
verso un'unica soluzione alle lunghe non po
trà non portare ad una effettivo ed Inevitabi
le esaurimento della domanda. 

Da qui una riflessione ulteriore, e cioè, no
nostante tutto, nonostante che li secolo volga 
ormai alla sua fine, chissà quante opere im
portanti giacciono ancora nel magazzini del 
mercanti, considerato che questo veneziano 
non può essere che la punta emergente di un 
Iceberg di ben più vaste dimensioni; un gran 
continente sommerso, escluso alla fruizione 
del pubblico, Introvabile nel musei Italiani 
che più o meno tutti si sono lasciati scappare 
tra le mani, destinato In gran parte ad inac-
cesslblll e dorate collezioni. Infine, la mostra 
curata da Bonito Oliva, una mostra, che più 
che altro si propone come un campionario di 
presenze, con l'obiettivo In qualche misura di 
surrogare 1 vuoti più o meno strategici degli 
stands del mercanti. In questo campionario, 
come in tutti 1 campionari, compaiono pezzi 
di valore vario, con una buona tenuta d'as
sieme, con punte di rilievo e qualche utile 
messa a fuoco come, fra gli altri, Festa e 
Scarpltta, oppure, in tempi più recenti, Peno-
ne e De Domlnlcls, per citare se non altro 
qualcuno del lavori di più Intenso significato. 

Vanni Bramanti 

«200 TURBODIESEL 

una razza speciale 
Sì, una razza \eramente speciale. 

Speciale nelle soluzioni tecniche come il cambio a 10 marce della Colt 1400 o il *Si!ent Shaft" 
della Galant 2300, una soluzione geniale per abolire la vibrazione del diesel, e rendere la marcia più silenziosa. 

Speciali nell'applicazione di una delle tecnologie più avanzate oggi al mondo, la tecnologia Mitsubishi. 
Speciali ancora nella cura dei dettagli e dei singoli componenti che portano a livelli prossimi allo zero 

le spese di assistenza e manutenzione. 
Speciali nel prezzo, sensibilmente inferiore a quello di auto della stessa classe. 

Speciali in un'altra miriade di particolari che saremo lieti di illustrarvi personalmente 
durante la Vostra prossima visita nei nostri saloni. 

venite e vedrete 
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Il magistrato deciderà in settimana sulla citazione in giudizio 

Bus: sospesi gli scioperi 
Sarà processato il Sinai? 
Ieri il giudice Santacroce ha nuovamente interrogato i sette dirigenti del sindacato autonomo 
incriminati - Tregua certa fino a domani: è in programma un incontro con la direzione delPAtac 

Bus regolari fino a doma
ni. Gli autonomi del Sinai 
hanno sospeso gli scioperi. 
Una decisione definitiva la 
prenderanno proprio giovedì 
al termine dell'incontro fis
sato con la direzione dell'A
tee. «Bus selvaggio» si è con
cesso una tregua, ma sulla 
sua testa continua a pendere 
la spada di Damocle della 
magistratura. Il sostituto 
procuratore, Giorgio Santa
croce, che ieri ha ascoltato 
nuovamente 1 sette dirigenti 
del sindacato autonomo, ha 
concluso l'istruttoria. Ora 
deciderà se chiedere o meno 
la citazione In giudizio dei 
sette incriminati per interru
zione continuata e aggrava
ta di pubblico servizio. Sem
bra comunque certo che il 
magistrato prima di prende
re una decisione aspetterà 1' 
esito dell'incontro di domani 
tra Atee e Sinai e le nuove 
mosse degli «autonomi». 

Nel corso dell'interrogato
rio di ieri il giudice ha ascol
tato una breve memoria pre
parate dal due difensori del 
dirigenti del Sinai. Gli avvo
cati Sergio Bernardini, fra
tello del leader del Sinai, Ita
lo e Antonio Moriconi hanno 
rifatto un po' la storia del 
sindacato autonomo. Hanno 
ripercorso le vicende dalla 
sua nascita, nel settembre 
dello scorso anno, fino ad og
gi. Motivazioni, obiettivi ri
vendicativi e forme di lotta 
sono state spiegate ai magi
strato, che nel precedente in
terrogatorio aveva chiesto e-
spressamente che gli venisse 
presentato un dossier sulle 
origini e l'attività del Sinai. 

Nel corso dell'interrogato
rio di ieri, al quale si è arriva

ti dopo l nuovi ordini di com
parizione emessi dal magi
strato sabato scorso per l'ul
tima raffica di scioperi in
detti dagli autonomi dal 12 
al 15 aprile, l difensori dei 
sindacalisti imputati hanno 
sollevato una questione di 
natura costituzionale appel
landosi all'art. 40 della Costi
tuzione che sancisce il diritto 
di sciopero mentre 11 codice 
penale In base all'art. 340 po
ne del limiti a questo diritto 
quando le agitazioni scon
volgono In maniera conti
nuata e aggravata un pub
blico servizio. 

Al termine dell'interroga
torio il magistrato non ha 
preso alcuna decisione per 
quanto riguarda la citazione 
in giudizio dei sette compo
nenti Il comitato direttivo 
del Sinai. Tutto è legato al 
nuovi passi che decideranno 
di Intraprendere gli «autono
mi». Alla decisioine di so
spendere gli scioperi i tran
vieri aderenti al Sinai erano 
giunti l'altro ieri. Lunedì se
ra infatti, nei locali del cine
ma Don Orione, è stata con
vocata un'assemblea genera
le al quale hanno partecipato 
anche i dirigenti. 

Nei giorni passati, Invece, 
per cercare di evitare l'incri
minazione avevano disertato 
le assemblee sostenendo poi 
la tesi che loro erano solo dei 
portavoce e che era la «base» 
a decidere gli scioperi. Alla 
fine della riunione sono pre
valse le «colombe» del Sinai e 
gli autonomi hanno così de
ciso di sospendere le agita
zioni fino a domani, giorno 
in cui 11 sindacato autonomo 
Incontrerà la direzione dell' 
Atac Ma se «Bus selvaggio» 

si ripresenterà al tavolo delle 
trattative con l'ultima delle 
sue rivendicazioni e cioè 
quella di avere subito un an
ticipo sui futuri migliora
menti economici sarà ben 
difficile che si possa uscire 
dall'impasse. 

Direzione e sindacati con
federali stanno studiando 

proprio in questi giorni quali 
debbano essere i parametri 
in base ai quali poter quan
tificare quel recupero di pro
duttività che dovrebbe poi 
essere destinato in percen
tuale agli investimenti e ai 
miglioramenti economici. 
Appare quindi «assurda e 
pretestuosa, come è stata de

finita dallo stesso magistra
to, la richiesta del Sinai di a-
vere subito un acconto su 
qualcosa di cui ancora si 1-
gnora l'entità. 

Ma se la pretesa è assurda 
mette tuttavia in luce la ra
gion d'essere di questo sin
dacato autonomo. All'inizio 
sono partiti lancia In resta 
per tutelare la salute, per mi
gliorare le condizioni di la
voro degli autisti. «Non è per 
I soldi che scioperiamo ma è 
per non "morire" al volante», 
dicevano. A mano a mano 
poi hanno capito che 11 com
bustibile per tenere sempre 
viva la protesta erano le pure 
e semplici rivendicazioni e-
conomiche e così sono ap
prodati sulta spiaggia del 
«pochi, maledetti e subito». 
«Bus selvaggio» se non do
mato del tutto ha deciso la 
tregua ma In questi ultimi 
giorni, anche se non se n'è 
accorto nessuno un altro 
sindacatlno, la Falsa Cisa), 
ha cercato di tenere viva l'at
tenzione sul trasporto pub
blico. Ieri e l'altro ieri hanno 
indetto due giornate di scio
peri a singhiozzo, ma tanta 
volontà di lotta non ha corri
sposto un'adesione altret
tanto massiccia: «Il «record» 
la Faisa-Cisal lo ha stabilito 
Ieri con otto vetture rientra
te nei depositi: una in più ri
spetto alla prima giornata di 
scioperi. 

Ronaldo Pergolini 

NELLA FOTO: accanto al titolo 
il giudice Santacroce e qui so
pra l'inutile attesa del bus nei 
giorni dello sciopero. Una sce
na che si ripetere? 

Gli incendi sono divampati a Trionfale e in un prato 

Invalido e malato di mente 
carbonizzati a casa e in auto 
Filippo Piscitella, 80 anni immobilizzato su una sedia a rotelle è rimasto intrappolato nella 
sua abitazione di via Plotino - Francesco Culpa, ha acceso nel campo un falò e poi si è 
addormentato in una 127 - Era tornato in famiglia dopo la chiusura del S. Maria della Pietà 

Due incendi, divampati a breve distanza 
uno dall'altro In un campo di via Torrita Ti
berina e In un appartamento di Monte Mario 
sono costati la vita a un giovane di 38 anni e 
a un anziano pensionato: il primo Francesco 
Guelpa, più «olte ricoverato In case di cura 
specializzate per malattie mentali, è stato 
trovato ieri mattina carbonizzato dentro una 
127: le fiamme di un falò acceso forse per 
riscaldarsi sono divampate rapidamente 
senza dargli la possibilità di salvarsi. 

L'altro, Filippo Piscitella, 80 anni, Invalido, 
è rimasto Intrappolato nel suo appartamento 
di via Plotino a Monte Mario mentre 11 fuoco 
Invadeva la stanza dove viveva solo. I sopral
luoghi del vigili del fuoco per ora non hanno 
dato alcuna risposta sulle cause della disgra
zia: resta solo l'Ipotesi di un corto circuito o 
forse ancora di un fornello inavvertitamente 
lasciato acceso che per un uomo praticamen
te Immobilizzato e costretto a muoversi su 
una sedia a rotelle si sono trasformati nel 
giro di pochi secondi in un dramma. Anche 
per lui non c'era più niente da fare quando 
sono arrivati 1 soccorsi. 

Francesco Guelpa, invece, non aveva nes
sun Impedimento: ed era libero di muoversi 
come voleva. Dopo la chiusura del S. Maria 
della Pietà era tornato dalla madre e dal fra
telli, ma da qualche tempo aveva cominciato 
a passare la notte fuori casa anziché nel mini 
appartamento sulla via Cassia che gli aveva
no messo a disposizione I familiari. Insoffe
rente per la malattia che lo aveva costretto a 
una penosa odissea da un ospedale all'altro, 
aveva deciso di prendersi cura dell'officina di 
fabbro ferraio di proprietà di uno del suoi 
fratelli, e lì come guardiano passava da un 
po' di tempo le notti dentro una 127 sganghe
rata. L'altro ieri probabilmente ha acceso il 
fuoco e poi dimenticandosi di spegnerlo si è 
addormentato nell'auto. 

L'incendio è divampato poco dopo le tre: 
alcuni passanti hanno visto levarsi le fiam

me e hanno chiamato 1 vigili del fuoco per 
spegnere 11 focolaio che sembrava limitato 
solo alla sterpaglia del campo. L'auto con il 
corpo di Francesco Guelpa era poco distante, 
ma nessuno si è accorto di nulla. L'agghiac
ciante scoperta è avvenuta dopo, ad almeno 
quattro ore di distanza, quando nel vicino 
capannone di riparazione è arrivato il pro
prietario, Nello Capitani. Il gestore ha notato 
la terra bruciata e si è avvicinato alla 127, 
dove era rimasto 11 cadavere riverso su un 
fianco e rannicchiato sul sedile di guida. Le 
fiamme avevano risparmiato 11 viso, per que
sto Giuseppe Guelpa accorso subito non ha 
avuto alcuna incertezza nel riconoscere il 
fratello. 

Francesco Guelpa nel quartiere Caldarinl 
dove ha sempre vissuto lo conoscevano un 
po' tutti, fin da quando era bambino: la sua 
stora è anche quella della sua famiglia che 
Ininterrottamente si è prodigata per alleviar
gli le sofferenze di un trauma che lo aveva 
colpito fin dall'infanzia. 

Per curarlo la madre e 1 fratelli erano ri
corsi a tutte le cure. Chi lo conosceva lo ricor
da come un «buon ragazzo» servizievole e 
sempre pronto a rendersi utile. 

Ultimamente continuava a ripetere di vo
ler andare a vivere da solo e i parenti avevano 
cercato di aiutarlo. Una casa di questi tempi 
non è facile da trovare eppure in famiglia con 
un certo sacrificio erano riusciti a sistemarlo 
in un mini appartamento sulla Cassia, al 
«Villaggio del Cronisti». La soluzione era an
data bene per alcuni giorni, ma poi France
sco, stanco forse della solitudine, era tornato 
di nuovo dal suoi, senza però riuscire ad a-
dattarsi a una vita normale. 

Così aveva ripreso a vagabondare, ferman
dosi a dormire un po' dovunque. L'altro ieri 
ha scelto per alloggio la macchina abbando
nata a Via Torrita Tiberina e lì è morto, sen
za che nessuno potesse far nulla per lui. 

v. pa. 

Il rapinatore 
solitario 

era un agente 
di polizia 

Era un agente di polizia il 
rapinatore solitario che mar
tedì sera ha assaltato una 
farmacia in viale Angelico al 
quartiere Prati. L'uomo è en
trato a viso scoperto e con la 
pistola splanata ha costretto 
il titolare della farmacia a 
consegnargli l'incasso (circa 
400 mila lire). Dopo 11 colpo 
gli agenti del secondo di
stretto di polizia hanno or
ganizzato una battuta nella 
zona. In via del Cavalieri di 
Vittorio Veneto una pattu
glia ha bloccato un uomo, 
poi identificato per Benedet
to De Santis, di 26 anni, a-
gente del servizio aereo della 
polizia. Indosso aveva la sua 
pistola di ordinanza la stessa 
con la quale aveva fatto il 
colpo. 

Dopo 11 fermo è stato por
tato nella farmacia teatro 
della rapina. Messo a con
fronto con l'agente-raplna-
tore il farmacista, Francesco 
Mazzei non aveva dubbi: Be
nedetto De Santis era lo stes
so uomo che pochi istanti 
prima lo aveva, sotto la mi
naccia della pistola, costret
to a consegnargli I soldi che 
erano in cassa e lo stesso che 
aveva cercato di bloccare in 
extremis mentre, con 11 bot
tino in tasca, stava per darsi 
alla fuga. 

PCI: solo col cambio della maggioranza si possono ritrovare effìcienza e correttezza 

«La Regione è al collasso» 
Domani alla Pisana il consiglio affronterà i nodi della crisi istituzionale e di quella politica - I rapporti con il 
governo e con gli altri enti locali sono, secondo il presidente Santarelli, le questioni fondamentali da risolvere 

Alla Regione solo con un 
cambio della maggioranza si 

nono ottenere "efficienza e 
rasparenza necessarie per 

fronteggiare le diffìcili prove 
che sta sostenendo il Lazio di 
fronte alla crisi economico-pro
duttiva e alla crisi dell'istituto 
regionale. E quanto ha ribadito 
il compagno Quattrucci, capo
gruppo del PCI, al presidente 
della giunta in occasione del gi
ro di consultazioni che Santa
relli ha avviato (e concluso) con 
tutte le forze della maggioranza 
pentapartita e con il gruppo co
munista. 

Se ne riparlerà comunque 
nell'aula della Pisana domani, 
dove il dibattito si prospetta 
particolarmente interessante 
per il confronto fra le diverse 
componenti del governo regio
nale. I comunisti hanno già 
§ reannunciato dalle colonne 

el nostro giornale quali saran
no i temi che intendono e po
tranno finalmente affrontare in 
seno all'assemblea, ma nel col
loquio con Santarelli, Quat
trucci ha tenuto a sottolineare 
che molte sono le inadempien
ze e le scorrettezze dell'esecuti
vo nei confronti del consiglio, 
ed è questo uno dei fattori deci
sivi che pregiudicano il corretto 
funzionamento della Regione. 

Quanto a) mai risolto proble
ma dell'assenteismo il capo
gruppo del PCI ha affermato 
che u numero legale, alle riu
nioni del consiglio e delle com
missioni, è garantito normal
mente dalla presenza massiccia 
dell'opposizione e che i ritardi 
delle commissioni dipendono 
dalle reiterate asserii di asses
sori e consiglieri di maggioran
za, e spesso dai contrasti inter
ni a quest'ultima. 

Santarelli dal canto suo sem
bra particolarmente impegnato 
a tenere separata la crisi istitu
zionale, su cui ha raccolto am
missioni pressoché unanimi, da 
un'eventuale crisi politica, che 
si è andata prospettando la 
scorsa settimana in seguito alla 
remissione del mandato al par
tito dei due assessori socialde
mocratici. 

Gli incontri di questi giorni 
— afferma Santarelli — hanno 
messo in luce il confronto sui 
rapporti fra le componenti isti
tuzionali e quelle politiche, e-
saltando i ruoli di ognuna, at
traverso la riaffermszione delle 
prerogative e funzioni dei ri
spettivi campi d'adone. S: va al 

Distrutto 
da un incendio 

(doloso?) 
il Comune 
di Fiuggi 

dibattito consiliare con un am
pio consenso sulla questione di 
fondo del rapporto tra istitu
zioni e partiti e sull'ac
quisizione della distinzione del
le rispettive sfere di azione. Un 
chiarimento tutto politico sarà 
comunque necessario anche in 
seguito alle conclusioni del di
rettivo regionale del PSDI, 
convocato ieri, proprio per de
cidere che atteggiamento assu
mere da parte dei «dimissiona-
ri». 

Tornando al problema am-
ministrativo-istituzionale il 
presidente Santarelli rileva che 
dal giro di incontri sono emersi 
in particolare due temi: la pro
fonda insoddisfazione per il 
rapporto con il governo da una 
parte e il problema del rappor
to Regione-enti locali. Rispetto 
a questo ultimo punto — affer
ma Santarelli — c'è accordo 
sulla necessità di varare in tem
pi rapidi la legge per la delega a 
Comuni e Province, unitamen
te a un maggiore coinvolgimen
to degli enti locali nella politica 
di programmazione. Posizioni 
comuni — secondo il presiden
te della giunta — sono state 
trovate in merito al rapporto 
tra esecutivo e legislativo e al 
funzionamento dell'assemblea 
regionale, in particolare sui 
tempi di approvazione delle 
leggi-

Ma come intende Santarelli 
«sveltire, e normalizare le pro
cedure che oggi di fatto paraliz
zano l'attività regionale? Con 
la presenza più assidua e qual-
ficata degli assessori all'interno 
dei lavori delle commissioni; 
con una maggiore rapidità della 
produztonelegislativa. con una 
«corsia preferenziale» per le 

Eroposte di legge dell'esecutivo 
toccate in assemblea. 
Quanto alla parte del pro

gramma della giunta, finalizza
to al rilancio degli investimenti 
e alla difesa dell'occupazione, 
(per i quali si è ir. colpevole ri
tardo) Santarelli lancia l'idea 
di realizzare cria sorta di orga
nismo di coordinamento tra 
Regione. Comune e un ente 
pubblico per gli investimenti 
(per il quale i finanziamenti do
vrebbero essere disponibili fra 
poco, dopo la firma della con
venzione fra tesoreria regionale 
e banche). Di cosa si tratti esat
tamente non è molto chiaro, ma 
sicuramente il consiglio di do
mani servirà e chiarire anche 
questo. 

Un furioso incendio — qua* 
sì certamente di natura dolosa 
— ha distrutto ieri il palazzo 
comunale di Fiuggi. 

I vigili del fuoco di Fresino
ne hanno impiegato più di tre 
ore per sconfiggere le fiamme. 

Gran parte del materiale e 
dell'archivio sono andati per
duti. Le fiamme hanno inoltre 
seriamente danneggiato la 
struttura dello stabile dove ha 
sede anche la locale sezione 
della Democrazia cristiana. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo hanno approvato il 
seguente ordine del giorno. Il 
C.F. e la C.F.C. impegnano tut
te le organizzazioni del Partito 
Perché si estenda e si sviluppi 

iniziativa di chiarimento e di 
massa affinché si rinsaldi il 
nostro rapporto con la società 
attorno ali obiettivo di respin
gere l'offensiva moderata in 
atto e di far avanzare nella cit
tà e nel Paese la prospettiva di 
un'alternativa. Il prosciogli
mento del compagno Vetere e 
dei compagni Nicolini e Rossi 
Doria dalle assurde e infonda
te accuse rivolte loro dai verti
ci della Procura romana, san
cisce la verità sulla loro onestà 
personale e correttezza ammi
nistrativa che non solo i comu
nisti romani ma l'intera città 
non avevano mai messo in 
dubbio. Il modo stesso con il 
quale l'iniziativa Giudiziaria si 
è sviluppata e infine conclusa 
ripropone tuttavia l'allarme 
per il significato politico che 
essa ha manifestato, nel qua
dro dell'attacco moderato e 
restauratore in atto che punta 

Al Mamiani 
assemblea 

di tutti 
gli studenti 

eletti a Roma 
Tutti gli studenti eletti nei 

consigli di Istituto si incontra
no oggi alle 15.30 al Liceo Ma
miani. L'iniziativa presa dai 
giovani eletti della XX circo
scrizione serve a preparare la 
partecipazione di Roma all'as
semblea nazionale indetta dal 
coordinamento degli studenti 
di Modena e che si terrà il 23 e 
il 24 aprile. 

E questa l'occasione per fare 
il punto della situazione dopo 
le elezioni di dicembre e le e-
sperienze portate avanti sepa
ratamente nelle diverse scuole 
della città. Si tratterà quindi 
delle innovazioni didattiche, 
delle iniziate politiche e di stu
dio che hanno avuto al centro i 
temi della pace, della lotta alla 
mafia e alla camorra. 

È necessario riprendere an
che l'iniziativa sul terreno della 
democrazia scolastica, parten
do proprio dall'esperienza con
dotta in questi quattro mesi 
dagli studenti eletti e dalle for
ze — assemblee di lista, comi
tati studenteschi e collettivi — 
che si sono affermate alle ele
doni scolastiche di dicembre. 

Si tratta dunque di un ap
puntamento importante per la 
sempre maggiore affermazione 
del rinnovamento e della de
mocrazia nella scuola e nel Pae
se. 

«Per respingere 
l'offensiva 

moderata più 
unità a sinistra» 
a colpire le istituzioni demo
cratiche, le autonomie locali, 
il ruolo di governo della sini
stra e lo stesso prestigio e l'au
tonomia della Magistratura. 
Occorre quindi rendere anco
ra più forte e ampia la controf
fensiva democratica di tutto lo 
schieramento progressista a 
partire dai rapporti a sinistra e 
con le forze che condividono 
con il PCI l'esperienza di go
verno nella città e nella pro
vincia. In questo quadro, è 
possibile e necessario, anche a 
Roma, portare avanti l'azione 
di massa e di governo attra
verso lo sviluppo dell'elabora
zione e dell'iniziativa del Par
tito attorno ai cardini essenzia
li dello sviluppo e del progres
so civile, dinanzi agli indirizzi 

Il sindaco 
di Managua da 

Vetere: 
«Aiutate il 
Nicaragua» 

II sindaco di Roma, Ugo Vete
re. ha ricevuto il sindaco di 
Managua, Samuel Santo» Lo» 
pez. Al centro del colloquio la 
guerra in Nicaragua e i pro
blemi che affliggono i paesi 
dell'America Latina. «La si
tuazione in Nicaragua, che ve
de una intromissione di altri 
stati — ha sottolineato Sa
muel Santos Lopez — è com
pletamente diversa da quella 
di LI Salvador, dove vi e una 
rivolta da parte del suo popo
lo». 

II sindaco di Managua ha 
poi spiegato che il popolo nica
raguense dispone di una 
quantità di grano appena suf
ficiente per andare avanti an
cora tre mesi. Lopez ha quindi 
chiesto a Vetere di contribuire 
a sbloccare gli aiuti per il Nica
ragua. -Noi — ha detto Vetere 
— in questi giorni abbiamo e-
spresso la solidarietà al popolo 
nicaraguense in diverse mani
festazioni. Opereremo — ha 
aggiunto Vetere — insieme a 
tutte le forze democratiche 
per superare le difficolta che si 
incontrano per far giungere 
gli aiuti». Nell'occasione, Lo
pez ha invitato il sindaco di 
Roma al primo incontro delle 
città latino-americane ed eu
ropee, previsto per la fine di 
giugno a Managua. 

neo-liberisti, centralisti, re
cessivi ed antipopolari del go
verno e del padronato, ali in
terno di una battaglia nella so
cietà e in Parlamento perché 
si awiino processi di riforma 
istituzionale e delle autonomie 
locali che. a partire da propo
ste di modifica di alcuni aspet
ti della vita politica e ammini
strativa (nomine, concorsi, 
controlli, etc), e affrontando 
la questione morale, si fondino 
sin d'ora sullo sviluppo del de
centramento amministrativo. 
Per questa via. sarà anche più 
agevole contrastare l'attacco 
agli aspetti più qualificanti e 
innovatori dell'azione di go
verno. specie nel campo della 
spesa per lo sviluppo e gli in
vestimenti e della spesa socia
le e per nuovi servizi, di cui 
occorre garantire in ogni caso 
la qualificazione e 1 efficienza. 
Su questa base, il C.F. e la 
C.F.C danno mandato alla Se
greteria perché sui vari punti 
esaminati siano subito investi
te le sedi di elaborazione della 
Federazione e gli organismi 
dirigenti perché si apra al più 
presto un confronto con le for
ze politiche e con la città. 

Proseguono 
al CIPIA le 
conferenze 
su ipnosi 
e training 

Proseguono le conferenze-di
battito al CIPIA (Centro italia
no di psicodinamica e ipnosi 
applicata) che ha sede in vìa 
Principe Umberto 85. Oggi alle 
18,30 la professoressa LAKìa 
Granati, della Cattedra di E-
matologia all'Università, af
fronterà il tema «Check-up: co
me e quando», ovvero «I nuovi 
orizzonti della diagnostica cli
nica». 

Sabato invece il direttore del 
CIPIA. Evaldo Cavallaro Ro-
senfeld, terrà una conferenza 
sempre alle 16\30 sul tema 
•Training autogeno, training 
alfagenico. psicocibernetka ed 
autoipnosi: raffronti metodolo
gici e utilizzazioni pratiche». 

L'iniziativa proseguirà per 
tutto il mese di aprile e di màg
gio e si concluderà il 3 giugno 
alle ore 17 con una conferenza 
sulla «Contraccezione (infertili
tà psicosomatica) e preparazio
ne al parto indolore mediante 
l'ipnosi e il training autogeno» 
tenuta sempre dal professor 
Cavallaro. 

Altri temi trattati saranno 
gli «Aspetti psicologie: del U-t-
tamento medico delle malattie 
mentali» (il 5 maggio), «Lo svi
luppo del potenziale umano e i 
nuovi itinerari di training e di 
crescita personale» (1*11 mag
gio). 

Ancora polemiche per la marcia dei soldati in via dei Fori Imperiali 

Deputati comunisti: 
«Ma si devono proprio 

spendere tutti quei 
soldi per la parata?» 

Sei deputati comunisti criticano la decisione del ministro 
Lagorio e degli Stati maggiori di far sfilare, dopo un'interru
zione di otto anni, 1 reparti militari in via dei Fori Imperiali 
per celebrare la Festa della Repubblica. In un'Interrogazione 
al ministro della Difesa (primo firmatario il compagno Silve-
rto Corvisleri) l parlamentari del PCI chiedono se non sareb
be più opportuno evitare I costi derivanti dall'organizzazione 
della parata e ricordano che il Senato nella passata legislatu
ra approvò un ordine del giorno in cui appunto si invitava 11 
governo a non celebrare più la Festa della Repubblica con 
sfilate di militari. 

In questo caso l'iniziativa della Difesa e degli Stati maggio
ri di far marciare di nuovo i soldati in via dei Fori può essere 
In qualche modo nociva ai monumenti e ai restì archeologici 
della zona, già così gravemente danneggiati dal traffico auto
mobilistico. Ma 1 parlamentari del PCI domandano se questo 
ritorno alle parate militari, così come 11 tentativo di rimettere 
la divisa ai soldati di leva nelle ore di libera uscita, risponda 
più agli Insistenti e retorici richiami alla cosiddetta «etica e 
forma militare» anziché alla opportunità di programmare 
con 1 comuni, specialmente nell'anniversario della Repubbli
ca, un ampio plano di visite alle caserme e di attività cultura
li, sociali, ricreative e sportive dei militari con i giovani civili. 

Critici contro la parata al Fori anche i parlamentari del 
PdUP che in un'interrogazione domandano ironicamente a 
Lagorio se la parata sia un'adeguata risposta alle forti per
plessità sulla politica militare italiana manifestate nell'ulti
mo anno da centinaia di migliaia di persone nelle numerose 
manifestazioni. 

Il radicale Francesco Rutelli in una dichiarazione invita il 
sindaco Vetere a non concedere l'uso di via dei Fori Imperiali. 
Rutelli preannuncia una manifestazione dei radicali contro 
la parata. Una parata militare ai Fori Imperiali 

Diecimila 
firme per 

vivere 
meglio 

nel rione 
Esquilino 

Diecimila firme per vivere meglio all'Esqulllno: le sta rac
cogliendo Il Comitato di quartiere per dare forza ad una serie 
di richieste e proposte per alzare il livello della qualità della 
vita nel rione. La petizione popolare — scrivono i promotori 
dell'Iniziativa — deve costituire 11 centro di una mobilitazio
ne di base che si svilupperà coinvolgendo tutte le componenti 
politiche, sociali, economiche e culturali del rione. DI questa 
mobilitazione è parte Integrante anche l'assemblea per l'ele
zione diretta del dirigenti 11 Comitato di quartiere. Si terrà 
Sovedì 5 maggio, in via La Marmora 28 nell'attuale sede del 

imitato. 
Criminalità sempre più diffusa e arrogante, processo di 

Invecchiamento della popolazione del quartiere, crescita di 
un'economia sommersa e perfino di attività di accatto s sus
sistenza, difficoltà di Inserimento di colonie sempre più nu
merose di gente di colore. Sono questi 1 temi dolenti che 11 
Comitato di quartiere (In base allo statuto hanno aderito 11 
PCI, PSI, PSDI e PRI) Indica all'attenzione di t u t u la città, 
Questa situazione di progressivo degrado contrasta e con-

Un angolo del 
mercato a piaz
za Vittorio E-
manuefo 

traddlce il processo di risanamento e sviluppo In atto nella 
città — ricordano 1 promotori della petizione popolare — ma 
finora al progetti del Comune per 11 rione non sono seguiti a 
sufficienza Interventi concreti. 

Tra le richieste concrete, centrale è quella del trasferimen
to del mercato da piazza Vittorio all'ex Centrale del latte. È 11 
primo passo, Inevitabile, per ridare al quartiere 11 suo aspetto 
di zona della Roma umbertina. A ridosso del nuovo mercato 
dovrebbe trovar posto un centro polivalente per attività so
dali, culturali e politiche. 

Accanto alla risistemazione di piazza Vittorio altro pùnto 
Importante per la rì?ltalizza?inn«» <?*>. quartiere è la sistema
zione e l'apertura Immediata dei giardini dell'Acquarlo e !*u-
tlllzzazlone degli spazi e degli edifici comunali dell'area Ses-
soriana per attività sportive e culturali. Ce poi 11 nodo dello 
spostamento del centro di assistenza di suor Teresa di Cal
cutta In via Cattaneo, lo sviluppo del centro anziani di via 
San Quintino, l'Istituzione di un asilo nido comunale e di un 
consultorio. 

i 
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Palermo: 
«Siamo in
competenti» 

A Roma 
l'inchiesta 
sul blitz 

antimafia? 

Per la clamorosa inchiesta 
sulle infiltrazioni mafiose in 
numerose città italiane, i giù* 
dici di Palermo si sono dichia
rati «incompetenti*, rinvian
do tutto alla Procura di Roma. 
Il vasto traffico, legato soprat
tutto alla droga, scoperto il 
mese scorso con l'arresto di 
numerose persone tra Paler
mo, Napoli, Roma e Milano, 
secondo il Procuratore sicilia
no Falcone non avrebbe il suo 
«cervello» operativo al Sud. E 
per questo ha sollevato conflit
to di competenza. Ma i giudici 
della Procura romana non sa
rebbero affatto disposti ad oc
cuparsi del clamoroso «affai
re», che portò all'arresto tra gli 
altri di molti elementi del clan 
Zaza, e di un noto gioielliere di 
piazza di Spagna. In realtà, 
ben più consistente era l'atti
vità finanziaria di copertura 
svolta da molti degli arrestati 
in Lombardia. Senza contare 
che le direttive — secondo gli 
inquirenti — partivano diret
tamente da Palermo. Asse
gnare la competenza a Roma 
— dicono in Procura — signi
ficherebbe affermare che nel
la capitale c'è la vera centrale 
della mafia. Ma a quel punto i 
mezzi tecnici e gli uomini im
pegnati su questo fronte sa
rebbero davvero inadeguati. 

Incontri 
per le 

nomine 
al Teatro 
Stabile 

e 
all'Opera 

Ancora una fumata nera 
per le nomine dei due princi-
§ali enti culturali di Roma, lo 

tabile e il Teatro dell'Opera. 
La maggioranza capitolina si 
è riunita per la seconda volta 
sotto la presidenza di Ugo Ve-
tere per esaminare le linee di 
sviluppo della politica cultura
le romana e, in particolare, la 
discussione si è attardata sulle 
modifiche da apportare allo 
statuto del Teatro di Roma per 
adeguarlo ai nuovi orienta
menti; dopo la lettera aperta 
che il PRI aveva inviato al sin
daco, gli altri gruppi politici 
sono praticamente concordi 
nel dare alla risoluzione della 
questione dello Stabile la mas
sima attenzione. 

L'orientamento del PSI è 
quello di arrivare, in tempi 
brevissimi, alle due nomine, 
fugando così possibili ricorsi a 
soluzioni commissariali. 

Non è neppure emersa un' 
indicazione rispetto al rinno
vo dei cinque pósti vacanti nel 
consiglio di amministrazione 
dello Stabile (l'ex presidente 
Biferali, i consiglieri Abruzzc 
se, Lo vari, Panizzi e Cimna-
ghi) che sarà poi l'organo com
petente per decidere il nuovo 
organigramma dello Stabile. Il Teatro Stabile dell'Argentina 

Audito
rium: 

Oggi si 
incontrano 
il sindaco 
Vetere e 

Santarelli 

Entro i primi giorni del 
prossimo mese di maggio il la
voro della commissióne isti
tuita dalla Regione per «lami
nare le possibili soluzioni per 
la localizzazione dell'Audito
rium di Roma (per 11 quale so
no stati stanziati 18 miliardi) 
sarà sottoposto alla giunta re
gionale per le successive deter
minazioni del consiglio. Oggi 
intanto i problemi collegati al
la realizzazione dell'Audito
rium saranno discussi dal prò 
sidente della Regione Santa
relli con il sindaco Vetere. All' 
incontro parteciperanno an
che l'assessore regionale alla 
cultura Cutolo ed il prosinda
co Severi. 

La commissione — ha rile-
vato l'assessore Cutolo — ha 
vagliato 26 ipotesi, di cui 19 se
no state scartate. Delle rima
nenti 7 soluzioni è stato com
piuto uno studio particolar
mente approfondito con l'as
segnazione di un apposito 
punteggio positivo o negativo 
rispetto ad alcune esigenze ti
po. Cutolo ha anche sottoli
neato che la Regione opererà 
in aperta collaborazione con il 
Comune di Roma, di cui si ri
conoscono gli interessi e le 
competenze. 

Sacco, un fiume senza vita 
Lo uccìdono 
acidi, rifiuti 

e scarichi urbani. 
69 industrie non 
sono allacciate 
al depuratore 

Ceccano ii comune più colpito 
dalle esalazioni tossiche. In 

pericolo anche le coltivazioni 
Vent i c inque mi l iard i per d i s inqu inare Rifiuti e scarichi delle fogne lungo un tratto del fiume Sacco 

II suo nome è ormai legato ad un 
triste primato, quello di essere 11 fiu~ 
me più Inquinato del Lazio. È11 Sac
co, un corso d'acqua che attraversa 
quasi per Intero la Ciociaria dando 11 
nome alla valle In cui corre l'auto~ 
strada del Sole. Dopo essere nato nel
le montagne Intorno a Sublaco scor
re in una delle zone di più densa in
dustrializzazione della regione e con 
un gran numero di città di piccole e 
medie dimensioni. 

I suol problemi cominciano ad es
sere veramente seri dopo aver attra
versato le campagne di Colleferro; 1 
territori di Anagnl, Froslnone e Cec
cano sono le tre tappe In cui si scan
disce 11 processo Inarrestabile di 
morte biologica del fiume. Nel Sacco 
si riversano tutti gli '(carichi delle 
numerose fabbriche del nucleo Indu
striale, delle reti fognanti dei paesi 
della zona e le scarse acque del fiu
miciattolo Cosa che porta con sé gli 
scarichi dell'ospedale di Froslnone e 
delle fogne della parte bassa della 
città (circa 20.000 abitanti). 

Quando arriva a Ceccano le acque 
del fiume sono talmente Inquinate 
da esalare un acre odore che toglie II 
respiro all'lngnaro viaggiatore che 
abbia la sventura di scendere alla 
stazione ferroviaria che sorge a due 
passi dal fiume. A questo punto 11 
corso d'acqua è completamente mor
to. In esso è scomparsa anche la più 

piccole forma di vita, l suol colori so
no 1 più strani secondo il tipo di acidi 
scaricati. 

' Chi per sbaglio facesse l'errore di 
utilizzare le acque per Irrigare 11 ter
reno si troverebbe ben presto di fron
te a spiacevoli conseguenze. L'ha po
tuto sperimentare qualche tempo fa 
Luigi Mazzucchl, un contadino di A-
nagnt, che aveva piantato 300.000 
«barbatelle da Innesto*, viti giovanis
sime da cui sperava di tirar su un 
fiorente vigneto. Ma l'acqua del fiu
me usata per Innaffiare ha letteral
mente bruciato le piantine. Il conta
dino ha denunciato la Snla Viscosa e 
l'Italcementl come responsabili dell' 
Inquinamento e ha chiesto un mi
liardo di risarcimento danni. Il tri
bunale, alla fine, gli ha dato ragione 
anche se la cifra che le due aziende 
dovranno sborsare sarà solo di 52 mi
lioni. 

Se questi sono l danni per le colti
vazioni ancora più drammatica è là 
situazione degli abitanti di Ceccano, 
l'unico paese attraversato diretta
mente dal fiume. Qui l'acqua scorre 
In una plana con scarsa pendenza e 
con tre chiuse che favoriscono 11 ri
stagno e la concentrazione degli sca
lici e del rifiuti In un tratto abba
stanza ristretto. È vero che nel terri
torio di Ceccano sorge l'unico depu
ratore attivato, quello costruito dal 
Consorzio per l'Area Industriale, ma 

ha caratteristiche tali che non riesce 
ad essere uno strumento valido per 
la soluzione del problema. 

Vale la pena raccontare la sua sto
ria perché è emblematica di una po
litica suicida di distruzione dell'am-
blen te. Il progetto Iniziale prevedeva 
due depuratori, uno chimico e l'altro 
biologico, con 11 doppio fine di evita
re l'inquinamento provocato dagli a-
cldt usati nelle fabbriche e dal ferti
lizzanti agricoli e quello dovuto pre
valentemente agli scarichi prove
nienti dagli Insediamenti urbani. A 
tutt'oggt solo 11 primo è stato realiz
zato mentre 11 secondo è ancora nella 
fase di progettazione. Afa questo non 
è tutto; delle fabbriche del nucleo In
dustriale ben 69 non hanno ancora 
fatto l'allaccio al depuratore che In 
questo modo ha subito un'aJterazio-
ne del ciclo di lavorazione dovuto al
la scarsa quantità di acque Inquinate 
da trattare. 

In questo modo sembra che 11 tas
so d'inquinamento registrato sia di 
poco più basso di quello all'entrata e 
che 11 depuratore non riesca minima
mente ad abbattere la concentrazio
ne di tensioattivi. L'ex presidente 
dell'Asl ha portato a giustificazione 
di questa situazione 11 basso numero 
di aziende allacciate ma c'è chi dice 
che la colpa sia proprio del depurato
re che fin dall'Inizio sarebbe stato co
struito male. Il gruppo comunista al 

Nucleo Industriale ha ripetutamente 
chiesto che le aziende non ancora al
lacciate al depuratore vengano co
strette a farlo al più presto e che ven
gano fatte verifiche periodiche sul 
funzionamento del depuratore in pe
riodi climaticamente diversi e non 
solo In presenza di abbondanti preci
pitazioni atmosferiche. Afa le rispo
ste da parte di questo ente, che attra
versa da molto tempo una fase di cri
si di gestione con risvolti anche giu
diziari, non sono ancora arrivate. E 
neppure si riescono a conoscere i 
tempi di realizzazione del nuovo de
puratore biologico In grado di assi
curare Il trattamento completo delle 
acque. 

Intanto a Ceccano l'Amministra
zione comunale di sinistra sta con-
ducento una vera e propria campa
gna per 11 risanamento del suo fiu
me. In cantiere ci sono lavori di di
sinfestazione della valle, di apertura 
delle chiuse per favorire lo scorri
mento delle acque stagnanti e di dra
gaggio del letto. La Regione Lazio ha 
annunciato qualche giorno fa l'in
tenzione di stanziare 25 miliardi per 
Il disinquinamento dell'intero corso. 
SI aspetta ora la definizione concreta 
degli interventi finanziari e tecnici. 
È un atto di riparazione dovuto al 
fiume e alla gente che vive vicino al 
suo corso. 

Luciano Fontana 

«Corsa 
della pace» 
da Roma 

a Fornacette 
Trecentocinquanta chilome

tri nel nome della pace: questa 
sarà la corsa in programma per 
sabato prossimo da Roma a 
Fornacette, in provincia di Pi
sa. Alla manifestazione, orga
nizzata dai Comuni di Pisa e 
Calcinala e patrocinata dal Co
mune di Roma, prenderanno 
parte oltre cinquanta podisti. 

•Starter» d'eccezione sarà il 
sindaco Vetere che sabato alle 
12 darà il via alla corsa dal piaz
zale delle Fosse Ardeatine. Nei 
due giorni di corsa i podisti del
la pace attraverseranno Civita
vecchia, Tarquinia, Grosseto, 
Cecina, Livorno, Pisa. L'arrivo 
a Fornacette è previsto per il 
mezzogiorno del 25 aprile: «Nel 
nome della pace, nel giorno del
la Liberazione». Quando i podi
sti entreranno nell'anello con
clusivo del velodromo «Nevilio 
Casarosa» di Fornacette avran
no percorso, senza sosta, la bel
lezza di 350 chilometri lungo la 
via Aurelia. 

Le proposte de 
«l'Officina» 
che riapre 
i battenti 

Da domani riprenderanno le 
prenotazioni ali Officina Cine
club. La sospensione era stata 
causata dal provvedimento del 
magistrato che il 7 aprile scorso 
aveva ritenuto il locale non agi
bile secondo le norme di sicu
rezza. La settimana successiva 
il provvedimento è stato revo
cato e quindi ora il Cineclub ri
prenderà le sue normali attivi
tà. 

Le proposte dei film sono as
sai stimolanti, vediamole. Si i-
nizia con tre film inediti: Dead 
of night, del 45, uno dei pochi 
film dell'orrore menzionato 
nella storia del cinema. E un 
film costruito da cinque episodi 
filmati da giovani registi inglesi 
e da Alberto Cavalcanti, un ci
neasta italiano pressoché sco
nosciuto in patria. Gli altri due 
inediti sono Tra a dancer del 72; 
una lunga performance di Ru
dolf Nureiev che si accompa
gna a Margot Fontain e Carla 
Fracci. Divine Madness del 
1980,un film-concerto con Bet
te Midler. 

Musica 

Allegra ma non troppo 
la «vedova» di Perlini 

Al Teatro Sistina, si replica fino al 10 maggio 

Irene Oliver e Delfo Menicucci 

Un po' snellita nel traffico 
scenico e vn po'—eie sembra
to — rinforzata nell'organico 
strumentale, si dà al Teatro 
Sistina La vedova allegra di 
Franz Lehar, nella particolare 
edizione di Meme Perlini, ap
prezzata nello scorso mese di 
marzo n Prato (Teatro Meia-
stasio). 

Lo spettacolo conserva il 

Attivo 
sulla stampa 

Questa sera alle ore 21 attivo 
dei giornalisti e dei poligrafici 
comunisti nel Teatro della Fe
derazione in via Frentani 4. 

All'ordine de! giorno la pro
posta e l'iniziativa dei comuni
sti per la difesa e il rilancio del
la Editorie Democratica. Con
clude il compagne Luca Pavoli-
ni. 

Sit-in delle donne 
sotto la RAI 

Questo pomeriggio una ma
nifestazione sotto la sede RAI 
di viale Mazzini, organizzata 
dalle donne del Comitato pro
motore per la legge di iniziativa 
popolare contro la violenza ses
suale. L'appuntamento è alle 
15. Sit-in per protestare contro 
l'ente di Stato che non concede 
uno spazio autogestito. 

Sequestrato a Latina 
LSD per un miliardo 

LDS per un valore di oltre un 
miliardo di lire è stato seque
strato dai carabinieri di Gaeta. 
L'LSD, circa 50 chilogrammi, 
era nel cofano di unVAlfa Ro
meo» fermata a un posto di 
blocco sulla superstrada Min-
turno-Formia. La guidava San
tino Marrocco di 23 anni di 
Minturno che è stato arrestato. 

suo fascino. Perlini sembra 
frugare nell'inconscio (un 
groviglio in bianco e nero) che 
nasconde anche un'ansia della 
Belle epoque. A dispetto della 
realtà (e tutti vi inciampano), 
U desiderio di quel «paradiso 
perduto* si realizza in fanta
stiche visioni- sono un sogno, 
un incubo, un'angoscia? 

J protagonisti della vicenda 
appaiono, all'inizio, come ma
nichini spolverati in soffitta 
dalla donna delle pulizie, che 
poi, mano a mono, danno trita 
ad una de formazione della in
cenda stessa (e non mancano. 
in palcoscenico, gli specchi ad 
hoc). che è scolorita (annerita 
o imbiancata dal tempo). Gli 
uomini e le cose sono tutti co
me addentati, sbocconcellati 
dal tempo. Sbocconcellato è 
anche il can-can, anche il suo
no del pianoforte e quello della 
fisarmonica che. alla fine del 
primo atto e dell operetta, cer
ca di riportare le cote ad una 
agreste semplicità. 

Incombe un miscuglio di a-
biti lunghi, di frac, di divise 

militari, di alte uniformi e an
che di nudi (la ragazza che fa 
il bagno della tinozza), e gli 
«acuti» raffinati di Irene Oli
ver si mescolano agli slanci 
popolareschi ben cantati e 
danzati. Lehar, che era unghe
rese, conosceva il segreto di 
melodie semplici, capaci di su
scitare forti emozioni, e così, 
tra fantasmi, automi, pupazzi 
meccanici o altro che siano, lo 
spettacolo si blocca sui mo
menti *sacri* (quelli del famo
so Valzer, della famosa *aria*) 
che diventano, tra le mani di 
Perlini, momenti anche di te
nera poesia. Attorno alla vedo
va imperversa una folla di as-
satanati, sulla cui testa crolla 
osta per crollare il inondo, ma 
Perlini preziosamene ferma V 
attimo fuggente in cut Lui to
glie il cappello a Lei, la stringe 
tra le braccia, le sussurra «ti 
amo», e l'amore trionfa sulle 
convemiioni, sull'opportuni-
smo, sulle rorine imminenti. 

ti nostro giornale ha già sot
tolineato i pregi di questa Ve
dova allegra, che non sono po
chi e continuano ad essere so
stenuti da una compagnia in
stancabile, netta quale non si è 
più inserito il tenore Giuseppe 
Di Stefano e della quale costi
tuiscono i pilastri portanti la 
cantante negro-americana I-
rene Oliver (la vedova). Delfo 
Menicucci (Danilo), Sandra 
Pacetti (Valencienne), Edoar
do Guarnera (Camillo), non
ché gli attori Vinicio Diaman
ti, Michele Bovenzi, Roberto Di 
Massimo. Giampaolo Innocen
tini, Gianni Paia, Alessandro 
Vagoni 

La replica cui abbiamo assi
stito ha provocato qualche dis
sento, ma non tanto con U ri
sentimento di quel che non c'è, 
quanto con tutto il gusto e la 
malizia per quel che c'è, va se
guita questa singolare vedova 
allegra (ma non troppo), eh.» 
non capiterà mai più di vede
re. Si replica fino al 10 maggio. 

Erasmo Valenta 

Si preparano 
i festival 
dell'Unità 
Dalla vecchia 
«formula» del 
calderone al 
tema unitario: 
il partito e 
l'alternativa 
Musica e film, 
balletto e 
teatro 
Le «aree» 1983 

Uno scorcio della festa dell'Unità '82 all'Isola Tiberina 

Queste Feste piene di novità, 
negli angoli più affascinanti 

L'anno passato le feste del
l'Unità hanno rappresentato 
per il partito comunista ro
mano — ma soprattutto per 
la vita stessa della città—mo
menti molto significativi di 
incontro popolare. Ostia, Vil
la Gordiani, l'Isola Tiberina 
— per fare solo qualche esem
pio — sono state occasioni 
straordinarie di spettacolo, di 
iniziativa politica, di produ
zione culturale. Adesso la fe
derazione, le zone, le sezioni 
stanno approntando il pro
gramma di festival per la 
prossima estate. A che punto 
siamo? Quali sono i progetti 
in cantiere? Risponde il com
pagno Goffredo Bettini, re
sponsabile nella segreteria 
del PCI romano per il settore 
stampa e propaganda. 

Stiamo avviando 11 lavoro: 
scelta del temi, degli spazi, 
calendario delle feste, conte
nuti politici e artistici. Ab
biamo fatto un seminario al
cuni giorni fa. che è servito 
molto a chiarire idee e a defi
nire proposte. Il punto di 
partenza è questo: l'esperien
za dell'anno scorso dimostra 
che, se ripensate e rinnovate 
con attenzione, le feste dell' 
Unità restano uno «strumen
to» eccezionale di contatto e 
di dialogo con la gente, E il 
motivo fondamentale del 
successo dell'edizione *82 sta 
innanzitutto in noi stessi: 
slamo riusciti in ampie zone 
del partito a vincere una 
concezione stanca, ripetitiva 
e burocratica dei festival. 
Dopo anni di «routine», i 
compagni ritrovano in que
sti appuntamenti — che co
stano anche una grande fati
ca — un'occasione per con
tare, per Incidere. Nel partito 
e nella società. 

Eppure in diverse sezioni, 
la Festa dell'Unita arriva co
me un gravoso impegno «in 
più* nel calendario delle ini
ziative. Col rischio— 

_ d l fare, innanzitutto, 
una «brutta* festa- È un erro
re politico. L'Idea che 1 festi
val siano un obbligo ammi
nistrativo, una parentesi nel
la vita delle sezlonL Io credo 
che .bisogna sempre di più 
combattere la tesi che la Fe
sta dell'Unità possa essere 
creata facendola ruotare at
torno a una formula fissa, ri
petibile all'infinito. No, la fe
sta è Invece una struttura «a-
perta», che cambia sempre. 
Perciò va preparata con cu
ra, con un dibattito vero tra 
le nostre file e nel quartieri. 
Su tale aspetto, quello del 
collegamenti esterni, del 
rapporti con le forze della so
cietà, dobbiamo fare del pas
si In avanti. 

L'anno passato fu fatta, 
con buoni risulta», U scelta 
di festival monografici, supe
rando 1 «calderoni» di prece
denti campagne. Anche per 
1*83 sarà così? 

Sì, ci sentiamo di riconfer
mare pienamente questa 
scelta. Per evitare sciatterie 
e genericità, nel programmi 

Glitici e culturali delle feste. 
. svolta c'è stata e va riba

dita: il festival deve avere un 
unico asse portante. Questo 
ravviva anche la parte politi
ca degli Incontri, quella che 
di solito più mostrava limiti, 

ritardi, stanchezza. Dobbia
mo offrire di nuovo nelle no
stre feste un'arena eccezio
nale di confronto tra uomini, 
forze, idee spesso anche mol
to diversi tra loro. 

Qual è il tema politico adot
tato come perno fondamenta
le di questa edizione '83? 

È il partito dell'alternati
va, l'alternativa democrati
ca. Intesa come processo che 
tocca i punti di fondo della 
crisi italiana, che chiama al
l'unità le energie e le forze 
migliori della democrazia e 
della sinistra, che Impone 
anche ai comunisti un rin
novamento. Scegliendo via 
via, festa per festa, un argo
mento, un terreno di ricerca 
e di lotta, si può far rivivere 
nella città — in un arco di tre 
mesi — un ragionamento po
litico e culturale, come in un 
unico mosaico. I «titoli» dei 
festival ancora non li abbia
mo individuati, ma esempi 
non mancano: questione 
morale, giunte di sinistra, 
giovani, donne, difesa dell' 
ambiente, industria cultura
le, pace, lavoro, vita delle 
metropoli. 

La parte culturale ed arti
stica delle feste, come quella 
strettamente politica, ha sof-

Arte 

ferto spesso dì ripetizioni, di 
scarsa gamma di «offerte». 
Cambierà qualcosa? 

Sì, dobbiamo scegliere con 
più cura 1 filoni. Non si può 
presentare — per fare un e-
sempeio — solo un cartello
ne di musica, magari soltan
to leggera o dei cantautori. 
Bisogna differenziare gli 
spettacoli perché gli interes
si e le esigenze del giovani, 
della gente sono cambiati. 
Quindi, più spazio alla musi
ca classica, al balletto, al tea
tro, al cinema. E non bisogna 
neppure puntare solo sul 
grandi nomi: la qualità ha 
confini più larghi. 

La macchina delle feste co
sta parecchio. È un argomen
to poco appetibile, ma molto 
concreto e che deve avere un 
posto non secondario nella fe
sta di preparazione. Su questo 
aspetto cosa è emerso dal se
minario? 

L'esperienza ci dimostra 
che la strada da battere non 
è quella di rinunciare a «qua
si tutto» per spendere «me
no». È vero, Ce un mercato 
che ogni anno aumenta i 
prezzi in modo sproporzio
nato, ma coi nostri spettacoli 
possiamo svolgere un ruolo 
di calmleraggio. La scelta, 

comunque, deve essere quel
la di realizzare a pagamento 
o con una sottoscrizione all' 
entrata gli spettacoli più co
stosi. È un metodo che ha da
to buoni risultati e che ha 
fatto comparire questa «vo
ce» non solo nel capitolo delle 
uscite. 

Un ultimo aspetto: gli spazi 
scelti per ospitare le feste. Il 
Borgo di Ostia Antica, l'Isola 
Tiberina, Villa Gordiani, il 
parco degli Acquedotti, la Mo
le Adriana: torneranno 111 tu
bi, le palanche, le bandiere e 
la gente delle feste dell'Unità? 

Si, rifaremo la scelta di an
dare a scoprire angoli splen
didi e un po' dimenticati di 
Roma. Perché danno anche 
alle feste un fascino e un'at
trattiva particolari. Ma pen
siamo di trovare ancora altre 
aree. Porteremo i festival. 
questo «tipo» di festival, nella 
periferia urbana. Un esem
plo? Tiburtino III. Sulle sedi, 
comunque, e sul numero del
le feste — come per 1 conte
nuti — dieciderà l'Insieme 
del partito. Il gruppo di lavo
ro della federazione darà 1' 
ultima parola alle zone, alle 
sezioni. 

Marco Sappìno 

Franca 
Sibilla, il 
giardino 
pietrifi

cato 
della 

ntemoria 

Franca Sibilla • Studio S, via della Penna, 59; 
fino al 16 aprile; ore 16/20, sabato 10,30/13 e 
16/20. 

Scrive Renzo Vesplgnanl nella presenta
zione delle singolari Incisioni che fanno «17 
giardino fmnmhablJe» di Franca Sibilla che 
l'artista studia 11 sogno come Céxanne stu
diava la mela sul tavolo e che Indaga II pro
prio inconscio non *per liberare nella cruda 
luce del giorno spaventosi fantasmi nottur
ni* ma che II disegna e incide «trattenersi con 
loro il più a lungo possibile*, derivandone na
turalezza, razionalità e accorta strategia co
municativa. È ben detto. Però, per me, Il 
grande fascUto delle Incisioni visionarie della 
Sibilla sta nel modo concreto secondo 11 quale 
l'Immaginazione più avventurosa e surreale 
si cala nella materia e nella tecnica dell'inci
dere. Direi, anzi, che la tecnica di stampa a 
colori con una sola lastra costituisca già una 

Sfotta. 
«L'ultima 

foglia* 
(1982) 

ragione di stupore e di godimento estetico. 
Insomma, la Sibilla ha restituito all'ac-
quaforte-acquatlnta il suo antico mistero, la 
profondità psichica, lo spessore evocativo 
della memoria, E in un piccolo foglio può 
essere chiuso un mondo dallo spazio e dal 
tempo vastissimi 

Il giardino improbabile è la metafora di 
una natura perduta, pietrificata che vive sol
tanto nella memoria e di una costruzione u-
mana segnata da continui crolli, inabissa
menti, voragini. La visione è da 'pelntre mo
rale* che vede, però, nelle fratture umane le 
verità da raccogliere e fare proprie. Un lievito 

S TO fondo di queste Immagini, ma chepotreb-
e generarne ben altre, sta In una qualità 

metaforica individuata nel momento stesso 
dello schianto e della frattura: come un rige
nerarsi e un riprodursi «cellulare» della vita 
dagli organismi stessi che muoiono. 

Dario Mìcacchi 
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pettacoO 
Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I film del giorno • Nuovi arrivati 
Diva 

Fiamma II, Archimede, 
Balduina 

Gandhi 
Fiamma I, Sisto, Politeama 

Il verdetto 
Barberini, Majestic, 
Cucciolo 

Tron 
Adriano, Ambassade, 
Paris, Universal 

Il bel matrimonio 
Augustus 

lo. Chiara a lo Scuro 
Ariston, Quattro Fontane 

Colpire al cuore 
Capranichetta 

Sciopòn 
Quirinale 

Un povero ricco 
Cola di Rienzo 
Europa 

Invito al viaggio 
Rivoli 

Scusate il ritardo 
Supercinema, America, 
Eurcine, Holiday, 
King, New York 

Veronika Voss 
Farnese 

Vecchi ma tritoni 
S o l d a t o b l u 

Ariston I I , At lant ic , Ritz 
U n s o g n o l u n g o u n g i o r n o 

Quir inetta 
U f f i c i a l e e g e n t i l u o m o 

Etoile 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Quei vermi 
nel piatto 
Egregio Direttore. 

leggo con estrema sorpresa l'arti
colo dal titolo «Università, mensa 
nuova a vermi antichi», che il Suo 
giornale pubblica oggi nelle pagine di 
cronaca. Con sorpresa, dicevo, per
ché mai avrei potuto immaginare che 
dei cvermetti* potessero sopravvive
re in un piatto di minestra di riso forni
to dalla mensa universitaria dopo una 
lunga cottura. La constatazione che 
cai agitavano tranquilli e beati» fa pre
supporre che et troviamo di fronte ed 

una nuova straordinaria specie di in-
vertebrati!Il Mi permetta di manife
stare in proposito, oltre alla mia sor
presa anche qualche dubbio sulla pos
sibilità che tale episodio si sia potuto 
verificare, non tanto e non solo per la 
Strana «vitalità» di quei vermi, quanto 
per il fatto che l'inconveniente si sa
rebbe manifestato proprio nella nuova 
mensa dì via C. De Lollis. Questa. 
infatti, si caratterizza proprio per le 
moderne attrezzature, concepite an
che e soprattutto a salvaguardia dell' 
igiene, ivi comprese le vetrate di se
parazione che nell'articolo vengono 
citate come quella «specie di vetri an-

Taccuìno 

Donna, violenza, 
lavoro: 
dibattito ad Albano 
organizzato dalla CGIL 

Si è svolta ieri pomeriggio, nella 
•ala consiliare di Albano, una tavola 
rotonda su «Donna persona, passato 
a presente nelle lotte per il lavoro e 
contro la violenza». L'idea di organiz
zare questo confronto (a cui hanno 
preso parte Angela Bonari del Pei. 
Iolanda Guacc. da! Pdup. l'avvocato 
Tina Lagostena Bassi) e stata delle 
donne del coordinamento della Cgil 
dei Castelli, che anche in questo mo
do hanno voluto sottolineare lo sforzo 
che da alcuni anni viene portato avan
ti proprio verso i settori di lavoro fem
minili. Nella zona questo si esprime 
soprattutto nel bracciantato che ha 
ade spalle lunghe e gloriose tradizioni. 
Quella di ieri «»••» è stata cosi anche 
un'occasione per ricordare le lotte di 
queste donne, di cui molte rappresen
tanti erano presenti nell'aula consilia
re. Durante i lavori e stato proiettato 
anche unTvideotape proprio sul lavoro 
femminile. 

Assegnato il premio 
«Certamen 
Capitolinum» 

Il «Preemium Urbis» del XXXIV 
Concorso internazionale di lingua e 
letteratura latina. «Certamen CapitoB-
num». è stato assegnato al prof. Al
fonso Traina doti'Università di Bolo
gna per il suo volume «Poeti latmi e 
neolatini». Sono state attribuite Men
zioni alla prof. Emanuela Andreoni 
Fontecedro dell'Università di Roma. 
afta don. Maria Teresa Sblenoono Cu-
gu*i oeri'Uruversiti di Csg&ari e al 

dott. Riccardo Ribuoli. 
Vincitore per la Seconda Sezione 

(destinata ai giovani studiosi) è stato 
proclamato il dr. Alessandro Fo per i 
suoi «Studi sulla tecnica poetica di 
Claudiano». Una Menzione è stata as
segnata alla dott. Maria Pia Occarese 
dell'Università di Roma. La premiazio
ne avverrà la mattina del 2 1 aprile in 
Campidoglio. 

Assemblea per 
il «Manifesto» 

Assemblea a sostegno del Manife
sto oggi pomeriggio alle 17.30 pres
so la sala della Provincia. Interverran
no Rossana Rossanda, Luigi Pintor, 
Valentino Parlato. Aderiscono il sin
daco di Roma Ugo Vetere. Gianni 
Borgna e il presidente della Provincia 
Lovari. 

Manifestazione dei 
disoccupati 
organizzati 
sotto la sede 
della Regione 

I disoccupati organizzati hanno 
manifestato ordinatamente ieri matti
na sono la sede della Regione Lazio, 
per chiedere una maggiore sens&ihta 
e disponfoUità dell'istituzione ai loro 
gravi problemi. Una delegazione A 
stata ricevuta dal vicepresidente della 
giunta, il democristiano Bruno Lazza
ro che ha immediatamente riferito al 
presidente Santarelli l'esito dei colto* 
qui. Subito dopo si A tenuta una riu
nione di giunta straordinaria e questa 
mattina i disoccupati saranno nuova
mente ricevuti da un membro della 
giunta per conoscere le conclusioni 
raggiunte e maggiori rassicurazioni 
sul loro futuro. 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AQIP - via Appia km. 1 1 : via Aire-

Ea km. 8 : piazzale deSa Radio: c r e n » 
Gtanicoiense 3 4 0 ; via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 : via Q. Majorana 
285 ; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale delia Posta; viale Marco Polo 
116. API • via Aurata 5 7 0 : via O s i 
ne km. 12; via Cassia km. 17. CHE* 
VRON - via Prenestna (angolo viale 
data Serenissima): via Cesine 9 3 0 ; 
via Aurefca km. 18. IP - piazzale deBe 
Crociate; via Tuscotana km. 10: via 
Prenesona (sngoio «sa dei Cadanmrv); 
via Cas-tna 7 7 7 ; v.a Aurata km. 2 7 : 
via Ostiense km. 17: via Ponona km. 
13; via Prenestina km. 16; via detto 
Sena Ch-esa 2 7 2 : via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via dì 

Vigna Statuti): via Aurefca km, 28 : via 
Prenestma Km. 1 1 : v a Tìburbna km. 
1 1 . TOTAL - via Prenesma 734 : via 
Appa (angolo Cessati Spero): via Tt-
burtrtekm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268 : v a Prenestna (angolo via Mt-
crtetattj): v a Tuscotana (angolo via 
Cabra) via Casina km 18. F INA-via 
Aurata 788 : via Appta 613 . GULF -
via Aura&a 23 : S.S. r_ 5 km. 12. 
M A C H • piazza Borefazi. 

Farmacie notturne 
Con l'entrata in vigore derara le

gala la farmac-e rtsoetterenno i se
guente orano di apertura e chiusura 
(8.30-13/1C.3C-2G;. 

Borgo-Pratf-OaRe Vittoria-

Trionfale basso - Da Longis. via 
Candia 2 8 : Baschteri. via l_ Settem
brini 3 3 : Rida, via Germanico 8 7 ; Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 2 1 3 . 
Rioni: Savefi. via Urbana 1 1 : Pozzi. 

via Pnncioe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 : Mi -
cucci, via Piemonte 95: Craeffo Was
sermann, via Capo le Casa 4 7 ; Lange-
fi d.ssa A. Mane F*ppi. Corso V. E-
menuele 174; Bokfi Adele. Safita Nic
colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro
vera. via de! Corso 145; Del Corso. 
via del Corso 263 ; Acquano dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
3 £ : CcSs Oppio. « » MerUans 2 0 8 . 
Testacoo-San Saba - Marchetti 
Nadeva. via Ostiense 5 3 . Trastevere 
- Per citi, p.zza S. Mane in Trastevere 
7: Serneccra. via Ettore Roti 19. Ca-
saRxtrtona • Dr. Montagna, via C 
R-cotti 4 2 . Monta Sacro-Monta 
Sacro Alto - Isola, wa Monte S m , 
10 (p.zza degS Euganei): Dr. G. Gravi
na. via Nomentara 5 6 4 ; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107; Muzidr. AÙ6MO. 
via U. Ojetti 102: Zeft, via Val Mate
ria 1 5 1 ; Brugni Alessandra, pozza 
Conca d'Oro 34 . Nomentano • Pal
mario. via A. Tartarea 18; S, Ippofto. 
via Lorenzo H Magnifico 6 0 . Parto* • 
Dr. Nacm. v a Chelni 34 . Pietraleta-
Coflatino - Comunale, via Del Peperi
no 3 8 : O . Prccacani Emilio, via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Ponte Mammolo* 
San Basilio • Dr. Crescenzt P.. via 
Casale di S. Basso 105: Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adì. Sala
rlo - GeKra 6r.»M Laura. Coreo Itafia 

Il partito 

Roma 

ASSEMBLEE: FLAMINIO ala 

18 .30 ai Circolo culturale con I com

pagno Luciano Gruppi, dal CC: DECI

MA alto 18.30 al Centro sodala con 

la compagna Anna Pasquali, del CC; 

ARDEATINA afte 18 (Colombini). 

ZONE: PORTUENSEMAGUANA 
alto 18.30 CdZ suda Giunte (Catana* 
Petto): CENTOCELLE-QUARTICCIO-
1 0 aBe 18 CdZ tute F.U. (Boriano): 
CASIUNA ala 19 e Torre Nova CdZ 
(Pomo*). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: ACOTRAL CASIUNA eBe 16 a 
CamoceDa Acari (Rossetti). 

tiproiettili che separano dal personale 
della cucina». Le sarò grato se vorrà 
dare notizia di questa mia precisazio
ne sul Suo giornale. Distinti saluti. 

( A w . Aldo Rivela) 

Il commissario regionale dell'Opera 
universitaria dichiara di essere rima
sto estremamente sorpreso della no
tizia e manifesta anche «qualche» 
dubbio sull'episodio. All'avvocato Al
do Rivela possiamo solo rispondere 
che anche noi siamo rimasti estrema
mente sorpresi ma dubbi non ne ab
biamo avuti: i vermi nel piatto di risot
to li abbiamo visti con i nostri occhi. 
(r.p.) 

Ricerca testimoni 
Venerdì 15 aprile alle ore 8 in viale 

Marconi una donna à stata investita 
da un motorino guidato da un ragaz
zo. La persona che ha rilevato dopo 
l'incidente le generalità del ragazzo A 
pregata di trasmetterle al posto di po
lizia dell'ospedale S. Camillo (4686) 
oppure di mettersi in contano con la 
famiglia al numero 5586082 . 

Torneo «Il Gonfalone» 
Ecco ì risultati della V giornata del 

torneo di calcetto. 
ANCI-LA TIPOGRAFICA 4 - 7 

Anci: Rosso. Campioni ( 1 gol). Pa-
lan V. ( 1 ). Palan G.. Danesi ( 1 >. Ricot
ta. Zambon, Angeletti. 

La Tipografica: Benedetti Gior
gio. Barcaro ( 1 gol). De Blasis, Zam-
brona. Dola (3). Buzzoni, Benedetti 
M. . Benedetti Gaetano (3), Novelli. 
ISIS-ESSESPORT 3 -7 

(sia: Pratesi, Manichini, Sormonti 
(1 autorete). Vivaldi (2 gol). Guardoni 
D.. Loi, Guardoni A. (1). 

Essesport: Pereiii. Vivalda, Salo
ni (1 gol). Visentini T.. Lo Giudice. 
Cesari (3). Visentin! V. (1). Catalano, 
Cesario (1). 
L'UNITA'-CENSIS 9*4 

L'Unita; Scr^cnetti (Leoni). Mise-
rendrno (3 gol). Panìecta (1) . Melone 
(1), Adornato (2). Dell'Aquila (1). 
PergoRni (1). Massini. 

Cenala: QampicactgU S.. Frasco
ni. Capitelli (2 gol). Gempicacigli R. 
(2). Alluni. Storto. 

LA CLASSIFICA DOPO 
LA V GIORNATA 

Essesport p. 6: Cresme 5; l'Unità 
4 ; Isis 4 ; La Tipografica 3: And 3: 
Censis 2 . 

N.B.: Essesport. Cresme. l'Unita. 
And e Censis 1 partita in meno. La 
Tipografica 2 partite in meno a 1 pun
to di penahzzazione. 

100 . San Lorenzo - loculano dr. Al
fonso. via Tiburtma 4 0 . Trieste • I-
stria, piazza Istria 8 ; Dr. F. La Rosa. 
via Tripoli 8; S. Francesco dì Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidane) 
- Cervani dr. Gambe»™, via Radfcofa-
ni 198 /D. Appio PignatefD-Appio 
Claudio-Quarto Miglio - Forza, via 
SquAace 25 . Appio Latino-Tusc©-
tono - Magna Grada, via Corfirno 
1/2; Cantù. piazza C. Cantò 2 : A. 
Broccraeri. via Orvieto 3 9 ; Bargoni. 
puzza Rosene 1 : Rottegba dr. FogSa* 
ni. v iaT. Prisco 4 6 / 4 8 ; Muleale, via 
Tuscotana 3 4 4 (ang. via Oeka 
9 6 / 9 8 ) . Prenestmo-Centocena -
Massaro, via deBe Acacie 5 1 ; Castel-
forte dr.ssa R. Ce9. via Casterforte 
2 9 (ang. via Roviano): Dr. Domenico 
Armena, via Abona 9 7 / 9 9 ; DeBe Ro
binie dr. L. Cipriano, via DeBe Rotane 
8 1 / 8 1 A . PTenesttne-tabfcano • 
Frenaste, largo Preneste 2 2 ; F astata. 
via G. Alessi 183; Mercuri, via R. Ma* 
latesta 3 7 . Ouadraro-Cinecitt*-
Don Boaco • Stikcone dr.ssa Me-
stracd Ida. via F. StScone 2 5 3 : Dessi 
Dominici, via Tuscotana 9 9 3 : Cianca-
re». largo Spartaco 9 . Torre Sp*c* 
cata-Maura-Nova-Giardìnatti * E! 
Agha. via Degi Abavi 10: Ocdofi. 
via Jacomo Magnotno 1 . Tor Sa
pienza - Bernard»*. via DegS Armenti 
5 7 / C Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Staz-one dì Gampi* 
no 5 6 / 5 8 . Acìfia • Comunale, via C 
Casini 9 9 . Ardeatino-Eur-Giuliano 
Dalmata - Vitale, via A. Leonori 2 7 . 

FGCI 
ARDEATINA aae 17.30 anrvo sul

la droga, 
• • • 

È convocato per domani. 21 eprie. 
I Dremvo dela FGCR aSe ora 17 .30 
in Federazione. Odg: 1) Problemi di 
inouadramento. 2) Situazione poetica 
a compiti dela FGCR dopo l'Assem
blea dei quadri (Levia). 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia, 118) 
Alle 20.45. Concerto del Solisti Filarmonici di Bar-
lino. Musiche del Primo Ottocento. Biglietti alla Filarmo
nica - Via Fl3m--.sa 118 - Tel. 3601752 . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Riposo 

A.GI .MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Alle 17. Presso il Palazzo Ahtalia - Eur I Cantafolk brani 
della tradizione popolare campana e laziale. 

A R C U M (Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello, 50 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Alba
no Laziale - Via Enea, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Vìa R. Va
lentino. 10) 
ATTIVITÀ DECENTRATA ACCADEMIA NAZ. S. CECILIA 
Allo 18.30. Per :l ciclo «Conoscere l'orchestra». Lezio
ne-concerto di Augusto Loppi au «L'oboe». Al pia
noforte Velia De Vita. Presentazione a cura di Claudio 
Casini. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 • 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa Borgata della Mag l i 
na. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 • Tel. 657234) 
Sono aperte lo iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Vìa di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5926614) 
Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna
zionale permanente diretto da Abraxa Teatro. «Incontri 
d'arto e di ricerca teatrale», si terranno fino al 30 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famoso 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33/A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

A U S I TEATRO (Via Monte di Testacelo. 44) 
Alle 2 1 . Tito Le Due in La Diva di Emilio Giannino, con 
Della Casa. Isidori. Rosati. Silvani. Regia di Massimo 
Cinque. Musiche di Aldo Saitto. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 18.30. Etan con Anna Maria Porta e Beppe Celano. 
Regia di Carlo Croccolo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Beni.- 72) -
Alle 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via A n t o 
nio Pigefetta Navigatore. Regia di Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE ST IMMATE (Largo Argentina) 
Riposo 

CLEMSON (Vìa Bodoni. 59) 
Alle 2 1 . La Compagnia La Grande Opera presenta Cuora 
tratto dal libro di E. De Amicis. Regia di M. Troiani. 

C 0 0 P . ARCUS (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717) 
Alle 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Pierotta a 
Wladimiro. spettacolo di clawn e mimo con Maurizio 
Fabbri e Fiorella Gerani. Regia di Livio Galassi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottaointa. 19) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Alle 22 .30 . Salvatore) ad Elisa. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - T M 462114 ) 
ADe 20.45 (abb. L'2!. !' Teatro Stabile F.V.G. di Trieste 
presenta Bouverd o Pecuchet di T. Kezich e L. Squarzi-
na da G. Flaubert: con Mano Maranzana. Vittorio France
schi. Carta Cassola. Regia Giovanni Pampiglione. 

r n - A U R O R A (via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo 

ETVCENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei 6797270) 
Afte 21.15. H diavolo a l'acqua santa dì Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini; con Fiorenzo Fiorenti™, Enzo 
Guarini. Uta Cani. Ai burattini Carlo Conversi. Musiche 
di Paolo Gatti. Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

m - a u m i N O (Via Marco Minghetti. 1 - TeL 6794585) 
ABe 20.45 (abb. spec turno T/S4). La Comunità Teatra
le Italiana presenta Lffla Brignone. Gianra Agus. Luigi 
D&erti D I Cosi * aa v i para cS L. Prendete. Regia dì 
Giancarlo Sepe. 

ETT-SALA UMBERTO (Via deSa Mercede, 4 9 * Tel. 
6794753) 

ABe 2 1 . La Compagnia Teatrale La Medusa presenta 
Nerone di Franco Cuomo. Regia dì Massimo De Rossi; 
con De Rossi. Popxhzio, Cozzi. Sa-ed. Longo. Picchetti, 
Benedetti. Palme. Mocci. 

t r n - T O R D M O N A (Vìa degfi Acquasparta. 16) 
Riposo 

ETt-VALLE (Via del Teatro VaOe. 2 3 / A * TeL 6543794 ) 
Ale 2 1 . n ritorno a casa di H. Pmter. Regìa di Cario 
Cecchi; con Bruno Armando. Anna Bonomo. Carlo O c 
chi. Paolo Graziosi. (Ultimi giorni). 

GHIONE (Via deBe Fornad, 3 7 • TeL 6372294 ) 
ABe 2 1 . Vita) pr ivala ci Noe! Covrard: con Ileana Givo
ne. Regia di Saverio Bissi. Mus-che dì Covrard e Ncotoi. 

GRAJO CESARE (Viale Gmfio Cesare. 2 2 9 • TeL 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Ale 20 .45 . La Compagna dì Adriana Asti presenta T ro 
varsi di L PrandeBo. Reg-a di Giorgio Ferrara. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • TeL 751785 ) 
ABe 18. Laboratorio dì formazione teatrale per operatori 
ed insegnanti. 

BL LABORATORIO (Via S. Vernerò. 78) 
R-poso 

BL LOGGIONE (Via Gorto. 35/A) 
Ramoso 

BL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 8 7 1 
- TeL 3669800 ) 
ABe 21 .15 . La riscoperta deeT America. La Roma di 
Beffi. PascareSa. Tnlussa. Regia di Pier Lat ro Guidoni: 
con &anci.*> S-sti. Susanna Schemmari. Eduardo De 
Caro. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 
A h 21 .30 . Cabaret Napoletano I F a l e s i e frate»! con 
G-gi e Edo Imperatrice e B e appaiar d o con Damele 
Napoleone e Peppe M a " * 

LA M A D D A L E N A (Via defla SteBetta. 18 - TeL 
6569424 ) 
ABe 21 .30 . Storia d i una vfta dì e con Hanja Kochan-
sky. Per informazioni telefonare il martedì, g-ovedi. saba
to darle 17 aBe 20 . 

LA PIRAMIDE (Via & Benzeni) 
Ramoso 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoBegio Romano. 1 ) 
SALA A: ABe 21 .30 . Comp. Pesd Banana presenta A 
volta) un gat to di Cristiano Censi: con C. Censi. Alda 
Cappellini. Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Regia Cri
stiano Censi. 
SALA B: ABe 2 1 . La Compagnia AJvan, Cinti. Servetti 
presenta da «1 racconti dì Canterbury» La donna) d i 
Batti. Reg-a dì Serg-o Bargone. 

METATEATRO (Via Marne*. 5) 
ABe 21 .30 . Un gioco più g rand* d i M rJi A Jantgro. 
Programmatore M. ZoBo: coBaborston E. Ochnar. S. 
Sandrrni, F. Toma. 

M O N G I O V M O (Via G. Genocchi, 15) 
ABe 20 .30 . La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta B 
planata d e * * ffieathere novità di M. Arnaldo, S. Spa
ziarli: cor. M. Tempesta. G. Maestà. G. Mongnvino. 
T-c?»i. Brandispada. Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria • Villa Bor-
ghese) 
Riposo 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
Alle 2 i. La Coop. Teatro de Poche presenta I pensieri e 
le operette di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20 .45 . Massimo Landi presenta Non ci ha fa t to 
a f fa t to af fa t to di Ephraim Kishon: con Massimo Dap-

' porto, Carmen Onorati, Massimo Lopez. Regia di Tonino 
Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21 .15 «Prima» Il Gruppo Teatro G presen
ta La scimmia con la luna in tasta 12 poesie di poeti 
contemporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Alle 2 1 . La vedova allegra di Franz Kehar. Regia di 
Meme Perlini. Scene e costumi di Antonello Aglioli. Di
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido • Tel. 5613079 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601) 
Riposo 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (le leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardma; con Valles, Macalusu, 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto chantant di 
G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori). 4 3 • Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Flavio Bucci presenta Opinioni di un c lown di 
Mano Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll: 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735 ) 
Breve chiusura 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 21 .15 . Il Teatro degli Eguali presenta 
Compresa lo m a m m a a la sorella testo e regia di 
Umberto Simonetta; con F. Invernici e L. Sandri. 
SALA C: Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G. Bersi. 20) 
Alle 2 1 . La vedova scaltra di Carlo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero; con Elena Cotta. Carlo Alighiero, Violetta 
Chiarini. Musiche di Luciano e Maurizio Francisci. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 
5896974 ) 
Riposo 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 21 .30 .1 Gatti di Vicolo Miracoli in Testa di Cuoio. 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccellerà - Villa Borghese) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Dark Camera presenta II g io
catore di Dostoevski j di Ivanovic. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi: con Proja De Sica, Turi. 

Prime visioni 

L. 5 .000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Chiuso per restauro. 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. B3809?0) 
Querelle, con B. Davis - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Bonnie and Clyda all'Italiana con P. Villaggio - C 

4 0 0 0 
Tel. 

5 0 0 0 

(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 -

Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Tron con J Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
10 Chiara • lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Soldato blu con C. Bergen - OR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
11 bel matrimonio dì E. Khomer - DR . 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Diva di Beine» - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barbenni. 52 Tel. 4751707) 
Il verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
Porky'a con K. Catterai - SA (VM 18) 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 

16-22.30) L. 3CC0 
BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 

Storia di Prer* con I. Huppert e M. Mastroianni - DR 
(16 .20-22.30) 

BRANCACCIO 
Sta ta buoni sa potato con J . Dorelh e M. Adori • C 
(15 .45-22.30) 

CAPITOL (Vìa G. Sacconi - Tel. 393280 ) 
B a m b i - D A 
(15 .30-20.45) L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465 ) 
Dark Crystal - FA 
(16.30-22.30) L. 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 
6796957) ' 
Colpirà a l cuora), con J .L Trinognant - DR 
(16.30-22.30) L. 

C A S S I O (Via Cassia. 694 - TeL 3651607 ) 
Rombo con S. Stallone - A 
(16 .15-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola et Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Un povero ricco, con R. Pozzetto e O. Muti - C 
(16 .15-22.30) • L. 5O00 

DEL VASCELLO (Piazza R. P«o. 3 9 - TeL 5818454) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 • Tel. 380188 ) 
S ta ta buoni aa potato con J . Dcreffi e M. Adori - C 
(15 .45-22 .30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S V (Via Stoppar». 7 - TeL 870245 ) 
Stato buoni a * potata con J . DoreB e M. Adori - C 
(15 30 -22 .30 ) L * 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 • TeL 857719) 
Breve clausura 

E S * € ! I O 
I predatori datr Arca pstrduta). con H. Ford • A 
(16 .30-22 .30) 

ETOtLE (Piazza in Lucina. 4 1 * TeL 6797556 ) 
Ufficialo a) uwtusuonto con R. Gare - DR 
(1C.3O-22.30) U 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3 7 9 1 0 7 8 ) 
Non pervenuto 

EURCIWE (Via Lrszt. 3 2 - TeL 5910986 ) 
Scusato « ritardo di a con M , Traisi • C 
(17 .15-22 .30) L 5 0 0 0 

EUROPA ( C itaSa. 107 * TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
U n p o n t o ricco, con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

F I A M M A (Via BtsscJati. 5 1 - TeL 4751100 ) 
SALA A: G e n c M con B. Kingstoy • DR 
(15 .15-22) L. 5 0 0 0 
SALA B: D iva , di Beneoi - G 
15.45-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 • TeL 582848) 
S t o r i * di Fiora) con I. Huppert e M . Mastro-anni - DR 
(16 .30-22 .30) U 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - TeL 8 9 4 9 4 6 ) 
Spet tare di P. Veroheven • DR 
(16 .20-22 .30) 

GIOIELLO (Via Nomantana. 4 3 * TeL 8 6 4 1 *9 ) 
Rombo con S. Statone • A 
(16 .30-22 .30) l_ 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • TeL 759S602) 
B a m M - D A 

(Ap. 15) L. 4 0 0 0 
GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6380600 ) 

Stata buoni M pota ta con J . Dora* a M. Adori • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. MarceBo • Tel. 858326) 
Scusata B ritardo dì e con M. Troni - C 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

BNDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • TeL 582495 ) 
• a m b i - D A 
(15.30-21) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Foghano. 37 • TeL 8319541 ) 
Scuaata B ritardo di a con M. Troiai • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Petocco * T * M ) 93 .638) 
II tifoso, l'arbitro a a calciatore con A. Vitali. P. Franco 

MAESTOSO 
Pappa o ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16 15-22.30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newman - OR 
0 6 30-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Pappa o ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi • C 
(16.30-22.30) • L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Querel le, con B. Davis - DR (VM 18) 
(1G-22 30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave, 36 - Tel. 7810271) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

N IAGARA 
Voi avanti tu cha mi vien da riderà con L. Banfi • C 
(16-22.30) 

5982296) 
Dorelh, M. Adori - C 

5000 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 
Stato buoni so potato, con J, 
(16.15-22.30) L 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119 ) 
lo Chiara o lo Scuro con F. Nuti • C 
(16 30-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sciopòn, con M. Placido - DR 
(16 30-22 30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola • DR 
(16.15-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino, 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di maro con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
E.T. l 'oxtroterrostre, di S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Soldato blu con C. Bergen • DR (VM 14) 
(17.00-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Invito al vioggio con Laurent Malet - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR iVia Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
I nuovi barbari di E. G. Castellari • A 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
Tempeat (tn originale) con P. Marzursky - OR 
(16.45-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 .500 

VERBANO 
Rombo S Stallone • A 
(16-22.30) L. 4 .000 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
I falchi della notte con S. Stallone - G (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

Albano 

Visioni successive 

ACIL1A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

A D A M (Via Casiima. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

A M B R A JOVINELU 
Don Giovanni a la pomo vergini e rivista 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

r-rm per adulti 
APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 

Il gatto a nove coda di D. Argento - H (VM 18) 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Vìa Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 
Film per adulti 

• Tel. 2815740) 

L. 2 0 0 0 

L. 2 5 0 0 

3 0 0 0 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 
Al ien con S. Weaver - DR 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Putiferio va alla guerra • DA 

D I A M A N T E (via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Zombi con P. Erige - DR (VM 18) 

L. 
DUE ALLORI 

Film per adulti 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

La dottoreaaa preferisca I marinai 
ESPERIA 

Monsignore, con C. Reeve - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Vis G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Red • Toby nemici amici - DA 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello, 4 4 - To'. 6561767) 
Malizia erotica L. 3 0 0 0 

METRO DRIVE IN (Vìa C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

MISSOURI (V. BombePi. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE 
Frlm per adulti 

NUOVO (Via Ascanghi. 10 - Tel. 5818116) 
Buddy Buddy con J. Lemmon • SA 
(16-22.15) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deSa Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
FUm per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Ciao ni con R. Zero - M 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Te*. 5803622} 
Fire Fox con C- Heastwood - A 
(16-22.40) L. 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - TeL62020S) 
Giochi «remore dì una aristocratica) 

ULISSE (Via Tiburwva. 3 5 4 - Tel. 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La p o m o gala e rivista di spogliarono 

L. 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaBotbni * TeL 6603186 ) 

B verdet to con P. Newman - DR 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei RornsgnoS - Te l 5610750) 
Gandhi con B. KingsJey 
(15.30-22) 

SUPERGA (Vie deSa Marina. 4 4 - TeL 5696280 ) 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Nuti • C 
116-22.30) 

Fumic ino 
T R A I A N O Gli altri giorni i 

G 
M A C C A R E S E 
EeodraRccso 

con R. Mìichum * 

Cinema d'essai 

AFRICA (Vìa Gasa e Stdama. 18 - TeL 8380718 ) 
Bormio and Ch/da alTrtaHana. con P. Vaagg-o * C 

L 2 0 0 0 
ARCHIMEDE (Via Arctwnede, 7 1 • Tei S75.567) 

Diva A Be-netx - G 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

ASTRA 
Bolero di C. Lelouch 

D IANA (Via Appw Nuova. 427 • TeL 780.145) 
FuryconK.Oouglss-DR(VM18)(16*22.30)L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - TeL 6564395) 
Veronica Voaa di R.W. Fassbmdar * DR 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • TeL 869493) 
Una strana coppia di ebani con A. Arfcrt, A Caen 

NOVOCINE (Via M - r y del Val • TeL 5816235) 
Ostia con L. Terzttff • DR 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 2 4 - TeL 6750827 
Non pervenuto 

TÌBUR 
Ramoso 

FLORIDA 
Scusate II ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.30-22.30) 

Cesano 
MODERNO 

Film per adulti 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel. 
6110028) 
Non pervenuto 

Frascati 
POLITEAMA 

Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.20-22) 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Cala -
(16-22.30) L. 4000 

Cineclub 
A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta. 15) 

Putiferio va alla guerra - DA 
BRITISH INSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Alla 16.45-19.50-22.30: «Tempest ì i di P. Mazursky 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campiteli!. 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO *70 
SALA 1: Alle 18.30-20.30: Falso Movimento di W. 
Wenders 
Alle 22.30: «Monteray-pop» (1972) di D. A. Penne-
bali er 
SALA 2: Alle 19. 21.45 II desorto dei Tartari di V. 
Zurlini 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30. immagine e musica: «Pierino ed il lupo», 
musica di Prokofiev. disegni di W. Disney. «Il balenotto 
che voleva cantaro al l 'opera», musiche di Verdi. 
Gounod. Leoncavailo. Wagner, disegni di W. Disney. Alle 
20 , i assegna film opera: Verdi 1853. «ti Trovatore» di 
M. Costa (1949) 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco, 3 - Tel. 862530) 
Prossima riapertura 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alle 18.30-22.30 «Querel le» d. R.W. Fassbinder. ver
sione originale con sottotitoli italiani (per i soci). 

Jazz - Folk - Rock 

Tutti 

ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 
Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Alle 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casahnt. 
i venerdì Xero Music Un sognala dalla notte. 

FOLKSTUD10 (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Una serata di musica brasiliana con i Samba 
4 con S. Rossini. G. Persichetti. M. Aureli. D. Di Biasi. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Concerto con musiche sudamericane con U 
cantante Chafy. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Musica brasiliana con Gim Porto. 

MURALES (Via dei Fienardi. 30/b - Tel. 5813249) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto dalla «Jazz Studio Big Band» 
d-retta da Alberto Corvini. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Alle 19. Jozx nel centro di Roma 

Cabaret 
BAGAGUNO IVia Due Macelli. 75) 

Alte 21.30. lo l ' infama di Castellacci e fingitore. Musi
che dì Gribanovski: con Pippo Franco e Licinia Lemmi. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisca anco
ra di Amendola e Corbucci: con Di Nardo. Giuliani. Mag
gi. Musiche di Maurizio Mardili. Coreografie di Pananti. 
Costumi di D'Infillo. Regia degli autori. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d'Olio. 5) 
Alle 21.30. Dakar cantante peruviano. Cannalo can
tante spagnolo. Giovanni chitarrista classico. 

PARADISE (Via M. De' Fiori, 97 - Tel. 854459) 
Alle 22 .30 e alle 0 .30 . Paco Borau Ballet in Not t i in 
Paradiso. Alle 2 Champagne m cabra di aete. Infor
mazioni tei. 854459 -865398 . 

Lunapark 
LUNEUR (Vìa delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideala per diver
te e i bambini e soddisfare i grandi. 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 
GRAUCO (Vìa Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 10. Spettacoli per le scuole La bancarella d i M a 
stro Gìocatù dì R. Gatve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via GioEtti. 375) 
Attività Campi Scuola - Ostuni. In collaborazione Asses
sorato Scuota Comune di Roma. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotazioni ed informazioni tei. 
784063. 

IL TORCHIO (Via Emibo Morosini. 16) 
Mattinate per le scuole. Informazioni tet 5 8 2 0 4 9 . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange&co. 
32) 
ABe 9.30. Le avventuro di Pinocchio con le marionet
te degi Accenetia. Spettacoli per le scuole su prenotazio
ne tei. 8 3 1 9 6 8 1 . 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443) 
La avventuro dì Batuffolo di Osvaldo Gamma. Musi
che di Guido e Maurizio De Angefis. Informazioni e preno
tano™ tei. 5127443 . 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (TeL 
8127063) Ceireto-LatfspoB. 
ABe 16.30. Suparcfown 0. Gianni Taffone con la parta-
opazione dei bambmi. 

13° FESTIVAL 
SUL MARE 
In crociera con l'Unità 

dal 6 al 16 Luglio 1983 

con lo M/n 
Shota Rustaveli 
Istanbul * Volos 
Creta • Malta 

PARTENZA DA GENOVA 

Informazioni: 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Via Forvio Testi. 75 

Tel. 0 2 / 6 4 2 3 5 5 7 

ROMA - Via dei Taurini. 19 
Tel. 0 6 / 4 9 5 0 1 4 1 
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I «bancari» vittoriosi sul Billy nella bella (95-83): ora Roma attende lo scudetto del calcio 

B Bancoroma è campione d'Italia 

• WRIGHT realizza invano ostacolato da FERRACINI 

Bianchini: «Il 
tecnico del 
Billy ci ha 
insegnato 
come si 
dirige una 
squadra di 
basket prò» 
Dan Peterson: 
«Wright ha 
portato 
la NBA 
in Italia» 

mm^ 
BANCOROMA: Wright 22, 
Prosperi (N.E.), Sacripanti 
(N.E.), Gilardi 21, Polesello 13, 
Sbarra, Soirrini 12, Delle Vedo
ve 2, Castellano 6, Kea 18. 
BILLY: Boselli D. 6, Boselli F. 
15, D'Antoni 12, Ferracini, 
Premier 20, Meneghin 16, Gal-
linari 2, Rossi (N.B.), Innocen
ti (N.E.), Gianelli 12. 
ARBITRI: V'itolo e Duranti di 
Pisa 

ROMA — Ecce Banco! Dopo 48 
anni lo scudetto della palla a 
spicchi ritorna a Roma. L'ordi
ne non regna più nel basket. Il 
Banco Roma ha fatto sua la 
maratona cestistica dello scu
detto e ha liquidato nell'ulti
ma, decisiva partita gli ex cam-

"oni del Billy: 
grio finale. L_._ v... 
àbile ha pervaso 118 mila del 

pioni del Billy: 95 a 83 il pun
teggio finale. Ur 
na 

Jna gioia irrefre-

«Palaeur» al rischio finale; ma 
già prima che la partita si con
cludesse, mancavano 3-4 minu
ti alla fine, gran parte del pub
blico era assiepato sul parterre. 
E il Billy a quel punto ha capito 
che era davvero finita. Il van
taggio della «banda bassotti» di 
Bianchini oscillava dalle 10 alle 
14 lunghezze. Ormai la frittata 
era fatta e Casalini, vice di Pe
terson, si gettava esausto su un 
cartellone; Meneghin gettava 
via l'asciugamano, altri scuote
vano la testa. Solo Dan Peter
son è rimasto fino alla fine in 
piedi a passeggiare nervosa
mente lungo la linea del campo. 
Nel primo tempo s'era beccato 
come al solito un richiamo, 
quando D'Antoni aveva soffia
to una palla a Wright. Gli arbi
tri avevano fischiato e lui non ci 
stava. Ma i due fischietti hanno 
saputo tenere bene in mano la 
partita smussando le asperità, 
calmando eli animi e facendo 
giocare. L «angelo nero», alias 
Larry Wright, questa volta non 

l'ha tenuto nessuno: ci hanno 
provato D'Antoni, Premier, e lo 
stesso Gallinari, ma la mossa 
questo volta non ha funzionato. 

Il pre-partita è il solito, an
che se i bagarini, esaurite le 
scorte, chiedevano rifornimenti 
agli stessi spettatori. Dentro ci 
sono qua e là sparute pattuglie 
di tifosi del Billy che hanno il 
coraggio di issare i loro carton
cini inneggianti alla squadra 
del cuore. Sono naturalmente 
bersaglio preferito delle beffe e 
dei cori (ma purtroppo non solo 
di quelle) dei supporter roma
ni. Ma non si va al di là di qual
che scaramuccia; qualcuno fa 
volare anche una spaurita co
lomba, speriamo bene! Le urla 
razziste contro Wright non so
no passate inosservate: ma sì fa 
con degli striscioni, del razzi
smo alfa rovescia nei confronti 
dei «padani». In tribuna il solito 
ghota del basket, politici, molti 
giocatori della Roma (e per l'ex 
Rocca c'è una vera e propria o-
vazione). Il Billy ha trascorso le 

immediate ore della vigilia a-
scottando la jazz band di Lof
fredo, ma entrambe le squadre 
scendono in campo, tese come 
corde di violino, com'è com
prensibile. 

Sulle prime il Banco accenna 
a un pressing a tutto campo, 
ma poi le acque si calmano e la 
partita ai avvia su binari scon
tati. Sempre in testa il Banco e 
il Billy ad inseguire, ma non c'è 
il break della prima partita. Le 
squadre sono più o meno incol
late l'una sull'altra. D'Antoni 
di tanto in tanto si occupa di 
Wright, altre volte di Gilardi. 
Ma il romano di Testaccio all'i
nizio sembra imbambolato, for
se sente più di tutti la partite. ! 
falli fioccano, il Billy si ritrova 
a metà del primo tempo con 

?|uattro giocatori gravati di tre 
alli: D'Antoni. Ferracini, Ma-

neghin e Gianelli. Ma è premier 
a sospingere il Billy nelle fasi 

I)iù delicate, poi si scioglie Gi-
ardi e comincia a carburare e a 

segnare, all'inizio del secondo 

tempo il Banco s'invola: il calo 
questa volta è del Billy che però 
ha un ultimo ruggito fino a por
tarsi a soli tre punti dagli av
versari profittando di numerosi 
errori dei romani nel tiro. Ma i 
ragazzi di Bianchini mantengo
no la calma; stanno attenti a 
non commettere falli. Wright 
diventa incontenibile, Gilardi 
continua a insaccare, Solfrini 
nonostante i quattro falli a ca
rico non perde la testa, Kea si 
fa valere sotto i tabelloni: è la 
svolta della partita, ormai i ro
mani non li ferma più nessuno. 

Il Billy non ci crede più e Fi
nisce con mortaretti e bengala e 
caroselli di tifosi fuori do] pa
lazzo dell'Eur. Festa negli spo
gliatoi dei romani, visi lunghi in 
quelli del Billy. ma essi stessi 
ammettono: abbiamo perso 
senza poter recriminare. Poi 
Bianchini e Peterson, i due na
poletani della panchina, si 
stringono la mano, la pace è 
fatta ed è una pace sancita su
bito da Bianchini negli spoglia

toi: «Il grande onore, oltre a 
quello di aver regalato lo scu
detto a Roma, è quello di aver 
battuto il Billy di Peterson. 
Dell'allenatore cioè — ha pro
seguito — che ha insegnato a 
tutti noi italiani come si dirige 
una squadra di basket profes
sionistico». Gli fa eco Peterson: 
«Complimenti a Banco e Bian
chini ma soprattutto a Wright. 
Lo dico qui per la prima volta: 
ha portato la NBA in Italia, 
non c'è nessun altro qui che rie
sce a fare qualcosa di simile a 
quello che lui fa vedere. Non ho 
nulla da farmi scusare, però af
fermo e — capitemi bene — 
senza fare polemica, che in Ita
lia è cresciuto enormemente il 
basket ma non il settore arbi
trale: noi siamo stati danneg
giati tutta la prima partita e 
per 20 minuti oggi. Roma sogna 
e comincia a pensare allo scu
detto anche nel calcio. 

Gianni Cerasuolo 

Stasera a Lodz «ritorno» di semifinale di Coppa dei Campioni (TV 2» ore 19,55) 

Juventus decisa a conquistare la finale 
Calcio 

Nostro servizio 
LODZ — E dopo Bucarest, 
Lodz. Là il prestigio del calcio 
italiano è etato non poco com
promesso, qui può trovare un 
immediato rilancio. Alla Ju
ventus, in poche parole, il com
pito di far dimenticare la Na
zionale. Giocherà, la Juventus, 
questa Bera con il Widzew, la 
partita di ritomo delle semifi
nali di Coppa dei Campioni. 
Parte dal 2-0 conquistato all' 
andata e dunque si presenta in 
condizione di favore al presti
gioso appuntamento. Ciò non 
vuol però assolutamente dire 
che la gara per l'accesso alla fi
nale sia già vinta, che l'impegno 
abbia solo il sapore della forma
lità. Il più grosso errore che ì 
bianconeri infatti potrebbero 
commettere è giusto quello di 
pensare che il più sia fatto e che 
basti, per l'occasione, viverci di 
rendita. 

Ben fa in proposito Trapat-
toni a dire, a ripetere, a urlare 

che tutti i suoi bianconeri, non 
uno escluso, devono affrontare 
l'incontro con la stessa precisa 
fiera determinazione con cui 
hanno affrontato le due partite 
con lo Standard e poi quelle 
con l'Aston Villa e quindi la 
prima coi polacchi a Torino; la 
stessa grinta, la voglia dentro di 
vincere ad ogni costo. Questa è 
gente tosta, mai doma, ormai ai 
livelli più alti del calcio euro
peo, se è vero che si è concessa il 
lusso di far fuori il Liverpool, e 
il credere di poterla tenere a 
bagnomaria potrebbe rivelarsi 
una ben amara illusione. Biso
gna affrontarla, dice ancora il 
Trap, con la massima concen
trazione, senza tener conto del-
l'iandata», proprio come se si 
partisse dallo 0-0. 

E dice bene, perché in effetti 
sono giusto partite di questo ti
po che nascondono le insidie 
più sottili: non tenerne ben 
conto o, quel che è anche peg
gio, snobbare l'avversario, po
trebbe senza mezzi termini ri
sultar fatale. In verità sembra 
proprio che i bianconeri tutte 
queste cose le abbiano recepite 

in blocco. Poteva magari esser
ci, fino a ieri, la preoccupazione 
che i reduci da Bucarest risen
tissero in qualche modo dello 
choc, fossero per certi aspetti 
condizionati da quella cattiva 
prova, che la questione psicolo
gica insomma prevaricasse al 
caso su quella tecnica. Oggi 
possiamo invece assicurare che 
non uno dei sette che hanno 
preso parte all'infelice spedi
zione in Romania pensa ancora 
alla disfatta, alle cause che po
trebbero averla determinata, 
alle conseguenze. L'amor patrio 
che ormai non pizzica più non 
c'entra. E magari nemmeno il 
fatto che in bianconero si gua
dagna più che in azzurro; ma è 
proprio che questa Coppa eser
cita sugli uomini di «madama» 
un fascino particolare, un ri
chiamo senza uguali. E la vo
gliono assolutamente far loro. 
Stavolta, diciamo, o mai più. 

Sul piano dell'impegno, dun
que, e della grinta, non ci pos
sono essere dubbi. Trapattoni, 
tra l'altro, nel caso servisse do
po certi assurdi piagnistei di 
Bucarest, ha tenuto a precisare 

ai «ragazzi», chi ha orecchio in
tenda, che non vuol assoluta
mente sentir poi parlare in tono 
vittimistico di botte, di violen
za, di massacri. Se dev'essere 
insomma una lotta, una lotta 
sia. Da uomini a uomini. E chi 
la perde, porti a casa. Senza la
mentele e senza malanni. 

Per il resto, su come impo
stare cioè la partita sul piano 
tecnico, c'è la grossa incognita 
della disponibilità di Bettega. 
Tornato com'è noto malconcio 
dalla Romania per una gran 
botta ad un'anca, si sperava che 
potesse recuperare in tempo u-
tile. Giorni a disposizione, è ve
ro, non ce n'erano molti, anzi 
pochissimi, ma era bello pensa
re che la «premura* dell'inte
ressato e il puntiglio e il presti
gio dell'impegno potessero fare 
il miracolo. Non che ora le spe
ranze siano tutte morte, visto 
che dormitoci sopra un'altra 
notte la decisione definitiva sa
rà presa un paio d'ore soltanto 
prima del match; e però l'ulti
mo allenamento di ieri, le im
pressioni del medico e le di
chiarazioni di Bettega non in
coraggiano davvero all'ottimi
smo. L'allenamento infatti, pur 

blando, è risultato per lui fati
coso oltre il lecito; il dottor La 
Neve, scuotendo la testa, dice 
che a questo punto tocca a Bet
tega stesso dichiarare la sua di
sponibilità o meno; questi infi
ne assicura che farà di tutto per 
esserci, ma non ci conta: corre 
con fatica e con dolore, ma di 
azzardare per owii motivi non 
gli va. 

Il solo, dunque, a tener viva 
fino in fondo la fiammella è 
Trapattoni. Troppo importan
te, dice, l'impiego di Bettega 
per fame a meno a cuor leggero. 
Tenterà il tentabile. E fosse co
stretto ad arrendersi, ecco lì 
Marocchino, pronto all'uso e a-
vido di gloria. Scartata a priori 
ogni e qualsiasi altra soluzione: 
segno, non c'è dubbio, di polso 
e di idee chiare. Ciò premesso 
comunque (e giusto Bucarest 
può in qualche modo essere un 
punto di riferimento), la carta 
vincente sarà molto probabil
mente ancora quella degli stra
nieri, di Boniek, sicuramente 
tonificato dalla rimpatriata, e 
di monsieur Platini. 

Quanto ai polacchi, si sa che 

sono in ritiro in un luogo di vil
leggiatura a un centinaio di chi
lometri da Lodz, che il portiere 
Mlynarczyk, uscito malconcio 
dal match della nazionale con
tro i finlandesi, ha recuperato 
grazie alla sua gran fibra, che 
l'allenatore Zmuda ha ancora 
qualche dubbio sul modo mi
gliore di sostituire gli squalifi

cati Graebosz e Swiatek. Qui in 
città l'interesse è enorme e i 
trentacinquemila posti dello 
stadio sono da tempo esauriti. 
La festa, diciamo, è pronta. 
Speriamo adesso che sia in tut
to degna di questa grande atte
sa. 

Bruno Panzera 

Così in campo: ore 20 

WIDZEW 
Mlynarczyk 

Romke 
Wojcicki 
Tlokìnski 
Kaminski 

Wraga 
Wozniak 
Roslorski 

Surlit 
Filipzac 

Smolarek 
Arbitra: Corver (Olanda). 
TV: diretta Rete 2. dalle 19.55. 

JUVENTUS 
oZoff 
o Gentile 
e Cabrini 
o Bonini 
e Brio 
© Scirea 
o Marocchino (Bettega) 
© lardelli 
© Rossi 
© Platini 
<D Boniek 

Marchesi e il medico dell'Inter 
interrogati da Ferrari Ciboldi 

L'inquisitore non molla la presa: sentiti anche i due giornalisti - Toccherà anche a nerazzurri e genoani 

< MARCHESI: interrogato anche lui 

Oggi la presentazione 
del «Cicloraduno» 
a Palazzo Valentini 

Stamattina alle 11. nella sa
la consigliare dell'Ammini
strazione provinciale di Ro
ma, a Palazzo Valentin!, sarà 
presentato alla slampa e alle 
autorità del mondo sportivo, 
ricreativo, turistico e culturale 
il Cicloraduno nazionale per 
società 1983 che sarà valevole, 
quest'anno, come «prima pro
va tricolore» per società e che 
vedrà alla partenza, domenica 
mattina, migliaia e migliaia 
di cicloturisti. 

L'assessore allo sport della 

provincia di Roma, Ada Scal
chi, il dottor Rosati, della Fe
derazione ciclistica e i rappre
sentanti del «g-s. l'Unità» che 
sostengono e organizzano la 
manifestazione, illustreranno 
le caratteristiche della gara e 
il programma della giornata. 

La «prova tricolore* avrà 
luogo domenica mattina pro
prio alla vigilia del 38* Gran 
Premio della Liberazione che 
si correrà il giorno dopo, 25 a-
prìle, dalle 9 alle 13 sullo splen
dido Circuito di Caracalla !e 
cui strade faranno da passe» 
rella ai migliori ciclisti dilet
tanti che sì raduneranno a 
Roma da ogni parte del nostro 
Paese e da ogni angolo della 
Terra. 

MILANO — Per 1 protagoni
sti del «giallo* Genoa-Inter la 
tregua e già finita. Ferrari 
Ciboldi si è rimesso al lavoro 
di gran lena, riprende il fa
scicolo alla prima pagina. Si 
può pensare che l'Ufficio in
chieste dopo il summit di lu
nedi a Coverclano per esami
nare tutto il materiale fin qui 
raccolto, abbia meglio deli
neato la sua strategia ed ora 
l'inchiesta si appresti a ser
rare le fila- E per farlo Ferra
ri Ciboldi ripassa al setaccio, 
ora molto più fine, le posizio
ni di tutti i protagonisti. I 
nodi della vicenda sono due, 
di diversa gravità, non ne
cessariamente interdipen
denti: primo stabilire se tra I 
giocatori del Genoa e quelli 
dell'Inter vi sia stato un 
qualche accordo durante la 
gara, secondo se dietro a 
questo primo aspetto vi sia 
anche quello delle scommes
se. 

Nel primo caso, a partire 
dalla intervista che i giorna
listi Pea e Zilianl hanno rac
colto da Juary, il materiale 
(smentite sdegnate e precipi
tose, dinieghi, mezze affer
mazioni, sospetti e forse an
che qualche contraddizione) 
non manca, forse ora il pro
blema è quello di insistere 
sui particolari decisivi. Ecco 
quindi che Ferrari Ciboldi ha 
preparato un lungo elenco di 
Incontri che ieri mattina è 
stato aperto dall'ascolto del

l'allenatore dell'Inter Mar
chesi. Quaranta minuti, dal
le 9,50 alle 10,30, poi è stata la 
volta del massaggiatore Del
la Casa e quindi del medico 
dott. Colombo. Per tutti do
mande, verballzzazione e fir
ma. All'uscita nessuno è en
trato nel merito; il dott Co
lombo se l*è cavata con una 
battuta: «E come curare una 
piccola influenza; In soggetti 
sani non servono nemmeno 
le medicine*. 

Più accigliato Marchesi, 
ma per l'arrivo della Roma 
con una squadra piena di in
fortunati, sono inutilizzabili 
Oliali, Sabato e Bini, inoltre 
dalla Germania hanno chie
sto, come da contratto, Mul-
ler per la nazionale. 

Nel pomeriggio, alle 15,30. 

Italia * Spagna 
U. 21 a Cremona 

CREMONA • La «Under 21» az
zurra affronta in amichevole la 
Spagna di Luisito Suarez, oggi 
pomeriggio sull'inedito palcosce
nico di Cremona. L'avversario è 
la Spagna, ma il pensiero è già 
alla Cecoslovacchia, ad una par
tita in cui Q calcio giovanile az
zurro si gioca il futuro europeo 
contro una squadra che Azelio 
Vicini, dopo averla osservata an
che a Cipro, definisce «solida, 
massiccia, dura, esperta». Questa 
la formazione: Rampulla, Benro-
mi, Galia, Carico!», Bonetti. Va-
UgiMauro. Battistini, Giordano, 
Dossena, Mancini. (12 Onorati, 
13 Ferri, 14 Evant, 15 leardi, 16 
Gabriele, 17 Monelli, 18 Vialli). 

nell'ufficio al terzo piano 
della sede del Comitato re
gionale lombardo degli arbi
tri si sono presentati nuova
mente Pea e Zilianl. Ferrari 
Ciboldi, che li ha ascoltati se
paratamente per complessi
ve tre ore, li aveva convocati 
lunedì sera contando sulla 
piena disponibilità data dai 
giornalisti (che non essendo 
tesserati FIGC. non sono te
nuti a farsi interrogare, ndr). 

Nel lungo colloquio è stata 
riesaminata la versione dei 
giornalisti, ma senza dubbio 
l'attenzione dell'interrogato
re si è concentrata sui pas
saggi più scottanti. L'im
pressione è che sia giunto il 
momento dell'approfondi
mento decisivo. Molto im
portanti saranno i colloqui 
del prossimi giorni ai quali 
verranno sottoposti ì gioca
tori dell'Inter, quelli del Ge
noa e il direttore sportivo Vi
tali. 

Resta aperto il secondo 
problema, quello delle scom
messe. Alla Federcalclo san
no che II capitolo, dopo il fa
moso scandalo, non si è 
chiuso. Finora probabilmen
te ci sono più sospetti che 
prove, ma e certo che vi è 
molta attenzione su questo 
punto. Forse è solo 
unMnfluenza», ma è certo 
che 1 medici sembrano inten
zionati a «curarla* in modo 
energico. Forse perché san
no che il soggetto non è poi 
così sano come potrebbe 
sembrare. 

Gianni Piva 

Cartellino rosso 

Le passioni 
accecano... 

Un'improvvisa ventata d' 
amore per lo sport ha colto le 
nostre signore del governo: 
prima 11 ministro della Pub
blica Istruzione, Franca Fal-
cuccl, è stato colto da im
provvisa passione per 11 cam
pionato di calcio nelle scuo
le, adesso li suo sottosegreta
rio, Maria Magnani Noya, ha 
«scoperto» il nuoto e ne pro
pone l'insegnamento come 
materia obbligatoria nelle e~ 
lemcntari e nelle medie Infe
riori. Che dobbiamo dire? 
Slamo felicissimi: speriamo 
solo che, dopo tanto digiuno, 
la scorpacciata non sì tra
muti in indigestione. 

Una volta al ministero di 
viale Trastevere c'era Guido 
Bodrato che, alla domanda 
di un giornalista, rispose: 
tho sport? Non lo conosco*; 
delegava la materia al suo 
vice Antonino Drago che si 
barcamenava sulla linea 
tdorotea*: prometteva (la ri
forma degli Isef, la modifica 

Scatta il Giro della Puglia senza Moser e Argentili 

OSTUNI — Con «Beppe* Sa-
ronni impegnato nella «Vuelta* 
spagnola Moser aveva la possi
bilità di riscattare la fallimen
tare spedizione nel nord Euro
pa con il Giro della Puglia che 
inizia oggi da Ostuni per con-

Ma Moser non si è presentato 
alla punzonatura e con lui ha 
dato forfait anche Argentin. Ci 

saranno, invece, BaroncheUi, 
Contini, Visentìni, Battaglili, 
Prim, Van Impe e De Wolf. 
Particolarmente atteso alla 
prova è Battaglili, uno dei favo
riti, ma il portacolori della Ino-
xpran si sottrae al ruolo di ori-
mattare: «Sono venuto al Giro 
della Puglia — dice — soprat
tutto per trovare la condizione 
migliore in vista del Giro d'Ita
lia. Per entrare in forma mi ci 
vogliono moltissimi chilometri, 
anche perché l'anno scorso si 
può dire che sia rimasto quasi 
inattivo*. Anche Visentin! de
clina il ruolo di favorito: «Non 
sono in condizioni buone — so

stiene — riprendo a correre in 
Puglia dopo cinque giorni di ri-
mno assoluto e mi sembra 
scontato che dovrò soffrire per 
lo meno nelle prime due tappe; 
forse mi potrò esprimere al me
glio solo nella penultima tap
pa*. L'unico che ammette dì es
sere in condizioni buone è Fona 
De Wolf. «Io, — dice l'uomo 
della "Bianchi-Piaggio" — cat
to sempre per vincere: le carat
teristiche del Giro della Puglia 
potrebbero anche essermi con
geniali ma sarà una corsa diffì
cile per tutti*. La televisione 
trasmetterà le fasi finali delle 
prime tre tappe in telecronaca 

differita sulla terza rete (alle 
17,20 la prima tappa; alle 16,40 
la seconda e alle 17 la terza) e le 
ultime due in diretta con inizio 
alle 15,30 sulla seconda rete. 

m • • 

TREVISO — Dove si svolge
ranno i campionati mondiali di 
ciclismo 1985? In Italia, com'è 
noto, come già stabilito in sede 
congresso, ma esattamente do
ve, noe in quale località? Le re
gioni pretendenti sono più d'u
na e fra non molto la Federcido 
prenderà una decisione. Neil' 
attesa, c'ì chi prero*. chi fa pre
sente t propri «attestati* per ot
tenere fa designazione e in pro

posito il Veneto sostiene di ave
re il maggior numero di tessera
ti (1.650) e di organizzare il 
maggior numero di corse 
(1.750), di avere una finanzia
ria che ha già stanziato la cifra 
di 550 milioni, una finanziaria 
presieduta dall'ingegner Ta-
gnana, vice presidente Teofilo 
Sanson, amministratore Mosc
ie. 

«lì Veneto non ha mai avuto 
un mondiale di ciclismo e ben 
lo merita*, sostengono i promo
tori che hanno scelto il Trevi
giano per le prove su strada e 

Bastano del Grappa per la pi
sta. 

• • • 
ALMUSAFES (Spagna) — È 
cominciato male il giro di Spa
gna per Giuseppe saronni. Il 
campione del mondo è caduto 
all'inizio del prologo e ha con
cluso la corsa agli ultimi posti 
perdendo mezzo minuto da 
Bernard Hinault. La vittoria 
nel prologo è andata a un com
pagno del ciclista della Re
nault, Dominique Gaigne, che 
ha coperto 6,800 km ui &W. 
Dietro gli spagnoli Bianco e Pi
no in ffol'. Hinault ha impie
gato 9'01" e Saronni 9'31". 

della legge sull'insegnamen
to dell'educazione fisica, la 
fine della discriminazione di 
sesso, l'aumento delle ore—) 
senza che poi succedesse ve
ramente qualcosa di concre
to. 

Le donne, Invece — come 
si sa — hanno più spiccato 11 
senso della praticità. Ma che 
leggi, si sono dette l'on. Fal-
cuccl e l'on. Magnani Noya, 
sono solo una perdita di tem
po: facciamo qualche rapida 
ordinanza ministeriale e 
«zac» eccoti 11 campionato dì 
calcio degli studenti e 11 nuo
to parificato alla matemati
ca e all'italiano. Se niente 
niente si mette in gara anche 
l'on. Signorello, chissà che 
cosa è capace di Inventare. 

Si consideri, poi, che il mi
nistero della Pubblica Istru
zione ha due altri sottosegre
tari, che magari, per non far
si scavalcare, saranno capaci 
domani di escogitare qual
che altra proposta-bomba. 

È fervore vero o soltanto 
fervore pubblicitario come 
fenomeno di trascinamento 
del risultati della Conferenza 
dello sport? 

Non vorremmo fosse inve
ce l'ennesimo 'bluff*. Qual
che dubbio ci sorge: per e-
semplo, per il calcio ci sono I 
terreni di gioco, gli arbitri, f 
segnalinee? Per 11 nuoto ci 
sono le piscine, I tecnici, gli 
Istruttori? 

Le passioni Improvvise, i 
noto, accecano. Forse, per 
questo, le due signore non si 
sono accorte della situazione 
dell'impiantistica sportiva 
— scolastica e non — del no
stro paese. 

enneci 

Clamorosa 
protesta 

degli arbitri 
della Basilicata 

Domenica scorsa i 350 arbitri di «promozione*, prima, 
seconda, terza categoria e quelli del settore giovanile delle 
province di Potenza e Matera e dell'intera Basilicata, han
no messo in atto uno sciopero generalizzato (sono state 
disputate solo tre partite). Questa forma di protesta ha 
seguito di pochi giorni un'altrettanto perentoria iniziativa 
di tutti i dirigenti della categoria, cioè designatoli, presi
denti di sezione, delegati tecnici, i quali hanno rimesso 
nelle mani del settore arbitrale il loro mandato in segno di 
protesta, Il motivo di questa massiccia agitazione è la vio
lenza negli stadi che, anche in Basilicata, sta assumendo 
forme e caratteristiche crescenti e preoccupanti con arbi
tri offesi, minacciati, pestati. 

Negli ultimi tempi la situazione si è fatta insostenibile: si 
sono moltiplicate a dismisura intimidazioni, minacce, au
tomobili danneggiate o demolite e soprattutto gravi danni 
alle persone. 'Stiamo assistendo — denuncia uno degli otto 
dirigenti arbitrali che si sono dimessi — ad una progressiva 
e pericolosa escalation di violenza negli stadi, soprattutto ai 
livelli minori. E tale violenza coinvolge ormai tutti: dal pub
blico ai dirigenti delle società ed ora anche i giocatori si ab
bandonano sempre pia frequentemente ad ogni forma di ven
detta sulle terne arbitrali». 

E prosegue: 'Non si pud andare aranti così a mettere a 
repentaglio la vita di tanti arbitri per lo più giovanissimi (si 
parte dai 16 anni); gli impiantì sportivi sono inadeguati; la 
forza pubblica è insufficiente, il più delle vaile assente. E 
quando non ci sono carabinieri e polizia l'arbitro deve comun
que far giocare la partita Molti incontri si svolgono in un 
clima di rissa e di caccia all'uomo; le lascio immaginare m che 
condizioni l'arbitro si viene a trovare, fi massimo del rischio 
di corre in terza categoria dove arriviamo a situazioni di 
questo oenere: i giocatori anziani anche di 35-40 anni (non 
essendoci limiti di età) si trovano a tu per tu con arbitri di 
18-20 anni e ne approfittano*. 

Gli esempi di questa violenza? Tanti, purtroppo. Nella 
scorsa settimana due «giacchette nere* sono rimaste ferite 
gravemente arbitrando Incontri di provincia. Domenico 
Telesca, 19 anni, potentino, odontotecnico di professione, 
arbitro da due anni, ha vissuto una esperienza drammati
ca. Durante la partita di seconda categoria, RapoUa-Ma-
schlto, un giocatore gli ha affibbiato un calcio al basso 
ventre; lo sfortunato arbitro è stato ricoverato in ospedale 
per quattro giorni con «trauma testicolare*. Poteva ri
schiare la vita. 

L'altro episodio allucinante: domenica 10 aprile, durante 
la gara di promozione Ferrandina-S. Arcangelo, disputata 
sul neutro di Montalbano, l'arbitro Vincenzo Laterza, 21 
anni, di Matera, è stato aggredito da un giocatore ed ha 
perso sette denti. «Con questi presupposti — commenta an
cora un dirigente — perché un giotxjne dorrebbe fare l'arbi
tro?*. 

Walter Guagncti 
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Contestata la politica della 
Amministrazione repubblicana 

ROMA — Jacques Lesourne. Robert McNamara e Takeshi Watanaba durante la conferenza 
stampa di ieri 

La Trilateral 
prepara 

il dopo-Reagan 
Oltre trecento capi di industria, finanzieri e politici 
d'America, Europa e Giappone hanno abbozzato le 

linee di una alternativa politica, economica e militare 

ROMA — La politica dell'attuale ammini
strazione americana ha subito Ieri il più duro 
ed ampio attacco nel eorso di una Trilateral 
che col passare del giorni si va confermando 
come la sede in cui si prepara il dopo-Rea
gan. Sotto tiro l'intero arco delle opzioni rea-
ganlane dalla politica della sicurezza e degli 
armamenti a quella finanziarla, dalle rela
zioni nord-sud a quelle est-ovest non trala
sciando 11 quadro teso e complesso del rap
porti euro-americani. Protagonisti di una co
sì ampia offensiva sono managers delle mag
giori corporatlons multinazionali, grandi fi
nanzieri di tutto il mondo, teste d'uovo dell' 
area democratica americana, rappresentanti 
del mondo politico europeo lungo un arco 
vastissimo che comprende forze dislocate tra 
il socialdemocratico tedesco Horst Ehmke e 
11 conservatore francese Raymond Barre. Sta 
prendendo forma Insomma un possente 
blocco di forze economiche e politiche di A-
merica, Europa e Giappone portatore di un 
disegno 11 cui segno è Inequivocabilmente al
ternativo a Reagan. 

La campagna elettorale americana è dun
que cominciata a Roma? Parrebbe proprio di 
sì se è sceso in campo contestando In modo 
radicale l'attuale politica monetarla degli 
Stati Uniti perfino un uomo come Paul Vol-
ckerche è presidente in carica della maggio
re Istituzione finanziaria americana, la Fede
rai Reserve, cioè la Banca centrale. Volcker 
ila preso di mira In particolare la tesi di Rea
gan secondo cui 'Il mercato deve essere l'uni
co giudice del tassi di cambio; per sostenere 
Invece che gli USA ed 1 maggiori paesi do
vrebbero Intervenire sul mercati per control
lare le fluttuazioni del dollaro nel confronti 
delle principali valute e ciò non soltanto 
quando il mercato supera il livello di guardia 
ma anche quando un piccolo Intervento è 
nell'evidente Interesse dei paesi coinvolti. 
Due niosofie economiche In alternativa In
somma e certo non è secondario che una tale 
presa di posizione sia stata decisa e fatta fil
trare alla stampa proprio alla viglila del ver
tice del sette paesi più Industrializzati del 
mondo capitalistico che si svolgerà a Wll-
llamsburg negli Stati Uniti. 

Su Wllllamsburg del resto hanno concen
trato la loro attenzione anche i tre relatori 
sul problemi nord-sud: l'americano McNa
mara, Il giapponese Watanabe e 11 francese 
Lesourne. Hanno infatti annunciato che rac
coglieranno l'opinione della Trilateral In un 
dossier che sarà consegnata ai sette capi di 
Stato e di governo che parteciperanno al ver
tice. Che cosa direte al sette di Wllliamsburg? 
È stato chiesto. La risposta l'ha dats McNa
mara: tDlremo loro di occuparsi dei Paesi In 
via di sviluppo, di studiare alternative all'at
tuale politica perché è Interesse dell'occiden
te prendere atto del mutamenti intervenuti 
negli ultimi dieci anni. Perché non ci sarà 
ripresa al nord senza sviluppo del sud. Per
ché c'è un rapporto stretto tra sviluppo e si
curezza internazionale*. Questa ultima os
servazione conteneva anche un riferimento 
alla politica estera americana considerata 
oggi priva di una qualsiasi scala di priorità e 
Incapace di far fronte a crisi periferiche che 
rischiano di minacciare la sicurezza globale 
(vedi Falkland e vedi invasione del Libano). 
Una osservazione che coincide con la preoc
cupazione espressa con toni allarmati nella 
relazione di Gerard Smith laddove mette In 
guardia dal rischi di proliferazione delle ar
mi nucleari che proprio nel nuovi ordigni so
fisticati come l missili Crulse trova oggi ali
mento. 

Le critiche al reaganismo 
Ma McNamara è andate sneora più a fon

do nella critica alla politica reaganlana. Ha 
contestato la politica di alti tassi, le scelte 
deflazionistiche e le enormi spese per la dife
sa. Ed ha manifestato dubbi sulla solidità 
della stessa ripresa americana In atto. Non vi 
sarà — ha detto — una crescita a livelli ac
cettabili se verranno mantenuti gli alti tassi 
di Interesse e soprattutto se non si sanerà la 
situazione occupazionale (oltre 11 10% di di
soccupali) e se non si ridurranno le spese mi
litali. Continuando su questa strada arrive
remo all'87-'Sa con un deficit di 220 miliardi 
di dollari e per finanziarlo occorreranno due 
terzi dell'attuale risparmio globale america
no. Un onere insopportabile per 11 mercato 
finanziarlo. 

Quattro punti centrali dunque della politi
ca reaganlana messi sotto accusa:gli alti tas
si di Interesse che danneggiano gli altri Pae

si; la politica monetarista e deflazionistica 
che crea disoccupazione; le alte spese per la 
difesa; la politica verso 11 Terzo Mondo con 
una esplicita accusa supplementare, quella 
di non aver mantenutogli Impegni di finan
ziamento all'agenzia internazionale per lo 
sviluppo. 

Influire sul vertice economico di Willlam-
sburg. Questo pare essere un primo obiettivo, 
0 meglio un test sulla capacità delle forze 
raccolte nella Trilateral di esercitare un peso 
sulle prossime decisioni del governi più in
fluenti del mondo. Ma 11 disegno che traspare 
è più ampio. E perfino un conservatore e teo
rico monetarista come l'ex primo ministro 
francese Raymond Barre è sceso In campo 
con un'asprezza senza precedenti sofferman
dosi In particolare sul rapporti est-ovest -Gli 
europei occidentali — ha detto — non voglio
no nessuna forma di guerra economica con 
l'Unione Sovietica. Senza voler mostrare 
compiacenza per l'ideologia e per 1 regimi co
munisti gli europei ritengono che 1 paesi so
cialisti possono partecipare in modo crescen
te al sistema commerciale e finanziario in
ternazionale. Per questa via la cooperazione 
pacifica può aumentare ed il dialogo politico 
può essere facilitato*. Barre Insomma condi
vide l'opinione, e ne ha citato le parole, di 
George Kennan: «Cercare di bloccare o di 
spingere Indietro l'intero sviluppo economi
co di un altro popolo non trova posto nella 
politica di uno stato democratico in tempo di 
pace. Questi sono mezzi per preparare una 
nuova guerra, non per prevenirla». 

Opportunità per l'Urss 
Ieri pomeriggio poi a completare 11 quadro 

delle analisi politiche e delle proposte è Inter
venuto Zblgnew Brzezinskl. Suo compito era 
quello di fornire un quadro di Interpretazio
ne sull'URSS del dopo Breznev, ma a conclu
sione dell'Intervento, rileggendo gli appunti, 
1 tniaterallstl si sono accorti di aver ascoltato 
una dura e argomentata requisitoria contro 
la politica estera di Reagan. Mal In questo 
dopoguerra l'URSS ha avuto tante difficoltà 
sul plano Interno e tan te opportunità su quel
lo internazionale, ha detto Brzezinskl. Le dif
ficoltà Interne sono soprattutto di natura e-
conomlca e colpiscono l consumi e la stessa 
qualità della vita. Brzezinskl ha spiegato che 
è diminuita di quattro anni la durata media 
della vita per la popolazione maschile sovie
tica e ta percentuale della mortalità Infantile 
è la più alta tra I paesi Industrializzati. A 
fronte di queste difficoltà Interne l'URSS si 
trova ad avere, come mal negh ultimi qua-
rant'aonL tante opportunità In campo Inter
nazionale. Riuscirà ad approfittarne? Secon
do Brzezinskl questo dipenderà dalle difficol
tà Interne, Ma ciò tu cui ha maggiormente 
Insistito è che queste opportunità sono dovu
te più agli errori degli Stati Uniti che alla 
capacità sovietica. E a questo proposito ha 
citato tre cast 1) l'abbandono da parte ame
ricana del dialogo strategico con la Cina, una 
politica che era stata seguita consecutiva
mente dal tre ultimi presidenti; 2) la passività 
is Medio Oriente che rischia di consolidare lo 
stato di fatto dell'occupazione israeliana del 
territori arabi, cosa questa che farebbe di I-
sraele uno Stato btnaztonale accrescendo co
sì le tensioni nella regione e I rischi per la 
sicurezza mondiale; 3) eccessiva reattività In 
America Centrale. 

Quello che esce da questa sessione della 
Trilateral i Insomma un disegno di vasto re
spiro che non solo contesta con asprezza e 
minuzia l'attuale corso della politica statuni
tense, problema per problema, scacchiere per 
scacchiere, ma che già Indica una diversa 
prospettiva di approccio alle relazioni mon
diali. La politica reaganlana, è stato detto nel 
rapporti, nelle dichiarazioni, nelle conferen
ze stampa, nelle con venazioni di questi gior
ni al Cavalieri Hllton, danneggia gli Interessi 
economici dell'Europa e del Giappone, ali
menta uno stato di tensione Intemazionale 
sempre più pericoloso e destabilizzante, è in
capace di governare e prevenire le crisi locali, 
aggrava gli squilibri economici nord-sud e 
colpisce l'unità della stessa Alleanza atlanti
ca. Ma tutto questo non i nuovo. Il dibattito 
Internazionale degli ultimi anni i appunto su 
questo che si è concentrato, n fatto nuvo i 
cheperlaprima volta si tenta e con successo, 
di agglutinare un vasto fronte Intemazionale 
di opposizione e di alternativa. Il dopo Rea
gan, dunque, è già cominciato? 

Guido Bimbi 

Ormai la maggioranza si sfascia 
lefonicì con Enrico Berlin
guer, Spadolini, Pietro Lon-
go e Valerio Zanone. Oltre 
che con Fanfani, oggi parlerà 
con De Mita e, di nuovo, con 
Longo. E i socialdemocratici, 
alla vigilia dell'incontro con 
il segretario socialista, hanno 
diffuso una dichiarazione 
contro lo scioglimento delle 
Camere: il vicesegretario del 
partito Puletti ha detto che 
l'esecutivo del PSDI ha regi
strato 'Un'opinione unani
me contraria alla crisi di go
verno; il PSDI lavorerà per 
evitare che la crisi precipiti 
in maniera irrecuperabile*. 

A partire da questa matti
na — quando si riunirà la Di
rezione del PCI — sono pre
viste riunioni degli organi di
rigenti di tutti i partiti. La 
fuoriuscita del PSI dalla 
maggioranza quadripartitica 
è condizionata sufficiente 
per la crisi e, dato il quadro 
di estremo logoramento in 
cui avviene, per il fallimento 
di altri eventuali tentativi 
quadripartitici. La segreteria 
socialista non ha indicato con 
esattezza le ragioni di questa 
rottura: ha fatto intendere 
che il dissenso riguarda gli o-

rientamenti della DC, e non 
fatti specifici dell'attività di 
governo come era avvenuto 
nelle due crisi dello scorso 
anno. Non ha neppure preci
sato con quale linea e quali 
parole d'ordine intende pre
sentarsi dinanzi all'elettora
to. L'innesco della polemica 
che ha portato a questo o-
rientamento socialista è però 
dovuto a due ministri de, Go-
ria e Pandolfi, entrambi con
vinti che il quadripartito 
Fanfani non era sufficiente 
per un'operazione di risana
mento economico. 

Con la nota che apparirà 
oggi sul giornale socialista, 
Craxi afferma: «/ fatti di 
questi mesi hanno confer
mato la giustezza di una pre
visione che era contenuta 
nella stessa piattaforma che 
presentammo all'atto della 
formazione del governo Fan
fani e che riguardava ap
punto una ipotesi di abbina
mento delle elezioni ammi
nistrative e delle elezioni po
litiche». Si rivendica, quindi, 
da parte della segreteria del 
PSI, questa posizione assun
ta all'atto della formazione 
del governo come un fatto di 

avvedutezza, una clausola di 
garanzia. E le dichiarazioni 
democristiane contrarie alle 
elezioni (ieri è stata la volta 
del direttivo dei deputati del
la DC) vengono definite da 
Craxi delle 'inconcludenti 
rivolte di peones arrabbiali». 
Il capogruppo de, Gerardo 
Bianco, è appunto il leader 
dei deputati di seconda 
schiera, chiamati «peones». 

Per la crisi di governo, nel 
PSI si è formata in questi 
giorni una maggioranza che 
comprende Formica, Martel
li, Spini, De Michelis ed altri. 
Hanno resistito i ministri La-

f;orio e Caprìa, e cioè i capofi-
a di quel gruppo craxiano di 

destra che si va costituendo. 
Giacomo Mancini, dal canto 
suo, commenta in modo criti
co la linea seguita in questi 
anni dalla segreteria sociali
sta: gli *esiti negativi» di 
questa linea potevano essere 
previsti da tempo, e ora l'ipo
tesi delle elezioni anticipate 
marcia sulla base di un im
pulso che viene dall'interno 
della DC all'insegna del «o 
con noi o contro di noi*: il 
PSI non fa che prendere atto 
di uno stato di cose già com

promesso. 
Da parte del PRI è venuta 

intanto una conferma dell'at
teggiamento favorevole alle 
elezioni già anticipato da Vi-
sentini e Spadolini. «Se si de
ve scegliere la via del rigore 
— ha dichiarato Biasini — si 
deve abbandonare la via del
l'elettoralismo strisciante. E 
in questo caso è meglio una 
scelta coraggiosa e razionale, 
piuttosto che lo stillicidio di 
altri mesi inutili». 

Ma il clima è pre-elettorale 
anche al di là delle dichiara
zioni ufficiali. Nel Transa
tlantico di Montecitorio si re
spirava un'aria di smobilita
zione. Ognuno pensa alle ele
zioni. E non a caso due leader 
storici della DC come Fanfa
ni e Andreotti — il primo 
parlando alla Trilateral, il se
condo celebrando i suoi 40 
anni di attività politica — 
hanno badato soprattutto a 
mettere a punto posizioni che 
già sono elettorali. Il presi
dente del Consiglio, dinanzi 
alla riunione internazionale 
in corso a Roma, ha pronun
ciato un discorso tutto di po
litica italiana. Ha tracciato 
un bilancio della sua attività 

in questi mesi, esprimendo 
giudizi positivi, e in sostanza 
cercando di togliere argo
menti alle tesi socialiste favo
revoli alla rottura: 1) ha so
stenuto che la bilancia dei 
pagamenti segna sbilanci più 
ridotti rispetto agli anni scor
si mentre rallentano i prezzi 
all'ingrosso anche se non 
quelli al minuto; 2) ha affer
mato che è possibile, anche 
per iniziativa delle banche, 
una ulteriore riduzione del 
costo del denaro; 3) ha dato 
un giudizio demolitorio sulla 
legge dell'equo canone dicen
do che per la casa occorrerà 
una politica organica; 4) ha 
esaltato l'accordo sindacale 
di gennaio, sostenendo infine 
che occorre proseguire l'ope
ra del quadripartito, con un* 
azione -più solidale» delle 
forze governative e col 'con
corso» dell'opposizione. 

Anche un discorso come 
quello del presidente del 
Consiglio, come è evidente, 
può esser giocato in una certa 
chiave contro i socialisti, ri
gettando su di essi ogni re
sponsabilità della rottura. 
Andreotti ha usato un altro 

registro. Si è assunto il com
pito — aiutato anche dall'oc
casione celebrativa — di di
fendere la propria esperienza 
politica, soprattutto quella 
compiuta nel triennio '76-'78. 
Ha detto di essere contrario a 
una politica che punti a e-
scludere la DC dal potere fa
cendo leva su una maggio
ranza del 51 per cento (rivol
gendosi al segretario del PCI 
ha detto: 'Rifletta l'on. Ber
linguer, cosi benemerito nel
la politica di solidarietà nel
la lotta al terrorismo, che 
cinque anni fa la tragedia di 
Moro fu voluta dai brigatisti 
all'insegna del furioso pro
posito d: mettere fuori giuo
co la DC»). Andreotti ha det
to che occorre salvaguardare 
Y'alleanza governativa che 
esiste e ritrovare, insieme a-
gli alleati, strade di più am
pia convergenza. Ma il pri
mo dovere a ogni buon fine è 
quello di essere forti». Ed ec
co l'accento elettorale: ciò 
che occorre, sono i voti alla 
DC. E oggi De Mita volerà a 
Bonn per incontrarsi con il 
cancelliere Kohl. 

Candiano Falaschi 

nianza del fallimento di una 
maggioranza e di una politi
ca. 

Ma davvero l'unica cosa 
da fare — in questa situazio
ne — sarebbe quella di inter
rompere la legislatura, per
ché, altrimenti, nell'anno 
che ci divide dalla sua sca
denza normale, sarebbe im
possibile governare? Per i 
comunisti — ecco la risposta 
di Chlaromonte — questo 
modo di ragionare è errato 
per un motivo dì fondo: è, in
fatti, inaccettabile che nell* 
ultimo anno della legislatu
ra non si possa governare e 
non si possa fare niente di 
buono. Non possiamo accet
tare — ha precisato il diri
gente comunista — il fatto 
che alcune cose (per esem
plo: certe azioni di risana
mento finanziario, e di rigo
re) possano farsi soltanto do
po le elezioni, e a distanza 
notevole dalle consultazioni 
successive. Inaccettabile, 
cioè, che nelle campagne e-
lettorali si dicano certe cose 
e poi se ne facciano altre. 

Chiaromonte 
al Senato 

E si può d'altronde dimen
ticare che il prossimo anno 
avremo pur sempre le elezio
ni europee e nel 1985 le ele
zioni regionali? La via che i 
comunisti Indicano è quella 
di esaminare, con spirito rea
listico, che cosa sia possibile 
fare in quest'anno: poche 
questioni, ma essenziali, per 
l'avvenire del paese. Un pro
gramma — ha detto Chiaro-
monte — ben precisato, con 
poche cose, per cambiare 
rotta, per evitare H degrado e 
la confusione, per restituire 
fiducia al paese. A questo 
punto Gerardo Chlaromonte 
ha rivolto «un appello ai 
compagni socialisti, agli al
tri partiti di sinistra, al mo
vimento sindacale e a tutte le 
forze di progresso. Discutia
mo insieme, con l'urgenza 

che la drammaticità richie
de, per precisare quali possa
no essere queste cose da fare 
In quest'anno di fine legisla
tura. Valutiamone 1 vari a-
spettl, la loro realizzabilità, 11 
loro riflesso. Un punto co
munque è già chiaro: non 
può esser questo governo a 
realizzare le cose che biso
gna fare nell'anno che ci sta 
di fronte». 

E, rivolto sempre al banchi 
socialisti, Chiaromonte ha 
poi detto che «In ogni eve
nienza deve apparire chiaro 
a tutti quale sia la posta in 
gioco, la materia del conten
dere. Deve apparire evidente 
la distinzione fra le forze del 
progresso e quelle della con
servazione e del privilegio. 
Dobbiamo fare tutti ogni 
sforzo per evitare 11 diffon
dersi della sfiducia e dello 

smarrimento. Il bisogno di 
chiarezza è diffuso: ognuno 
ha il dovere di indicare per 
quali obiettivi, politici e di 
programma, si batte e insie
me a quali forze vuole rag
giungerli. I comunisti non si 
stancheranno di farlo». 

Ma quali e dove sono le 
cause fondamentali dell'ag
gravarsi della tensione poli
tica e del pericolo di elezioni 
anticipate? La vera forza 
motrice del complesso e peri
coloso tentativo di spostare a 
destra l'asse politico italia
no, strumentalizzando l'In
dubbia gravità della situa
zione economica, è la Demo
crazia cristiana e 11 suo grup
po dirigente. C'è da dire, an
zi, che queste manovre della 
DC e del suo segretario sono 
fra le cause fondamentali 
dell'aggravarsi della tensio
ne politica e del pericolo di 
elezioni anticipate. È eviden
te la funzione provocatoria 
del vari discorsi di Mazzetta, 
Ooria e Pandolfi. Anche 11 
gruppo dirigente della Con-
findustrla (contro cui doma

ni scenderanno In sciopero 
generale i lavoratori dell'in
dustria) non sarebbe cosi 
baldanzoso se non sentisse di 
avere l'appoggio della De
mocrazia cristiana. E il se
gretario di questo partito ri
tiene davvero di poter far 
credere che se la Democrazia 
cristiana potesse decidere da 
sola, l'Italia sarebbe già sulla 
strada che conduce fuori dal
la crisi, come se egli non fos
se 11 capo di un partito prin
cipale responsabile delle 
peggiori degenerazioni nel 
modo di amministrare la 
pubblica finanza? SI cita, a 
questo proposito, il primo 
programma presentato da 
Fanfani: ma chi può seria
mente sostenere — ha chie
sto Chiaromonte — che esso 
avrebbe potuto portare ad 
un risanamento della finan
za statale? Sono proprio le e-
norml dimensioni del disse
sto e il carattere strutturale 
della crisi a rendere necessa
rie due cose: 1) 11 rigore deve 
essere attuato secondo lim
pidi criteri dì giustizia socia

le; 2) la politica di rigore deve 
accoppiarsi ad una politica 
di rilancio qualificato degli 
investimenti produttivi e 
dello sviluppo. 

Agli alfieri del «rigore» tar
gato DC, bisogna ricordare 
— e Chiaromonte lo ha fatto 
— 1 comportamenti concreti 
e quotidiani del partito di De 
Mita; l'uso che esso ha fatto 
del denaro pubblico per di
stribuire privilegi e foraggia
re spinte corporative. Basti 
rivedere l'attività di questi 
ultimi mesi del gruppi parla
mentari democristiani (diri
genza statale; pensioni anti
cipate del pubblico impiego; 
le opposizioni al riordino del 
sistema pensionistico). 

Ma non esiste solo il pro
blema del risanamento fi
nanziario. La questione fon
damentale è quella del rilan
cio qualificato degli investi
menti e delio sviluppo, se si 
vuole davvero lavorare per e-
vitare il degrado del paese e 
assicurare un futuro alle 
giovani generazioni e la stes
sa indipendenza nazionale. 

Giuseppe F. Mennella 

sato una manifestazione per 
le strade. Oltre cinquemila 
sono sfilati in corteo, infine, 
attorno all'Italtel dell'Aqui
la. È un movimento che cre
sce e che prepara lo sciopero 
di domani. Sotto accusa è an
cora la Confindustria che tra
mite Merloni lancia scomu
niche agli imprenditori di
sobbedienti come i grafici e i 

Lo sciopero 
di domani 

calzaturieri, e parla della vo
lontà di 'impedire che l'ac
cordo del 22 gennaio si tra
sformi non in una tragedia, 

ma in una commedia recita
ta in una notte di mezzo in
verno». 

Le ironie facili del capo de

gli industriali celano altri di
segni. 'Non a caso — hanno 
scritto ancora CGIL CISL 
UIL — dopo una campagna 
politica per la riduzione del 
costo del denaro, adesso che 
una soluzione almeno par
ziale di questo problema 
sembra possibile, già si leva
no esponenti industriali e al
zano il tiro con discorsi tutti 

politici». I «leader» della 
Confindustria non pretendo
no tanto 'misure concrete 
sul piano economico, ma mi
sure propriamente politi
che», con la volontà di 'dare 
un colpo mortale al potere 
contrattuate dei lavoratori» 
e di 'demolire conquiste so
ciali di decenni di lotta, par
ticolarmente in tema di pen

sioni e di assistenza malat
tia». Questo 'non è rigore e-
conomico e sociale», conclu
de di documento CGIL CISL 
UIL, ma è il tentativo di far 
pagare la crisi ai lavoratori. È 
la concezione del rigore che 
accompagna Merloni e De 
Mita, aggiungiamo noi. 

Bruno Ugolini 

meno vulnerabili. La nuova 
ipotesi, avanzata da Reagan 
e formalizzata in una prece
dente decisione, fu quella del 
«dense pack», cioè della siste
mazione a mucchio del cento 
MX in un'unica base. Fu 
scelto, per questo, il Wyo
ming, uno degli stati meno 
popolati. Tale sistemazione 
fu esaltata come la migliore 
dal punto di vista militare: se 
infatti un missile sovietico a-
vesse colpito anche uno solo 
degli MX americani, auto
maticamente sarebbero e-
splosi tutti gli altri e avreb
bero colpito gli altri missili 
avversari in arrivo. L'Ameri
ca sarebbe stata salva e i 

Reagan 
e gli NIX 
missili piazzati in Europa o 
sparsi nel mari e nel cieli cir
costanti l'URSS avrebbero 
potuto infliggere al nemico 
una tremenda rappresaglia. 
Ma l'idea del «dense pack», 
nonostante le spiegazioni 
tecniche degli «Stranamore* 
americani, suscitò una larga 
opposizione nel Congresso. Il 
proverbio anglosassone che 
sconsiglia di mettere tutte le 

uova nello stesso paniere 
sembrò al parlamentari che 
contenesse più saggezza e 
più buonsenso del progetti 
formulati dal Pentagono. 
Cosi il «dense pack» fu boc
ciato. A questo punto Rea
gan, per aggirare l'ostacolo. 
nominò la commissione di 
cui sopra. 

Bisogna però dire che 
piazzando i nuovi cento mis

sili MX nel vecchi silos che, a 
quanto dicono gli specialisti, 
sono tutti già individuati 
dall'URSS e quindi sono ber
sagli vulnerabili, non si 
chiude affatto quella «fine
stra di vulnerabilità» che er» 
la vera ragione per cui sì in
sisteva e si Insiste tanto sulla 
nuova arma. Insomma, dalla 
commissione Scowcroft è ve
nuta una nuova conferma 
che ci si trova di fronte a una 
spesa non soltanto pericolo
sa, perché aumenta il livello 
del potenziale nucleare men
tre un grande movimento di 
massa ne chiede 11 congela
mento, ma anche inutile. 
Siamo cioè dinanzi a una 

nuova prova della tendenza 
del Pentagono agli sprechi. 

La «filosofia* che ispira la 
scelta del presidente sta In 
questa frase che egli ha pro
nunciato nel dare l'annuncio 
ufficiale: «Se noi non moder
nizziamo 11 nostro sistema 
missilistico terrestre l'URSS 
non avrà buoni motivi per 
negoziare una riduzione del
le armi». Insomma, Reagan 
torna a proporre un classico 
del reaganismo: il disarmo 
attraverso il riarmo. Inutile, 
a questo punto, aggiungere 
che se l'è tornata a prendere 
con 1 fautori del congela
mento nucleare, in vista del

la mozione che sta per essere 
votata alla Camera. Reagan 
ha detto che in passato la 
moderazione unilaterale da 
parte americana non ha pro
dotto sostanziali progressi 
nel controllo delle armi. Ma è 
noto che i fautori del «freeze» 
non chiedono rinunce unila
terali bensì un «reciproco e 
controllabile* congelamento 
degli attuali arsenali. 

Il Congresso ha ora 45 
giorni di tempo, a partire da 
ieri, per pronunciarsi sulla 
proposta di legge che finan
zia la costruzione di questo 
nuovo sistema missilistico. 

Anietlo Coppola 

trebbe venire in mente di pro-

fettare un (ale esperimento sul-
uomo, fosse anche nella forma 

di inseminazione artificiale e 
cioè senza atto sessuale?». 

Tra l'altro, al di fuori di ogni 
scandalismo, il problema si po
ne e si porrà non appena si do
vrà passare dai primi voli speri
mentali di lunga durata a per
manenze nelle, spazio che po
tranno prolungarsi per anni. D 
capo del centro addestramento 
dei cosmonauti e cosmonauta 
lui stesso, Beregovoi, lo ha det
to recentemente in una riunio
ne informativa per un gruppo 
di giornalisti specialisti del set
tore parlando delle prospettive 
di sviluppo del programma 
spaziale. «Ci sarà gente che po
trà stare nello spazio per anni 
interi — ha detto — e bisogne
rà studiare condizioni che con-

Concepimento 
nello spazio? 

sentano una vita 0 più possibile 
vicina a quella normale». Ma 
non sembra che tutti ì problemi 
siano già stati risolti sotto que
sto profilo. In particolare è no
to die la situazione di prolun
gata imponderabilità pone nu
merosi problemi di ordine bio
logico, alcuni dei quali non 
comportano identiche soluzioni 
per l'organismo maschile e per 
quello femminile. Uno, ad e-
sempio, riguarda le difficoltà 
circolatorie che si determinano 
nella meta inferiore del corpo 

umano in assenza di gravita. 
A guanto pare alcuni mecca

nismi automatici del nostro or
ganismo verrebbero meno nello 
spazio cosmirn, costringendo il 
cuore a sopportare uno sforzo 
superiore al normale per garan
tire ralimentazione sanguigna 
a tutto roreanismo. I ricercato
ri sovietici hanno messo a pun
to una tuta compensatrice che, 
sottoponendo la parte inferiore 
del corpo ad una pressione con-
siderevolmente più bassa, ri
serverebbe condizioni analoghe 
a quelle della gravità. Ma una 
soluzione del genere risultereb

be inapplicabile nella donna, 
cosi ha detto Beregovoi. È più 
che probabile che Svetlana Sa-
vitskaja abbia effettuato espe
rimenti in questo campo e ab
bia provato indumenti speciali 
e soluzioni tecniche che do
vrebbero consentire alle donne-
scienziato di partecipare alla 
futura colonizzazione dello 
spazio in condizioni di parità 
con gli uomini. Non è, comun
que, un problema che abbia a 
che fare col femminismo. Do
mani — guerre stellari permet
tendo — ci sarà gente che an
drà nello spazio, come i pionieri 
del far-west americano o del 
far-west sovietico, per guada
gnarsi il pane. Non si potrà cer
to chiedere loro di rinunciare 
anche all'amore. 

Giulietto Chiesa 

Traghetti bloccati 
a Genova 

GENOVA — Il sindacato auto
nomo Federmar Cisal ha indet
to ieri altre 12 ore di sciopero 
per fl rinnovo del contratto in
tegrativo provocando il blocco 
di tre traghetti della Tirrenia. 
Si tratta deiì*«Emiha» che a-
vrebbe dovuto partire per Pa
lermo, del «Pascoli», diretto a 
Olbia, e del «Nomentana», la 
cui destinazione era Porto Tor
res. A Ponte Colombo, all'in
terno deOo scalo marittimo ge
novese, ieri c'erano quindi mil
letrecento passeggeri e cinque
cento auto in attesa dì potersi 
imbarcare. Già mercoledì scor
so un altro sciopero selvaggio 
aveva bloccato un traghetto 
provocando gravi disagi ai pas
seggeri. 

La Sezione PCI Acotral Roma parte
cipa vivamente al dolore del compa
gno DESANTIS Primo Mano, per la 
scomparsa della sua adorata 

MADRE 

In occasione dell'anniversario della 
(aorte del compagno 

GUIDO MEZZATENTA 
della Sezione «Trastevere», la moglie 
Marta e la figlia Brunella sottosenvo-

' no lire 50 000 per l'Unità. 

personaggi politici sono stati a-
scoltati separatamente, Piccoli 
per tre ore. Fortuna per circa 
un'ora; e non si può escludere 
che si sia trattato di vicende di
verse. In ogni caso di rapporti 
legati alla professione di avvo
cato si può parlare solo nel caso 
di Fortuna, dal momento che il 
presidente della DC avvocato 
non è. Solo in serata fl presi
dente de ha tentato di chiarire, 
con un comunicato, la ragione 
della sua deposizion»: nel *76 
Pugliese gli presentò una «pre
sunta nuova invenzione», una 
specie di potentissimo laser che 
le autorità italiane rifiutarono 
di comperare. Dopo quell'epi
sodio Piccoli e fl piduista non si 
frequentarono più. II giudice 
Palermo voleva sapere solo 
questo? Non si sa. Sta di fatto 

Piccoli 
che già nei giorni scorsi a Palaz
zo di Giustizia era girata la voce 
che il nome dì Flaminio Piccoli 
fosse stato trovato fra le carte 
sequestrate durante il blitz di 
Pasqua che ha portato all'arre
sto di cinque personaggi, fra cui 
l'esperto di mìa«1i Giauro Par-
tei el'uomo del SIFAR, del SID 
e della P2 Massimo Pugliese. 

Queste indiscrezioni — per 
altro non verificabili — accre
ditavano Panel come uomo in 
qualche modo legato a Piccoli. 
Con Parte! e Pugliese, forse per 
la prima volta, nell inchiesta 
trentina appaiono forti segnali 
che rimandano all'attività della 
loggia di Celli a monte del traf

fico d'armi. Per la prima volta 
circolano voci che rimandano a 
personaggi del calibro di Fran
cesco Pazienza (lo stesso che a-
veva organizzato il viaggio di 
Piccoli negli Stari Uniti) e Fla
vio Carboni. 

Proprio negli ultimi giorni 
della settimana scorsa si e avu
ta la notizia che i cinque man
dati provvisori di arresto fir
mati dal giudice trentino, dopo 
gli interrogatori ed un pruno e-
seme della documentazione se
questrata, sono stati tramutati 
in mandati di cattura. E all'in
domani di questa notizia (ma 
fors'anche senza un nesso di 
causalità) a Trento si sono pre

sentati, pur volontariamente, 
Piccoli e Fortuna a deporre su 
due tra ! più importanti sospet
ti per fl commercio clandestino 
di ordigni da guerra. 

Come interpretare questa 
decisione? Come una «excusa-
tio non petite»?, s forse come 
una mossa dettata da ragioni 
che non possono trovare posto 
in dichiarazioni ufficiali? Non 
si sa. Certo è che la visita con
temporanea dei due parlamen
tari ai magistrati di Trento, ti
tolari di un'inchiesta che per 
prima ha messo in luce un intri
go di dimensioni intemaziona
li, in cui entrano mercanti d'ar
mi, di droga, aventi segreti e pì-
duisti meriterebbe chiarimenti 
ben più ampi dì quelli finora 
forniti. 

Fabio Zarvchì 
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Nel primo anniversario della 
parsa del compagno 

LEONARDO SPEZIALE 
ex dirigente provinciale del PCI e 
della Camera del lavoro di Caltanis-
srtta ed Erma, comandante della I22> 
brigata partigiana «Garibaldi» nel 
Bresciano. la moglie. Grana Giano 
ne ricorda la fulgida figura con a » 
minato affetto e sottcecnve 50.000 fa
re per rUrmi. 
Gela. 20 «pnie 1983 

La Presidenza, la Commissione *a-
mmìstratnce e la Direzione detfa-
oenda municipaltzzata gas e «tota di 
Bologna partecipano al lutto eoe ha 
colpito i familiari di 

GIULIO BIGI 
Presidente delFanenda gas. acqua 
consorziate di Reggio Emilia. 
Bologna. 19 aprile 1983 

Si J spendo prematuramente 
GIULIO BIGI 

Presidente dell'azienda gas e acque 
consoniate di Reggio Emilia. La Di
rezione ed il Personale dell'AC A C 
uniscono il loro cordoglio a quello 
della comunità reggiana per la grave 
perdita, ed «-sprimono ai familiari le 
loro più sentite condoglianze. 


